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Fuori i nomi. «Aiia fine deiia 
partita ho trovato neiia 
segreteria teiefonica dei mio 
ceiiuiare messaggi di presidenti, 



poiitici e amici che mi dicevano, 
compiimenti, che primo tempo, 
ii avete massacrati, avete 
meritato ia coppa. Beh, ai terzo 


messaggio ho preso ii teiefonino 
e i’ho tirato contro ii muro». 


Adriano Galliani, dopo aver perso 
col Milan la Champions League 


L’editoriale 

Antonio Padellaro 


Per un pugno 
di voti 


L a sindrome Istanbul fa 
scrivere in questi giorni 
che il centrosinistra, come il 
Milan, rischia di perdere la 
partita decisiva ai rigori. Me¬ 
tafora suggestiva ma che reg¬ 
ge fino a un certo punto poi¬ 
ché in politica, a differenza 
del calcio, quasi niente è affi¬ 
dato al destino cinico e baro, 
e le vittorie e le sconfitte in 
genere si decidono molto pri¬ 
ma che le squadre si affronti¬ 
no nel giorno del voto. Così è 
stato anche per l’Unione che 
ha vinto il primo tempo della 
gara (le Regionali) con largo 
anticipo grazie ai tanti auto¬ 
gol del governo Berlusconi; 
mentre, semmai, clamoroso è 
stato il punteggio visto che il 
12 a 2 se lo aspettavano in po¬ 
chi. Che nel decisivo secondo 
tempo (le politiche) rincon¬ 
tro sarà molto più incerto è co¬ 
sa nota a causa soprattutto del 
sistema elettorale maggiorita¬ 
rio nel quale basta ottenere un 
solo voto in più deir avversa¬ 
rio per conquistare un intero 
collegio (in teoria sarebbe 
sufficiente un pugno di voti di 
margine per impadronirsi di 
tutto il Parlamento). 

La necessità di sfruttare al 
massimo i consensi nel pro¬ 
prio schieramento fa sì che 
nel 2006 vincerà chi avrà un 
minor numero di astenuti o 
meglio chi saprà convincere 
un maggior numero di eletto¬ 
ri riluttanti a recarsi nei seggi. 
Questa sorta di corsa del gam¬ 
bero a chi perde meno con¬ 
sensi ha negli ultimi quattro 
anni danneggiato di più la de¬ 
stra e dunque avvantaggiato 
il centrosinistra che, secondo 
alcuni osservatori, avrebbe 
vinto tutti i round, ammini¬ 
strativi ed europei, più sui de¬ 
meriti altrui che sui meriti 
propri. È probabile che il Ber¬ 
lusconi ilare che sotto gli oc¬ 
chi di un esterrefatto Tony 
Blair favoleggia di un’Italia 
ricca e felice finirà per disgu¬ 
stare nuove legioni di cittadi¬ 
ni moderati. Che, però, non è 
affatto scontato andranno ad 
ingrossare le file del centrosi¬ 
nistra ma, più probabilmente 
preferiranno restarsene a casa 
o andarsene al mare piuttosto 
che deporre una qualsiasi 
scheda nelTuma. 

segue a pagina 25 



Fassino e Veltroni: «Romano è il miglior leader che l’Italia possa avere» 
Apertura a Rutelli: siete essenziali per l’Ulivo. Margherita, rischio scissione 


Staine 



LA QUESTIONE DELLA LEADERSHIP Dalla Quercia pieno soste- 

Costituzione Ue 

1(T 


gno alla leadership del Professore, anche se crescono i dubbi sullo 
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VtLL'ASeUKA 


tTC Timo 
IL TÈSTO. Lé 
•■/BT 60 m £ 


«strappo» con Rutelli. Nella Margherita breve tregua, ma tra I «prodla- 
nl» prende corpo l’Ipotesi di un nuovo partito 



«Dopo Prodi c’è solo Prodi», di¬ 
ce Piero Fassino. «Prodi è il mi¬ 
glior leader che la coalizione e il 
Paese possano avere», aggiunge 
Walter Veltroni. Segretario ds e 
sindaco di Roma, indicati da 
qualche giornale come possibili 
alternative a Prodi nella leade- 
ship del centrosinistra sgombra¬ 
no il campo dalle voci alimenta¬ 
te soprattutto all’interno della 
Margherita. A Rutelli, Fassino 
lancia segnali distensivi: «Siete 
essenziali per l’Ulivo». Nella 
Margherita “prodiani” verso la 
rottura. 

Andriolo, Berlini, Casceiia, 
Coiiini, Fantozzi, 
Marra aiie pagine 2 e 3 


La pubblicità di ^emo 
arricchisce Mediaset 



S/Mo Berlusconi Foto di Pllnlo LeprI/Ap 


CONFLITTO D’INTERESSI II premier Berlusconi dice di 
non saperne nulla ma la presidenza del Consiglio avrebbe 
investito il novanta per cento della pubblicità istituzionale 
(cinque milioni di euro) sulle reti Mediaset 


■ Oreste Rivetta 


Uno che se ne intende. Parola di Sil¬ 
vio Berluseoni. Al presidente del 
Consiglio aleuni giornalisti hanno 
raeeontato ehe la presidenza del 
Consiglio tra gennaio e marzo 
avrebbe investito il novanta per 
eento della pubblieità istituzionale, 
einque milioni di euro sulle reti Me¬ 
diaset, il resto, aleune deeine di mi¬ 
gliaia di euro, altrove, stampa e tv. 
Toh, non ne sapevo nulla, si sarà 
battuto la mano sulla fronte. Dopo 
la sorpresa, ha eomunieato: «La 
sproporzione a favore di Mediaset è 
un dato ehe non eonoseo. Quindi 


non posso eommentarlo». «Sem¬ 
mai - ha preeisato eon eorrueeio - il 
mio suggerimento sarebbe antiteti- 
eo a questa spesa...». 

La stoffa del mereante però è venu¬ 
ta fuori: «Evidentemente qualeuno 
ehe se ne intende pensa ehe sia mol¬ 
to più effieaee la pubblieità messa 
in eerte forme nei programmi, eosa 
ehe la sinistra ha sempre eombattu- 
to, rispetto alla pubblieità messa tra 
un programma e l'altro eome avvie¬ 
ne sulla televisione pubbliea. Il ehe 
è assolutamente ineontrovertibile». 

segue a pagina 4 
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ROMA Insieme per PAfrìca 


«Italia-Africa, stesso pianeta» con questo striscio¬ 
ne si aprirà oggi la grande manifestazione di Roma. 
Tony Blair, ieri nella capitale, promette: «Basta rin¬ 
vìi, il 2005 sarà l’anno della svolta per l’Africa». Il 
sindaco Veltroni: »Fa male sapere che l’Italia è al¬ 
l’ultimo posto per gli aiuti». Fontana a pagina 6 


Referendum francese/i 

Chi ha paura 
deU’idraulico 
polacco 

■ di Gianni Marsilli 


Se l’olandese Fritz Bolkestein, ex 
eommissario europeo, non fosse 
proprietario di una seeonda easa 
nell’ameno borgo di Ramousier nel 
nord della Franeia, è probabile ehe 
la eampagna referendaria avrebbe 
avuto un altro eorso. Era venuto a 
Parigi a fine marzo per perorare la 
eausa del sì alla Costituzione. 

segue a pagina 7 

Referendum francese/2 

Quell’Italia 
che tifa 
per il no 

M Sergio Sergi 


La Francia ci rimanda come un 
«boomerang» il «problema Euro¬ 
pa». Il voto di domani ci riguarda 
tremendamente. Sarà il battito di 
una campana assordante. Il refe¬ 
rendum si svolge in Francia e tut¬ 
ti sono in allerta. 

segue a pagina 7 

Intesa nella notte _ 

Statali, 

raggiunto 

l’accordo 

ROMA Raggiunto nella notte 
l’accordo tra governo e sindacati 
sul contratto dei dipendenti pub¬ 
blici. L’aumento è del 5,01 % pari 
a una media di 99-100 euro. Sui 
temi che il governo aveva posto 
come contropartita all’aumento, 
mobilità, produttività e blocco 
del tum over, partirà un confron¬ 
to. Revocati gli scioperi. 

a pagina 11 
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É TORNATA La Scuola di Classe 


Marina Boscaino 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


I ndietro nel tempo. A prima del 
1962. Io non ero ancora nata. 
Scuola e avviamento alle profes¬ 
sioni: già 42 anni fa sembrava im¬ 
proponibile, iniquo, anacronisti¬ 
co. Giovedì sera abbiamo invece 
dovuto ascoltare con pazienza 
questa signora perbene che paca¬ 
tamente ha recitato - nell’acco¬ 
gliente salotto dell’alter ego di 
Vespa, Giovanni Masotti - le pa¬ 
role d’ordine che continua a ripe¬ 
terci da quando ci tocca sopporta¬ 
re che sia lei a decidere i destini 
della scuola italiana. E a dirci che 
il decreto attuativo sulle superio¬ 
ri, la cui bozza quest’inverno ave¬ 
va sollevato tante polemiche, rap¬ 
presenta un passo avanti per la 
scuola italiana. 

segue a pagina 25 


Ubi maior 

VOLEVAMO STUPIRVI con gli effetti speciali del ministro Scajola 
a “Porta a porta”, ma ci rinunciamo per via dell’ubi maior. Infatti 
leggiamo in prima pagina del Sole 24 ore, a firma Francesco Silia- 
to, che la presidenza del Consiglio dei ministri non solo, coi suoi 
5.300.000 euro, ètra i maggiori investitori pubblicitari, ma, guarda 
caso, investe principalmente (il 96,2%) sulla televisione. E, nella 
fattispecie, investe soprattutto (riguarda il caso) sulle reti Mediaset 
(92,2%). In questo modo usa soldi pubblici per produrre a se stes¬ 
sa (intesa sempre come astratta entità) notevoli vantaggi privati, 
mentre riesce pure a trasgredire di slancio ben due leggi dello Sta¬ 
to. Di cui una, la Gasparri, scritta apposta per favorire certi non 
astratti interessi personali, stabilisce però che il 50% degli investi¬ 
menti pubblicitari istituzionali vadano alla carta stampata. Mentre 
la legge sulla par condicio fa divieto alle pubbliche amministrazioni 
di farsi pubblicità in piena campagna elettorale. Bèh, che fa l’oppo- 
sizione, mentre si scanna aspetta che scatti un’altra prescrizione? 
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Dallo studio delle riviste inglesi della metà dell’Otto¬ 
cento vien fuori un Mazzini teorico della democrazia 
che, dopo il suo arrivo in Inghilterra, polemizza sulla 
nascita della democrazia in Europa con i democratici 
polacchi e con i democratici comunisti Engels e 
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I vertici di via Nazionale 
continuano a fare da 
mediatori tra il candidato 
premier e Rutelli 



OGGI 


Da una parte si cerca 
di non schierarsi troppo 
prematuramente, dall’altro 
si fa fronte alle perplessità 


Fassino e Vettroni: per noi c’è solo Prodi 

Sostegno ds al Professore. «Ma la Margherita resta essenziale per il progetto dell’Ulivo» 
Nella Quercia crescono i dubbi sullo strappo. Turco e Bersani: evitiamo rotture premature 


■ di Simone Collini /Roma 


«IL COMPITO DI UNA GRANDE FORZA 

come la nostra non è tifare per questo o per 
quello, ma trovare una soluzione al contra¬ 
sto». Piero Fassino interviene al congresso ro¬ 


mano dei Ds e mette 
alcune cose in chiaro, 
a beneficio dei com¬ 
pagni di partito ma 

soprattutto degli alleati. La prima: a 
muovere la Querela è «uno spirito 
unitario». La seeonda: i Ds sono un 
grande partito, ma «senza aleuna 
tendenza egemoniea». La terza: 
«L’apporto della Margherita al pro¬ 
getto ulivista è essenziale». Un pon¬ 
te gettato verso Rutelli, al quale il 
leader diessino affianea un altro 
messaggio, oltre a quello ehe eo- 
munque «il progetto ulivista deve 
mareiare, eon maggior eonvinzione 
e speditezza». Iniziano a eireolare 
voei sulla possibilità di un eambio 
di leadership delLUnione? Diee 
Fassino tra gli applausi risponden¬ 
do anehe a ehi, nella Margherita, 
minaeeia di «rivedere tutto» se si fa¬ 
rà una lista unitaria senza i DI: «Per 
i Ds e’è Prodi e dopo Prodi e’è Pro- 

Nei Ds non sono 
solo le minoranze 
del partito a frenare 
su una lista unitaria 
senza i dielle 


di». E visto ehe queste voei indiea- 
vano in Walter Veltroni il possibile 
sueeessore, il sindaeo di Roma ha 
approfittato dell’appuntamento per 
tirarsi fuori: «Romano Prodi è il mi¬ 
glior eandidato di primo ministro 
ehe questa eoalizione e questo Pae¬ 
se possa avere». Domanda: e se si 
aprisse la questione di un eambio? 
Risposta: «Vorrebbe dire eondan- 
nare il eentrosinistra alla seonfitta». 
Questo non vuol dire, ovviamente, 
ehe Veltroni voglia seguire da sem- 
pliee spettatore quanto avviene in 
questo momento delieato. Lo dimo¬ 
stra il fatto ehe ha parteeipato alla 
lunga riunione della presidenza del¬ 
la direzione dell’altra notte, e lo di¬ 
mostrano le parole pronuneiate ieri: 
«La nostra gente vuole unità, il no¬ 
stro obiettivo deve essere la eostru- 
zione di un grande soggetto riformi¬ 
sta demoeratieo», ha detto l’ex viee- 
premier sottolineando ehe però nel- 
Pimmediato l’obiettivo è solo uno, 
e eioè «lavorare per rieueire, senza 
strappi e ereare le eondizioni per 
l’unità». 

I vertiei Ds eontinuano insomma a 
gioeare il ruolo dei mediatori tra 
Prodi e Rutelli. Un ruolo ehe ri¬ 
sponde tra l’altro all’esigenza di 
non sehierarsi prematuramente per 
una posizione piuttosto ehe per l’al¬ 
tra (non a easo la Direzione del par¬ 
tito, inizialmente prevista per la 
prossima settimana, verrà eonvoea- 
ta soltanto dopo il referendum del 
12 e 13 giugno) ma anehe per far 



Il segretario dei Ds Piero Fassino Foto dì Giuseppe Giglia/Ansa 


fronte alle forti perplessità emerse 
all’interno della Querela. «All’inse¬ 
gna dell’unità si rompe eoi seeondo 
partito dell’alleanza», lamenta Ce¬ 
sare Salvi. «Suggeriseo a Fassino 
di far presente a Prodi, in modo gen¬ 
tile, ehe i Ds non possono fare quel¬ 
lo ehe ora gli ehiede», diee Fabio 
Mussi. Ma non sono soltanto le mi¬ 
noranze del partito a frenare sul- 


Nel vertice di giovedì 
si sono detti contrari 
non solo Angius e 
Morando ma anche 
Bersani e la Turco 


l’ipotesi di una lista unitaria senza 
la Margherita. 

All’uffieio di presidenza della dire¬ 
zione, riunito giovedì sera e finito a 
notte fonda, si sono detti eontrari 
Gavino Angius e Enrieo Morando, 
ma hanno invitato a riflettere anehe 
Pierluigi Bersani e Eivia Tureo, ehe 
negli ultimi anni hanno girato l’Ita¬ 
lia per iniziative organizzate insie¬ 


me a Enrieo Eetta e Rosy Bindi. Il 
responsabile per il Programma e la 
responsabile Welfare della Querela 
hanno invitato a evitare fratture pre¬ 
mature perehé «e’è una parte della 
Margherita ehe pur non essendo 
“prodiana” in senso stretto, vive 
eon disagio questo eambio di strate¬ 
gia». Anehe per questo, la Querela 
prende tempo. 


LA PRECISAZIONE 

Amato: non ho mai 
«silurato» Prodi 

«NON HO lanciato al¬ 
cun siluro contro Roma¬ 
no Prodi». Giuliano 
Amato, in una lettera in¬ 
viata al direttore di «Re- 
pubbliea», smentisee di 
aver attaeeato il profes¬ 
sore nel eorso del suo 
intervento aH’ineontro 
eelebrativo per gli ot¬ 
tani’anni di Alfredo 
Reiehlin. «Leggendo ie¬ 
ri aleuni resoeonti - seri- 
ve l’ex premier - ap¬ 
prendo ehe avrei spara¬ 
to eontro Prodi il titolo 
di un artieolo dello stes¬ 
so Reiehlin, ”I partiti 
non si inventano”. Non 
è eosì». 

Amato spiega inveee di 
essersi rivolto in parti- 
eolare a De Mita nel di- 
ehiarare di essere sem¬ 
pre stato tra eoloro ehe 
ritengono una missione 
storiea eui adempiere la 
rieomposizione e la pro¬ 
gressiva integrazione 
del riformismo di matri- 
ee soeialista e del rifor¬ 
mismo di matriee eatto- 
lieo-popolare. 

«C’è questa missione 
nell’Ulivo - sottolinea 
aneora - ehe tuttavia de¬ 
ve fare i eonti eon le di¬ 
stinte storie, tradizioni 
e identità formatesi nel 
frattempo e dalle quali 
naseono gli ostaeoli ehe 
turbano oggi la federa¬ 
zione dell’Ulivo». 


L’ANALISI I nomi dei ieader deila Quercia vengono usati strumentaimente (e ioro maigrado) per una «partita» che arriva aiie eiezioni dei 2011. E che punta a indebolire il «Professore» 


Centrosinistra, a chi giova riaprire la questione della leadership 


■ di Ninni Andriolo /Roma 


Il problema esiste, inutile ne¬ 
garlo. Se Romano Prodi do¬ 
vesse gettare la spugna il te¬ 
ma della leadership si impor¬ 
rebbe all'ordine del giorno 
del centrosinistra. 

Non che la questione riman¬ 
ga sotto traccia, basta sfo¬ 
gliare i quotidiani di ieri per 
rendersene conto. La diffe¬ 
renza rispetto all'oggi, però, 
sarebbe che dall'attuale «se» 
si passerebbe al «chi» al po¬ 
sto del Professore. 

La risposta che viene data ha 
due facce. Quella di Walter 
Veltroni e quella di Piero 
Fassino. Citiamo i loro nomi, 
senza seguire l'ordine alfabe¬ 
tico, non a caso. Perché il sin¬ 
daco di Roma, suo malgrado, 
viene candidato da mesi alla 
premiership da alcuni organi 
di stampa e dai sondaggi. 

Ma il tema da affrontare oggi 
non è se serva aWItalia la po¬ 
polarità e la creatività del 
primo o la capacità di gover¬ 
no, la serietà e la credibilità 
del secondo, schematizzando 
un articolo pubblicato su Re¬ 
pubblica a firma di Edmondo 
Berselli. La domanda, infatti, 
riguarda altro. Quanto, cioè, 
i sussurri sul dopo - e su un 
candidato Ds per Palazzo 
Chigi - non servano, in real¬ 
tà, a portare acqua al mulino 
di chi punta a logorare Prodi 
chiamando in causa anche la 
Quercia in nome del cosiddet¬ 
to «salto generazionale». Un 
modo per dividere a metà la 
responsabilità di un eventua¬ 
le «parricidio» che suonereb¬ 
be impopolare? 

Il ‘‘Corriere ” di ieri spiega¬ 


va che Francesco Rutelli avreb¬ 
be offerto ai Ds la leadership 
deU'Unione. Il messaggio sareb¬ 
be stato più o meno questo: 
«Qualora saltasse Romano toc¬ 
cherebbe a voi la scelta del can¬ 
didato premier, deciderete poi 
chi». Insomma, i problemi si ri¬ 
solverebbero con il classico «via 
uno, avanti un altro». «Per i Ds 
c'è Prodi e dopo Prodi c'è Pro¬ 
di», scandisce a chiare lettere 
Fassino. «E' il miglior candida¬ 
to alla Presidenza del Consiglio 
per questo Paese e per questa co¬ 
alizione», gli fa eco Veltroni. 

C'è da riflettere sulla conversio¬ 
ne di chi non è stato tenero con i 
retaggi italiani delle ideologie 
socialiste e socialdemocratiche 
del Novecento e dà la patente di 
governo ai figli di quella storia. 
Ma la politica è fatta anche di 
strategia e di tattica. E in nome 
di queste si possono mettere tra 
parentesi con disinvoltura perfi¬ 
no certi richiami polemici ai 
post comunisti e certe aspirazio¬ 
ni, legittime, se non esasperate, 
a riequilibrare i rapporti di for¬ 
za dentro l'Ulivo. 

Attenzione: non è che non sia le¬ 
gittimo ritenere che il maggior 
partito deU'Unione non possa 
esprimere il candidato premier. 
Oggi, però, questo problema 


non lo pone la Quercia ed è biz¬ 
zarro che lo pongano altri al po¬ 
sto della Quercia. Gli stessi, tra 
l'altro, che criticano Prodi per 
aver dato troppa corda e visibili¬ 
tàproprio aiDs. 

Un ticket Prodi-Fassino potreb¬ 
be sbarrare la strada a un espo¬ 
nente della Margherita nel 
2011, con il leader Ds che diven- 

Le voci sui candidati 
Ds servono a logorare 
Prodi. E ad allargare 
la responsabilità 
del «parricidio» 


terebbe poi il candidato natura¬ 
le a Palazzo Chigi? Un ticket tra 
un diessino e il presidente della 
Margherita, al contrario, po¬ 
trebbe favorire tra cinque anni 
l'alternanza di una candidatura 
margheritina? Sono anche que¬ 
sti i nodi da sciogliere? Non bi¬ 
sogna dimenticare, tra l'altro, il 
Quirinale. Con Prodi premier 
sarebbe possibile la candidatu¬ 
ra al Colle di un rutelliano o, co¬ 
sa più probabile, di un popola¬ 
re? Nessuno scandalo, è norma¬ 
le che una coalizione discuta fu¬ 
turi assetti e futuri equilibri. La 
nota diventa dolente se «ilpopo¬ 
lo che chiede unità» dovesse per¬ 
cepire che la discussione si avvi¬ 
ta intorno a questi temi. A quel 
punto, giocando la partita del 


2011, si potrebbe perdere il cam¬ 
pionato del 2006. Quanto sareb¬ 
be «suicida» per il centrosini¬ 
stra il cambio di un leader già in 
corsa che ha superato a pieni vo¬ 
ti la verifica delle urne alle re¬ 
gionali? 

La soluzione: rafforzare la lea¬ 
dership dimostrando che c'è una 
squadra capace di trovare stra¬ 
de anche diverse, ma «insieme». 
C'è un rischio. Che il prossimo 
referendum, cioè, diventi l'occa¬ 
sione per dare nuovi colpi al lea¬ 
der dell'Unione. Rutelli fa sape¬ 
re che si asterrà. Prodi e Fassi¬ 
no, al contrario, andranno a vo¬ 
tare. Se non si dovesse raggiun¬ 
gere il quorum Rutelli potrebbe 
incassare il vantaggio di essersi 
schierato dalla parte giusta. E, 


se il clima rimanesse infuocato, 
il dopo voto potrebbe fornire 
nuova benzina per mettere in dif¬ 
ficoltà il Professore. 

Prodi cerca di tenersi al riparo. 
Voterà ma non farà conoscere 
come. Una scelta tattica? Isuoi 
collaboratori ricordano la lette¬ 
ra inviata a “Famiglia Cristia¬ 
na” il 17 marzo scorso, quando 

Referendum: Prodi 
andrà a votare 
ma prima non farà 
diohiarazioni 
pubbliohe di voto 


le polemiche di oggi erano lonta¬ 
ne. «Non ho mai detto che solo 
coloro che si recheranno a vota¬ 
re debbano essere considerati 
"cristiani adulti". Lo è altrettan¬ 
to chi, consapevolmente, delibe¬ 
ratamente non vi si recherà e si 
asterrà». E ancora: «Per non es¬ 
sere, indirettamente, strumento 
di divisione, nella Chiesa e nel 
Paese;per non accreditare l'opi¬ 
nione, nociva alla missione della 
Chiesa e al Paese, che la Chiesa 
stessa si sia schierata a fianco di 
uno schieramento politico con¬ 
tro l'altro... Per questa ragione 
io non posso e non intendo più 
intervenire, né lo farò in seguito, 
sui temi del referendum». 

Una posizione, spiegano, che 
«da allora non è cambiata». 


la nota 


La Queroia potrebbe 
esprimere il premier 
ma non lo fa: bizzarro 
lo faocia ohi oritioa 
Prodi per il ruolo Ds 


Pasquale 

Cascella 


L’Ulivo Quel che resta dopo lo strappo 


Se si recupera la materia prima dell’unità 


C A è 0 non c’è un progetto politi- 
y co diverso da quello della Fe¬ 
derazione unitaria? C’è stato 
uno strappo, e non serve ne¬ 
garne l’evidenza. C’è, semmai, da ehiedersi 
se siano aneora disponibili filo, stoffa e anehe 
mani per rimediare al danno. Fino all’altro 
giorno sembrava ehe questa ineombenza 
spettasse ai soli Ds, per eonvinzione politiea 
nel progetto riformista più ehe per la tradizio¬ 
nale attitudine del suo gruppo dirigente. Da 
ieri lo sforzo per rendere eompatibile eiò ehe 
finora è apparso ineoneiliabile pare molto 
meno volontaristieo. Nessuno, a eomineiare 
da Piero Fassino, ha la soluzione in tasea. 
Questa, semmai, è da individuare nell’uniea 
sede in eui tutti diehiarano di eontinuare a ri- 
eonoseersi: la Federazione unitaria ehe eon- 
serva, per quanto labili appaiano a questo 


punto, prerogative e persino sovranità unita¬ 
rie. Con le quali è sempre possibile mettere 
demoeratieamente alla prova quegli elementi 
di riflessione ehe, se pure dettati dal timore di 
non rimanere eon il eerino aeeeso, eomineia- 
no ad avvertirsi tra i protagonisti diretti del 
muro eontro muro. Romano Prodi non si la- 
seia «seoraggiare dalle diffieoltà e delle in- 
eomprensioni», eomprese evidentemente 
quelle ehe ruotano attorno all’idea di una sor¬ 
ta di lista del presidente eon eui supplire al ba- 
rieentro riformatore della più larga eoalizione 
di eentrosinistra fin qui individuato nella Fe¬ 
derazione dell’Ulivo, tanto da presentare il 
nuovo progetto eome «fatto per unire e non 
dividere». Franeeseo Rutelli, a sua volta, mo¬ 
stra di eogliere l’apertura implieita nell’ap¬ 
pello di Prodi agli ulivisti della Margherita ad 
aeeantonare il braeeio di ferro programmato 


per del 17 giugno. Il fantasma della seissione 
della Margherita non è affatto esoreizzato, 
ma fmehé non si materializza, il dissenso re¬ 
sta pur sempre nell’ambito della prova demo- 
eratiea ehe Franeo Marini e Ciriaeo De Mita 
rivendieano non solo per legittimare la deriva 
identitaria della Margherita nella quota pro¬ 
porzionale delle prossime politiehe, ma an¬ 
ehe - nell’eventualità della resa dei eonti - per 
delegittimare la leadership di Prodi. Nel easo, 
aneor più in solitudine, a giudieare dalle prese 
di posizione di tutte le altre forze del eentrosi¬ 
nistra, dall’Udeur a Rifondazione. Quanto al 
tentativo di seminare zizzania tra le file dei 
Ds, ieri sia Piero Fassino («Per i Ds dopo Pro¬ 
di e’è solo Prodi»), sia Walter Veltroni («Pro¬ 
di è il miglior eandidato a primo ministro ehe 
il eentrosinistra e il paese possano avere») 
hanno provveduto a separare il grano dal lo¬ 


glio. Se altri eandidati, disponibili a essere ta¬ 
li, non dovessero esserei, dovrebbe farsi avan¬ 
ti Rutelli, riportando inevitabilmente in auge 
le primarie. Ma se davvero la «eondizione» di 
Rutelli per rieonoseere fino in fondo la lea¬ 
dership di Prodi è soltanto legata alla «rieo- 
struzione di un rapporto di fidueia e di equili¬ 
brio», il gioeo di interdizione personale e’en¬ 
tra fino a un eerto punto. Fin dove, eioè, la na¬ 
tura della mossa tattiea non eonfiigge eon 
l’operazione strategiea fin qui eondivisa. Se 
non lo è più, demoeratieamente va rieono- 
seiuto. Se lo è aneora, proprio ehi defmisee 
demoeratiea la deeisione assunta non può 
eonsiderarla irreversibile, bensì suseettibile 
di evoluzione sulla base dei eonereti proeessi 
politiei dell’Ulivo. A eui tutti debbono eon- 
eorrere se tutti vogliono rieonoseere le pro¬ 
prie esigenze nello stesso progetto. 
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Il leader delIVnione Romano Prodi Foto di Corrado Giambalvo/Ap 

Prodi va avanti: non ho 
paura delle difficoltà 

«Il mio progetto è fatto per unire, non dividere 
L’Itaiia è in difficoità, serve un governo capace» 


M /Roma 

«NON MI FACCIO SCO¬ 
RAGGIARE dalle difficoltà 
e dalle incomprensioni». Ro¬ 
mano Prodi tira dritto. Una 
giornata a Palermo, al con¬ 
vegno «Euromediterraneo 

prossimo futuro», prima di partire 
per una vaeanza privata in Greeia. 
Ma il suo telefonino bolle e lo eo- 
stringe ad entrare e useire da Palaz¬ 
zo Dei Normanni. «Almeno un 
week-end, poi si vedrà», mormo¬ 
ra. Intanto, le polemiehe non lo fer¬ 
mano. «Non ei piaee quanto sta 
sueeedendo» lo appella un turista 
bolognese. E lui, in dialetto: 
«Gnane’ame». Riesee anehe a sor¬ 
ridere quando lo serittore Predrag 
Matvejevie lo provoea al buffet: 
«A te non piaee pane e eieoria ve¬ 
ro?». «Dopo l’eperienza di Bruxel¬ 
les, possono passarmi sopra anehe 
eon un eaterpillar...». Così la sua 
proposta non eambia neppure di 
fronte alla messa in diseussione 
della sua leadership. «È mio dove¬ 
re andare avanti in questo disegno 
storieo ehe è fatto per unire e non è 
fatto per dividere. Non posso ehe 
rinnovare questo invito alPUnio- 
ne». Insiste sullo spirito unitario 
dell’operazione: «Ho proposto 
una lista delPUlivo, simbolo della 


forza della nostra unione. Sono en¬ 
trato in politiea dieei anni fa per 
unire le grandi forze e le grandi tra¬ 
dizioni del mondo eattolieo, soeia- 
lista e repubblieano, i riformismi 
rappresentati in queste tre radiei». 
La temperatura nella Margherita 
non è eosì buona? «Qui si sta eosì 
bene e la temperatura è perfetta», 
risponde il professore guardando il 
eielo sieiliano. Del resto a Palermo 
si diseute di temi a lui eari: l’area 
del Mediterraneo ehe sta diventan¬ 
do di nuovo il eentro del mondo e il 
ruolo di ponte verso l’Asia ehe 
l’Italia dovrà saper interpretare. Al 
fondo il noeeiolo duro dell’eeono- 
mia ehe non mareia. «Ho riflettuto 
sull’appello del presidente della 
Repubbliea (venerdì Ciampi si era 
rivolto ai partiti ehiedendo di agire 
eon determinazione per arginare i 
guai eeonomiei del nostro paese 
senza pensare al voto, ndr) perehé 
il paese possa riprendere le energie 
per andare avanti ed è su questo 
ehe dobbiamo lavorare. Il defieit 
eresee, il debito eresee, la produ- 

Entrai in politica 
10 anni fa per unire 
le grandi forze e 
le grandi tradizioni 
del mondo cattolico 


zione industriale no...... Per fare 

un salto in avanti oeeorre dunque 
fare una operazione verità. Ma di 
fronte a queste diffieoltà «oeeorre 
un governo forte e eapaee di af¬ 
frontarle». E rieeeo il nodo da seio- 
gliere: «Questo mi ha spinto a ri¬ 
proporre una lista unitaria ehe dia 
vigore alla eoalizione e renda pos¬ 
sibile affrontare e risolvere i pro¬ 
blemi». 

Tira in ballo il bene superiore del 
paese, il professore, per tenere du¬ 
ro sulla lista «nel nome dell’Uli¬ 
vo» ehe segna una svolta rispetto 
alla lista della Fed naufragata per 
volere della Margherita. Mentre si 
aeuiseono i maldipaneia nei Ds e i 
diellini sono dilaniati da mille in¬ 
terrogativi sulla tenuta unitaria del 
partito. Mentre l’intera Unione di¬ 
batte su eome eoneiliare la riehie- 
sta prodiana eon un progetto tatti- 
eo e strategieo ehe tenga tutto in¬ 
sieme in vista della prova elettora¬ 
le, Prodi non demorde, lo sguardo 
rivolto al futuro governo. Un go¬ 
verno «ehe duri nel tempo e sia ea¬ 
paee di prendere le deeisioni neees- 
sarie a risollevare le sorti del pae¬ 
se». «Questo governo - ha seritto 
ieri in una lettera al segretario della 
De Giuseppe Pizza ehe ha deeiso 
di stare nel eentrosinistra - riehie- 
derà il sostegno di una maggioran¬ 
za forte e eoesa ed è a questo pro¬ 
getto ehe io ho deeiso di legare la 
mia attività e il mio impegno». 

lu.b. 


TGRAI 

DI Paolo Ojetti 


SI 


C’è Berlusconi che incontra Blair e dunque, 
si scatena Pionati con la “giornata intensa, 
che rafforza un legame consolidato”. 
Berlusconi parla di un’Italia ricca, felice e 
ottimista per rintuzzare un attacco 
dell’Economist, ma Pionati ha ribrezzo a 
nominare la perfida testata, quindi cita solo 
“ad un noto settimanale britannico”. Questa 
riservatezza pionatesca si estende anche alle 
mutande verdi di Calderoli, descritte da 
Berlusconi a Blair: le culottes padane 
vengono censurate. 


Tg2 


I due giapponesi 


Ogni tanto capita la notizia fantastica. Per 


esempio, ieri sera il Tg2 ha ripreso la storia di 
due giapponesi, nascosti nella giungla 
filippina dal 1945. Non si sono arresi o si sono 
solo distratti? Contando a spanne, i due sono 
ultraottantenni: bisogna sbrigarsi a fargli fare il 
giro del mondo e chiedergli cosa ne pensano. 


Tg3 


Mutande padane 


L’allegrissimo Berlusconi contagia anche 
Mariella Venditi, che non riesce a distaccarsi 
dall’ottimismo del premier: l’Italiaè un paese 
“ricco, pieno di benessere e gioia”. A sentire 
Berlusconi che le spara grosse e a cibarsi 
dopo, nel servizio di Pier LucaTrezulli, la 
mestizia di Prodi che vede appassire l’Ulivo, 
non si sa davvero chi - fra i due - possa fare 
più presa sul teleutente. In compenso, tutti 
sanno che Calderoli indossa verde padano. 
Confidenza intima di Berlusconi a Blair. 


I sostenitori del Professore 
pensano a una nuova 
formazione nel caso 
la via unitaria fallisse 


La parola d’ordine 
è ricucire, eppure tutti 
sono decisi a restare 
sulle rispettive posizioni 


Mai^herìta ai ferri corti 
Nessuno toma indietiu 


I prodiani tentati dall’idea del partito, la scissione 
è più vicina. Rutelli dialoga col mondo dell’economia 


■ Federica Fantozzi / inviata a Frascati 


SOTTO IL TENUE VELO dei segnali di pace 
la Margherita è ai ferri corti. La parola d’ordine 
è “ricucire” ma nessuno intende recedere dal¬ 


le proprie posizioni. Gl 
le quinte continuano 
il pressing sui Ds affin¬ 
ché «scarichino» Pro¬ 
di per un candidato 

della Quercia a loro scelta. Mentre i 
prodiani puntano a convincere la 
Margherita a «rinsavire» sulla stra¬ 
da della lista unitaria. 0 almeno 
convincere la maggioranza DI a 
«staccarsi da Rutelli che da solo va¬ 
le meno di Parisi». Magari con la 
mediazione di Marini: «Non sareb¬ 
be la prima volta che cambia idea». 
Se però la via unitaria fallisse non 
resterebbe che la scissione, ipotesi 
estrema ma già metabolizzata. 

E sullo sfondo s’affaccia la tenta¬ 
zione di un partito vero e proprio 
che potrebbe sostituire la Margheri¬ 
ta per appesantire al centro la lista 
ulivista. Allo studio non c’è più so¬ 
lo una Lista Prodi aperta a «risorse 
ed energie» della società. Del parti¬ 
to si è discusso giovedì nella riunio¬ 
ne di parlamentari ulivisti con una 
20ina di partecipanti tra cui Parisi, 
Bordon, Monaco, Magistrelli, Mac- 
canico, D’Amico, Manzione, Papi- 
ni, Marcora. «Difficile non arrivare 


uomini di Rutelli dietro 

al partito» è stato il commento dif¬ 
fuso «e non sarebbe un partitino ma 
un soggetto politico vero». Ci sa¬ 
rebbero i numeri per fare il gruppo 
sia alla Camera che al Senato. 
Bordon lo dice quasi: «Se la Mar¬ 
gherita tradisse la sua mission, è im¬ 
possibile che non nasca qualcosa 
d’altro con la stessa mission». Il se¬ 
natore rimpalla l’accusa di Ogm 
lanciata da Fioroni: «Se il gmppo di 
maggioranza attuale ritiene che non 
ci sia da modificare quella decisio¬ 
ne sciagurata (di non aderire alla li¬ 
sta unica, ndr) si assume un’altra 
gravissima responsabilità. Il patto 
era fare l’Ulivo, e la separazione tra 
lista e Fed è capziosa. Se si mette in 
discussione questo, se DI diventa 
un’altra cosa, andrà chiarito». Poi 
un esempio efficace: «Se dai Verdi 
arrivasse uno con le tessere che 
vuole il nucleare, loro cosa farebbe¬ 
ro?». 

Qualsiasi conclusione è comunque 
rinviata a dopo il rientro di Prodi e 
Parisi dalla vacanza a Creta, il 5 
giugno. Fino ad allora gli sforzi sa¬ 
ranno dedicati a ricostruire i rappor¬ 
ti con l’ala rutelliana. Il Professore 
ha pregato i suoi di rinviare la mani¬ 
festazione ulivista del 17 giugno e 
ieri Bordon e Bindi hanno fatto atto 


di presenza al seminario economi¬ 
co - titolo d’impatto: Italia 2016: 
missione possibile - organizzato da 
Rutelli in una villa dei Castelli. Se¬ 
gnali che Marini apprezza, soprat¬ 
tutto l’appello del Ds Angius a non 
andare avanti senza DI: «Mi sem¬ 
bra un passo avanti. Vogliamo usci¬ 
re dall’impasse». Ma niente passi 
indietro: «La Margherita non cam¬ 
bia la sua decisione». 

Segnali a cui i rutelliani non danno 
credito: «Vogliono cuocerci a fuo¬ 
co lento». Rutelli - dopo la dura in¬ 
tervista mEuropa: «Hanno cercato 
di incorporarci. Prodi ha molte re¬ 
sponsabilità e dovrà ricucire la fidu¬ 
cia con noi» - parla di programma. 


Allegro, in maniche arrotolate di ca¬ 
micia candida, spiega le linee del¬ 
l’incontro a porte chiuse con indu¬ 
striali, sindacati e università: con¬ 
centrarsi sui talenti del Paese, ana¬ 
lizzare il ruolo geopolitico, reperire 
risorse. 

Nella sala di Villa Tuscolana, cir¬ 
condata dal parco, discutono big co¬ 
me Luca di Montezemolo, il suo vi¬ 
ce Artioli, Beretta, Della Valle, Lui¬ 
gi Abete, Cipolletta, Gros Pietro e 
Gamberale, Pezzotta. Per Rutelli è 
il bis sul modello Cemobbio dopo il 
Big Talk di Torino. E uno stmmen- 
to per dialogare con quei settori del¬ 
la società cui finora solo Prodi si era 
proposto come interlocutore. 


LE DUE ANIME DELLA MARGHERITA 

Botta e risposta tra Cacciari e Lemer 

ROMA Botta e risposta tra Massimo Cacciari e Gad Lemer: per il 
sindaco di Venezia, Prodi ha fatto l'errore di voler decidere la linea 
del partito dall'estemo; per il giornalista, è il partito che si sta «de- 
mocristianizzando». In un dialogo suEuropa, Cacciari sostiene che 
Prodi non si è accorto di «un'anomalia gigantesca: è il capo di una 
coalizione senza alcun radicamento in un partito. Oggi non può che 
essere il punto di riferimento di una federazione», perché l'idea di 
determinare la linea dei partiti dall'estemo è «da anima bella, non da 
uomo politico». Per Lemer invece, al di là degli errori di Prodi, 
«dev'essere ben chiaro che non è lui a spaccare» e la domanda giu¬ 
sta è: «qual è la forza di gravità che spinge la Margherita a democri- 
stianizzarsi? Le regole della politica italiana: la formazione dei 
gmppi parlamentari, il finanziamento pubblico dei partiti, il rappor¬ 
to clientelare con l'elettorato». Per Lemer, «l'elettorato di centro si¬ 
nistra è già in larga parte ulivista», mentre gli apparati di partito, per 
«istinto di autoconservazione frenano questo processo, aggrappan¬ 
dosi al richiamo a certe pseudoidentità». Per Cacciari, «se Prodi fa 
la sua lista con i Ds è un suicidio vero» perché renderebbe «inevita¬ 
bile la deriva neocentrista» della Margherita; ma se fa una sua lista 
«è inevitabile che la sua leadership venga messa in discussione». 


LE INTERVISTE La crisi nel partito di Rutelli, la frattura nel centrosinistra, Idee a confronto sulla proposta di Prodi 


ACHILLE OCCHETTO 


E fallito il timone 
riformista. Si tomi 
al grande Ulivo 



ENRICO MORANDO 


No, si dia vita 
alla Fed. Un errore 
allargare la lista 



■ di Wanda Marra /Roma 


Onorevole Achille Occhetto, 
che cosa sta succedendo nella 
Fed? 

Quello che è successo nella Fed, 
ovvero il suo sgretolamento, è la 
storia di una morte annunciata 
che noi del Comitato per il nuovo 
Ulivo avevamo previsto: basi ri¬ 
strette, incontro tra apparati e se¬ 
greterie, permanente confusione 
tra i diversi piani dell’Ulivo, per 
non parlare della stravagante pre¬ 
tesa di far fare ai democristiani 
quel partito socialdemocratico 
che la sinistra non riesce a fare. 
C’era un malessere evidente nel¬ 
la Margherita, e l’unica direzione 
possibile per tenere tutti in una li¬ 
sta unitaria era dar vita a una 
grande coalizione, che fosse un 
soggetto politico. Allo stato attua¬ 
le il danno è grave, gravissimo. 
Non regge più l’idea del timone 
riformista. 

Dunque, non è d’accordo con 
la posizione assunta da Prodi? 

Comprendo le preoccupazioni di 
Prodi dopo quello che gli era suc¬ 
cesso nella sua legislatura, ma la 
forza di governare non si trova 
nelle alchimie interne, ma in un 
chiarimento programmatico che 
metta il centrosinistra al riparo da 
cattive sorprese. Che fare per ot¬ 
tenere questo? Non servono con¬ 
tenitori privi di effettiva identità 
politica e culturale, né incontri e 
scontri che celano rivalità nella 
leadership e nella ridistribuzione 


delle più importanti cariche della 
Repubblica. Per ora la proposta 
di una lista sedicente ulivista non 
mi convince, perché ha in modo 
più ristretto tutti i limiti della più 
grande che si voleva fare prima, e 
rischia di esportare la crisi della 
Fed dentro l’Unione con una rot¬ 
tura verticale con la Margherita: 
Prodi resterebbe prigioniero del 
piccolo ulivo. Invece Prodi deve 
rompere questa gabbia: se prima 
la Fed era una gabbia, ora diven¬ 
terebbe gabbietta. 

Secondo lei, cosa si deve fare? 
Riprendere la strada originaria 
del grande ulivo, con Prodi non 
capo della Fed ma leader del- 
rUnione, rispetto a cui i partiti 
fanno un passo indietro per cede¬ 
re la sovranità a un’effettiva cabi¬ 
na di regia formata certo dai parti¬ 
ti ma anche da personalità ed 
esponenti della società civile. La 
crisi della Fed lascia un vuoto nel¬ 
la politica italiana. Manca ormai 
una vera sinistra, e quindi è ne¬ 
cessario lavorare da subito per la 
riorganizzazione di una autentica 
sinistra riformatrice, anche sulla 
scorta di quello che sta cercando 
di fare in Germania Oscar Lafon- 
taine, con il quale stiamo prepa¬ 
rando un incontro. Riprendiamo 
finalmente a parlare di program¬ 
mi e non di astruse formule che 
hanno ormai asfissiato il paese, 
gettando sgomento tra i cittadini 
di centrosinistra. 


Onorevole Enrico Morando, 
che cosa pensa della 
proposta di Prodi? 

In queste ore ci sono state inter¬ 
pretazioni molto diverse di que¬ 
sta proposta. C’è chi l’intende 
rivolta ai soggetti della Federa¬ 
zione e solo a quelli, e c’è chi ri¬ 
tiene che la proposta fosse rivol¬ 
ta anche a soggetti politici, par¬ 
titi che non fanno parte della Fe¬ 
derazione dell’Ulivo. Il giudi¬ 
zio cambia a seconda di quale 
interpretazione si dia alla pro¬ 
posta. Per fortuna poi è stato 
chiarito che la proposta di Prodi 
è rivolta a tutte le forze dell’Uli¬ 
vo. Bisogna prendere atto che 
la Margherita ha risposto nega¬ 
tivamente, ma credo che si fa¬ 
rebbe un errore gravissimo a 
considerare ultimativa la sua 
decisione, se ci si impegnasse a 
costruire lista con altri. 

Quindi, cosa devono fare i 
Ds? 

Credo sia necessario che i Ds ri¬ 
confermino la piena adesione al 
progetto della Federazione del¬ 
l’Ulivo e quindi anche di una li¬ 
sta dell’Ulivo, impegnandosi in 
un confronto più serrato, con 
più forti tensioni unitarie, che 
superi l’impasse in cui ci trovia¬ 
mo. Ci sono due posizioni en¬ 
trambe inaccettabili: una è quel¬ 
la di chi vuol andare avanti con 
chi ci sta, eccetto la Margherita 
che si è autoesclusa. L’altra, 
prendendo atto dell’orienta¬ 
mento della Margherita, è quel¬ 


la di andare ognuno per conto 
suo, escludendo la lista del¬ 
l’Ulivo nella prossima competi¬ 
zione elettorale. Penso che i Ds, 
da sempre soggetto più unita¬ 
rio, si debbano impegnare a tro¬ 
vare un compromesso tra i due 
estremi per arrivare a una com¬ 
posizione del conflitto che non 
dia ragione né alla posizione 
della Margherita - noi siamo le¬ 
gati al progetto di Federazione 
dell’Ulivo, che abbia la sua li¬ 
sta - né alla lista con chi ci sta, 
meno che mai se si tratta di una 
lista con chi non sta nella Fede¬ 
razione dell’Ulivo. 

Come si fa ad arrivare a 
questo compromesso? 

Non ho una soluzione già pron¬ 
ta, ma di una cosa sono convin¬ 
to: non sarà buono se nel frat¬ 
tempo sull’agenda politica non 
si farà vivere la Federazione 
promuovendo il confronto al 
suo interno, scegliendo posizio¬ 
ni anche con il voto. Non arrive¬ 
remo a un buon compromesso 
se a partire da Prodi non riflette¬ 
remo autocriticamente sul fatto 
che non abbiamo fatta vivere la 
Federazione dell’Ulivo. Su que¬ 
sto punto abbiamo sbagliato tut¬ 
ti, anche Prodi. Se vogliamo 
creare le condizioni perché si 
recuperi l’unità delle forze del¬ 
la Federazione, bisogna trovare 
un compromesso che superi T 
attuale scontro, pretendendo 
che la Fed funzioni come tale 
nell’agenda politica, wa.ma. 
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OGGI 


Medìaset sì mangia 
la pubblicità ministeriale 

La Nielsen: quasi 5 milioni di euro, niente alla stampa 
Palazzo Chigi: inesatto. Il premier: siamo più bravi noi 


Italia 2005 


Se De Benedetti 
e Berlusconi 
fanno pace 


De Benedetti e Berlusconi 

Foto di Liverani 


Nella grande incertezza che 
vive il Paese, datempo 
potevamo contare almeno su 
una sicurezza: Silvio 
Berlusconi e Carlo De 
Benedetti continuavano 
serenamente a detestarsi, a 
stare su due fronti 
imprenditoriali e politici 
opposti, senza possibilità di 
incontro né di dialogo. Invece è 
successo qualcosa di 
imponderabile: il premiere 
l’Ingegnere si sono incontrati, 
salutati, addirittura abbracciati, 
giurano alcuni testimoni, 
all’assemblea della 
Confindustria. Di più: i due si 
sarebbero visti a cena, con 
maestro di cerimonia Gianni 
Letta. Roba da non credere. 
Dove sono finite le battaglie per 
la Sme e per la Mondadori? E 
l’Ingegnere che ha chiesto 
miliardi e miliardi di danni al 
Cavaliere di Arcore ha 
cambiato idea, tutto sepolto? 
Certo se Berlusconi e De 
Benedetti dovessero 
raggiungere la pacificazione 
dopo anni di guerra aperta (in 
questo caso ci permettiamo di 
suggerire che la cena delle 
colombe ritrovate dovrebbe 
essere officiata da 
Ciarrapico...) per il Paese 
potrebbe aprirsi una nuova, 
interessante fase. Perché i due 
imprenditori, diventati nonni 
ma certo non disponibili a stare 
in panchina, sono gli ultimi 
grandi nomi deH’imprenditoria 
della Prima Repubblica rimasti 
sul palcoscenico anche nella 
Seconda, continuando a 
macinare fior di affari. Un 
fenomeno interessante che 
potrebbe spingere «la 
Repubblica» a preparare un 
«dossier» speciale. 
-• 


M di Oreste Rivetta /Segue dalla prima 

Ci si chiederà: che c’entra la televisione pub¬ 
blica. Quella di Palazzo Chigi è pubblicità isti¬ 
tuzionale: in Rai ci va gratis. Ma intanto, in te¬ 
ma di conflitto di interessi, Berlusconi s’è re- 


Interno di uno studio Mediaset Foto dì Giuseppe Aresu/Ap 


gelato una bella sod¬ 
disfazione, presen¬ 
tandosi così: il padro¬ 
ne sono io e vedete 

che sono più bravo e che la sini¬ 
stra ha torto con la sua storia 
«non s’interrompe così 
un’emozione». 

Altra storia quella dei milioni 
di euro a Mediaset e degli spic¬ 
cioli ai concorrenti svelata da 
Francesco Siliato sul Sole 24 
ore. I dati sono quelli stimati 
dalla Nielsen, al netto degli 
sconti medi del mercato. Silia¬ 
to ha scritto che il 96,2 per cen¬ 
to di cinque milioni e rotti euro, 
investiti dalla presidenza del 
consiglio, vanno alla televisio¬ 
ne. Di questi il 92,2 per cento 
vanno a Mediaset. Alla stampa 
va il due per cento. Le cifre as¬ 
solute sono: da cinque milioni 
e 137 mila euro, centomila per i 
quotidiani, undicimila per i pe¬ 


riodici, 202mila a LaSette, zero 
a Mtv, zero a All Music, 87 mi¬ 
la alle radio commerciali, quat¬ 
tro milioni 736mila a Mediaset. 
Su queste cifre s’è scatenata la 
smentita di Palazzo Chigi: dati 
contrari al vero. Quelli veri sa¬ 
rebbero i seguenti: spesa quat¬ 
tro milioni di euro, 37 per cento 
alla stampa e alle radio locali, 
24 a televisioni e radio locali, 
39 alle tv nazionali e satellitari. 
Comunque fa oltre il sessanta 
per cento alle tv (contro la leg¬ 
ge Gasparri che vuole parità tra 
stampa e tv). A Mediaset sarab- 
bero andati solo 870mila euro. 
Ha ribattuto Nielsen, società 

Ancora campagna 
elettorale, tanto 
per raccontare 
quanto è stato bravo 
Il governo 


Nasce Schienadritta 
per I giomaiisti Rai 

ROMA Ciampi richiama al- 
rindipendenza deH’informa- 
zione e i giornalisti Rai ri¬ 
spondono. È nata così 
«Schienadritta», un nuovo 
movimento di professioni¬ 
sti che lavorano nell’azien¬ 
da e che, in collaborazione 
con rUsigrai, intendono 
promuovere un dibattito «il 
più possibile ampio e artico¬ 
lato sulla riforma Rai, che 
coinvolga non solo gli ad¬ 
detti ai lavori, ma tutti quei 
settori della società italiana 
convinti che un servizio 
pubblico libero, moderno e 
di qualità sia una risorsa per 
il paese». 

Il primo appuntamento è 
per il 30 maggio, al Teatro 
dell’Orologio, per un dibatti¬ 
to sul tema «Mai più così! 
Un’altra Rai è possibile». 


dedicata alla misurazione della 
pubblicità: sono stime effettua¬ 
te «utilizzando dei fattori di 
ponderazione medi che non ten¬ 
gono conto delle diverse realtà 
del singolo cliente». 

Cioè: contiamo gli spot, appli¬ 
chiamo le tariffe e gli sconti co¬ 
munemente praticati, tiriamo 
le somme. Se poi qualcuno con¬ 


cede spazi e minuti in video 
gratis, non possiamo saperlo. 
Siccome il conteggio degli 
spot non è un gioco d’azzardo, 
si dovrebbe dedurre, che Me¬ 
diaset ha regalato qualche mi¬ 
lione di euro in spazi al presi¬ 
dente del consiglio, la differen¬ 
za tra 870mila ufficiali e i cin¬ 
que milioni stimati. L’investi¬ 


mento si riferisce al primo tri¬ 
mestre dell’anno, poco prima 
delle elezioni. La legge sulla 
par condicio vieterebbe alle 
pubbliche amministrazioni di 
svolgere attività di comunica¬ 
zione in periodo elettorale, 
“salvo eccezioni”... Palazzo 
Chigi ci ha rassicurato: ha sem¬ 
pre chiesto il permesso al ga¬ 


rante delle telecomunicazioni. 
Ma le campagne erano: ”pen- 
siamo alla salute”, “volate con 
internet”, “invece della pensio¬ 
ne fatevi il superbonus” del mi¬ 
nistro Maroni. Insomma cam¬ 
pagna elettorale nella campa¬ 
gna elettorale, tanto per raccon¬ 
tare quanto sia stato bravo il go¬ 
verno. 


X 1 1* 1 ^^^*1 VIALE MAZZINI 

La bena di Benuscom: in Italia c e nccnezza Rai, martedì 

oì fo|.A 

Il premier attacca l’Economist e risponde a Montezemolo. E a Casini dice: il partito unico si fa 

il presidente? 


B di Natalia Lombardo 

RICCHI E FELICI L’Econo¬ 
mist vede l’Italia malata e 
retta dalle stampelle? Non è 
vero, noi siamo «il paese più 
bello, fra i più ricchi del mon¬ 
do». E pieno di play boy. 

Così Silvio Berlusconi, accanto a 
un Tony Blair fra l’esterrefatto e 
il divertito, cerca di smontare le 
critiche del settimanale inglese, 
secondo il presidente del Consi¬ 
glio deformate dal filtro di «certa 
stampa italiana». Altro che Italia 
«malato d’Europa», attacca il pre¬ 
mier, «questo paese non è soltan¬ 
to il più bello, il più ricco al mon¬ 
do di beni artistici» (e qui snoc¬ 
ciola dati), ma ha le «Regioni più 
ricche d’Europa, una ricchezza 
delle famiglie 8 volte il Pii annua¬ 
le, il più alto numero di auto e di 
telefonini», perché si sa, gigio¬ 


neggia Berlusconi, «siamo anche 
play boy e i nostri ragazzi manda¬ 
no almeno dieci messaggi al gior¬ 
no alle loro tante ragazze». E gli 
italiani hanno più case di proprie¬ 
tà degli altri. Certo saremmo ric¬ 
chi se rapportati all’Africa, tema 
dell’incontro con Blair oltre al cli¬ 
ma, il G8 e l’Iraq (il premier in¬ 
glese ringrazia i carabinieri). 

In un crescendo, nella conferenza 
stampa congiunta dopo il pranzo 
a Palazzo Chigi al quale ha parte¬ 
cipato anche il ministro degli 
Esteri Fini, Berlusconi vuole 
sprizzare ottimismo con «Tony», 
l’ospite che ha presentato al Con¬ 
siglio dei ministri informandolo 
delle «culottes verdi» come cra¬ 
vatta e pochette del leghista Cal- 
deroli. E presenta Premonti, anzi¬ 
ché Siniscalco, come «il nostro 
Gordon Brown» (il potente mini¬ 
stro dell’Economia britannico). 
Se poi i conti vanno male è colpa 
dell’euro e dei «dazi» contro i 
prodotti orientali che «l’Europa 
dovrebbe introdurre». 


L’ottimismo della diplomazia si 
sgonfia nella stanza del governo 
dietro l’aula di Montecitorio, nel¬ 
l’imprevisto colloquio di un’ora 
fra Berlusconi e Pierferdinando 
Casini sul partito unico e l’offerta 
di un’eredità politica. All’uscita 
il premier commenta il j’accuse 
di Montezemolo: non lo ha fatto a 
caldo, ma ieri giudica «auspicabi¬ 
li» gli obiettivi del presidente di 
Confindistria. Salvo ammettere, 
contraddicendo l’immagine da 
Mulino Bianco fornita prima, «le 
difficoltà su come fare le cose e 
con quali risorse, nella situazione 
economica in cui siamo». 

I ragazzi playboy: 
mandano 10 sms 
al giorno alle ragazze 
Calderoli? Ha le 
mutande verdi... 


Il colloquio con Casini è stato un 
fuori programma, dopo il rapido 
tour nell’Aula di Montecitorio 
con Blair («l’unico posto dove 
Berlusconi sta sotto», scherza il 
presidente della Camera), con 
battute sulle belle commesse e 
amaro silenzio sul calcio. Ma il 
confronto col presidente della Ca¬ 
mera era già partito, se pur indi¬ 
retto, quando Berlusconi a Palaz¬ 
zo Chigi si è complimentato con 
Blair per 1’«eccezionale» terza 
vittoria. Anche lui, però, è ancora 
in campo: ricorda la foto del G8 
di Napoli nel ‘94 (quando piom¬ 
bò l’avviso di garanzia da Mila¬ 
no), «di tutti quei leader oggi so¬ 
no l’unico in attività politica», si 
compiace Berlusconi. Ma sugge¬ 
risce un limite: «Io credo che il 
massimo di protagonismo al verti¬ 
ce, con le responsabilità di un pae¬ 
se, sia 15 anni, dopodiché ci si de¬ 
ve consegnare alla famiglia e alle 
cose belle della vita». Da Monte¬ 
citorio risponde il presidente: 
«Ha ragione, secondo il suo cal¬ 


colo lui può rimanere, mentre io 
sono fuori tempo massimo. E de¬ 
vo andare a casa...». Un modo per 
dire che il leader della Cdl è un pi¬ 
vello della politica? Un incontro a 
tu per tu, quello con Casini, sul 
partito unico, sulle nomine Rai e 
alla Consulta. Nessuno parli con i 
giornalisti, mi raccomando. Ma 
Berlusconi parla, e fa capire di 
aver offerto la successione a Casi¬ 
ni: «Sto proponendo agli altri di 
avere in eredità una grande casa, 
magari accettando di convivere 
con l’attuale proprietario per 
qualche mese. Anche più di dodi¬ 
ci, diciamo». Lo schema potreb¬ 
be essere: resto a Palazzo Chigi fi¬ 
no al maggio 2006, poi il candida¬ 
to premier vincente è Casini e io 
volo al Quirinale. Il partito unico 
si farà, assicura. Ma Casini è d’ac¬ 
cordo? domandano i cronisti: 
«Non credo che ci siano eredi che 
rifiutino un’eredità», risponde 
Berlusconi con un sorrisetto. Ca¬ 
sini, da post.De, si schermisce: 
«Io l’erede? Sciocchezze». 


ROMA «Spero che la settimana 
prossima si possa chiudere con giu¬ 
dici costituzionali e le nomine 
Rai»,sostiene fiducioso Berlusco¬ 
ni. E risponde «perché no?» alla do¬ 
manda sulla candidatura del Ds Pe- 
tmccioli alla presidenza Rai. Marte¬ 
dì la stretta finale: il ministro Sini¬ 
scalco porterà all'assemblea degli 
azionisti il nome del presidente Rai 
e dell'ottavo consigliere d'ammini¬ 
strazione, che si andranno ad ag¬ 
giungere ai sette già indicati dalla 
Commissione di Vigilanza. E il di¬ 
rettore generale? Resta l’incertez¬ 
za: scendono le quotazioni di Alfre¬ 
do Meocci per l'opposizione di par¬ 
te della maggioranza, restano sur 
place Cattaneo e Mario Bianchi. 
Chiede chiarezza il ds Giulietti: 
«Sarebbe bene convocare una riu¬ 
nione con Prodi, i segretari di parti¬ 
to e i membri della Vigilanza. Se 
non ci sarà un ticket di garanzia, 
come chiede l'Unione, sarà neces¬ 
sario trovare un'altra soluzione 
condivisa». 




Marco Travaglio 

wmKrm 

Vieni avanti, cretese 


L a notizia della decrittazione 
del geroglifico della «Linea¬ 
re A», la misteriosa scrittura 
geroglifica rinvenuta su una 
tavoletta a Creta, fra le rovine del palaz¬ 
zo di Cnosso, spalanca radiose prospet¬ 
tive per la politica italiana. Se, come an¬ 
nuncia il Corriere, il glottologo Mario 
Negri ha finalmente svelato la lingua se¬ 
greta di re Minosse, ci sono buone spe¬ 
ranze che venga presto svelato il lin¬ 
guaggio di un certo Francesco Rutelli, 
meglio conosciuto ai suoi tempi comeEr 
Cicoria, di cui ci sono giunte tracce in 
caratteri cuneiformi rinvenute fra le ro¬ 
vine di un palazzo di Piazza Santi Apo¬ 
stoli in Roma (la «Lineare R»). I bigliet¬ 
tini contengono anche alcuni simboli ri¬ 
tuali: un ulivo rinsecchito, un pugnale. 


una mortadella e una bandana che ride. 
Più agevole è stato il compito dei glotto¬ 
logi con i linguaggi all’apparenza in¬ 
comprensibili di altri protagonisti della 
polìtica italiana vissuti nel medesimo pe¬ 
riodo storico. Alcuni esempi. 

Frase di tale Cavalier Bellachioma, al 
secolo Silvio Berlusconi: «Non farò il 
padre nobile della Casa delle Libertà». 
Traduzione: al massimo farò il padre 
ignobile. 

Altra frase del Bellachioma: «Pensate 
allo sconcerto della sinistra se trovassi¬ 
mo, alla vigilia delle elezioni, un leader 
migliore di me, un soggetto pulito». Tra¬ 
duzione: per ora siamo una banda di 
zozzonì, ma vedi mai che incontriamo 
uno pulito... sarà difficile, ma non ponia¬ 
mo limiti alla Provvidenza. 


Ancora Bellachioma: «L ’ltalia sarà in 
testa fra i sostenitori della Turchia in 
Europa». Traduzione: questi turchi so¬ 
no un po ’ troppo garantisti con i curdi e 
gli altri oppositori e decisamente troppo 
pluralisti nell’informazione, ma con un 
paio di stage a Bolzaneto e in Viale Maz¬ 
zini li integriamo noi. 

Frase di tal Carlo Ancelotti alla vigilia 
di una partita importante: «La formazio¬ 
ne me l ’ha dettata Berlusconi. Non temo 
di essere licenziato se perdo stasera, 
semplicemente perché stasera con il Li- 
verpool non perderò». Traduzione: Li- 
verpool-Milan 6-5. 

Frase di un tal Libera e Bella, all’ana¬ 
grafe Luca Corderò di Montezemolo: 
«Siamo in recessione a causa delle omis¬ 
sioni della politica. Bisogna abolire 


l’Irap,fare scelte impopolari e rifonda¬ 
re le relazioni industriali». Traduzione: 
rappresento un ’associazione di imprese 
fallite o sull’orlo del fallimento, ma ap¬ 
pena ne trovo una ancora in piedi ve la 
segnalo, voi intanto levateci le tasse e ri¬ 
fidatele ai lavoratori che sono ricchi 
sfondati. 

Frase di un certo Beppe Pisanu riferita 
da tale Castelli: «Quando si decidevano 
i sottosegretari, Andreotti mi riceveva 
nel suo bagno, mentre si radeva. E io, se¬ 
duto sulla tazza del water, prendevo ap¬ 
punti». Traduzione: dalla tazza al Vimi¬ 
nale, e poi dicono che è l’America il pae¬ 
se delle opportunità. 

Frase di una certa Daniela Di Sotto, mo¬ 
glie di tal Gianfranco Fini: «Trovo un 
po ’ ridicoli gli uomini che dopo i 50 anni 


si fanno il lifting e si tingono i capelli». 
Traduzione: che Berlusconi abbia 49 an¬ 
ni? Ancora la Fini: «Quando conobbi 
Gianfranco era uno spilungone con due 
televisori al posto degli occhiali». Tra¬ 
duzione: poi s ’è messo con un nano con 
sei televisioni al posto del governo. 
Frase di tale Clown Davi, «curatore 
d’immagine» di vari partiti e politici, di 
destra e di sinistra: «Ipolitici dell ’Unio- 
ne la smettano di lamentarsi in tv che va 
tutto male». Traduzione: dite che va tut¬ 
to bene, così Berlusconi rivince le elezio¬ 
ni e mi assume lui. 

Frase di una certa Sandra Lonardo, mo¬ 
glie di tal Clemente Mastella, appena 
eletta presidente del Consiglio regiona¬ 
le della Campania: «Al di là dei miei 
sentimenti, è una bella giornata per la 


credibilità delle istituzioni. Tutte le forze 
politiche han mostrato un senso di re¬ 
sponsabilità che cercherò di ripagare la¬ 
vorando col massimo impegno. Caso¬ 
mai mettendo afrutto i suggerimenti che 
ho sempre dato a mio marito». Traduzio¬ 
ne: in quel periodo storico, dominato 
dalla dittatura del relativismo, i concetti 
di credibilità e di istituzioni erano piut¬ 
tosto labili. 

Frase di tale avvocato Pecorella: «Il 
carcere è divenuto una possibilità con¬ 
creta per Previti. Ora credo che tutti in 
Parlamento vogliano trovare una solu¬ 
zione». Frase di tale Castelli: «È legitti¬ 
mo sparare ai ladri per legittima dife¬ 
sa». Traduzione: ora bisogna convince¬ 
re Previti che tra la prima e la seconda 
frase non c ’è rapporto di causa-effetto. 
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Timor Shah teme 
di cadere in una trappola 
e non accetta che i rilasci 
siano contemporanei 



PIANETA 


Fatwa dei capi religiosi: 
morte a chi uccide 
una persona entrata 
legalmente nel paese 


Oementìna, verso lo scambio dì prìgionìerì 

Kabul favorevole a rilasciare la madre del rapitore della volontaria italiana 
Nuovo messaggio di Ciampi: liberatela. Karzai promette: tornerà presto a casa 


■ di Gabriel Bertinetto 


LA VITA DI CLEMENTINA ha un prezzo, ed 
è la scarcerazione della madre del rapitore Ti¬ 
mor Shah, implicata con lui in un precedente 
tentativo di sequestro. Quel prezzo le autorità 


di Kabul sono pronte 
a pagarlo. La donna è 
già stata trasferita dal¬ 
la prigione in una pen- 

sione della eapitale, eontrollata da 
uomini della sieurezza afghana. Ma 
non le viene eoneesso di vareare la 
porta d’useita e andarsene via, per- 
ehé Timor Shah si rifiuta di rilaseia- 
re eontemporaneamente la giovane 
operatriee umanitaria italiana. 
L’ex-poliziotto talebano, trasforma¬ 
tosi in bandito, non si fida delle au¬ 
torità. Teme gli tendano un tranello, 
e si apprestino a saltargli addosso 
non appena l’ostaggio non sia più 
eon lui. Proprio per prepararsi una 
via di fuga, avrebbe interrotto da 
qualehe giorno i eontatti telefoniei, 
prima quasi quotidiani, eon inqui¬ 
renti e giornalisti. A Kabul si ritiene 
ehe solo quando sarà eerto di farla 
franea e restare ueeel di boseo, Ti¬ 
mor Shas restituirà la libertà al¬ 
l’ostaggio. Ma questo potrebbe 


prendere aneora del tempo. 

Gli investigatori restano eomunque 
ottimisti: «Le riehieste sono state or¬ 
mai definite, la disponibilità ad ae- 
eoglierle non è più generiea ma è un 
dato di fatto. Bisogna solo trovare il 
modo per attuare lo seambio». Tor¬ 
na in eampo l'ipotesi di un interme¬ 
diario autorevole, aeeettato da en¬ 
trambe le parti. Una figura del gene¬ 
re sarebbe già al lavoro da giorni. 
Intorno ai sequestratori eontinua a 
stringersi il eerehio di eseerazione 
morale alimentato da una serie di 
iniziative delle autorità. L’ultima è 
la fatwa pronuneiata dal Consiglio 
degli Ulema: «Sarà messo a morte, 
seeondo i preeetti islamiei, ehi ueei- 
da una persona entrata legalmente 
in Afghasnistan». Evidente il riferi¬ 
mento alla vieenda di eui è vittima 
Clementina Cantoni. Per il portavo- 
ee del Ministero dell'interno di Ka¬ 
bul, Lutfullah Mashal, la fatwa di¬ 
mostra l'importanza ehe i leader reli¬ 
giosi e il popolo dell'Afghanistan 
danno alla salvezza della giovane 
italiana. «Una fatwa non viene 
emessa spesso, né faeilmente -diee 


il portavoee-. È la parola più alta 
nell'Islam, e i musulmani di tutto il 
mondo prendono molto seriamente 
questi deereti». 

Sembrano migliorare i rapporti tra 
Roma e Kabul, ehe nei giorni seorsi 
si erano fatti molto tesi per le aeeuse 
reeiproehe di «eonfùsione» e «inter¬ 
ferenza» nelle indagini in eorso. Il 
presidente afghano Hamid Karzai, 
ineontrando la stampa, ha detto di 
sperare ehe la liberazione «avvenga 
molto presto». Quanto alle polemi- 
ehe tra i due governi, ha aggiunto: 
«Non abbiamo aleun problema eon 
le autorità italiane, anzi le ringrazia¬ 
mo. I nostri due governi, insieme, 
stanno faeendo di tutto per il veloee 
rilaseio di questa ragazza. Gli italia¬ 
ni hanno tutto il diritto di essere ner¬ 
vosi, tutti lo sarebbero se un proprio 
eonnazionale si trovasse in una si¬ 
tuazione del genere». 

Della giovane rapita ha nuovamen¬ 
te parlato il eapo di Stato Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, ineontrando a Roma al- 
eune organizzazioni di volontariato 
durante la manifestazione per 
l’Afriea indetta dal Comune eapito- 
lino: «Il mio pensiero va a Clementi¬ 
na Cantoni, un luminoso esempio di 
umanità, dedizione, tenaeia. Va re¬ 
stituita quanto prima ai suoi eari, al 
suo lavoro». 

Anehe l’Ueoii (Unione delle eomu- 
nità islamiehe in Italia) ha fatto sen¬ 
tire la sua voee in favore della Can¬ 
toni: «L'Ueoii eondanna il rapimen¬ 
to e ehiede la sua immediata e in- 
eondizionata liberazione». 



Le scarpe delle vittime dell’attentato alla moschea Foto Reuters 


PAKISTAN 

Kamil^aze in moschea 
20 morti a Hamabad 


ISLAMABAD Venti morti e set¬ 
tanta feriti ieri mattina nella ca¬ 
pitale pakistana Islamabad per 
l’esplosione di una bomba in 
una moschea. Un migliaio di fe¬ 
deli si trovava nel tempio dedi¬ 
cato a Shah Abdul Latif Kazmi, 
un religioso sufi vissuto nel di¬ 
ciassettesimo secolo, considera¬ 
to il protettore di Islamabad. Ieri 
era il quinto ed ultimo giorno 
dell'annuale festa dedicata al 
santo, e nell’edificio erano rac¬ 
colti fedeli sia sciiti che sunniti. 
L’ordigno è scoppiato al termi¬ 
ne del sermone, nel giorno e nel 
momento di maggior affolla¬ 
mento. Secondo le prime testi¬ 
monianze, un uomo vestito da 
poliziotto si sarebbe fatto largo 
tra la folla, e recitando versetti 
del Corano, ha fatto deflagrare 
una bomba che portava con sé, 
prima che i veri agenti, accortisi 
di lui, avessero tempo di bloc¬ 
carlo. Secondo altri testimoni, i 
terroristi kamikaze sarebbero 
stati due. Vengono descritti co¬ 
me uomini adulti, entrambi con 
la barba lunga. 


Secondo il ministro dell'infor- 
mazione, Sheikh Rashid Ah- 
med, l’attentato rientra nel terri¬ 
bile scontro di natura settaria fra 
estremisti sunniti e sciiti, che nel 
2004 in Pakistan ha fatto più di 
cento morti. Nello scorso feb¬ 
braio un uomo aprì il fuoco con¬ 
tro un corteo funebre che torna¬ 
va dalla stessa moschea attacca¬ 
ta ieri, uccidendo tre persone. In 
marzo più di quaranta sciiti mo¬ 
rirono nello scoppio di una bom¬ 
ba in un altro tempio musulma¬ 
no in Beluchistan, nel sud del 
Paese.Sino a tarda ora nessun 
gruppo aveva rivendicato la stra¬ 
ge. La moschea colpita dai terro¬ 
risti è a soli cinque chilometri 
dal centro di Islamabad. La casa 
del primo ministro pakistano, 
Shaukat Aziz, è a meno di mille 
metri. L'attentato ha coinciso 
con la presenza in Pakistan del 
sottosegretario agli esteri ameri¬ 
cano, Christina Rocca. Nella vi¬ 
cina Rawalpindi in quel momen¬ 
to erano in corso incontri tra In¬ 
dia e Pakistan dedicati alla con¬ 
tesa sul Kashmir.. 


• UNIPOL 

ASSCUnAZIOU 


+ .R I SPfl RN I 0 
+SICUREZZfi 
CON LE NOUITfi' 
UNIPOL 


Segnali positivi 
per la tua assicurazione auto. 



Ecco il risparmio e la sicurezza che cercavi. 

Ti presentiamo le soluzioni che Unipol Assicurazioni, prima 
in Italia, ha realizzato per te. 


La prima polizza Auto che comprende 
il più avanzato sistema satellitare per 
la tua sicurezza e la trasparenza 
in caso di sinistro. Con Ùnibox risparmi 
il 10% sulla RCA e il 50% su Incendio e Furto. 

Non devi sostenere spese né per l'acquisto del dispositivo, 
né per l'installazione. Solo l'abbonamento annuo (6%+lva) 
per i servizi della centrale operativa di OctoTelematics, 
partner dell'iniziativa. 

Attiva le garanzie specifiche e sarà Unibox a: 

• localizzare la tua auto in caso di furto; 

• allertare la centrale operativa per i soccorsi in caso 
di incidente. 

Tecnologia trasparente al tuo servizio. 



Franchigia 

I FRUTTUOSA * 


La prima polizza Auto con franchigia depositata che ti 
garantisce uno sconto immediato del 10% sulla RCA. 

In più, il deposito ti rende il 2% netto* ogni anno. Tu sei 
l'esclusivo proprietario del deposito e, in assenza di sinistri, 
puoi ritirarlo in qualunque momento. 


Segui i segnali positivi. 

Se scegli entrambe le soluzioni gli sconti si sommano. 


L'assicurazione che cercavi esiste. 

In tutte le Agenzie Unipol. 


UNIPOL 

ASSICURAZIONI www.unipol.it 
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Africa, Blair promette la svolta 
«Basta rinvìi, decideremo al G8» 

A Roma Bob Geldorf presenta il piano contro povertà e Aids 
Veltroni: «Fa male sapere che l’Italia è all’ultimo posto per gli aiuti» 


di Toni Fontana 


ORA O MAI PIÙ «questo è il momento di de¬ 
cidere, il 2005 sarà l’anno della svolta per 
l’Africa». Parola di «re» Tony. Incoronato per 
la terza volta dagli elettori britannici meno di 


I DATI DELLA TRAGEDIA 


13,3 

12 
17 
1100 


r/IILIONI DI DONNE africane sono state 
contagiate daN’Aids secondo le 
stime del 2004. Solo due anni 
prima erano 12,8 milioni 


NIILIONI DI BAIVIBINI del continente africano 
sono orfani di uno o entrambi i genitori 

ANNI È LA SPERANZA di vita nei paesi africani 
nei quali il numero dei sieropositivi ha 
superato la percentuale del 10% 


BAMBINI SONO NATI SANI grazie 
agli interventi realizzati dai 
volontari delle comunità di 
S.Egidio con i farmaci antiretrovirali somministrati alla 
donne africane in attesa di un figlio 


5000 


11 


SONO I PAZIENTI di diversi paesi 
africani che hanno potuto finora 
accedere alla terapie effettuate 
con i farmaci antiretrovirali. 


000 SONO I PAZIENTI sieropositivi che i servizi 
Dream, diffusi in diversi paesi africani, hanno 
in carico. Si tratta prevalentemente di 
bambini. 


MILIONI DI AFRICANI sono stati contagiati 
dall’Aids; milioni di persone muoiono per 
altre malattie come la malaria o la 
tubercolosi. Anche le patologie diarroiche provocano ogni 
anno centinaia di migliaia di morti nel continente africano. 


Dream, 1100 bimbi salvati dall’Aids 

Il progetto di Sant’Egidio in Mozambico: aiuti alle madri sieropositive 


un mese fa nonostan¬ 
te le bugie sulle armi 
di Saddam, presiden¬ 
te del G8, dell’UE 

e primo alleato di Bush, Tony Bla¬ 
ir è volato ieri a Roma per presen¬ 
tare «il nostro interesse eomune», 
eioè la grande sfida per risolleva¬ 
re le sorti dell’Afriea, assediata 
dalla fame, dalle guerre e soprat¬ 
tutto dall’Aids. Aeeolto in Campi¬ 
doglio dal sindaeo Veltroni, il ea- 
po del governo britannieo ha af¬ 
frontato r affollata platea del 
workshop promosso dall’Aspen 
Institute dieendo, nella sostanza, 
ehe la questione dello sviluppo 
deH’Afriea si impone eome «la 
più grande eausa» per la quale bat¬ 
tersi in un pianeta «sempre più in¬ 
terdipendente». Comunque la si 
pensi sulla questione dell’Iraq 
(l’abbraeeio eon Bob Geldof se¬ 
gna forse un primo riawieina- 
mento tra due mondi ehe sulla 
guerra si sono divisi) il piano di 
Blair è diventato il punto di riferi¬ 
mento obbligato per governi e so- 
eietà eivile dell’Oeeidente. Blair 
ha assiemato ehe, nella riunione 
del G8 ehe si terrà in Seozia ai pri¬ 
mi di luglio, Afriea e lotta alla po¬ 
vertà saranno i temi dominanti. 
Presentato a Londra nel marzo 
seorso il piano elaborato dalla 
«eommission for Afriea» (ehe ha 
riunito per dieei mesi eapi afriea- 
ni, esperti inglesi e di altri paesi) 
inaugura una nuova filosofia nel- 
l’approeeio ai paesi in via di svi¬ 
luppo. Il raddoppio degli aiuti (25 
miliardi di dollari in più nei primi 
5 anni, 50 a partire dal 2010) vie¬ 
ne legato - eome ha spiegato Blair 
- ad aeeordi per il «buon governo» 
fondati sulla «responsabilità» dei 
governi ehe rieevono sostegni e 
sulla lotta alla eorruzione. 
Eliminazine del debito, program¬ 
mi eontro l’Aids, revisione delle 
regole del eommereio, strategie 
per giungere alla fine dei eonfiitti 
sono i punti eardini del piano del¬ 
la eommissione presieduta dalla 
roek star Bob Geldorf Quest’ulti¬ 
mo, ehe sta organizzando una 
nuova edizione (forse eon una tap¬ 
pa anehe italiana) del mitieo eon- 
eerto «Live aid», non ha rispar¬ 
miato eritiehe alla tirehieria del¬ 
l’Italia ehe, pur essendo «il sesto 
paese più rieeo del mondo» risulta 
«in fondo all’eleneo dei paesi do¬ 
natori». Geldof ha definito il pia¬ 


no illustrato da Blair «il doeumen- 
to più importante del mondo nel 
XXI seeolo» e, guardando al G8 
di luglio, ha sostenuto ehe l’ineon- 
tro si presenta eome una «grande 
opportunità» per eomineiare a 
muoversi verso l’obiettivo «pro¬ 
messo da 35 anni», eioè lo 0,7% 
del Pii, ehe viene evoeato ad ogni 
riunione dei Grandi e puntualmen¬ 
te disatteso. Stavolta Blair assieu- 
ra ehe intende fare sul serio e ehe 
il summit seozzese non sarà la so¬ 
lita sfilata di bugiardi. Il «padrone 
di easa», il sindaeo Veltroni si è 
mostrato interessato al lavoro del¬ 
la «eommission for Afriea» ehe - 
ha detto - indiea «seelte non im¬ 
possibili». Convinto ehe «non vi 
sono più nè seuse, nè giustifiea- 
zioni» per non agire, il eapo dei- 
fi amministrazione eapitolina ha 
aggiunto ehe oeeorre muoversi 
«eon deeisione e in modo eonere- 
to», raddoppiano gli aiuti, eaneel- 
lando il debito. «Fa male per noi 
italiani - ha affermato - sapere ehe 
l’Italia eon il suo 0,17% è al pe¬ 
nultimo posto della elassifiea, se- 


DREAM È ANCHE UN SO¬ 
GNO, ma soprattutto una 
realtà che sta salvando mol¬ 
te vite umane, tre le tante 
che la deriva dell’Africa ha 
condannato a morte. Partito 

tre anni fa in Mozambico, il pa¬ 
ese che la comunità di S.Egidio 
ha «adottato» favorendo l’ac¬ 
cordo di pace, poi firmato a Ro¬ 
ma, il progetto di prevenzione 
e cura dell’Aids sta facendo 
passi da gigante in un oceano 
di bisogni. Se ne è parlato ieri 
un convegno promosso in 
Campidoglio, dalla comunità 
di Trastevere. I dati, illustrati 
dai curatori di Dream, Maria 
Cristina Murazzi e Leonardo 
Palombi, descrivono il tragico 
scenario nel quale operano i vo¬ 
lontari. Dal 2002 al 2004, il nu¬ 
mero della donne contagiate 
dall’Aids nel continente è pas- 


guita solo dagli Stati Uniti». 

Su quanto detto dagli esponenti 
della destra presenti sarebbe me¬ 
glio stendere un pietoso velo. Nè 
il viee di Fini alla Farnesina, Al¬ 
fredo Mantiea (An), nè Tremonti, 
nè Alberto Miehelini, il eonsiglie- 
re di Berluseoni sulle questione 
afrieane, hanno spiegato quale è 
la politiea del governo sui temi sui 
quali Blair ha riunito attorno ad 
un tavolo nove eapi di stato ed i 
migliori eeonomisti. Un imbaraz¬ 
zato Mantiea (ha la delega per 
fi Afriea al ministero degli Esteri) 
ha eereato di addossare al «falli¬ 
mento delle elassi dirigenti afriea¬ 
ne» i ritardi nello sviluppo, tema 
sul quale l’Italia non pare aver 
nulla da dire. Solo il ministro del¬ 
l’Innovazione Lueio Stanea ha 
detto qualeosa di interessante ri- 
eordando ehe sta naseendo 
un’università euro-mediterranea 
e sono stati avviati piani per dif¬ 
fondere reti informatiehe nei pae¬ 
si in via di sviluppo, anehe se 
l’azione del suo ministero appare 
prevalentemente eireoseritta ai pa¬ 
esi afro-arabi ehe si affaeeiano sul 
Mediterraneo. Il perehè di tanta 
poehezza lo ha spiegato l’eeono- 
mista ed eurodeputato Renato 
Bmnetta, eonsigliere di Berluseo¬ 
ni, il quale ha perlomento avuto 
l’onestà di «eonfessare» ehe «io 
stesso ho tagliato gli aiuti allo svi¬ 
luppo perehè, quando si manife¬ 
stano diffieoltà eeonomiehe, la 
prima eosa ehe si fa è tagliare li». 


sato da 12,8 milioni a 13,3 mi¬ 
lioni. Un analogo incremento 
riguarda i decessi dovuti alla 
malattia. La sindrome colpisce 
soprattutto nelle fasce di età 
più giovani e minaccia di spari¬ 
zione intere generazioni. Nella 
fascia tra i 15 ed i 25 anni infat¬ 
ti la proporzione, cioè il nume¬ 
ro di donne, raggiunge il suo 
picco: tre quarti del totale 
(76%). In molti paesi dell’Afri¬ 
ca il numero delle donne siero- 
positive è ben sei volte superio¬ 
re a quello degli uomini. Come 
hanno spiegato i relatori di 
S.Egidio l’Aids sta minaccian¬ 
do «il destino della famiglia» 
nel continente. Solo nel 2003 il 
numero dei bambini orfani è 
cresciuto di 5 milioni e, secon¬ 
do i relatori, i 12 milioni di 
bambini africani senza uno o 
entrambi sono solo «la punta di 
un iceberg». Se non vi saranno 
interventi tali da invertire que¬ 
sta tragica escalation si calcola 
che, solo tra 10 anni, vi saranno 


in Africa 25 milioni di orfani. 
Nei paesi dove i sieropositivi 
sono già il 10% del totale, 
l’aspettativa di vita si è già ri¬ 
dotta a 17 anni. Alcuni paesi ri¬ 
schiano insomma di sparire. La 
comunità di S.Egidio è partita 
dall’idea che non ci si deve ar¬ 
rendere di fronte a questa terri¬ 
bile catastrofe annunciata e 
con il progetto Dream, finan¬ 
ziato da privati, punta sia sulla 
prevenzione che su interventi 
con i farmaci antiretrovirali. 
L’obiettivo prioritario è quello 
di evitare che le madri sieropo¬ 
sitive infettino i figlio nel corso 
della gravidanza. Le donne ri¬ 
cevono non solo un sostegno 
nutrizionale, ma una tripla 
combinazione di farmaci anti¬ 
retrovirali durante la gravidan¬ 
za. Grazie a questo programma 
oltre 1100 bambini sono finora 
nati sani pur essendo stati par¬ 
toriti da madri sieropositive. Il 
tasso di trasmissione è stato ap¬ 
pena del 2%. Lo stesso risulta¬ 


to è stato ottenuto anche for¬ 
nendo latte in formula ed è sta¬ 
ta preferita questa strategia ad 
altre che si basano su altri trat¬ 
tamenti farmacologici. 
S.Egidio, quando ha iniziato a 
sviluppare questi interventi, ha 
anche dovuto compiere una 
scelta tra una strategie fondata 
sull’offrire «qualcosa subito a 
tutti» ed un’altra finalizzata a 
«realizzare interventi comple¬ 
ti, ma in grado di coprire solo 
gradualmente le popolazioni 
colpite» ed ha scelto la seconda 
opzione. Il progetto Dream ha 
portato all’allestimento di mo¬ 
derni laboratori di biologia mo¬ 
lecolare nei quali opera preva¬ 
lentemente personale africano. 
Dal Mozambico le attività di 
S.Egidio si sono estese in Tan¬ 
zania, Malawi, Guinea Bissau, 
Guinea Conakry e Kenia. Sono 
ormai 5mila i pazienti che han¬ 
no iniziato la terapia antiretro- 
virale (tra questi 400 bambini). 

t.fon 



Un bambino senagalese Foto di Finbarr O'Reilly/Reuters 


ROMA 

«Italia-Africa, stesso pianeta» 
Oggi il corteo 

e concerto in piazza del Popolo 

ROMA Sarà aperto da uno striseione eon la seritta «Italia-Afriea. Stes¬ 
so pianeta», il eorteo ehe previsto oggi pomeriggio a Roma per la gior¬ 
nata finale della manifestazione Italia-Afriea, giunta alla sua seeonda 
edizione. Continuano ad arrivare messaggi di adesione, tra i quali quel¬ 
li del presidente della Repubbliea Carlo Azeglio Ciampi, del vieepresi- 
dente del Consiglio Gianfraneo Fini e del segretario dei Ds Piero Fassi¬ 
no. La manifestazione (partenza alle 15 da piazza Barberini) raggiun¬ 
gerà piazza del Popolo dove si terrà il eoneerto di ehiusura. Ci saranno 
tra gli altri, Carmen Consoli, Angelique Kidjo, Raiz, Mariam e Ama- 
dou. 

Intesta al eorte i promotori delfiniziativa, il sindaeo di Roma Veltroni, 
il presidente della Regione Lazio Marrazzo, il presidente della Provin- 
eia di Roma Gasbarra, i segretari di Cgil, Cisl Ui, Andrea Rieeardi del¬ 
la Comunità di S. Egidio, il presidente delle ong italiane Sergio Marel- 
li, i rappresentanti di Unieef, Fao, Ifad, Wfp, Wwf, Legambiente e Fo- 
mm Terzo Settore. È prevista una forte presenza delle Comunità afri¬ 
eane da varie regioni d'Italia. 


ON LINE 

Un milione 
di contatti 
sul sito ulEciale 


ROMA II sito ufficiale della ma¬ 
nifestazione nazionale «Italia 
Africa 2005» ha superato il milio¬ 
ne di contatti in poco più di tre 
settimane di vita. 

Apparso in rete nei primi giorni 
di questo mese di maggio l’indi¬ 
rizzo www.italiafrica.it contiene 
il programma delle iniziative del¬ 
la manifestazione e notizie sul 
corteo conclusivo e il concerto di 

oggi. 

Sulle pagine del sito è possibile 
anche trovare un’ampia docu¬ 
mentazione scritta, oltre a testi¬ 
monianze audio e video sul futu¬ 
ro del continente africano. 


Ds-Unità: «Coloriamo l’Africa di speranza» 

In tutte le feste del quotidiano raccoita di fondi per finanziare progetti di cinque ong 


COLORIAMO L’AFRICA di speranza. È 
lo slogan scelto dal Ds per dare eontinui- 
tà e visibilità al tema dell’Afriea e della 
lotta alla povertà anehe dopo la manife¬ 
stazione ehe si terrà questo pomeriggio a 
Roma. Nelle tremila e più feste dell’Uni¬ 
tà (il nostro giornale ha aderito all’inizia¬ 
tiva) saranno ospitate manifestazioni, in- 
eontri e raeeolte di fondi (anehe i bambi¬ 
ni troveranno uno spazio per “eolorare” 
l’Afriea). 

I soldi serviranno per finanziare progetti 
eonereti ehe saranno realizzati e eurati 
da 5 organizzazioni non governative riu¬ 
nite nel eonsorzio Solint (Movimondo, 
Coopi, Intersos, Cisp e Cosv) in molti 
paesi afrieani: Angola, Etiopia, Malawi, 
Mozambieo, Sierra Leone, Somalia, Su- 
dafriea, Swaziland, Zimbabwe. Le ini¬ 
ziative hanno eome obiettivo la lotta alla 


fame, il miglioramento della situazione 
sanitaria. 

In Somalia ad esempio, il paese più disa¬ 
strato (e perieoloso) del mondo sarà po¬ 
tenziato l’ospedale della regione del Me¬ 
dio Seeseli, Fumea struttura sanitaria 
per deeine di migliaia di afrieani, in Su- 
dafriea sarà finanziato un eorso di forma¬ 
zione professionale nel settore della foto¬ 
grafia (se ne oeeuperà il grande fotogra¬ 
fo Alf Rumalo). Presentando ieri a Ro¬ 
ma l’iniziativa il segretario dei Ds Piero 
Fassino (ehe nel pomeriggio era presen¬ 
te all’iniziativa in Campidoglio eon Bla¬ 
ir e Veltroni) ha deseritto l’Afriea eome 
«la grande voraggine» del mondo nono¬ 
stante i progressi ehe si sono registrati 
nell’«epoea della dipendenza». 

Oggi - seeondo il leader della Querela - è 
neeessaria una «assunzione di responsa¬ 


bilità». Tra gli obiettivi indieati la ridua- 
zione del debito, politiehe per favorire 
l’aeeesso ai mereati intemazionali dei 
paesi poveri e permettano ai paesi afriea¬ 
ni di mettere in luee «le potenzialità ehe 
non maneano». 

Fassino non ha maneato di puntare il dito 
eontro la politea seguita finora dal gover¬ 
no. «L’Italia - ha detto il segretario Ds - 
deve eambiare strada e fare la sua parte 
perehè finora ha ridotto progressivamen¬ 
te le risorse destinate ai paesi in via di 
sviluppo». Lueiano Veeehi, responsabi¬ 
le Esteri di Ds e Nieola Manea, vieere- 
sponsabile, hanno posto l’aeeento sull’« 
impegno eonereto per la solidarietà». 
Donato di Santo, presidente di Movi¬ 
mondo, ha rieordato il sueeesso della 
eampagna per le vittime dello tsumani 
(500mila euro raeeolti) 
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L’Italia degli anti-Ue tifa per la Francia del no 

Il premier dice: «Non voglio interferire». Napolitano: «Da noi colpevole silenzio» 


di Sergio Sergi / Segue dalla prima 


In allerta per cercare di fronteggiare lo «tsuna¬ 
mi» che proverà a spazzar via il Trattato costi¬ 
tuzionale per l'Unione. Ma c'è un «problema 
Europa», qui in Italia. Non sfugga quest'insi¬ 
dia. La Vandea con 


tro l'Europa monta 
anche da noi. E può 
vantare molti spon- 

sor. La ratifica, per via parlamenta¬ 
re, ha oscurato e lasciato sotto trac¬ 
cia un virus che potrebbe diffonder¬ 
si. C'è un'Italia «sovranista», nazio¬ 
nalista, che gongola. E c'è un'Italia, 
forse inconsapevole, cui le forze po¬ 
litiche non hanno spiegato perché 
l'Europa è davvero un «valore ag¬ 
giunto». E dietro il paravento di un 
disagio reale, c'è una schiera di uo¬ 
mini e gruppi d'interesse pronti a fe¬ 
steggiare l'ondata euroscettica, che 


non vede l'ora di stappare champa¬ 
gne e brindare con i francesi se pre¬ 
varrà il variegato «fronte del No». 
La questione è seria. Giorgio Napo¬ 
litano, già presidente della commis¬ 
sione Affari costituzionali del Par¬ 
lamento europeo, ha denunciato 
l'altro giorno: «Se c'è in Francia una 
guerra, in Italia c'è un colpevole si¬ 
lenzio». C'è una sola autorità che 
può mostrare le carte in regola: il 
presidente della Repubblica. Il qua¬ 
le si è letteralmente dannato per ap¬ 
portare il suo contributo al successo 
del trattato costituzionale, peraltro 
già ratificato da 10 Paesi su 25. Ha 
esortato alla ratifica il più presto 
possibile, ha scritto ai capi di Stato 
dei Paesi fondatori, ha illustrato, 
per mesi, i contenuti innovatori del 


il settimanale britannico 





A song for Europe 
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DairEconomist 
un appello 
a favore del no 


L’Economist si schiera per il «no». 
«Non sarebbe una catastrofe per 
la Ue», scrive il settimanale 
britannico. «Un processo lontano 
dalla gente ha poche chance». 


Trattato. Non allo scopo, interpre¬ 
tiamo, di magnificarlo acriticamen¬ 
te, ma per invitare a valutare le con¬ 
quiste con cui il testo ha arricchito il 
mai concluso processo d'integrazio¬ 
ne. 

C'è una questione rilevante che 
Ciampi ha posto più di una volta: il 
coordinamento delle politiche eco¬ 
nomiche dei paesi europei, a comin¬ 
ciare dai 12 che hanno adottato l'eu¬ 
ro. Non è un caso. Perché è qui, in 
questo nodo, che si aggrovigliano 
le tensioni europee. Quel coordina¬ 
mento è rimasto sulla carta perché i 
governi che siedono nel Consiglio 
Ue non lo vogliono. L'euro, lasciato 
alla solitudine della Banca centrale 
europea, finisce per non produrre 
tutti i risultati di cui sarebbe capace. 
E finisce, specie in questa fase, per 
attirarsi gli attacchi di chi, sfruttan¬ 
do resistenza di problemi quotidia¬ 
ni, scatena campagne demagogiche 
per puro interesse politico. Basta af¬ 
fastellare, uno sull'altro, i problemi 
e i temi scottanti e l'Europa si tra¬ 
sforma d'un colpo nel nemico da 
sconfiggere: l'euro additato come 
causa del carovita, gli immigrati, 
clandestini o legali poco importa, 
descritti come masse che rubano il 
lavoro, i cinesi che fabbricano ma¬ 
gliette e ce le vendono per pochi 
spiccioli, le direttive sulla lunghez¬ 
za dei prodotti agricoli. Ecco come 
nasce Forcolandia di Bossi e della 
Lega. Uno cui non dispiace parlar 
male dell'Europa è proprio il presi¬ 
dente del Consiglio. Il quale ha so¬ 
stenuto più volte, con la disinvoltu¬ 
ra di cui è capace, che la responsabi¬ 
lità per le difficoltà economiche 
dell'Italia va attribuita all'euro il cui 
tasso di cambio non sarebbe stato 
adeguatamente contrattato dal go¬ 
verno Prodi. E'attacco sembra rivol¬ 
to al professore. Ma l'obiettivo è 
Ciampi, ministro del Tesoro del go- 



La Germania 
ha detto «à» 

Dal Parlamento ratifica definitiva 
Summit Ue se vince ii no francese 


Zapatero e il leader socialista francese Hollande Foto Reuters 


verno Prodi. Era lui a Bruxelles a 
trattare la materia. Il vice presiden¬ 
te Tremonti lo sa e contribuisce a 
questa campagna demolitoria. 
L'attacco al Trattato costituzionale 
si manifesta, dunque, anche in casa 
nostra. Ai massimi livelli. A denti 
stretti il presidente del Consiglio ha 
detto ieri di essere per il «sì» ma che 
non intende «interferire». Sarebbe 
«improprio». Ciampi, se ne dedu¬ 
ce, ha peccato d'interferenza esor¬ 
tando a votare «sì», a scrivere a Chi- 
rac e alla regina d'Olanda. Berlu¬ 
sconi, forse, vorrebbe che non fosse 
ricordata la sua firma apposta in cal¬ 
ce al grande libro della Costituzio¬ 
ne firmata a Roma. Attacca l'euro, 
rimpiange le svalutazioni della lira, 
ma all'articolo 8 della Costituzione 
che ha sottoscritto, si legge che «la 
moneta dell'Unione è l'euro». In- 
somma: c'è un governo di euroscet¬ 
tici che sta a disagio nell'Unione eu¬ 


ropea, che starebbe meglio fuori. Ie¬ 
ri il Guardasigilli Castelli ha annun¬ 
ciato che tra pochi giorni rinnoverà 
il veto sulla «decisione-quadro» 
contro la xenofobia e il razzismo. 
Con sfida ha anticipato: «Non la fa¬ 
remo passare a costo di essere 24 
contro 1». Di questa pasta è fatto 
l'europeismo del governo italiano. 
Che annovera tre ministri della Le¬ 
ga, un ministro della Difesa, Marti¬ 
no, che mai ha fatto mistero di una 
certa allergia al tema, un ministro 
della Cultura, Buttiglione, di recen¬ 
te respinto come commissario. C'è 
un «problema Europa» anche a sini¬ 
stra (Rifondazione, e non solo, è 
apertamente contro la Costituzio- 
ne). 

Non va negato né oscurato. È, ov¬ 
viamente, di segno opposto. Il cen¬ 
tro sinistra dovrebbe discutere que¬ 
ste differenze, non gettarle sotto il 
tappeto. 


REFERENDUM FRANCESE Nello scontro ha tenuto banco l’esempio deH’immigrato dell’Est 


Chi ha paura dell’idrauhco polacco 


di Gianni Marsilli /Segue dalla prima 


Il già famigerato firmatario della 
famosa direttiva che autorizzava 
il dumping sociale (oramai cadu¬ 
ca), aveva aggravato il suo caso 
dichiarando in tv: «A Ramousier 
non trovo un idraulico che sia 
uno. Sarei felice se ci fossero degli 
idraulici disponibili, magari po¬ 
lacchi». Da quel momento, il 
«plombier polonais», l'idraulico 
polacco, è diventato il convitato di 
pietra di due mesi di furibonda 
campagna referendaria. A dare il 
«la», un gruppetto di sindacalisti 
della Cgt (di osservanza comuni¬ 
sta): convocate le telecamere, 
hanno tagliato in diretta tg i cavi 
dell'energia elettrica di casa 
Bolkestein. Et voilà, l'ultraliberi- 
sta punito coram populo da un pa¬ 
io di tronchesi polìticamente cor¬ 
rette, e gli idraulici stranieri messi 
sull'avviso. A poco è servito l'in¬ 
tervento del presidente del parla¬ 
mento europeo, il socialista spa¬ 
gnolo Josip Borrell, che da un po¬ 
dio della Sorbona ha invitato i 
francesi alla calma: «Non abbiate 
paura dell'idraulico polacco, ri¬ 
cordatevi del muratore portoghe¬ 
se», il quale, succeduto una cin¬ 
quantina d'anni fa a quello italia¬ 
no, ha edificato mezzo paese sen¬ 
za che accadessero sconquassi so¬ 
ciali, anzi. 

L'idraulico venuto dall'est (chepe¬ 
raltro, ha assicurato il presidente 
Kwasnievski, non ha nessuna in¬ 
tenzione di muoversi da casa) ha 
dunque tenuto banco. L'ha evoca¬ 
to per primo Jean Marie Le Ben, 
motivando con un 'invasione dì ca¬ 
mionisti cèchi, agricoltori unghe¬ 
resi, sarti lituani e appunto ban¬ 
dai polacchi il no alla Costituzio¬ 
ne, anticamera dell'agognato ab¬ 
bandono unilaterale dell'Unione 
europea. Ha continuato il viscon¬ 
te Philippe de Villiers, che conten¬ 
de a Le Pen la palma del più trito 
nazionalismo e che pare destinato 
a diventare, contando l'altro già 
76primavere, il nuovo alfiere del¬ 
la «Francia ai francesi»: «Non è 
una questione di destra o sinistra. 


è in ballo l'avvenire del paese!». 
Ma fin qui, tutto scontato. Il pro¬ 
blema è che ilfantasma dell'idrau¬ 
lico polacco, e non solo lui, è ap¬ 
parso nelle file della sinistra che 
si è battuta per il no. Certo, da 
parte della comunista Marie Ge¬ 
orge Buffet o del socialista Lau¬ 
rent Fabius non sono venute paro¬ 
le offensive verso i lavoratori dì al¬ 
tri paesi. Ma anche loro hanno de¬ 
nunciato il Trattato in quanto ca¬ 
vallo dì Troia del livellamento al 
ribasso del Welfare e dei livelli sa¬ 
lariali francesi, contro l'evidenza 
del testo costituzionale che invece 
tali pratiche proibisce esplicita¬ 
mente. 

È stato con quel taglio dei fidi elet¬ 
trici di casa Bolkestein e con l'evo¬ 
cazione continua del dumping so¬ 
ciale e delle delocalizzazioni che 
si è cementata la forza del no, che 
l'ultimo sondaggio dava ieri al 55 
per cento. Il no «di sinistra» canta 
vittoria, scordando volentieri la 
percentuale del no di destra, espli¬ 
citamente xenofobo, che l'accom¬ 
pagna all'eventuale trionfo doma¬ 
ni sera: almeno il 30per cento di 
quel 55. È un argomento che la si¬ 
nistra del sì non ha troppo utilizza¬ 
to. Un po'per non imbarbarire un 
dibattito già al calor bianco, un 
po' per non rompere gli esili fidi 
che ancora possono legare la gau¬ 
che tutta intera e che chissà, un 
domani potrebbero riannodarsi. 
Ma qualcuno non ne ha potuto 
più, e ha detto quel che aveva sullo 
stomaco. Come Pascal Lamy, che 
era stato il braccio destro di Jac¬ 
ques Delors, poi commissario eu¬ 
ropeo con Prodi, da due giorni al¬ 
la testa del Wto: «Non c'è alcun ri¬ 
schio di invasione di idraulici po¬ 
lacchi in Francia con la chiave in¬ 
glese tra i denti. Usciamo una buo¬ 
na volta dai fantasmi dell'idrofo¬ 
bia, che fa pensare alla xenofo¬ 
bia». O Jurgen Habermas, che ha 
scritto sul Nouvel Observateur 
quanto sia «destrorsa e xenofo¬ 
ba» l'idea, così radicata nella sini¬ 
stra del no, che «l'abolizione delle 


frontiere conduca a conseguenze 
sociali indesiderabili». Oppure il 
direttore di Le Monde Jean Marie 
Colombani: «L'ideologiaportan¬ 
te del no è molto più sovranista di 
quanto sia di sinistra». È convinto 
che la vittoria del no sarebbe un 
tappeto rosso per la destra, che 


Il braccio destro 
di Delors accusa: 

«No alla xenofobia 
Non ci sarà l’invasione 
di immigrati» 


perde il referendum ma porta a ca¬ 
sa il trofeo di un 'opposizione spac¬ 
cata come una mela. 

Henri Emmanuelli, l'altro leader 
socialista capofila del no, ha spe¬ 
so l'intera campagna referenda¬ 
ria visitando venticinque imprese 
minacciate o già colpite dalla de¬ 
localizzazione. Dappertutto ha de¬ 
nunciato «l'allargamento realizza¬ 
to senza precauzioni» (rieccolo, il 
minaccioso bandaio polacco) e 
coloro «che votano sì con i grandi 
manager», contrapponendoli a 
quelli «che votano no con i sala¬ 
riati». Ha fatto finta dì non sapere 
che la Borsa sale, in previsione 
della vittoria del no. Ha scordato 
le parole del presidente della Con¬ 


federazione dei sindacati europei 
John Monks: «Il capitalismo non 
ha bisogno dì una Costituzione». 
Ha glissato sul fatto che 118 sin¬ 
dacati europei su 120 si sono detti 
favorevoli al Trattato. E soprattut¬ 
to ha preso per ì fondelli i suoi in¬ 
terlocutori. Perchè che vìnca il sì 
o vinca il no, per le delocalizzazio¬ 
ni (peraltro episodiche, e più che 
compensate dalla creazione dì de¬ 
cine di migliaia di posti di lavoro 
in Francia per soddisfare i nuovi 
mercati dell'est) non cambia asso¬ 
lutamente nulla: è problema che, 
con il Trattato, c'entra come i ca¬ 
voli a merenda. Ma tant'è: il popu¬ 
lismo, di destra o di sinistra, non si 
attarda sui dettagli. 


BERLINO Alla vigilia del refe¬ 
rendum in Eraneia, la Germania 
ha laneiato un ehiaro segnale a 
Parigi ratifieando definitivamen¬ 
te il testo della nuova eostituzio- 
ne europea. Dopo il Bundestag 
(Camera bassa del parlamento), 
anehe il Bundesrat, la Camera al¬ 
ta dei Laender, ha detto sì quasi 
aH'unanimità. La Germania è eo- 
sì il nono stato membro a ratifi- 
eare la eostituzione dopo Litua¬ 
nia, Ungheria, Slovenia, Italia, 
Greeia, Slovaeehia, Spagna e 
Austria. Complessivamente gli 
stati ehe hanno detto sì alla Carta 
totalizzano 230 milioni di abitan¬ 
ti, oltre il 50 per eento della po¬ 
polazione della Ue. 

L’ex presidente franeese Valéry 
Giseard d'Estaing - ehe ha guida¬ 
to la Convenzione, l'organismo 
ehe nei mesi seorsi ha messo a 
punto la Carta fondamentale 
dell'Unione - ha presenziato alla 
votazione, nella quale i rappre¬ 
sentanti di 15 dei 16 Laender 
hanno dato il loro via libera. So¬ 
lo i tre delegati del Meelembur- 
go-Pomerania, uno dei einque 
Laender ex eomunisti, si sono 
astenuti per via delle posizioni 
opposte dei due partiti del gover¬ 
no regionale: mentre la Spd in¬ 
fatti è a favore della eostituzione 
Ue, la Pds è eontraria perehé ri¬ 
tiene la Carta europea troppo 
orientata al liberalismo del mer- 
eato e a una politiea militarista. I 
voti a favore sono stati 66 su un 
totale di 69. 

Parlando al Bundesrat prima del 
voto, Giseard d'Estaing ha lan¬ 
eiato un appello alla ratifiea del¬ 
la eostituzione Ue sia in Germa¬ 
nia ehe in Eraneia, due paesi ehe 
hanno a suo avviso una «respon¬ 
sabilità partieolare» in Europa. 
La doppia ratifiea, ha sottolinea¬ 
to, eostituirebbe un «passaggio 
storieo per il futuro della eostitu¬ 
zione e per quello dell'Europa». 
A eonfermare l’impegno euro¬ 
peista della Germania, nella se¬ 
rata di ieri il eaneelliere tedeseo 
Gerhard Sehròder ha raggiunto 
Tolosa per parteeipare a una ma¬ 
nifestazione a sostegno del 
«Qui». Anehe il ministro degli 
esteri tedeseo Josehka Eiseher 
ha perorato la eausa del sì franee¬ 
se alla Carta fondamentale euro¬ 
pea. «Il mondo non aspetta l'Eu¬ 
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ropa - ha detto -. Senza la eostitu¬ 
zione vi è il perieolo di un vee- 
ehio eontinente debole». 

La prospettiva di un no franeese 
inquieta non poeo la eaneellerie 
europee. Se gli elettori franeesi 
dovessero boeeiare domani la 
Costituzione, sarà eonvoeato un 
Consiglio europeo straordina¬ 
rio, presumibilmente entro la pri¬ 
ma deeade di giugno. I eapi di 
Stato e di governo dei 25 si riuni¬ 
ranno eon l'obbiettivo di ridefini¬ 
re strategie ed obbiettivi eomu- 
ni. 

Nell’attesa del verdetto franee¬ 
se, si profila la possibilità di un 
ritardo nella firma del provvedi¬ 
mento di ratifiea votato dal par¬ 
lamento tedeseo. Subito dopo 
l'approvazione definitiva della 
Costituzione da parte del Bunde¬ 
srat, il deputato eonservatore Pe¬ 
ter Gauweiler, della Csu bavare¬ 
se, ha presentato eome annuneia- 
to un rieorso alla Corte eostitu- 
zionale. Nel easo in eui l'Alta 
Corte aeeogliesse il rieorso - già 
respinto per altro una prima vol¬ 
ta - dovrebbe essere rinviata la 
firma del doeumento da parte 
del presidente della repubbliea 
Horst Koehler, per tutto il tempo 
neeessario all'esame del rieorso. 


USA 

New York Times 
«Bush chiudi 
Guantanamo» 


NEW YORK «Chiudiamola e 
basta»: con la penna di uno dei 
suoi più noti editorialisti, Tho¬ 
mas L.Friedman, Premio Pulit- 
zer del 2002, il New York Ti¬ 
mes ha chiesto la chiusura im¬ 
mediata della prigione di 
Guantanamo Bay, a Cuba. 
Secondo il columnist, che è sta¬ 
to a lungo corrispondente dal 
Medio Oriente, Camp Delta, 
dove rimangono ancora oltre 
600 reclusi, è ormai lo stru¬ 
mento per «il reclutamento di 
una nuova generazione» di ter¬ 
roristi. «Sono convinto che mo¬ 
riranno più americani se la te¬ 
niamo aperta che se la chiudia¬ 
mo. 

Perciò, per favore Mr. Presi- 
dent, chiudiamola e basta». 
Guantanamo, scrive ancora 
Friedman, è diventata «l'antite¬ 
si della statua della libertà» ed 
è ormai «peggio che un imba¬ 
razzo». «Com'è che finora so¬ 
no morti più di 100 detenuti? 
Forse per infarto?», si chiede 
l’editorialisra, per concludere 
che mantenere la base «non è 
solo profondamente immora¬ 
le, è strategicamente pericolo¬ 
so». Per questo Friedman recla¬ 
ma la chiusura di Guantanamo 
perchè - dice - «voglio vincere 
la guerra contro il terrorismo». 
Nei giorni scorsi, presentando 
il suo rapporto annuale, Amne- 
sty International aveva defini¬ 
to il campo di detenzione di 
Guantanamo come «il gulag 
della nostra epoca», denun¬ 
ciando la distanza tra il lin¬ 
guaggio ispirato a libertà e de¬ 
mocrazia usato dall’ammini¬ 
strazione Bush e una realtà fat¬ 
ta di abusi e violazioni dei dirit¬ 
ti umani. 

Ieri il generale americano Ban- 
tz Craddock, responsabile del 
Comando Sud da cui dipende 
la base di Guantanamo, ha re¬ 
spinto la definizione di gulag, 
definendola «infelice» e «esa¬ 
gerata». 
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Ratzinger arriva domani: 
c’è chi pensa che 
«benedirà» il diktat 
astensionista della Gei 



ITALIA 


C’è aria di mobilitazione 
al congresso eucaristico 
di Bari: qui tutti 
chiamano all’unità cattolica 


Ruini e radunata cattolica antì-referendum 


Aspettando la scesa in campo del Papa, il capo della Gei chiama a raccolta le associazioni 
«La fecondazione? L’unità cattolica non è discutibiie: tutti impegnati per l’astensione» 

* WandaMarra * 

mrmmm 

Nervi tesi a Unomattina 

N essuno ha esposto le ragioni concrete per modificare 
la legge sulla fecondazione assistita». Parola del par¬ 
lamentare di An Teodoro Buontempo, che ha esposto 
un’opinione così radicale durante Batti e ribatti, il 
programma di Riccardo Berti andato in onda ieri sera alle 20 e 
30 su Rai 1. Possibile davvero che l’onorevole Buontempo non 
abbia mai neanche sentito i motivi per cui moltissimi italiani pen¬ 
sano che la legge 40sia ingiusta e sbagliata? 

Proviamo a cercare di capire le ragione della sua riflessione. I 
fatti sono due. O tale riflessione deriva da una totale disinforma¬ 
zione sulla battaglia civile per abrogare la legge 40, che va avan¬ 
ti ormai da un anno e mezzo (detto per inciso da subito dopo che 
questa legge è stata approvato), o l ’oscuramento operato da buo¬ 
na parte dei media ha avuto l’effetto desiderato. Ieri, a Batti e 
ribatti. Buontempo, motivando le ragioni dei suoi 4 no ai referen¬ 
dum, si è scontrato con Stefania Prestigiacomo. Ineccepibile la 
convinzione con cui il Ministro delle Pari Opportunità ha moti¬ 
vato i suoi quattro Sì. Da notare anche il look: un ultra-femminile 
maglioncino rosa. 

Se la pacatezza non è mancata a Batti e ribatti, un esempio in sen¬ 
so opposto l ’ha dato il giorno prima, sulla stessa rete, Unomatti¬ 
na. Il dibattito nel programma condotto da Enza Sampò e Franco 
Di Mare ha toccato il suo apice mentre gli ospiti (tanti, a comin¬ 
ciare dal ministro Giovanardi) affrontavano il tema della vita 
dell’embrione. Quasi impossibile sentire il ragionamento del 
Professor Severino Antinori, che tentava inutilmente di esprime¬ 
re concetti come quello che «equiparare la vita alla penetrazione 
dello spermatozoo è un falso scientifico». Ma le urla sono state 
un niente rispetto alla veemente affermazione dell ’onorevole An¬ 
drea Gibelli della Lega Nord (chepoi si è difeso: «Ho fatto una 
battuta, una battuta»): «Per la scienza medica tedesca gli ebrei 
non sono mai arrivati alla fase di vita: infatti li hanno uccisi tutti 
prima». 



La messa celebrata in piazza Libertà a Bari dal cardinale Camillo Ruini Foto di Luca Turi/Ansa 


■ di Roberto Monteforte inviato a Bari 


RUINI ALL’ATTACCO. «Grazie per la testi¬ 
monianza data. Grazie per l'impegno attuale 
nel referendum». Così il presidente della Gei, 
cardinale Camillo Ruini, ha concluso ieri l'in¬ 


contro con i laici orga¬ 
nizzato a Bari nell'am¬ 
bito del Congresso 
Eucaristico. A fianco 

a lui i rappresentanti dei maggiori 
movimenti eattoliei. Formalmen¬ 
te sono stati ehiamati a diseutere 
del molo della «domeniea» per il 
eredente. Ma il vero tema è stata 
Tesigenza elle i laiei, eon i diversi 
earismi, eollaborino nella Chiesa 
per far fronte alle sfide della soeie- 
tà seeolarizzata. Si è rivolto a loro 
il eardinale Ruini e li ha ringrazia¬ 
ti. Quindi ha riehiamato tutti all' 
impegno per l'astensione. L'obiet¬ 
tivo del buon eattolieo non può 
ehe essere quello di far fallire il re¬ 
ferendum sulla legge 40: «Alla fi¬ 
ne - seandisee tra gli applausi - è 
un impegno a favore di eiò ehe è 
proprio di ogni essere umano, ehe 
non può mai essere ridotto a mez¬ 
zo ma rimane un fine». 

È la ehiamata a raeeolta. È l'invito 
a eontinuare eompatti la mobilita¬ 
zione. Lo ehiarisee in modo ine¬ 
qui voeabile Ruini: il «plurali¬ 
smo» anehe se «legittimo e spesso 
benefieo» non deve mai «perdere 
di vista» l'unità dei eristiani, ehe si 
fonda sulFunità nelFeuearestia. 
Spiega ehe questa è un'unità più 
profonda, ehe porta il eredente ad 
effettuare seelte eoerenti nella vita 
quotidiana. Così tutti, «eattoliei 
adulti» eompresi, sanno eome 
eomportarsi. In platea ad aseoltare 
migliaia di persone: eardinali, ve- 
seovi, tanti saeerdoti e religiosi, e i 
fedeli. Insieme i laiei dei «movi¬ 
menti» e delle parroeehie. 

A Bari e'è aria di mobilitazione. 
Ma non troppo eonvinta, malgra¬ 
do le forti solleeitazioni del diret¬ 
tore di Avvenire, Dino Boffo ehe 
ha aperto i lavori. Polemieo, nella 
sua introduzione se l'è presa eon 
gli «osservatori laiei», ineapaei di 


eapire le ragioni della «eonvergen- 
za» del laieato eattolieo sull'invito 
all'astensione. E baeehetta. La no¬ 
stra - spiega Boffo - «non è una ea- 
rieatura dell'obbedienza, ma è il 
modo di ehi è abituato a deeidere 
eon responsabilità». Se la prende 
eon ehi «inventa spaeeature, parti¬ 
ti interni e si ehiede eome sia pos¬ 
sibile ehe non esista più il dissen¬ 
so». Dipinge una realtà paeifieata 
e soprattutto eompatta, dove sareb¬ 
bero spariti spirito di eompetizio- 
ne e ineomprensioni. Viene da do¬ 
mandarsi: eompatta o normalizza¬ 
ta? 

I leader dei movimenti e delle as- 
soeiazioni laieali non riprendono i 
toni e le argomentazioni di Boffo. 
Neanehe ne prendono le distanze. 
Restano al tema della tavola roton¬ 
da la presidente dell'Azione Catto- 
liea, Paola Bignardi e lo spagnolo 
don Julian Carron, sueeessore di 
don Giussani alla guida di Cl. Così 
pure il leader del movimento per 
Rinnovamento dello Spirito, Sal¬ 
vatore Martinez e Andrea Rieear- 
di, fondatore della Comunità di 
Sant'Egidio, la presidente dell' 
Agesei, Chiara Saligni e il profes¬ 
sore Giuseppe Savagnone «laieo» 
senza easaeea, dell'Areidioeesi di 
Palermo. Solo durante la eonferen- 
za stampa, solleeitati dai giornali¬ 
sti parlano di referendum. Don 
Carron ha affermato ehe Cl ha «se¬ 
guito l'indieazione della Cei e ha 
eollaborato eon presenza e mezzi 
al eomitato Seienza e vita». Rie- 
eardi ha invitato a non fare eome 
nel '94 una distinzione tra «eattoli- 

La crociata 
deH’Awenire: 
quelli del Sì 
le divisioni 
se le inventano 


Turco, Berlinguer e Flamigni: 

«È indecente il silenzio dei media» 


ei del sì e del no». Quindi esprime 
la sua «diffidenza personale» sull' 
uso del referendum per deeidere 
«su questioni ehe investono l'uma¬ 
nità e la qualità della eonvivenza 
umana». Infine, Martinez parla 
dell'astensione eome una «oeea- 
sione provvidenziale per rilaneia- 
re temi quale la famiglia e lo Stato 
soeiale e ehiedere spazi di eon- 
fronto su temi fondamentali». 

Ora e'è attesa per quel ehe dirà do¬ 
mani il Papa a eonelusione dei la¬ 
vori del Congresso euearistieo. Sa¬ 
rà a Bari solo poehe ore per presie¬ 
dere la eelebrazione euearistiea 
ehe si terrà a Marisabella. Nella 
sua omelia toeeherà i temi della di¬ 
fesa della vita? Si spingerà sino a 
«benedire» la seelta della Cei di 
boieottare i referendum? Vi farà 
solo un eenno per affrontare il te¬ 
ma in modo più eompiuto lunedì, 
nell'ineontro ehe avrà eon i veseo- 
vi italiani? Si vedrà. Quello ehe è 
da segnalare è l'esplieito appoggio 
dato ieri alla «linea per l'astensio¬ 
ne» dall'autorevole eardinale di 
euria, Giovanni Battista Re. 


L’appello per il Sì 
delle donne Fiom 

SI MOLTIPLICANO anche nel 
mondo sindacale gli appelli al 
voto per il referendum. L'ultimo 
di questi appelli è quello che è 
stato promosso dalle donne 
che fanno parte del Comitato 
Centrale della Fiom e delle se¬ 
greterie regionali del sindacato 
dei metalmeccanici della Cgil. 
«C'è una pessima legge - dice 
l'appello - e c'è la possibilità di 
cancellarla nelle sue parti peg¬ 
giori. C'è un attacco pericoloso 
e oscurantista alla laicità dello 
Stato, a libertà conquistate a ca¬ 
ro prezzo (come la legge 194), 
alla ricerca scientifica su malat¬ 
tie finora incurabili, alla salute e 
al rispetto per le donne». Il testo 
completo dell'appello, con tutti i 
nomi delle firmatarie, apre il 
gruppo di pagine che il sito web 
della Fiom ha dedicato al refe¬ 
rendum del 12 e 13 giugno. 


ROMA Combattere l'indeeente si¬ 
lenzio dei media e la disinformazio¬ 
ne di ehi parla da seienziato, pur non 
essendolo, eereando di mistifieare 
le ragioni del «Sì» al referendum. Il 
settimanale Avvenimenti ha deeiso 
di mandare in edieola un numero 
speeiale, interamente dedieato al re¬ 
ferendum aeeompagnandolo eon 
due dibattiti, in eontemporanea a 
Roma e Bologna. Nella eapitale in 
una «Casa delle eulture» stipata e 
ealdissima, è stato il professor Carlo 
Flamigni, giunto al quarto giorno di 
seiopero della fame, a eereare di fa¬ 
re ehiarezza. «La ragione fonda- 
mentale della protesta di noi mediei 
è ehe ormai degli argomenti ehe ri¬ 
guardano il referendum parlano tut¬ 
ti da seienziati. E visto ehe non ab¬ 
biamo una televisione alle spalle 
per poter far passare il nostro mes¬ 


saggio, l'unieo modo era ereare at¬ 
tenzione protestando. Ma rimanen¬ 
do nel pragmatieo: perehé prima 
della legge 40, nel 2003, all'estero 
andavano 1300 eoppie, ora 3600 
senza eontare quelle ehe si rivolgo¬ 
no a paesi eome l'ex Jugoslavia per 
risparmiare, risehiando però sui 
eontrolli. Sul ealo delle gravidanze 
si parla a sproposito del 3% perehé 
il dato reale è oltre il 20, eome eon- 
fermano dati inoppugnabili. Sono 
migliaia di bambini nati in meno e 
inveee di parlare di eugenetiea biso¬ 
gnerebbe riflettere su eome sia più 
importante eurare ed edueare un fi¬ 
glio rispetto a eome lo si eoneepi- 
see». A denuneiare il silenzio inte¬ 
ressato dei media anehe Federieo 
Orlando, presidente di «Artieolo 
21». «Ormai viviamo in uno Stato 
ex laieo eon Mediaset ehe ha dedi¬ 


eato solo 7 ore al referendum al mat¬ 
tino 0 a notte fonda e la Rai ehe ha 
perso un mese di eampagna per eor- 
reggere i messaggi autogestiti degli 
astensionisti ehe parlavano di elona- 
zione umana». Per Giovanni Berlin¬ 
guer proprio lo Stato eon la legge 40 
«ha avuto un ruolo diseriminatorio 
e regressivo, portando avanti una di- 
seriminazione soeiale: i viaggi all' 
estero se li possono permettere in 
poehi; una diseriminazione biologi- 
ea, si nega ad una eoppia eon una 
persona sterile di avere bambini; e 
una diseriminazione mediea, per¬ 
ehé la rieerea sulle staminali potreb¬ 
be salvare molte vite». «La legge 40 
- eonelude Livia Tureo - è il frutto di 
un patto di potere fra gerarehia ee- 
elesiastiea e eontrodestra ehe va 
eombattuto andando a votare». 

m.f. 


L’INTERVISTA 


GIOVANNA MELANDRI 


«C’è un quinto quesito “implioito”: la norma dà tutela glurldloa all’ovoeita e non alla madre» 


«L’attacco all’aborto sta già nella legge 40» 


ROMA Giovanna Me¬ 
landri, deputata diessi- 
na, non è per niente 
stupita del dibatti¬ 
to-polemica che si è 
aperto in questi giorni 
sul referendum sulla 
fecondazione assisti¬ 
ta: vale a dire, la voglia di rivalsa sulla 
legge 194, la legge sull’aborto. 

Il là era stato lanciato da Maurizio Ga- 
sparri da An, che ha detto: «Nessuna leg¬ 
ge è intoccabile, anche la 194». Il mini¬ 
stro della Salute Francesco Storace ha 
rimproverato il collega di partito di «inop¬ 
portunità». 

Ieri è sceso in campo perfino il ministro 
per Beni culturali Rocco Buttiglione per 
dire che «la legge 194 non è affatto in 
questione con la consultazione referenda¬ 
ria». Ma l’attacco alla 194 «è implicito 
nella stessa legge 40» - sottolinea Melan¬ 
dri. 

Ci spieghi ii perchè. 

«C’è un quinto quesito referendario 
“implicito” oltre ai quattro sulla feconda¬ 


zione assistita, quello che riguarda la pos¬ 
sibilità di rimettere in discussione la leg¬ 
ge 194 sull’aborto». 

Un quinto quesito, non sono quattro i 
quesiti dei 12e 13giugno sui quaiii 
cittadini sono chiamati aiie urne? 

«Certo che sono quattro, ma ce n’è un 
quinto implicito. Mi spiego meglio: la 
legge 40 teoricamente dovrebbe regolare 
una prestazione sanitaria che aiuta le cop¬ 
pie infertili ad avere un bambino». 

E invece? 

«Questa legge, e in questo è unica al mon¬ 
do, introduce una mostruosità giuridica: 
stabilice, cioè, la personalità giuridica 
nemmeno dell’embrione ma dell’ovocita 
fecondato di 48 ore superiore a quello che 
l’ordinamento riconosce oggi ad un feto 
di 3 mesi». 

Ed è questo ii punto che apre aiia 
revisione deiia iegge suii’aborto? 

«Sì. Molte delle disposizioni crudeli di 
questa legge derivano da questo presup¬ 
posto giuridico. Il punto è questo e non 
tanto il bla bla bla di Gasparri, Storace e 
quant’altri di questi giorni. La legge 40 di 


fatto colpisce e inficia il principio conte¬ 
nuto nella 194. La tutela dell’embrione va 
affidata all’unica persona giuridica che è 
la madre. La sola che trasforma nel suo 
grembo la promessa di vita che poi si tra¬ 
sforma in vita vera e propria. Invece la 40 
stabilisce un profilo di tutela all’ovocita 
fecondato». 

Si spieghi megiio. 

«La 40 vieta la diagnosi preimpianto di 
un ovocita fecondato di 48 ore per verifi¬ 
care la presenza di malattie molto gravi. 
Ne obbliga rimpianto nell’utero della 
donna. Poi, però, la nostra legislazione in 
virtù della 194 non vieta l’aminiocentesi: 
la diagnosi prenatale degli stessi embrio¬ 
ni a tre, quattro o persino cinque mesi di 
vita. Consente l’aborto terapeutico in que¬ 
sti casi». 

Un’evidente contraddizione. 

«C’è un profilo di incoerenza nel corpus 
giuridico del nostro paese molto forte. Di 
fatto, la legge 40 incentiva il ricorso al¬ 
l’aborto selettivo successivamente. C’è 
molta ipocrisia in chi dice non vado a vo¬ 
tare al referendum perchè difendo la leg¬ 


ge 40 ma la 194 non si tocca». 

Quindi, un motivo in più per votare 
questo referendum? 

«È veramente un’occasione preziosa. La 
legge sulla fecondazione assistita ha sot¬ 
tratto libertà ed uguaglianza. Il turismo 
procreativo non se lo possono permettere 
tutti. È come se il legislatore volesse puni¬ 
re le coppie sterili: un mostruoso pregiu¬ 
dizio sul desiderio di maternità e genito- 
rialità». 

Nei mondo cattoiico ia posizione è più 
variegata di quanto faccia pensare ii 
cardinai Ruini invitando 
aii’astensione? 

«Non è un match tra laici e cattolici que¬ 
sto referendum. Sette coppie su dieci in 
Italia sono cattoliche. Siamo il paese più 
infecondo d’Europa, secondi solo alla 
Spagna». 

Le donne avranno capito ii mostro 
giuridico che ha prodotto ii 
pariamento itaiiano? 

«Mi auguro che questa consapevolezza si 
possa diffondere. Sono ottimista». 

ma.ier. 
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Una manifestazione a Napoli contro le riforme Moratti Foto di Ciro Fusco/Ansa 


Lascheda 


Un secondo canale 
per i professionali 

LICEI Sono otto i tipi di 
licei previsti dalla riforma. 
Dureranno tutti 5 anni - 
articolati in 2+2+1 - che 
saranno impostati in modo da 
preparare la prosecuzione 
degli studi all’università. Resta 
l’esame di Stato e il titolo di 
diploma, che mantiene valore 
legale. Sarà possibile 
personalizzare il percorso di 
studio e gli studenti avranno a 
disposizione la 
contestatissima figura del 
tutor. Ci saranno 4 licei senza 
indirizzi - classico, scientifico, 
linguistico, delle scienze 
umane - e 4 con indirizzi: uno 


economico (potrà essere 
istituzionale e aziendale), uno 
tecnologico (con otto possibili 
indirizzi che accorpano in 
sostanza gli attuali istituti 
tecnici), uno artistico (avrà tre 
indirizzi) e uno musicale (due 
indirizzi). 

PROFESSIONALI 

Il decreto attuativo della 
riforma prevede anche questo 
secondo canale per chi inizia la 
scuola superiore. I corsi 
dureranno 3 o 4 anni, con 
minimo 990 ore di lezione 
all’anno. Per essere promossi i 
ragazzi ne dovranno 
frequentare al meno i 3/4. Chi 
però vorrà frequentare 
l’università alla fine del suo 
ciclo scolastico però dovrà 


frequentare un anno 
integrativo. In sostanza questi 
istituiti saranno tagliati su 
misura per chi finite le superiori 
ha intenzione di lavorare, 
mentre i licei restano la fucina 
privilegiata per ehi frequenterà 
l’università, della «futura 
classe dirigente», come nella 
vecchia riforma Gentile. 

CAMPUS 

Licei a indirizzo egli istituti di 
formazione professionale 
potranno essere ospitati nella 
stessa struttura. Una novità a 
metà, visto che già accade che 
istituti e licei usufruiscano 
degli stessi edifici. Nelle 
intenzioni del ministero questo 
«f ac i I iterà i I racco rd o tra g I i u n i 
e gli altri e il mondo del lavoro». 


Doppia scuola Moratti: 
i ricchi di qua, i poveri di là 

Varata dal governo la Controriforma delle superiori 
Una valanga di proteste: dai Ds alla CgiI alle Regioni 


M di PasqualeColizzi /Roma 


FATTA E FINITA, la riforma Moratti è stata 
completata con l'ultimo tassello, quello che 
reintroduce la scuola di serie A e quella di se¬ 
rie B, cioè gli istituti professionali. Manca solo 


il parere non vincolan¬ 
te della conferenza 
Stato-Regioni, poi la 
Riforma della secon- 

darla superiore ideata dal ministro 
deir Istruzione Letizia Moratti ap¬ 
proderà in Parlamento per il voto fi¬ 
nale. Il provvedimento ehe istitui- 
see di nuovo il «doppio eanale» 
d'istruzione - lieei e istituti profes¬ 
sionali - ha ottenuto il via libera dal 
Consiglio dei ministri. È l'ultimo 
pezzo ehe si aggiunge a quelli ap¬ 
provati in questi mesi, riguardanti 


Torna il doppio binario 
Il percorso dei licei 
porta all’Università, 
per i professionali 
strada in salita 


tra l’altro il primo cielo scolastico, 
il riordino dell'Invalsi (l’istituto per 
la valutazione del sistema dell’istru¬ 
zione), quello sull’altemanza scuo¬ 
la-lavoro, e sulla formazione degli 
insegnanti. Il disegno è compiuto 
alfintemo della legge «cornice», la 
famigerata legge 53, e ora prosegue 
il suo iter di approvazione a tappe 
forzate. 

Sono otto i tipi di licei previsti dalla 
riforma. Dureranno tutti 5 anni - ar¬ 
ticolati in 2+2+1 - che saranno im¬ 
postati in modo da preparare la pro¬ 
secuzione degli studi all’università. 
L'ultimo decreto attuativo, di cui so¬ 
no circolate almeno una decina di 
bozze, è stata varato dal governo 
con un vero e proprio strappo istitu¬ 
zionale. L'esecutivo, infatti - si è 
detto negli ambienti della Cgil nei 
giorni scorsi - ha presentato uno 
schema di decreto legislativo senza 
alcun confronto con le confedera¬ 
zioni e i sindacati di categoria. L'ul¬ 
timo incontro tra le parti risale a 
molti mesi fa, poi più nulla. Riguar¬ 
da in particolare il «doppio canale 
di istruzione»: da una parte ci saran¬ 


no i licei che rilasceranno diplomi 
finali, dall'altra gli studenti delle 
medie potranno scegliere i percorsi 
deH'istmzione e formazione profes¬ 
sionale, per i quali sono previste 
qualifiche e diplomi professionali. 
Per la Moratti entrambi i percorsi 
hanno «pari dignità» e consentono 
l'accesso all'università, ma con mo¬ 
dalità diverse. Il rischio è che ci sia 
una specie di percorso obbligato: 
chi frequenta corsi professionali 
tendenzialmente sarà scoraggiato a 
frequentare l’università e sarà svan¬ 
taggiato qualora decida di frequen¬ 
tare facoltà più impegnative. 

Ma la riforma è stata accolta da un 
coro di no. Durissimo il giudizio 
del presidente della Conferenza del¬ 
le Regioni, Vasco Errani, secondo 
il quale rispetto al principio di «lea¬ 
le collaborazione» fra le istituzioni 
al quale intendono attenersi le re¬ 
gioni, il Governo «continua ad an¬ 
dare in un'altra direzione». «Trovo 
inaccettabile - ha detto - che l'esecu¬ 
tivo si riservi di acquisire un sem¬ 
plice parere delle Regioni, mentre 
riserva loro integralmente il livello 

Panini (FIc-CgiI): 

«Un provvedimento 
che aumenta 
le diseguaglianze: 
sarà scontro duro» 


di istruzione e formazione, spezzan¬ 
do così un ordinamento che io pen¬ 
so debba rimanere organico e unita¬ 
rio». No anche da parte dei sindaca¬ 
ti, confederali. «Il provvedimento 
aumenterà le disuguaglianze tra i 
giovani - commenta Panini della 
Flc-Cgil annunciando uno «scontro 
durissimo». Scrima, leader della Ci- 
sl scuola, si chiede perché il Gover¬ 
no si ostini in un'avventura nella 
quale il mondo della scuola «asso¬ 
lutamente non si riconosce» mentre 
Di Menna, segretario generale del¬ 
la Uil scuola, chiede di «fermare i 
motori e aprire una discussione per 
un processo di riforma condiviso e 
partecipato». Pollice verso dei Co- 
bas secondo i quali faltemanza 
scuola-lavoro propugnata dalla Mo¬ 
ratti «altro non è che apprendistato 
gratuito al servizio dell'impresa pri¬ 
vata». 

Gli studenti dell'Uds dicono che 
quello dell'approvazione della par¬ 
te finale della riforma Moratti è da 
segnare come un giorno nero per la 
scuola italiana. La diessina Alba 
Sasso, della commissione Cultura 
della Camera parla di reintroduzio¬ 
ne di una preselezione classica. Se¬ 
condo il deputato verde Bulgarelli 
il decreto varato venerdì «è il peg¬ 
gio che la riforma Moratti abbia 
espresso finora». Reintroduce infat¬ 
ti una odiosa discriminazione tra 
studenti di serie A, che compiranno 
il loro percorso formativo nei licei, 
e di serie B, che verranno invece in¬ 
dirizzati verso l'apprendistato. 


Isabd ndle mani della Procura dd minori 

In Cile uno special tv sulla ragazza rifiutata in patria e ora anche dai genitori adottivi italiani 


TERRORISMO 

Arrestati a Parigi 
i due capi del Care 


M di Salvatore Maria Righi 

IN ITALIA l’ultima parola 
potrebbe essere quella del¬ 
la Procura minorile di Roma, 
al corrente in modo informa¬ 
le del caso e dei suoi punti 
da chiarire. Violazioni dei di¬ 
ritti di un minore: sarebbe questa 
l’ipotesi di reato per cui il pm alme¬ 
no potrebbe chiedere una consulen¬ 
za tecnica d’ufficio al tribunale. In 
Cile, invece, la storia di Isabel, la 
bambina fantasma che aspetta il 
rimpatrio e un destino incerto in 
una casa famiglia di Roma, è un ca¬ 
so nazionale dallo scorso settem¬ 
bre, cioè da quando è partita per 
l’Italia con la coppia di genitori pu¬ 
gliesi che la volevano adottare. Pro¬ 


prio in quei giorni Canale 13, la se¬ 
conda emittente del paese, manda¬ 
va in onda una puntata di «Con- 
tacto», una trasmissione di attualità 
e approfondimento che va in onda 
in prima serata. 

Il reportage raccontava il passato 
tribolato e il futuro senza certezze 
di Isabel e degli altri bambini che at¬ 
tendono una famiglia e una casa 
nell’istituto di La Quinta de Tilco- 
co. Minori scivolati da un affida¬ 
mento all’altro fino ai 10, 12 anni, 
passando per maltrattamenti e rifiu¬ 
ti, quindi arrivati ad un’età che ren¬ 
de molto difficile per loro trovare 
un’adozione. Il 97% delle famiglie 
vuole adottare bambini minori di 4 
anni. Secondo il Senema, Servizio 
nazionale dei minori cileno, in Cile 
ci sono 300 bimbi che hanno più di 
8 anni e che quindi si trovano in sta¬ 
to di abbandono. Così lanette, 10 
anni, costretta a fare da mamma per 


i tre fratelli con cui vive da anni. 
Matura per forza: «Mia mamma è 
stata abbandonata da mia nonna, 
per questo sta facendo questo con 
noi, capisci?». 0 Paulina, ormai 
troppo grande per trovare i genitori, 
anche se lei continua a sognarli. 0 
Isabel, appunto, che col passare de¬ 
gli anni cambiava genitori e case, 
passando da una delusione all’altra, 
finché non ha visto la speranza arri¬ 
vare un giorno di luglio dall’altra 
parte deH’oceano, dall’Italia. A due 

Violazione dei diritti 
di un minore: 
questa l’ipotesi 
di reato. La bimba 
rifiutata da 12 famiglie 


anni e un mese era già arrivata alla 
sua quinta affidataria, Marta Ulloa. 
Le donne che accettano bambini co¬ 
me Isabel ricevono 33mila pesos 
per ogni minore, spesso ne accolgo¬ 
no più alla volta e per molte fami¬ 
glie è un modo come un altro per ti¬ 
rare a campare. Almeno fino a 
quando crescono, e non vanno più 
bene. Isabel è rimasta con Marta e 
suo marito cinque mesi, poi altri 
finti genitori. A tre anni, a La 
Granja, è arrivata alla sua sesta fa¬ 
miglia. Geno ve va Vaiverde non si 
ricordava nemmeno quanti bambi¬ 
ni avesse in affidamento, oltre ai 
quattro figli naturali. Uno di loro, 
Cristian, ricorda di Isabel: «Non 
l’abbiamo mai vista piangere. Non 
perché non avesse sentimenti, ma 
perché per timore si conteneva». A 
tre anni, al settimo affidamento, Isa¬ 
bel aveva trovato la casa giusta, 
quella della nonna materna Adda. 


Ma l’anziana signora è stata uccisa 
in una sparatoria scoppiata vicino a 
casa. Tutto da rifare. Ci si è messo 
di mezzo anche un nonno che insie¬ 
me si opponeva all’adozione di al¬ 
tri, ma ne rifiutava una propria. Nel 
2001, Isabel a 10 anni era passata 
per dieci famiglie ed era una bambi¬ 
na difficile almeno come Paulina 
che ha spiegato: «Non avevo paura 
perché non ero mai sola. Mi accom¬ 
pagnava sempre Dio». Chissà se 
Isabel lo ha mai detto ai carabinieri 
che andavano a cercarla per portar¬ 
la a casa. L’incontro con i genitori 
italiani, nell’estate 2003, «non è sta¬ 
to facile. La bambina li mette alla 
prova costantemente, soprattutto la 
mamma. La sfida. Ride di lei. Di¬ 
mostra in questo modo la profonda 
insicurezza nell’essere amata. I ge¬ 
nitori adottivi dubitano. Non sanno 
se la prenderanno o no». L’hanno 
presa, anzi no. Come sempre. 


■ Si erano dati alla latitanza con 
un annuncio sul web pochi mesi do¬ 
po la fuga di Cesare Battisti. Giu¬ 
seppe Maj e Giuseppe Czeppel so¬ 
no stati arrestati ieri dagli agenti del¬ 
l’antiterrorismo e dalla polizia giu¬ 
diziaria francese in un appartamen¬ 
to in Boulevard de Charonne, nel- 
rXI arrondissement a Parigi. Sono 
accusati di associazione eversiva e 
produzione di documenti falsi, ma 
pare che dietro questa operazione di 
polizia ci sia l’attività del Sismi che 
sta indagando sui legami tra i Care 
(Comitati di appoggio alla resisten¬ 
za per il comuniSmo) e gli anar- 
co-insurrezionalisti responsabili 
dei pacchi bomba, gli ultimi indiriz¬ 
zati proprio pochi giorni fa per pro¬ 
testare contro i centri di accoglienza 
per gli immigrati definiti veri e pro¬ 
pri lager. Giuseppe Maj, ma anche 
Giuseppe Czeppel, è una vecchia 


conoscenza degli investigatori. Ses- 
santasei anni, ingegnere ed editore, 
originario di Bergamo, Maj è il fon¬ 
datore dei Care dai quali poi si è dis¬ 
sociato. È stato implicato più volte 
nelle inchieste sul terrorismo inter¬ 
no, ma fino non è stato provato al¬ 
cun legame tra lui e le nuove Br. Nel 
2003, insieme a Czeppel, era stato 
preso a Parigi e incarcerato il 23 giu¬ 
gno 2003 dal pm dell'antiterrorismo 
Gilbert Thiel. L’arresto seguiva la 
rogatoria intemazionale chiesta dal 
pm Paolo Giovagnoli nell’ambito 
delle indagini sull’omicidio di Mar¬ 
co Biagi. Adesso si toma a parlare 
di Maj e di Czeppel per ipotetici le¬ 
gami con gli anarco insurrezionali- 
sti. Il nuovo Partito comunista italia¬ 
no fondato dai due ex latitanti se¬ 
condo r intelligence puntava a svi¬ 
luppare rapporti con i gmppi dell' 
area marxista ed anarchica. 


I giornalisti: contro fattacco alla qualità dell’informazione, sette giorni di sciopero 


■ La Federazione Nazionale 
della Stampa Italiana comunica: 
«Le Commissioni Contrattuali 
della Fnsi per le trattative con la 
Federazione Italiana Editori 
Giornali, con l'Associazione del¬ 
le Emittenti Locali Aeranti-Co- 
rallo e con l'Aran, hanno dato 
mandato alla Giunta ed alla Se¬ 
greteria del Sindacato dei Giorna¬ 
listi di proclamare 7 giornate di 
sciopero dei giornalisti di tutti i 
settori produttivi, la prima delle 
quali da attuare nella prima metà 
del mese di giugno. Lo sciopero è 
stato deciso per protesta contro la 
posizione delle imprese, che mi¬ 
rano alla demolizione dei contrat¬ 
ti giornalistici, e dell'agenzia per 
la contrattazione nel pubblico im¬ 
piego in relazione all'andamento 
dei negoziati. Le Commissioni 
Contrattuali della Fnsi hanno rite¬ 
nuto inaccettabile la posizione 
delle imprese che cercano di im¬ 
porre un modello produttivo che. 


ben lungi dallo sviluppare la qua¬ 
lità deH'informazione e quindi ri¬ 
conoscere il molo professionale 
dei giornalisti, intende concen¬ 
trarsi sugli aspetti più direttamen¬ 
te legati al marketing, alla pubbli¬ 
cità e al taglio del costo del lavo¬ 
ro. La Fieg, neH'incontro plena¬ 
rio svoltosi ieri, ha respinto in 
blocco le proposte di modifica 
della Fnsi. Gli editori giustifica¬ 
no il loro atteggiamento con una 
analisi della situazione del setto¬ 
re condizionata dallo squilibrio 
pubblicitario e dalle distorsioni 
legislative. Al di là dei dati fomi¬ 
ti, per la maggior parte inesatti e 
contraddittori, la Fieg non tiene 
conto dell'esigenza di privilegia¬ 
re i contenuti investendo più che 
sulla veste grafica e sui prodotti 
collaterali, suH'informazione. 

La Fnsi ha presentato proposte 
tendenti a valorizzare la qualifi¬ 
cazione professionale, a miglio¬ 
rare le condizioni di lavoro, a li¬ 


mitare l'attuazione delle forme di 
flessibilità previste dalla legge 
30 sul mercato del lavoro, a rego¬ 
lare il lavoro autonomo afferman¬ 
done il molo e la dignità. La Fnsi 
ha chiesto misure più vincolanti 
riguardanti i diritti di informazio¬ 
ne dei comitati di redazione, il 
molo di garanzia dell'autonomia 
professionale che devono svolge¬ 
re i direttori responsabili, norme 
più rigorose di separazione tra 
l'informazione e la pubblicità, 
una migliore precisazione degli 
aspetti riguardanti il praticantato 
e l'accesso alla professione. La 
Commissione Contratto ha su 
queste ed altre tematiche appro¬ 
vato oggi l'articolato di piattafor¬ 
ma contrattuale che viene tra¬ 
smesso alla Fieg e a tutte le stmt- 
ture del Sindacato. Gli editori del¬ 
la Fieg hanno da parte loro pre¬ 
sentato alla Fnsi una vera e pro¬ 
pria contropiattaforma che, se ac¬ 
colta anche in parte, annullereb¬ 


be il sistema di regole previsto 
dalla contrattazione dei giornali¬ 
sti. Ed è pertanto irricevibile. Tra 
l'altro, gli editori hanno chiesto 
l'allargamento degli elementi re¬ 
lativi alla flessibilità a comincia¬ 
re dalle collaborazioni autonome 
e dai contratti a termine, e l'attua¬ 
zione integrale della legge 30 di 
riforma del mercato del lavoro. 
La Fieg ha respinto ogni richiesta 
di tutela del lavoro autonomo 
giornalistico affermando di non 
essere abilitata a trattare questo 
argomento che pure era stato og¬ 
getto di passi avanti nella rinno¬ 
vazione precedente. Gli editori 
hanno chiesto la revisione del si¬ 
stema degli scatti di anzianità 
con un meccanismo di congela¬ 
mento e di riduzione del numero 
degli scatti nella vita lavorativa 
del giornalista, senza tenere con¬ 
to che nella stragrande maggio¬ 
ranza dei casi la progressione 
economica viene garantita solo 


dagli automatismi. La Fieg ha 
chiesto inoltre di azzerare conqui¬ 
ste contrattuali ottenute in anni di 
lotte sindacali con l'obiettivo di 
mortificare il ruolo dei giornalisti 
e delle loro organizzazioni rap¬ 
presentative (settimana corta, ri¬ 
posi, ferie, trasferimenti, permes¬ 
si sindacali, malattia, disciplina, 
ecc.). Gli editori hanno persino 
proposto di cancellare la maggio- 
razione del 18% per i giornalisti 
delle agenzie di stampa. 

Una analoga posizione di intran¬ 
sigente chiusura è stata assunta 
dall'Associazione delle emittenti 
locali Aeranti-Corallo che, nelle 
trattative per il primo rinnovo 
contrattuale delle centinaia di 
giornalisti del settore, ha respinto 
nella sostanza la piattaforma pre¬ 
sentata dalla Fnsi e tendente ad 
aumentare i livelli di tutela e le re¬ 
tribuzioni. Aeranti-Corallo ha as¬ 
sunto una posizione di difesa del¬ 
le norme definite nel primo con¬ 


tratto sottovalutando il contribu¬ 
to alla crescita deH'informazione 
nel settore portato dai giornalisti. 
L'agenzia per la contrattazione 
nel pubblico impiego Aran ha 
bloccato l'avvio del negoziato 
per il primo contratto di lavoro 
per i giornalisti degli uffici stam¬ 
pa con la speciosa motivazione 
che la Fnsi non è rappresentativa 
dei lavoratori del settore pubbli¬ 
co. La Fnsi rivendica invece l'at¬ 
tuazione della legge 150/2000 
che prevede una specifica area di 
contrattazione nel settore, in dis¬ 
senso con la posizione negativa 
assunta da organizzazioni sinda¬ 
cali confederali e autonome. Per 
tutti questi motivi le commissio¬ 
ni Contrattuali della Fnsi hanno 
deciso una grande manifestazio¬ 
ne di protesta sindacale da prepa¬ 
rare in una serie di riunioni di set¬ 
tore, assemblee regionali e azien¬ 
dali, con il contributo delle Asso¬ 
ciazioni Regionali di stampa, dei 


sindacati di base, dei gruppi di 
specializzazione e degli Enti del¬ 
la categoria dei giornalisti. 

La Giunta della Fnsi preciserà 
nella riunione fissata per il 1 giu¬ 
gno la data e le modalità della pri¬ 
ma giornata di sciopero generale 
dei giornalisti. Frattanto, la Se¬ 
greteria ha invitato tutte le struttu¬ 
re del Sindacato a bloccare la rea¬ 
lizzazione di nuove iniziative edi¬ 
toriali, delle riorganizzazioni 
aziendali e delle ristrutturazioni 
tecnologiche a livello di gruppo o 
di azienda. 

Ciò anche in relazione al grave 
stato delle relazioni sindacali in 
numerose imprese deH'informa- 
zione italiana che hanno costretto 
comitati e fiduciari di redazione 
alla protesta e allo sciopero. I do¬ 
cumenti rivendicativi della Fnsi e 
le posizioni degli editori della 
Fieg sono consultabili sul sito 
della Fnsi a questo link ht- 
tp://www.fnsi.it». 
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Stefano Ricuoci, il primo azionista del 
Corriere della Sera col 15%, è «disponibile» 
ad entrare nel consiglio di amministrazione. 
Ma dipende dai soci del patto di sindacato, 
che hanno quote inferiori,fare l’invito. Invito 
che probabilmente non arriverà, visto che 
finora i grandi soci hanno snobbato 
rimmobiliarista romano. Ricuoci, intanto, 
dice che il titolo Rcs è sottovalutato e quindi 
continuerà a comprare. Per arrivare dove? 



IL PETROLIO ACCELERA 
E TOCCA 152 DOLLARI 

Il petrolio accelera fino a toccare quota 52 
dollari al barile. Al mercato di New York i 
contratti Wti con consegna a luglio sono 
schizzati al rialzo, per chiudere a 51,85 dollari 
segnando un incremento dell'1,7%. Le 
quotazioni del greggio hanno messo a segno 
il maggior rialzo in cinque settimane sulla 
spinta della crescente domanda di benzina 
negli Stati Uniti. Già la scorsa settimana, la 
richiesta di carburante ha toccato il livello più 
alto dell'anno, a9,4 milioni di barili al giorno. 


TESSILE, CfflESTE ALLA CINA 
CONSULTAZIONI FORMALI 

La Commissione europea ha ehiesto alle 
autorità einesi eonsultazioni formali per 
limitare gli export di filati di lino e t-shirt. Il 
eommissario Ue Peter Mandelson fa sapere 
ehe «in base al paragrafo 242 della elausola di 
salvaguardia speeiale sul tessile eontenuta 
nel Protoeollo di adesione al Wto, si ehiede 
alla Cina di limitare le esportazioni 
riportandole ad un livello non superiore al 
7,5% della quota ammessa durante il periodo 
eompreso fra marzo 2004 e febbraio 2005». 


Statali, nella notte arriva raccordo 

L’aumento è del 5,01 %, poi partirà il confronto su produttività e mobilità. Scioperi revocati 


di Laura Matteucci /Milano 


L’INTESA Accordo raggiunto nella notte tra 
sindacati e governo sul rinnovo del contratto 
degli statali. Dopo un’altra tornata di trattati¬ 
ve, altre 24 ore di balletti del governo, tra aper¬ 


ture, rapide retromar¬ 
ce, divergenze che 
ancora ieri nel corso 
del Consiglio dei mini 

stri si sono confermate «ampie», 
per i 3,5 milioni di lavoratori pub¬ 
blici in attesa da 17 mesi Pincubo fi¬ 
nisce. L’aumento salariale è del 
5,01% pari a un aumento medio di 
99 euro per i contrattualizzati non 
dirigenti e di circa 100 euro per i la¬ 
voratori dei ministeri. Lo 0,5% do¬ 
vrà essere finalizzato a incrementa¬ 
re la produttività. 

Ma in ballo c’era e c’è anche la par¬ 
tita della richiesta del governo su 
produttività, mobilità, blocco del 
tum over, e sul modello contrattua¬ 
le. Tutti temi sui quali il governo ha 
rinunciato a porre la contestualità 
con gli aumenti, proponendo l’av¬ 
vio di un confronto a cui, con diver¬ 
se sfumature, i sindacati si sono det¬ 
ti disponibili. Pezzotta sarebbe 
pronto subito a una revisione del 
modello contrattuale («ormai supe¬ 
rato», dice), la Cgil con cui ci sono 
state frizioni, meno. «L'accordo ap¬ 
pena firmato ha nella sostanza «ri- 
confermato la mediazione raggiun¬ 
ta nei giorni scorsi», ha detto il se¬ 
gretario generale della Cgil, Gu¬ 
glielmo Epifani secondo il quale 
l'intesa «è ragione di soddisfazione. 
È una giornata importante» - ha ag¬ 
giunto - spiegando che «senza le 
lotte e gli scioperi forse questo ri¬ 
sultato non sarebbe stato raggiun¬ 
to». Epifani non ha accennato alle 
divisioni con la Cisl e ha invece sot¬ 
tolineato l'importanza dell'unità del 
sindacato in questa vertenza. I sin¬ 
dacati sono pronti a revocare gli 
scioperi. 

Secondo la proposta del vicepresi¬ 
dente del Consiglio, Gianni Eetta, 
presentata ieri sera, le risorse ag¬ 
giuntive per il rinnovo del contratto 


oltre il 4,3% previsto dalla Finan¬ 
ziaria 2005 «saranno stanziate nella 
Finanziaria per il 2006 e saranno ri¬ 
ferite sulla competenza del biennio 
economico 2004-2005». Eo stesso 
Eetta, soddisfatto per l’accordo, ha 
parlato di un «passaggio importan¬ 
te per il miglioramento della pubbli¬ 
ca amministrazione». Il problema, 
superato alla ripresa delle trattative, 
era che la condizione per quel 
5,01% di aumento, secondo il go¬ 
verno, avrebbe dovuto essere l’im¬ 
pegno da parte dei sindacati a rifor¬ 
mare il modello contrattuale (men¬ 
tre qui si tratta solo del rinnovo del 
biennio economico), la sottoscrizio¬ 
ne di un piano di mobilità che asse¬ 
condi la riduzione dell’occupazio¬ 
ne, il blocco della contrattazione in¬ 
tegrativa. Questa richiesta è rima¬ 
sta ma si è trasformata in una lettera 
d’intenti con cui far partire il con¬ 
fronto. Da notare che l’aumento era 

LE VERTENZE 



Impiegati al lavoro in un ufficio pubblico Foto di Silvi/Ansa 


già stato concordato due settimane 
fa con i sindacati, salvo poi, il gior¬ 
no dopo, venire declassato ad 
«equivoco» da parte di Berlusconi. 
Una proposta che è il fmtto di una 
complicata mediazione tutta inter¬ 
na al governo, con An e Udc che da 
tempo spingono per risolvere la 


questione, e FI e Eega che invece 
hanno sempre tirato il freno a ma¬ 
no. Per i forzisti, uno dei nodi da 
sciogliere sono state le resistenze di 
Confmdustria, preoccupata delle 
conseguenze che il rinnovo degli 
statali avrà su quello dei metalmec¬ 
canici. Adesso che Montezemolo è 


- parzialmente - rassicurato dalle 
promesse di Berlusconi sul taglio 
deirirap, il veto alla firma dei con¬ 
tratti è venuto meno. Non a caso 
Pezzotta ha aggiunto: «Confindu- 
stria può stare tranquilla, non c’è 
squilibrio con i contratti dei priva¬ 
ti». 


Sullo sfondo il rinnovo dei metalmeccanici 
e la riforma del modello contrattuale 


■ È una prova decisiva quella del rinnovo 
del eontratto del pubblieo impiego gioeata sui 
tavoli di Palazzo Chigi. Perehé interessa tre 
milioni e mezzo di lavoratori, ehe da dieiaset- 
te mesi attendono il rispetto di un loro diritto, 
anzitutto. Ma anehe perehè rappresenta l’ine¬ 
vitabile termine di eonfronto sul quale gioeare 
il rinnovo - o il non rinnovo - dei eontratti di 
lavoro dei diversi settori privati. E, più in ge¬ 
nerale, il futuro dello stesso eontratto naziona¬ 
le o, quanto meno, del suo modello. 

Non è un easo ehe in queste settimane Confin- 
dustria sia seesa ripetutamente in eampo ed 
abbia preso di mira proprio le riehieste sinda- 
eali per il settore pubblieo. La sua attenzione 
era ehiaramente rivolta in easa, all’industria 
privata. E ai metalmeeeaniei in partieolare. 


Chiudere eon gli statali attorno ad un aumento 
medio mensile di 100 euro signifieherebbe 
minare la trineea dentro la quale si sono arroe- 
eati gli imprenditori di Federmeeeaniea ehe, 
alla riehiesta di Fiom, Firn e Uilm di 105 euro 
medi mensili (ehe diventano 130, riassorbibi¬ 
li, per ehi non fa eontrattazione aziendale), 
hanno eontrapposto un’offerta ineredibile: 59 
euro e 58 eentesimi. E aprire una falla attra¬ 
verso la quale potrebbero dilagare le altre ea- 
tegorie - industriali e no - eoi eontratto seadu- 
to o in seadenza. 

Ai tre milioni e mezzo di dipendenti pubbliei e 
al milione e óOOmila metalmeeeaniei si ag¬ 
giungono infatti, nella galassia del pubblieo, i 
eirea 190mila dipendenti degli enti di rieerea, 
ehe attendono da quattro anni, e sul versante 


privato i lOOmila ferrovieri, i 13 Ornila autofer¬ 
rotranvieri, i 560mila dipendenti del settore 
agroalimentare. Senza eontare quanti sono in¬ 
teressati alle seadenze imminenti. A eomin- 
eiare da quella di fine anno ehe eoinvolge i di¬ 
pendenti dell’industria ehimiea e farmaeeuti- 
ea oltre a quelli delle aziende energetiehe, del 
gas e dell’aequa. 

Intanto sullo sfondo resta il destino dell’aeeor- 
do del luglio ’93. Che tra l’altro regolava pro¬ 
prio anehe i rinnovi eontrattuali. Il governo di 
eentrodestrane ha fatto seempio, diehiarando- 
lo nella sostanza morto sin dal suo insedia¬ 
mento. Le radiei del disastro di questi anni è 
da rieerearsi anehe lì. Senza ehe di alternative 
ei sia nemmeno l’ombra. 

a.f. 


Siniscalco isolato 
dentro il governo 

«Troppo vicino a Montezemolo» 
Le critiche del vicepremier Fini 

■ di Bianca Di Giovanni /Roma 


SILURI Non c’è scampo 
per il titolare dell’Economia. 
Dopo il comitato politico sul- 
l’Irap e le frecciate dei colle¬ 
ghi professori, ora arrivano 
le stoccate su Confindu- 

stria. E non solo. Ci si mette anche 
il premier a «degradarlo» a molo di 
comparsa. A Tony Blair è stato pre¬ 
sentato Giulio Tremonti come il 
Gordon Brown italiano, e non Do¬ 
menico Siniscalco. Che pure aveva 
fatto dell’«omologo» inglese quasi 
il marchio della sua finanziaria con 
l’invenzione del «tetto» del 2% al¬ 
le spese. 

Ee difficoltà per Siniscalco sono 
esplose l’altro ieri alla assemblea 
di Confmdustria, quando ha elogia¬ 
to la relazione di Luca Corderò di 
Montezemolo con un «eccellente». 
Poi la colazione con il leader degli 
industriali, da cui trapela uno stra¬ 
no accordo sull’Irap: meno tasse 
più investimenti. Su quali garanzie 
non si capisce bene. Così come re¬ 
sta oscuro chi utilizzi l’altro per 
perseguire scopi propri. È Siniscal¬ 
co che ha bisogno di Montezemolo 
per riconquistare un protagonismo 

Berlusconi presenta 
Tremonti: il «nostro 
Gordon Brown». E 
chi sarebbe il ministro 
dell’Economia? 


perduto? Oppure è il presidente di 
Confmdustria ad avere bisogno di 
placare gli «animai spirits» interni 
all’associazione che chiedono me¬ 
no tasse subito? Forse ambedue le 
ipotesi sono vere. Ma le frecciate 
contro l’apertura di Siniscalco a 
Montezemolo non si fanno attende¬ 
re. I leghisti con Roberto Calderoli 
«sparano» subito. Ma ieri, a 24 ore 
di distanza, sarebbe stato tutto il 
consiglio dei ministri a «strigliare» 
il tecnico prestato alla politica. 
«Quella di Siniscalco è una posi¬ 
zione isolata - rivela Calderoli al¬ 
l’uscita del consiglio - La mia è in¬ 
vece ampiamente condivisa». Par¬ 
te subito una girandola di indiscre¬ 
zioni. Gianfranco Fini avrebbe apo¬ 
strofato il ministro con un «ma co¬ 
me ti è venuto in mente?», poi 
smentito dal suo portavoce. Un’al¬ 
tra versione riferisce di ministri 
molto insoddisfatti sulla relazione 
di Montezemolo, accusato di aver 
«dimenticato» le azioni positive 
(quali?) messe in atto dal governo 
per fronteggiare la crisi. Lo stesso 
premier avrebbe giudicato un erro¬ 
re attribuire al governo responsabi¬ 
lità che non ha. A quanto pare Sini¬ 
scalco sarebbe rimasto in silenzio. 
Ma ormai i silenzi dell’inquilino 
del Tesoro ormai sono pesanti. Ieri 
Tremonti gli ha tolto la scena an¬ 
che sul fronte dei professori, che 
pochi giorni fa gli avevano rimpro¬ 
verato di dimenticare il suo molo 
tecnico. «Un ministro tecnico non 
esiste», ha reagito Tremonti. Non 
si capisce perché abbia risposto lui, 
visto che ora «si occupa di politi¬ 
ca», dopo aver devastato il bilancio 
con la finanza creativa e con l’aiuto 
di Siniscalco. Parola di Eurostat. 


Ibm taglia Tltalia, 510 lavoratorì in mobilità 

Interessate, a Milano e Roma, soprattutto alte professionalità. I sindacati: decisione inaccettabile 


Alitalia, cancellati oggi 196 voli 

Dalle 12 alle 16 è in programma l’agitazione dei controiiori 


M di Angelo Faccinetto /Milano 


Parte la mobilità all’Ibm. Ieri 
l’azienda ha avviato le procedure 
per 510 lavoratori: 326 a Milano, 
184 a Roma. La comunicazione è 
stata data nel primo pomeriggio via 
fax alle organizzazioni sindacali. I 
tagli si concentreranno prevalente¬ 
mente nel settore Global Service - i 
servizi software e hardware per i 
clienti - e nel settore Business Con¬ 
sulting, che opera nel campo del¬ 
l’organizzazione del lavoro, della 
razionalizzazione delle tecnologie 
informatiche e dell’analisi dei me¬ 
todi per acquisire competitività. 
Nei disegni dell’azienda, i due seto¬ 
li dovrebbero essere rispettivamen¬ 
te «alleggeriti» di 420 e 90 unità. 


Complessivamente, in Italia, il 
gmppo occupa circa 8mila perso¬ 
ne, dirigenti compresi. 

Ad essere interessati al provvedi¬ 
mento sono sistemisti, capi proget¬ 
to, sistemisti-operatori, venditori. 
Tutti lavoratori di alto profilo pro¬ 
fessionale, inquadrati dalla settima 
categoria in su. E con un’età media 
di circa 40 anni. Un problema in 
più, questo, in chiave ricollocazio¬ 
ne. Solo pochissimi, infatti, come 
sottolineano i sindacati, matureran¬ 
no i requisiti per il collocamento in 
pensione entro la data del 31.12. 
2007 fissata dal gmppo per la con¬ 
cretizzazione del piano di ristmttu- 
razione. Mentre tutti hanno una for¬ 


te specializzazione Ibm, specializ¬ 
zazione diversa da quelle che nor¬ 
malmente si trovano e vengono ri¬ 
chieste dal mercato del lavoro. 
L’avvio delle procedure - previste 
dalla legge 223, che fissa un perio¬ 
do di 75 giorni per cercare di trova¬ 
re un accordo, in sede sindacale o 
ministeriale - e le oltre 500 espul¬ 
sioni forzate dal lavoro sono giunte 
ieri dopo un lungo periodo di pres¬ 
sioni che i dipendenti hanno dovu¬ 
to subire affinché lasciassero «vo¬ 
lontariamente» il posto in cambio 
di un incentivo economico. «E - 
sottolinea Alfio Riboni, storico de¬ 
legato Fiom - sono la risposta del¬ 
l’azienda alle proteste di lavoratori 
e sindacati che nelle scorse settima¬ 
ne si sono mobilitati per dire no ad 


un piano basato, come sempre, sul¬ 
la riduzione del costo del lavoro e 
dell’occupazione». Non a caso, 
quella annunciata ieri, è soltanto la 
«fetta» italiana del piano di «Big 
blue» che prevede 13mila tagli so¬ 
prattutto in Europa. 

«Una decisione inaccettabile - af¬ 
ferma il segretario nazionale Fiom, 
Fausto Durante - se la multinazio¬ 
nale spera di intimorire così i lavo¬ 
ratori sbaglia i suoi calcoli». In vi¬ 
sta dell’avvio del confronto con 
l’azienda - il primo incontro do¬ 
vrebbe tenersi l’8 giugno - i lavora¬ 
tori hanno già messo a punto le 
prossime iniziative di lotta. Il 10 
giugno si fermeranno per 8 ore e 
manifesteranno davanti alle sedi di 
Vimercate e Segrate. 


■ /Milano 


Giornata diffieile oggi per ehi de¬ 
ve volare. Infatti a eausa dello 
seiopero proelamato dalle 12 alle 
16 dai eontrollori di volo Enav, 
aderenti a Anpeat, Lieta, Saeta e 
Cisal, Alitalia ha deeiso di ean- 
eellare 196 voli, di eui 80 nazio¬ 
nali e 116 intemazionali su 263 
tratte previste. 

A queste eaneellazioni si sono 
poi aggiunte anehe quelle degli 
altri vettori, sia italiani sia stra¬ 
nieri. 

Aleune eompagnie sono state eo- 
strette a eaneellare diversi voli in 
partenza dall'aeroporto di Roma 
Fiumieino, altre, inveee, sono riu- 
seite a risprogrammare i propri 


voli, ovvero hanno antieipato o 
postieipato la partenza degli ae¬ 
rei rispetto alla faseia oraria inte¬ 
ressata dall'agitazione. 
Nell'aeroporto Leonardo Da Vin- 
ei, a quanto si è appreso, l'Air 
Franee è stata eostretta a eaneel¬ 
lare tre voli in partenza, due per 
Parigi e uno per Marsiglia, la Luf¬ 
thansa 6 voli, due per Franeofor- 
te e uno per Monaeo e altrettanti 
in arrivo. 

La eompagnia Air One ha fatto 
sapere ehe in oeeasione dello 
seiopero nel settore del trasporto 
aereo, prevede, sempre tra le ore 
12 e le 16 di eaneellare 16 voli 
sull'intera rete. In questa faseia 
oraria, Air One garantirà 5 voli 
da e per le isole, eome previsto 


dalle norme in vigore. Lo stesso 
vettore in una nota ha infine eo- 
munieato «ehe in easo di revoea 
dello seiopero i voli opereranno 
regolarmente» 

Ulteriori disagi sono attesi negli 
aeroporti di Linate e Malpensa, 
dove dalle 12 alle 16 è previsto 
uno seiopero del personale della 
Sea (la soeietà di gestione degli 
aeroporti milanesi) addetto alle 
biglietterie dei due seali. 

Dopo una breve tregua per il fi¬ 
ne settimana, le agitazioni nel 
settore dei trasporti riprendono 
martedì 31 maggio eon uno 
seiopero di 24 dei trasporti pub¬ 
bliei loeali per la vertenza sul 
trattamento di malattia degli au- 
toferrotramvieri. 
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La stallata delle tasse locali 

Nei primi due mesi dell’anno i tributi hanno segnato un rialzo senza precedenti: più 30,3% 


■ di Marco Tedeschi /Milano 


IMPENNATA Se c’erano ancora dei dubbi 
sull’inesistenza della riduzione delle tasse 
operata dall’esecutivo Berlusconi, arriva un 
nuovo dato illuminante. Le tasse locali, infatti. 


hanno messo a se¬ 
gno un balzo impres¬ 
sionante nei primi 
due mesi del 2005, 

addirittura un incremento del 
30,3% delle entrate tributarie, più 
di quattro volte il +6,9% fatto re¬ 
gistrare dalle entrate fiseali dello 
Stato nello stesso periodo. 
Comuni e Regioni hanno ineassa- 
to in due mesi 3.368 milioni tra 
Irap, Irpef Regionale e Irpef Co¬ 
munale: un valore ehe segna una 
ereseita di 784 milioni di euro ri¬ 
spetto ai 2.584 milioni di ineassi 
del gennaio-febbraio 2004. 

A fare i eonti delle entrate è stato 
il dipartimento per le politiehe fi¬ 
seali del ministero dell'Eeono- 
mia. Le entrate tributarie loeali, 
ehe già avevano segnato un balzo 
nel 2003, si sono inveee ehiuse 
nel 2004 eon un ineremento dell’ 
1 %, eon una ereseita deeisamente 
inferiore al +5% messo inveee a 
segno dal gettito delle imposte 
dello Stato eentrale. 

Nei primi due mesi dell’anno in 
eorso, il totalizzatore degli ineas¬ 
si è girato veloeemente soprattut¬ 
to per le Regioni ehe tra Irap e ad¬ 
dizionale hanno ineassato oltre 
700 milioni in più, eon una eresei¬ 
ta reeord del 67,3% dell'Irpef re¬ 
gionale e del 18,6% dell'Irap. Ma, 
in proporzione, anehe l'addiziona¬ 
le eomunale non sfigura, eon un 
ineremento del 57%, ehe equiva¬ 
le a 73 milioni in più. Un maggior 
introito ehe è davvero diffieile 
non spiegare eon l’aumento delle 
imposte, nonostante il bloeeo del¬ 
le aliquote dei tributi loeali è pre¬ 
visto oramai da qualehe finanzia- 


Le tasche dei cittadini 
sempre più vuote: 
in grande crescita 
sia l’Irpef comunale 
che quella regionale 


ria - eonsiderato anehe ehe il mag¬ 
gior gettito non è spiegabile nem¬ 
meno eon l'andamento dell'eeo- 
nomia ehe nel 2004 è stata fiaeea 
e ehe nei primi tre mesi deH'anno 
si è fermata addirittura sotto lo ze¬ 
ro. 

L'addizionale regionale Irpef, eo- 
me detto, è quella ehe ha fatto re¬ 
gistrare i maggiori ineassi. Il bal¬ 
zo è stato del 67,3% e il gettito è 
salito a 875 milioni di euro, eon- 
tro i 523 del primo bimestre 2004. 
Quanto all’Irap, l'imposta regio¬ 
nale sulle attività produttive mes¬ 
sa in diseussione dalla Corte di 
Giustizia di Bruxelles, ha messo a 
segno un ineremento di gettito 
del 18,6%, eon un ineasso ehe è 
passato da 1.933 a 2.292 milioni 
di euro (+359 milioni). In questo 
easo è proprio l'Irap versata dai 
privati a segnalare il trend più for¬ 
te di ereseita: un +57% ehe si tra- 
duee in 125 milioni di euro versa¬ 
te in più. 

Altro tasto dolente per il eittadino 
è l'Irpef eomunale ehe ha visto 
maggiori ineassi del 57%. Il getti¬ 
to è passato da 128 a 201 milioni 
tra il gennaio-febbraio 2004 e 1' 
analogo periodo 2005. 

A fronte dell’impennata dei primi 
due mesi dell’anno, nel 2004, in¬ 
veee, il gettito dei tributi loeali è 
ereseiuto meno delle entrate fisea¬ 
li dello Stato. Il +1,0% segnato a 
fine anno mostra un ineremento 
di 409 milioni di euro ehe porta le 
entrate eomplessive a 41.739 mi¬ 
lioni, rispetto ai 41.330 milioni 
del gennaio-dieembre 2003. 

A ereseere di più nel eorso dell' 
anno è stata l'addizionale regiona¬ 
le (+9,3% a 6.741 euro), seguita 
dairirpef Comunale (+2,8% a 
1.615 milioni) e una eontrazione 
dello 0,6% dell'Irap. 

La discussa Irap 
ha invece fatto 
registrare l’aumento 
più contenuto 
con un più 18 , 6 % 



Fila ad un ufficio postale 


PREVIDENZA COMPLEMENTARE 

Inps: «I giovani rischiano pensioni da fame» 

I DIECI anni di ritardo nel decollo della previdenza eomple- 
mentare eosteranno earo ai lavoratori più giovani. L’allarme è 
del Consiglio di indirizzo e vigilanza dell’Inps ehe parla del ri- 
sehio di «pensioni da fame» per buona parte dei pensionati del 
futuro. «Il tasso di sostituzione, vale a dire il rapporto tra pensio¬ 
ne pubbliea e ultima retribuzione - spiega Roeeo Carannante 
(Civ) - è stato pari al 67,1% nel 2000, ma seenderà al 56% nel 
2020, al 49,6% nel 2030 fino ad arrivare al 48,1% nel 2050. Si 
prospettano eosì, per le giovani generazioni, pensioni da fame. 
Leeo perehè oeeorre programmare una forma di eompensazio- 
ne, avviando in modo definitivo un sistema di previdenza eom- 
plementare, adeguato nel numero degli iseritti, nelle risorse ge¬ 
stite, nel grado elevato di trasparenza». 

Oggi sono operativi 26 fondi. In termini di adesioni, risultano 
iseritti ai fondi previdenziali eontrattuali un milione e 76mila la¬ 
voratori, mentre ai fondi aperti le adesioni sono 374mila e quel¬ 
le ai fondi preesistenti 673mila. 


L’impennata delle tasse locali 


Andamento del gettito dei tributi territoriali del 2003-2004 
e del gennaio-febbraio 2005 (dati in milioni di euro) 



Anno 

2003 

Anno 

2004 

Var. 

% 

Gen-Feb 

2004 

Gen-Feb 

2005 

Var. 

% 

Irpef regioni 

6.166 

6.741 

+9,3 

523 

875 

+67,3% 

Irpef comuni 

1.571 

1.615 

+2,9 

128 

201 

+57,0% 

Irap 

33.593 

33.383 

-0,6 

1.933 

2.292 

+18,6% 

TOTALE 

41.330 

41.739 

-1,0 

2.584 

3.368 

+30,3% 


Grande industria, i posti sono sempre meno 

In un anno ne sono stati persi 15mila, solo in parte compensati dalla crescita del terziario 


L'occupazione nelle grandi imprese 


Indice generale dell'occupazione alle dipendenze nelle grandi imprese 
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M /Milano 

OCCUPAZIONE La gran¬ 
de industria continua a sof¬ 
frire. Nelle aziende con più 
di 500 dipendenti l’emorra¬ 
gia di posti di lavoro non si 
arresta. Unica consolazio¬ 
ne, rispetto ai mesi scorsi il calo 
sta rallentando. A marzo, secon¬ 
do ristai, l’indice dell’occupa¬ 
zione nelle grandi imprese italia¬ 
ne ha fatto segnare su base annua 
un calo dello 0,6 per cento. Dal¬ 
l’inizio del 2001, il calo più bas¬ 
so. Si tratta del calo più basso dal¬ 
l’inizio del 2001, il che comun¬ 


que non cancella il fatto che in un 
anno, si sono persi circa 13mila 
posti di lavoro. L che la grande 
industria continua ad arretrare. 

Se tra febbraio e marzo, infatti, i 
dati parlano di una sostanziale 
stabilità, lo si deve al fatto che la 
diminuzione degli occupati nel- 
r industria è stata compensata 
dall’aumento nei servizi. Riequi¬ 
librio che non si è invece registra¬ 
to nel corso dell’intero anno. Ne¬ 
gli ultimi 12 mesi la crisi del set¬ 
tore industriale ha bruciato 15mi- 
la posti, solo in parte compensati 
dall’aumento di 2mila occupati 
nei servizi. Un trend che ha colpi¬ 
to un po’ tutti i settori: dall’attivi¬ 
tà manifatturiera (meno 2%) alle 
costruzioni (meno 1,7) all’ener¬ 
gia (meno 0,5). Mentre nel terzia¬ 


rio a tirare sono soprattutto alber¬ 
ghi e ristoranti (più 5,9%) e, in 
misura minore, il commercio 
(più 2,7%). Il che, nel complesso, 
si riflette sull’andamento delle 
ore lavorate. In calo, a marzo, del¬ 
lo 0,2% rispetto a febbraio, e del- 
r 1,8% sul marzo 2004, chiaro in¬ 
dice del calo della produzione. 
Preoccupate le reazioni di oppo¬ 
sizioni e sindacati. Tiziano Treu, 
responsabile lavoro della Mar¬ 
gherita, parla di «emorragia». Il 
segretario confederale della Cisl, 
Giorgio Santini, parla di una crisi 
«sempre più pesante», mentre se¬ 
condo il segretario confederale 
Cgil, Marigia Maulucci, «si è de¬ 
finitivamente bloccato e invertito 
il trend di crescita dell’occupa¬ 
zione». 


FIAMM 

Si fermano 
le fabbriche 
di Vicenza 

MILANO Lermata totale ieri per 
gli stabilimenti di Montecchio e 
Almisano (Vicenza) della 
Liamm, importante azienda della 
componentistica auto con stabili- 
menti in Veneto e Abruzzo. 

Lo sciopero è stato deciso da 
Lim-Cisl, Liom-Cgil e Uilm-Uil, 
per protestare contro il nuovo pia¬ 
no industriale che prevede la 
chiusura degli stabilimenti di 
Montecchio (dove si producono 
avvisatori acustici) e di Almisa¬ 
no (batterie industriali), con delo¬ 
calizzazione totale delle produ¬ 
zioni in Asia e nella Repubblica 
Ceca. Il piano è stato presentato 
dall'azienda alle Rsu delle due se¬ 
di vicentine e a quelle di Veronel- 
la (Verona), dove si trova un altro 
stabilimento Liamm. I sindacati 
«hanno respinto in modo netto ta¬ 
le piano industriale - si legge in 
una nota della Lim-Cisl - ribaden¬ 
do la validità del precedente ac¬ 
cordo di ristrutturazione (in parte 
già attuato), che prevedeva il 
mantenimento della produzione 
nel nostro territorio». 

L’altro ieri la società aveva an¬ 
nunciato di prevedere per que¬ 
st’anno un utile di 6,1 milioni, 
con il fatturato stimato in calo del 
2,8% a 482,8 milioni per la vendi¬ 
ta del business trazione. 


STIVI 

In lotta ieri 
i dipendenti in 
Italia e Francia 

MILANO Piena riuscita dello 
sciopero indetto ieri in tutte le se¬ 
di italiane della St Microelectro- 
nics. Da Agrate a Catania, da Ca¬ 
stelletto a Palermo e ad Arzano si 
sono svolte assemblee, presidi!, 
manifestazioni e iniziative pub¬ 
bliche, con un’adesione allo scio¬ 
pero che va dall’ 80% al 90%. 
«Questa è la risposta - sottolinea¬ 
no Liom, Lim e Uilm in una nota - 
che i dipendenti di St Microe- 
lectronics hanno dato al piano di 
riorganizzazione su scala euro¬ 
pea presentato dall’Azienda e al 
minacciato taglio di circa 3.000 
posti di lavoro». 

Secondo i sindacati St Microe- 
lectronics deve rivedere le pro¬ 
prie strategie e deve presentare 
un piano industriale compiuto 
che contenga indicazioni precise 
sulla missione e sulle prospettive 
di tutti gli stabilimenti di produ¬ 
zione e dei centri di ricerca: «È 
inaccettabile - scrivono - la logi¬ 
ca fondata solo sul taglio dei co¬ 
sti e dell’occupazione». 

La giornata di lotta di ieri è stata 
particolarmente significativa an¬ 
che perchè si è svolto in contem¬ 
poranea con analoghe iniziative 
di lotta e di mobilitazione messe 
in campo dai lavoratori e dai sin¬ 
dacati in Lrancia. 


METALMECCANICI 

Primi scioperi 
a Torino 
per U contratto 

MILANO Sono iniziati ieri gli 
scioperi per il contratto di lavoro- 
nella provincia di Torino, nella 
zona ovest, dove risiede la più al¬ 
tra concentrazione di aziende me¬ 
talmeccaniche legate all'indotto 
dell'auto. 

Lo sciopero di quattro ore ha 
coinvolto oltre 100 aziende, tra le 
quali Automotive Lighting Italia, 
Bertone, Libi, Pininfarina, Ca- 
bind, Lear Corporation, Sandret- 
to, Ibs, Liltrauto, Magneti Marci¬ 
li silenziamento. L'adesione allo 
sciopero, secondo i sindacati, è 
stata mediamente dell'80%. Mar¬ 
tedì 31 maggio si fermerà Mira- 
fiori: il primo turno dalle 9 alle 
13, il secondo con uscita anticipa¬ 
ta. 

«Nonostante la crisi che colpisce 
duramente le industrie di Torino 
- ha dichiarato il segretario pro¬ 
vinciale della Liom, Giorgio Ai- 
raudo - i metalmeccanici torinesi 
non rinunciano a coniugare con¬ 
tratto e sviluppo. Con gli scioperi 
di oggi, che proseguiranno nei 
prossimi giorni fino allo sciopero 
generale del Piemonte del 22 giu¬ 
gno, i lavoratori chiedono di di¬ 
fendere il posto di lavoro e di ri¬ 
lanciare findustria, tutelando i sa¬ 
lari con investimenti e prodotti 
capaci di invertire la crisi». 




Uva di Taranto 

Fermata di otto ore 

per chiedere sicurezza sul lavoro 

llavoratori metalmeccanici delle acciaierie 1 e 2 dell'Uva aderenti 
alla Fiom-CgiI hanno scioperato ieri per otto ore per protestare 
contro le condizioni di sicurezza giudicate precarie in quell'area 
dello stabilimento siderurgico tarantino, dove negli ultimi mesi si 
sono verificati alcuni incidenti, anche gravi. Secondo la Fiom, che 
contestualmente ha tenuto all'esterno dell'azienda un'assemblea 
sui problemi della sicurezza e il futuro industriale dell'Uva, allo scio¬ 
pero ha aderito il 70% dei lavoratori, con punte del 90% nelle aree 
di manutenzione. 

Officine Grafiche Caiderini 

Approvata dai lavoratori 
l’ipotesi di accordo sugli esuberi 

1134 lavoratori delle Officine Grafiche Caiderini di Ozzano Emilia 
hanno approvato tramite referendum l'ipotesi di accordo per la ge¬ 
stione delle procedure di mobilità che l'azienda aveva avviato il 9 
maggio, con l'intenzione di licenziare 34 lavoratrici e lavoratori. 
L'accordo ha stabilito una consistente diminuzione degli esuberi, 
da 34 a un numero massimo di 20, che saranno gestiti attraverso il 
raggiungimento della pensione e su base volontaria. LIe Rsu azien¬ 
dali e le organizzazioni sindacali hanno anche ottenuto la sottoscri¬ 
zione di un protocollo di relazioni sindacali che, attraverso l'utilizzo 
della formazione e della riqualificazione professionale, dovrà con¬ 
sentire il raggiungimento di una maggior efficienza produttiva. 

Porto di Genova 

In calo nei primi quattro mesi 
il traffico dei container 

Nei primi quattro mesi dell'anno il traffico contenitori movimentato 
nei vari terminal del porto di Genova è stato di 526.548 teu (-2,7%). 
Gli altri settori merceologici sono tutti in crescita. Nei terminal pas¬ 
seggeri sono transitate 436.859 unità (+2,2%) di cui 385.328 
(-0,9%) al terminal traghetti e 51.531 (+33,4%) al terminal crociere. 
Il traffico complessivo nel periodo gennaio-aprile è stato di 
18.987.303 tonnellate (+0,8%). 


Liberazione 

della domenica j 




la domenica 

insieme ai quotidiano 

ii settimanaie, 

più ii suppiemento iibri 


tutto a euro 1,90 
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NUOVA VITTIMA II digitale fa un'altra vittima fra i grandi 
nomi della fotografia tradizionale, dopo llford, Kodake Lei- 
ca. Il mercato ha sconfitto la AgfaPhoto Gmbh, controllata 
tedesca della AgfaPhoto, erede di una delle prime produt¬ 
trici al mondo di pellicole a colori. Il tribunale di Colonia ha 
avviato la procedura di insolvenza dopo che l'azienda ave¬ 
va depositato il bilancio il 20 maggio. Ora un amministratore 
giudiziario nell'arco di tre mesi deve valutare se la società, 
che ha 2.400 dipendenti, ha una possibilità di sopravvivenza. 


£nì, ì fondi protestano 
per Fuscita di Mincato 

Il mercato teme il ritorno della politica nel gruppo 
e vota contro il nuovo consiglio di amministrazione 


M di Bianca Di Giovanni /Roma 

IL SALUTO Un addio emozionato quello di 
Vittorio Mincato all’Eni. «Con la mia gestione il 
valore del titolo è raddoppiato - dichiara - Una 
performance formidabile che riflette la perfor- 


I mance industriale». 
I Ma squadra che vin- 

I ce non si cambia, os- 

< 

1 servano gli azionisti. 

LU 

O 

2 Invece al suo posto da oggi c’è 

o Paolo Scaroni (ex Enel), mentre 

£ a Mincato è destinata la presiden¬ 
za di Poste Spa. Un posto da cui 
si dichiara pronto «a farsi da par¬ 
te se non si dovesse giungere alla 
quotazione in Borsa». Ma come 
mai il giro di poltrone? A chieder¬ 
selo nel corso delPultima assem¬ 
blea per l’ormai ex amministrato¬ 
re delegato con oltre 40 anni di 
Eni sulle spalle, sono soprattutto 
i fondi, che al momento del voto 
di lista decidono di astenersi o di 
dire no ai nuovi nomi proposti 
dal Tesoro (alla fine il 4,63% vo¬ 
ta contro la lista). I membri del 
cda passano da 8 a 9. Quattro le 
«new entry», riconfermato il pre¬ 
sidente Roberto Poli. 

Pesano, sul dibattito, le indiscre¬ 


zioni stampa (mai nominate) ri¬ 
guardo ad una supposta richiesta 
di Silvio Berlusconi su un con¬ 
tratto per il gas russo a cui Minca¬ 
to non avrebbe dato seguito. Sta 
di fatto che dai fondi parte un ve¬ 
ro e proprio)’accuse all’operazio¬ 
ne pretesa - stando ai rumors - dal 
premier in persona. Contro tutto: 
contro il mercato, contro l’azien¬ 
da, e anche contro il titolare del¬ 
l’Economia. 

Per Domenico Siniscalco è stato 
l’ennesimo braccio di ferro per¬ 
so, per l’Eni è stato uno shock. 
«È stato per noi, così come per 
gran parte del mercato, un cam¬ 
bio inatteso - dichiara in assem- 

Adesso Scaroni 
dovrà dimostrare 
di saper tener 
fuori i partiti e 
gli interessi indebiti 



Vittorio Mincato Foto di Calanni/Ap 


bica il rappresentante dei fondi 
Pioneer (gruppo Unicredito) - 
che non è stato sostenuto da con¬ 
vincenti argomentazioni sui moti¬ 
vi che l’hanno determinato e che 
fa sorgere nuovi interrogativi cir¬ 
ca le future linee d’azione del 
gruppo». Ma la requisitoria del 
fondo Pioneer non si ferma qui. 
Ea scelta di cambiare «non ha ri¬ 
scontro nel paragone con le altre 
aziende intemazionali del setto¬ 
re», dove è prassi valorizzare ri¬ 
sorse interne. Sono due i punti su 
cui i fondi si interrogano. Prima 
di tutto, il confronto tra azionisti 
in occasioni di tale importanza 
(che non c’è stato). In secondo 
luogo, il funzionamento degli 
equilibri futuri degli organismi di 
governo di impresa. Sulla stessa 
linea il fondo Nextra (gmppo 
Itensa) e il San Paolo-Imi, che si 
interrogano sul perché di questa 


mossa. «Confermiamo l'alta sti¬ 
ma a Scaroni, - dichiara il rappre¬ 
sentante Nextra - ma riteniamo 
complessivamente che il nuovo 
consiglio sia indebolito dalla 
mancata riconferma di uomini 
come Mincato e Moscato». 
Anche i piccoli fanno sentire la 
loro voce. Qualcuno nota la gran¬ 
de emozione di Mincato («All’as¬ 
semblea dell’Enel Scaroni non 
era certo così commosso»), altri 
esprimono delusioni, altri ancora 
vorrebbero sapere quali progetti 
ha in mente Scaroni. Nella lista 
degli apprezzamenti per Mincato 
non mancano quelli del ministe¬ 
ro deH’Economia. Dopo aver ap¬ 
prezzato il dividendo di 90 cente¬ 
simi per azione (per il Tesoro e 
per la Cassa depositi e prestiti si¬ 
gnifica un «assegno» di 1,1 mi¬ 
liardi) e i risultati «ragguardevo¬ 
li» del bilancio 2004 (utile di 
7,27 miliardi, +30,2%), il rappre¬ 
sentante di Via Venti Settembre 
esprime a Mincato «una speciale 
attestazione di riconoscimento, 
non solo per i risultati raggiunti, 
ma anche per l’esempio di etica 
professionale che Vittorio Minca¬ 
to ha saputo imporre all’interno e 
all’esterno del gruppo». All’am¬ 
ministratore uscente il Tesoro 
esprime «viva riconoscenza». 
«Ma se la apprezzano così tanto - 
si chiede un azionista - non è che 
glielo ha chiesto lei di andare 
via?». Non è andata esattamente 
così. 


CONSOB 

Parmalat 
può tornare 
in Piazza Affari 

MILANO La Consob ha rilasciato 
giovedì sera il nulla osta alla pub¬ 
blicazione del prospetto informati¬ 
vo per l'adesione al concordato 
preventivo e all'eventuale successi¬ 
va quotazione in Borsa dei titoli 
Parmalat. 

Il nulla osta consentirà al giudice 
fallimentare di Parma, Giuseppe 
Coscioni, di convocare i creditori 
che dovranno votare sulla propo¬ 
sta di concordato messa a punto 
dalfamministratore straordinario. 
Solo in un secondo tempo, una vol¬ 
ta approvato il concordato, credito¬ 
ri e obbligazionisti potranno con¬ 
vertire i propri titoli del debito in 
azioni che verranno quotate in Bor¬ 
sa. I tempi previsti sono piuttosto 
rapidi: per l'assemblea dei credito¬ 
ri non dovrebbero passare più di 
una decina di giorni, e poi a segui¬ 
re l'iter per la quotazione non do¬ 
vrebbe richiedere molto tempo. 
Entro l'estate, dunque, come già 
previsto, le azioni Parmalat torne¬ 
ranno sul mercato azionario. 

La notizia del parere favorevole ri¬ 
lasciato dalla Consob è stata subito 
oggetto di commento da parte del 
presidente della provincia, Vincen¬ 
zo Bemazzoli, e di Giuseppe Ro- 
manini, sindaco di Collecchio, il 
comune parmense che ospita la se¬ 
de centrale dell'ex azienda di Calli¬ 
sto Tanzi. Entrambi esprimono 
soddisfazione e ringraziano pub¬ 
blicamente il commissario straor¬ 
dinario Bondi, che in questi mesi 
sta guidando l'azienda fuori dalle 
secche del crac. «Siamo molto sod¬ 
disfatti per questo risultato - ha af¬ 
fermato Bemazzoli - con cui parte 
a tutti gli effetti la nuova Parmalat. 
Analoghe considerazioni arrivano 
anche da Romanini, che però av¬ 
verte: «Occorrerà ancora tenere al¬ 
ta l'attenzione per fare in modo che 
il fmtto di tanto impegno non vada 
disperso». 


Antonv^ta blocca^ arrha il commissario 

Il Tribunale di Padova respinge la richiesta di «scongelare» il consiglio di amministrazione 


BANCHE 

Unicredit e HVB parlano di matrimonio 
Nascerebbe il primo istituto europeo 


M /Milano 

LO SCONTRO Non si scio¬ 
glie il nodo del cda Antonve- 
neta, che rimane sospeso 
dopo la delibera Consob 
sull'azione di concerto, 
mentre sembra profilarsi 

sempre più l'ipotesi di un com¬ 
missario nominato da Bankitalia 
per indire l'assemblea. Dopo il fi¬ 
ne settimana invece la Lodi do¬ 
vrebbe mettere a punto la doppia 
offerta contenente le modifiche 
imposte dalla Commissione e il 
relativo finanziamento. 

Il Tribunale civile di Padova ha 
respinto infatti ieri l'istanza dell' 
ex presidente di Antonveneta 
Tommaso Cartone che chiedeva 
chiarimenti sul congelamento 
del consiglio, giudicandola inam¬ 
missibile. La partita è così rinvia¬ 
ta al 6 giugno quando si svolgerà 


l'udienza con un contraddittorio 
fra le parti. A quel punto il tribu¬ 
nale deciderà se confermare o 
meno la sospensione del cda ispi¬ 
rato dalla Lodi ed eletto dall'as¬ 
semblea del 30 aprile. Fino a 
quella data, quindi, Antonveneta 
rimane nella mani del direttore 
generale. 

Il tribunale di Padova non ha co¬ 
munque riconosciuto alla Popola¬ 
re di Lodi la legittimazione a un 
intervento autonomo nel proces¬ 
so Antonveneta. Secondo quanto 
deciso dal giudice Giovanni 
Amenduni, la banca guidata da 
Gianpiero Fiorani potrà solo in- 


La partita tra 
la Popolare di Lodi 
e Abn Amro 
è rinviata all’udienza 
del 6 giugno 


tervenire «ad adiuvandum». In 
poche parole non potrà esprime¬ 
re, come aveva richiesto, una po¬ 
sizione autonoma nel giudizio, 
ma potrà solo chiarire se è d'ac¬ 
cordo o meno con la posizione di 
Antonveneta. 

In ogni caso il quadro appare 
complesso. Abn preme infatti per 
il ripristino del vecchio cda in re¬ 
gime di prorogatio, mentre la Lo¬ 
di spinge per affidare la reggenza 
prò tempore al collegio sindacale 
(sospeso anch'esso) o a un com¬ 
missario nominato da Bankitalia. 
La strada deH'intervento di Via 
Nazionale appare come la più 
probabile anche se questo do¬ 
vrebbe comunque avvenire dopo 
l'udienza del 6 giugno. 
Qualunque sia il soggetto che 
convocherà l'assemblea però, si 
aprirà a quel punto una nuova bat¬ 
taglia per l'ammissione o meno 
delle quote della Lodi e degli alle¬ 
ati (circa il 41%) per le quali la 
Consob ha decretato l'azione di 
concerto. Tali azionisti hanno 


successivamente siglato un patto 
di sindacato anche allo scopo di 
sanare la situazione ma, secondo 
Abn, che ha già mosso azioni le¬ 
gali in tal senso, le partecipazioni 
dovrebbero rimanere congelate 
ed escluse dal voto. 

Intanto la Lodi conta, dopo il fine 
settimana, di ultimare le modifi¬ 
che all'opas richieste dalla Con¬ 
sob e di chiudere il finanziamen¬ 
to della doppia offerta cui aderi¬ 
ranno istituti intemazionali (si 
parla di Deutsche Bank, Dresd- 
ner e Bnp) e nazionali di medie 
dimensioni. 

La Lodi, dopo gli incontri avuti 

L’istituto guidato 
da Fiorani al lavoro 
per modificare 
le condizioni 
della sua offerta 


con i tecnici della Commissione, 
offrirà così un conguaglio in de¬ 
naro e non più in azioni, nel caso 
in cui i titoli offerti in cambio alle 
azioni Antonveneta (azioni Bpl e 
Rbh di nuova emissione) quotino 
a un prezzo inferiore a quello at¬ 
tribuito nel prospetto della Lodi. 
Le modifiche apportate dalla Lo¬ 
di, è il convincimento della squa¬ 
dra di Fiorani, dovrebbero con¬ 
vincere la Consob a dare il via li¬ 
bera al prospetto entro il termine 
canonico del 1 ° giugno. 

Sull'altro fronte prosegue l'opa di 
Abn in contanti a 25 euro lanciata 
lo scorso 19 maggio. Abn confi¬ 
da che le iniziative messe in cam¬ 
po e l'intervento delle autorità di 
vigilanza blocchino o vanifichi¬ 
no l'offerta della Lodi. A quel 
punto l'offerta olandese sarebbe 
l'unica alternativa reale sul mer¬ 
cato e un piccolo ritocco verso 
l'alto potrebbe servire a convice- 
re i più recalcitranti e coloro che 
hanno acquistato ad alti prezzi 
durante il rastrellamento. 


MILANO Dai diretti interessati 
non arrivano conferme, solo «no 
comment». Ma gli investitori 
non lasciano la presa sul possibi¬ 
le interesse di Unicredit per 
Hypovereinsbank. E la specula¬ 
zione ha coinvolto nella partita 
anche Bank Austria Creditan- 
stalt, controllata al 77,54% da 
HVB, che alla Borsa di Vienna 
ha fatto un balzo del 7,24% a 
80,75 euro sui massimi storici. 
Secondo alcuni analisti potrebbe 
essere quello il vero obiettivo di 
Alessandro Profumo, visto che 
l'istituto austriaco è molto forte 
nell'Est Europa, area nella quale 
il gmppo italiano intende espan¬ 
dersi ancora. 

A Milano Unicredit è rimasta sot¬ 
to pressione (-0,47% a 4,15 euro) 
tra scambi intensi, pari a oltre 
r 1,9% del capitale mentre a Fran¬ 
coforte HVB ha consolidato i 
guadagni della vigilia (+0,05% a 
20,18). 

Nelle sale operative e negli uffici 
studi viene valutata intanto la 
portata di una eventuale fusione 
tra Unicredit e il colosso del cre¬ 


dito tedesco: matrimonio che da¬ 
rebbe vita alla più grande opera¬ 
zione, in termini di valore, mai re¬ 
gistrata in Europa nel settore ban¬ 
cario. Per Unicredit sarebbe una 
delle vie possibili per crescere 
nel cuore del Vecchio Continen¬ 
te. Secondo il Wall Street Journal 
Europe, le trattative sono già in 
stadio «avanzato». Un prezzo 
«esatto» per azione non sarebbe 
ancora stato fissato ma l'opera¬ 
zione sarebbe realizzata al 100% 
attraverso uno scambio azionario 
per un valore complessivo di cir¬ 
ca 16 miliardi. 

Alla riapertura della Borsa di 
Vienna, chiusa l’altro ieri per fe¬ 
stività, il titolo di Bank Austria è 
volato sui massimi mai raggiunti 
dalla quotazione avvenuta a lu¬ 
glio 2003. Secondo alcuni anali¬ 
sti il vero boccone a cui mira Uni¬ 
credit sarebbe proprio l'istituto 
austriaco. A sostenere le quota¬ 
zioni c'è poi l'idea che se la con¬ 
trollante tedesca finisse in mano 
a Unicredit, quest'ultima dovreb¬ 
be lanciare un'opa a cascata sulla 
banca austriaca. 
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La moglie Lora, la figlia France¬ 
sca annunciano con dolore la 
perdita del compagno 


MARIO PALCHETTI 

Le esequie avranno luogo oggi 
28 maggio alle ore 16.00 pres¬ 
so le Nuove Cappelle del Com¬ 
miato via delle Gore 60. 

Firenze, 28 maggio 2005 

OFISA vie Milton n.89 
Tel. 055.489.802-3-4-5 


Caro 


ALDO 

Ti abbiamo conosciuto, stima¬ 
to, apprezzato per la cultura, 
l’umanità, la lungimiranza politi¬ 
ca. 

Magnanini, Orlandini, Mori. 

Reggio Emilia, 28 maggio 2005 


La società HitStudio Editori 
partecipa al dolore dei familiari 
per la scomparsa dell’amico e 
autore 


ALDO d’ALFONSO 

del quale ricorda la generosa 
collaborazione, l’impegno cul¬ 
turale e civile. 

Bologna, 28 maggio 2005 
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ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


14 rUnità 

sabato 28 maggio 2005 


Cambi in euro 


1,2551 dollari +0,003 

135,2700 yen -0,310 

0,6871 sterline -0,000 

1,5479 fra. svi. +0,001 

7,4434 cor. danese -0,000 

30,5160 cor. ceca +0,021 

15,6466 cor. estone +0,000 

7,9710 cor. norvegese -0,038 

9,1975 cor. svedese -0,002 

1,6475 dol. australiano +0,000 

1,5845 dol. canadese -0,004 

1,7590 dol. neozelandese -0,001 

253,1600 fior, ungherese -1,100 

0,5764 lira cipriota +0,000 

239,5300 tallero sloveno +0,010 

4,1617 zloty poi. -0,016 


Bot 


Bot a 3 mesi 99,75 1,75 

Bot a 6 mesi 99,07 1,75 

Bot a 12 mesi 98,04 0,00 


Borsa 

Flettono le tic 

La Borsa ha chiuso in calo una 
seduta caratterizzata 
dairandamento eontrastato dei 
prineipali valori: il Mibtel ha 
ehiuso a -0,24% per l’effetto 
prevalente dell'offerta 
(soprattutto su Fiat, Tle e aleuni 
baneari) rispetto alla domanda 
(in partieolare su industriali e 
aleuni teenologiei). Gli seambi, 
eonsistenti ma in ealo rispetto ai 
giorni seorsi, sono ammontati a 
3,5 miliardi di eontrovalore. A 
Wall Street gli indiei sono 
rimasti stabili in vista di un week 
end allungato anehe a lunedì. 


Dopo un'intera giornata 
negativa, hanno reeuperato fino 
ai livelli di giovedì i titoli Res 
(-0,03%) dopo la rieonferma 
della volontà di Stafano Rieueei 
di aequistare altre azioni. 
Chiusura stabile anehe per Eni 
(-0,05%), preeedentemente 
offerta dopo i reeenti rialzi. Il 
future ha ehiuso la giornata a 
quota 31.745. Fra i telefoniei, si 
segnalano le flessioni di Teleeom 
(-0,94%) e Tim (-0,98%) in 
sintonia eon il settore a livello 
intemazionale. È peggiorata nel 
finale la Fiat (-1,68%). Tra i 
migliori va segnalata Stm 
(+1,62%). 


Gruppo Prada 

Chiusura in rosso 

Prada arehivia il 2004, ehe 
eomprende 13 mesi per lo 
spostamento del termine 
dell'anno fiseale dal 31 dieembre 
al 31 gennaio, eonrieavi 
eonsolidati in ereseita a 1,46 
miliardi di euro. Nei 12 mesi, 
eomparabili eoi 2003, a eambi 
eostanti la ereseita dei rieavi è 
stata pari al 6%. 

Sul risultato eonsolidato, ehiuso 
in perdita per 62 milioni 
nonostante l'andamento positivo 
dei marehi Prada e Miu Miu, 
hanno pesato perdite e 
svalutazioni per 73 milioni delle 


eontrollate Jil Sander e Helmut 
Lang. 

Nel primo trimestre 2005 il 
marehio Prada ha registrato una 
ereseita delle vendite grazie alla 
eollezione primavera/estate 
2005. Pprada e Miu Miu, ehe 
rappresentano i marehi di 
riferimento del gmppo in termini 
di rieavi (85% eirea) e di 
redditività, hanno registrato nel 
eorso dell'esereizio 2004 forti 
vendite in Asia-Paeifieo e negli 
Stati uniti. L'abbigliamento e la 
pelletteria sono ereseiuti 
rispettivamente del 18% e del 
13%, rappresentando eirea il 
40% e il 35% delle vendite totali. 


Edison 

Uopa in autunno 

Risehiano di allungarsi a dopo 
l'estate i tempi per l'opa del 
tandem Edf-Aem su Edison, 
sueeessiva al riassetto di Foro 
Buonaparte annuneiato il 13 
maggio seorso. 

Seeondo quanto si apprende da 
fonti finanziarie è infatti 
probabile ehe l'offerta seatti solo 
a fine settembre, se non a ottobre. 
Il numero uno di Edf Pierre 
Gadonneix e il presidente Aem 
Giuliano Zueeoli avevano 
indieato inizialmente di 
attendersi il laneio dell'offerta 
obbligatoria già a luglio. 


Entrambi gli aequirenti 
sarebbero però interessati a 
postieipare il più possibile 
l'esborso di eassa faeendo eosì 
slittare i tempi. Un ealendario più 
preeiso verrà eomunque 
formulato solo dopo la risposta 
dell'Antitrust europea, attesa 
indieativamente a fine giugno. 
Uno slittamento appare allora 
molto probabile, soprattutto se il 
responso Ue arriverà solo a 
luglio. Solo in easo di un 
pronuneiamento prima della 
metà di giugno sembra aneora 
possibile laneiare l'opa entro 
l'estate eome inizialmente 
indieato. 


n sintesi 

1 Azioni 1 
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Min. 
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Capitaliz. 
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Quantità 

Min. 
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in 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 
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trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2 / 1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2 / 1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 

Borsa Marr, società di 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

distribuzione del gruppo 


































Cremonini,èstata 

A 











Cattolica As 

68447 

35,35 

35,36 

0,40 

3,85 

38 

32,75 

37,01 

1,3500 

1675,28 

Mil Ass w07 

510 

0,26 

0,26 

3,13 

148,07 

857 

0,08 

0,28 

- 

- 

#4 

A.S. Roma 

1006 

0,52 

0,53 

1,35 

- 15,93 

118 

0,47 

0,63 


68,89 

Cambre 

6667 

3,44 

3,43 

- 0,61 

16,28 

7 

2,95 

3,69 

0,1000 

58,53 

Milano Ass 

8926 

4,61 

4,63 

0,30 

9,97 

394 

4,12 

4,70 

0,2600 

1973,30 

ammessa al segmento 


Cementir 

7718 

3,99 

3,99 

0,86 

1,76 

74 

3,85 

4,55 

0,0700 

634,25 

Milano Ass r 

8946 

4,62 

4,60 


6,77 

33 

4,27 

4,96 

0,2800 

142,02 

Acea 

18180 

9,39 

9,37 

- 0,01 

16,84 

162 

7,97 

9,76 

0,1900 

1999,53 


Stardi Piazza Affari. Marr, 

Centenar Zin 

1125 

0,58 

0,58 


- 12,76 


0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

Mirato 

13232 

6,83 

6,80 

- 0,85 

0,34 

12 

6,49 

7,70 

0,2400 

117,54 

Acegas-Aps 

18623 

9,62 

9,61 

1,68 

5,00 

82 

8,45 

10,04 

0,3800 

527,47 


0 

Cir 

4291 

2,22 

2,22 

- 0,04 

1,56 

1067 

2,05 

2,39 

0,0500 

1722,00 

Mittel 

7548 

3,90 

3,89 

0,41 

10,18 

89 

3,52 

4,10 

0,1000 

257,27 

specializzata nella 

Acq Marcia 

1012 

0,52 

0,52 

- 1,50 

35,55 

131 

0,38 

0,55 

0,0207 

202,05 

Class Editori 

3288 

1,70 

1,70 

- 0,18 

- 6,65 

36 

1,68 

1,97 

0,0100 

156,81 

Mondadori 

15314 

7,91 

7,88 

- 0,37 

- 7,01 

970 

7,88 

8,83 

0,3500 

2051,83 

distribuzione di prodotti 

Acq Nicolay 

7391 

3,82 

3,75 

- 2,52 

48,23 

6 

2,52 

4,09 

0,0880 

51,22 

Cofide 

1874 

0,97 

0,96 

- 1,56 

4,92 

554 

0,88 

1,01 

0,0130 

696,12 

Monrif 

2558 

1,32 

1,32 


43,40 

87 

0,92 

1,44 

0,0320 

198,15 

Acq Potabili 

34394 

17,76 

17,80 

0,14 

- 1,32 

4 

17,70 

18,34 

0,1000 

144,81 


alimentari alla ristorazione 


Cr Artigiano 

6465 

3,34 

3,35 

0,30 

6,85 

174 

3,08 

3,35 

0,1126 

475,46 

Monte Paschi 

5704 

2,95 

2,94 

0,14 

12,57 

4070 

2,44 

3,07 

0,0860 

7213,26 

Apcm 

4965 

2,56 

2,57 

0,39 

- 1,27 

12 

2,36 

2,96 

0,0700 

96,14 

extra domestica, è 


Cr Bergamasco 

45851 

23,68 

23,65 

- 1,38 

21,59 

10 

19,30 

24,55 

0,8200 

1461,69 


576 

0,30 

0,30 

- 0,20 

1,60 

24 

0,29 

0,36 

0,0300 

38,70 

Actelios 

12557 

6,49 

6,50 

- 0,46 

2,30 

5 

6,32 

7,12 


132,29 

Montefibre 


Cr Firenze 

3931 

2,03 

2,03 

- 1,22 

12,40 

884 

1,77 

2,21 

0,0520 

2308,14 

Montefibre r 

741 

0,38 

0,38 

- 1,47 

13,37 


0,33 

0,45 

0,0500 

9,95 

controllata da Cremonini 

AdF 

22019 

11,37 

11,40 

- 0,06 

18,83 

11 

9,57 

11,83 

0,0600 

102,74 

5 

Cr Valtellinese 

23121 

11,94 

11,95 

1,62 

27,72 

602 

9,35 

11,94 

0,4000 

936,99 












con il 66,7% ed è 

Aedes 

10282 

5,31 

5,34 

1,77 

34,70 

227 

3,94 

5,32 

0,1500 

530,66 

N 











AEM 

3357 

1,73 

1,73 

- 0,29 

1,11 

2145 

1,56 

1,91 

0,0500 

3121,28 

Credem 

17473 

9,02 

8,99 

- 0,86 

23,03 

262 

7,34 

9,36 

0,2500 

2486,01 











partecipata da un pool di 

AEM To w08 

996 

0,51 

0,51 

- 0,48 

16,28 

72 

0,44 

0,64 



Cremonini 

4684 

2,42 

2,42 

- 0,70 

27,92 

74 

1,89 

2,81 

0,0610 

343,06 

Nav Montanari 

5319 

2,75 

2,75 

- 0,43 

17,69 

603 

2,30 

2,99 

0,0800 

337,49 

investitori istituzionali 

AEM Torino 

3876 

2,00 

2,00 

0,05 

7,58 

105 

1,86 

2,27 

0,0360 

942,25 

Crespi 

1695 

0,88 

0,88 

- 0,71 

- 2,97 

30 

0,85 

1,00 

0,0350 

52,51 

Negri Bossi 

4006 

2,07 

2,08 

- 0,10 

- 2,68 

11 

1,97 

2,19 

0,0400 

45,52 

(33,3%). Nel 2004 ha 
realizzato ricavi per 786,1 

Alerion 

917 

0,47 

0,47 

0,08 

- 0,36 

221 

0,47 

0,51 

0,0050 

189,57 

CSP 

2018 

1,04 

1,05 

0,77 

- 17,04 

53 

1,03 

1,34 

0,0500 

25,53 












Alitalia 

497 

0,26 

0,26 

- 2,63 

1,26 

8055 

0,22 

0,27 

0,0413 

994,77 

Cucirini 

1956 

1,01 

1,01 


- 12,17 

0 

0,91 

1,17 

0,0516 

12,12 

o 











Alleanza 

16917 

8,74 

8,74 

0,37 

- 15,12 

5860 

8,68 

10,63 

0,3600 

7394,49 












Oleose 

227 

0,12 

0,12 


- 

0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 

milioni di euro, un margine 












ondata 

1811 

0,94 

0,94 

- 0,30 

7,76 

14 

0,87 

1,24 

0,0440 

31,79 

Amga 

3005 

1,55 

1,54 

- 1,78 

6,08 

978 

1,46 

1,91 

0,0200 

540,14 

D 

































operativo lordo di 51,1 
milioni e un utile netto di 

Amplifon 

98343 

50,79 

50,50 

1,30 

23,64 

14 

37,78 

53,01 

0,2400 

1004,15 

Danieli 

9585 

4,95 

4,96 

0,79 

2,40 

3 

4,58 

5,51 

0,0465 

202,35 












Arquati 

658 

0,34 

0,34 

. 

. 

0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

Danieli rnc 

6583 

3,40 

3,41 

- 0,03 

8,18 

184 

3,06 

3,64 

0,0672 

137,45 

p 











ASM Brescia 

5127 

2,65 

2,64 

- 0,86 

5,20 

217 

2,47 

3,05 

0,1000 

2050,36 

De Ferrari 

12954 

6,69 

6,69 


3,08 

7 

5,99 

6,89 

0,1060 

149,70 

P Etr-Uzio 

22037 

11,38 

11,32 

- 3,67 

5,70 

1081 

10,44 

11,90 

0,3300 

438,56 

20,7 milioni. Al 31 

Astaldi 

9861 

5,09 

5,05 

- 1,23 

47,54 

152 

3,45 

5,31 

0,0750 

501,28 

De Ferrari r 

9294 

4,80 

4,80 

- 0,06 

15,03 

0 

4,15 

5,07 

0,1110 

72,30 

PIntra 

25749 

13,30 

13,29 

0,17 

9,22 

56 

12,02 

13,89 

0,2000 

633,57 

dicembre l'indebitamento 

Auto TO MI 

34373 

17,75 

17,77 

- 0,05 

- 5,93 

107 

15,41 

20,94 

0,2000 

1562,18 

De'Longbi 

5733 

2,96 

2,98 

5,23 

- 11,56 

785 

2,72 

3,37 

0,0600 

442,67 

PLodi 

15297 

7,90 

7,92 

0,06 

- 3,14 

403 

7,74 

8,89 

0,2750 

2330,84 

finanziario netto era pari a 

12,6 milioni di euro. 1 

Autogrill 

21260 

10,98 

10,99 

- 0,44 

- 11,22 

653 

10,69 

12,83 

0.2000 

2793.31 

DMT 

48232 

24,91 

24,79 

0,20 

20,28 

9 

20,29 

25,73 


279,78 

P Milano 

15649 

8,08 

8,05 

- 1,18 

22,34 

1519 

6,34 

8,21 

0,1300 

3354,31 

Autostrade 

41262 

21,31 

21,24 

- 1,16 

7,18 

1345 

19,17 

23,24 

0.5100 12183.17 

Ducati 

1954 

1,01 

1,01 

- 0,59 

13,60 

105 

0,89 

1,13 


160,26 

P Spoleto 

17607 

9,09 

9,05 

- 0,31 

29,36 

3 

6,92 

9,67 

0,3400 

163,52 

Azimut 

9865 

5,09 

5,11 

- 0,70 

29,31 

130 

3,94 

5,15 

0,0500 

735,16 












P Unite 

32142 

16,60 

16,53 

- 1,07 

10,47 

1725 

14,87 

17,13 

0,6700 

5705,20 

dipendenti del gruppo nel 












PVer-Nov 

28541 

14,74 

14,77 

- 0,20 

- 0,98 

1416 

13,75 

15,24 

0,5000 

5462,81 












£ 












































2004 erano circa 900 
mentre si avvale di circa 

600 addetti alle vendite e 

B 

B Antonveneta 











Edison 

3557 

1,84 

1,84 

0,05 

15,90 

6921 

1,51 

1,84 


7632,70 

Pagnossin 

1237 

0,64 

0,63 

5,12 

- 27,29 

305 

0,60 

0,88 

0,0250 

12,78 

50072 

25,86 

25,86 

0,47 

32,70 

635 

19,49 

27,60 

0,4500 

7454,50 

Edison r 

3288 

1,70 

1,69 

- 0,82 

10,84 

99 

1,50 

1,79 


187,79 

Panariagroup 

10766 

5,56 

5,52 

- 1,92 

- 2,37 

53 

5,50 

6,26 

0,1800 

250,20 

B Bilbao 

24256 

12,53 

12,55 

0,38 

- 3,64 

0 

11,94 

13,37 

0,1420 


Edison w07 

1661 

0,86 

0,86 

- 0,01 

48,48 

9106 

0,52 

0,86 


- 

Parmaiat 

213 

0,11 

0,11 


- 

0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

B Carige 

5666 

2,93 

2,90 

- 1,33 

- 1,12 

395 

2,89 

3,08 

0,0723 

2808,66 

Emak 

9089 

4,69 

4,67 

- 0,04 

20,64 

42 

3,85 

4,76 

0,1450 

129,81 

Part-ltalia 

550 

0,28 

0,28 


- 

0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,82 

di circa 500 trasportatori. 

Finanziato il 
progettoTetra II Cipe ha 

B Carige r 

6719 

3,47 

3,47 


2,39 

0 

3,30 

3,61 

0,0923 

532,40 

Enel 

14237 

7,35 

7,38 

0,29 

1,25 

32045 

7,07 

7,67 

0,3600 45035,94 

Perlier 

722 

0,37 

0,37 

- 0,27 

24,37 

39 

0,30 

0,45 

0,0050 

18,08 

B Desio-Br 

12930 

6,68 

6,65 

- 2,22 

19,40 

103 

5,54 

7,03 

0,0830 

781,33 

EneiTAD 

6512 

3,36 

3,35 

- 0,62 

5,09 

457 

3,10 

3,39 

0,0207 

319,03 

Permasteelisa 

24709 

12,76 

12,70 

- 1,85 

0,50 

22 

12,49 

13,86 

0,3000 

352,20 

B Desio-Br r 

11972 

6,18 

6,14 

- 1,00 

18,52 

7 

5,22 

7,02 

0,1000 

81,63 

Eni 

40236 

20,78 

20,84 

- 0,05 

13,09 

16112 

17,98 

20,89 

0,7500 83212,56 

Pininfarina 

44554 

23,01 

23,04 

- 0,69 

4,97 

1 

21,56 

24,14 

0,3400 

214,38 

B Fideuram 

7877 

4,07 

4,07 

- 0,34 

6,58 

1691 

3,82 

4,35 

0,1600 

3987,82 

Erg 

24585 

12,70 

12,78 

1,96 

44,71 

573 

8,08 

12,70 

0,3000 

2054,15 

Pirei &C w06 

221 

0,11 

0,11 

- 1,22 

1,06 

483 

0,11 

0,13 

- 

- 

deciso lo stanziamento di 

B Finnat 

2314 

1,20 

1,20 

0,42 

86,25 

1512 

0,64 

1,28 

0,0100 

433,64 

Ergo Previde 

10307 

5,32 

5,29 

- 2,02 

13,28 

102 

4,43 

5,94 

0,1740 

479,07 

Pirelli Reai 

83318 

43,03 

43,21 

1,17 

10,93 

29 

38,79 

44,96 

1,7000 

1790,00 

220 milioni per l'avvio del 
sistema di informazione 

B IntermobiI 

12824 

6,62 

6,65 

0,79 

20,22 

49 

5,47 

7,04 

0,1750 

1009,21 

Espresso 

8957 

4,63 

4,64 

1,11 

3,75 

2421 

4,39 

4,94 

0,1300 

2003,69 

Pirelli&Co 

1729 

0,89 

0,90 

0,73 

- 2,14 

32957 

0,87 

1,01 

0,0210 

4625,20 


7145 

3,69 

3,67 

- 0,97 

4,44 

23745 

3,52 

3,97 

n inc:n 91«9S QK 












Pirelli&Co r 

1739 

0,90 

0,91 

0,85 

1,35 

318 

0,89 

1,01 

0,0364 

121,06 















Poi Editoriale 

4111 

2,12 

2,10 

- 0,62 

23,93 

138 

1,64 

2,21 

0,0240 

280,24 

B Intesa r 

6345 

3,28 

3,26 

- 0,43 

3,12 

2535 

3,13 

3,59 

0,1160 

3055,77 

E 











del le nostre forze di 

r 












3028 

1,56 

1,58 


18,04 

103 

1,31 

1,66 

0,0100 

490,03 

B Lombarda 

20137 

10,40 

10,40 

0,56 

5,64 

94 

9,85 

10,97 

0,3500 

3336,62 

Fiat 

10710 

5,53 

5,49 

- 1,68 

- 7,43 

5097 

4,61 

6,26 

0,3100 

4427,11 

Premafin 


Polizia, denominato Tetra 

Premafin w05 

717 

0,37 

0,38 

1,86 

52,89 

235 

0,24 

0,43 



B Profilo 

3700 

1,91 

1,91 

- 0,98 

7,78 

157 

1,77 

2,07 

0,1100 

235,97 

Fiat priv 

8407 

4,34 

4,33 

- 1,07 

7,98 

70 

3,52 

4,69 

0,3100 

448,50 

- 

- 

Premuda 

2947 

1,52 

1,51 

- 0,79 

17,59 

225 

1,24 

1,71 

0,0600 

214,24 

e fornito da aziende di 

B Santander 

17620 

9,10 

9,10 

- 2,59 

- 1,41 

0 

8,96 

9,80 

0,0842 


Fiat rnc 

9058 

4,68 

4,66 

0,32 

6,71 

140 

3,89 

5,15 

0,4650 

373,83 













Finmeccanica. Lo 
stanziamento si trova nel 

B Sardegna r 

31552 

16,30 

16,27 

- 0,95 

10,69 

26 

14,72 

16,37 

0,5100 

107,55 

Fiatw07 

373 

0,19 

0,20 

- 0,31 

33,03 

76 

0,14 

0,27 


- 












Banca Ifis 

18255 

9,43 

9,49 

- 0,02 

- 2,52 

60 

9,18 

10,26 

0,1400 

202,23 

Fiera Milano 

18288 

9,45 

9,52 

0,46 

0,58 

28 

9,35 

11,73 

0,3500 

317,72 

R 

1453 

0,75 

0,75 

- 0,53 

- 2,86 

421 

0,75 

0,82 

0,0165 

201,95 

Basicnet 

940 

0,49 

0,48 

0,37 

0,35 

44 

0,48 

0,55 

0,0930 

29,61 

Fil Pollone 

1513 

0,78 

0,78 

- 1,42 

42,21 

36 

0,54 

0,86 

0,0500 

8,32 

R DeMedici 


R DeMedici r 

1534 

0,79 

0,79 


2,19 


0,75 

0,79 

0,0275 

0,41 

capitolo del fondo per le 

Bastogi 

548 

0,28 

0,28 

1,19 

92,52 

5357 

0,14 

0,29 


191,42 

Fin.Part 

146 

0,08 

0,08 



0 

0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 


9 





Ras 

30570 

15,79 

15,76 

- 0,25 

- 5,52 

1550 

15,66 

18,21 



aree sottoutilizzate 
destinato alle 

Bayer 

52550 

27,14 

27,22 

0,22 

7,61 

16 

23,67 

27,22 

0,5500 


Fin.Part w05 

17 

0,01 

0,01 



0 

0,01 

0,01 



U,8UUU 10591,96 







Ras rnc 

43857 

22,65 

22,60 

0,27 

30,21 


17,25 

28,05 

0,8200 

30,35 

Begbelli 

1137 

0,59 

0,59 

0,59 

3,00 

52 

0,56 

0,67 

0,0258 

117,44 

Finarte Aste 

1956 

1,01 

1,00 

- 2,39 

9,58 

81 

0,89 

1,64 

0,0362 

50,58 

0 

Benetton 

14110 

7,29 

7,29 

0,03 

- 25,38 

319 

7,06 

10,10 

0,3400 

1323,02 


13473 

6,96 

6,99 

- 0,99 

20,97 

1304 

5,75 

7,10 

0,2000 

2196,41 

Ratti 

1239 

0,64 

0,64 

1,71 

41,81 

18 

0,45 

0,79 

0,0516 

19,96 

amministrazioni centrali 


RCS MedGr r 

7588 

3,92 

3,99 

- 1,46 

10,46 

587 

3,30 

4,23 

0,0600 

115,02 

Beni Stabili 

1539 

0,79 

0,80 

0,24 

4,97 

11330 

0,74 

0,85 

0,0200 

1352,45 

Finmeccanica 

1450 

0,75 

0,75 

- 1,34 

10,95 

21716 

0,68 

0,80 

0,0100 

6319,29 

RCS MediaGr 

11095 

5,73 

5,87 

- 0,03 

30,35 

20636 

4,16 

6,47 

0,0400 

4198,20 

varato nella riunione del 

Dipeep 

7408 

3,83 

3,83 

- 1,16 

46,93 

35 

2,60 

4,38 

0,1200 

104,81 

Fond-Sai 

40662 

21,00 

20,98 

0,33 

5,70 

215 

18,86 

21,61 

0,7500 

2703,33 


Recordati 

10491 

5,42 

5,42 

- 1,58 

19,95 

585 

4,52 

5,74 

0,1100 

1093,11 

Cipe che ha preceduto 

Bipielle Inv 

11618 

6,00 

6,00 


1,18 

3 

5,90 

6,69 

0,3500 

1648,12 

Fond-Sair 

31462 

16,25 

16,30 

0,46 

15,88 

131 

13,41 

16,32 

0,8020 

679,62 



Reti Bancarie 

73598 

38,01 

38,02 

- 0,52 

- 0,08 

24 

37,69 

40,95 

2,0000 

1848,17 

Bnl 

5344 

2,76 

2,77 

1,17 

26,03 

31961 

2,01 

2,76 

0,0801 

8327,30 

Fond-Sair w 

1926 

0,99 

1,00 

0,78 

9,93 

102 

0,79 

0,99 



quella del Consigliodei 



Ricchetti 

3110 

1,61 

1,63 

1,81 

9,77 

18 

1,43 

1,75 

0,0400 

86,00 

Bnl rnc 

4606 

2,38 

2,37 

0,30 

27,29 

118 

1,77 

2,50 

0,0415 

55,19 

Fond-Sai w08 

9118 

4,71 

4,72 

0,55 

11,38 

35 

4,12 

4,71 





Rich Ginori 


0,51 

0,51 

0,96 

- 21,39 

619 

0,49 

0,65 

0,5200 

50,84 

ministri. La nuova rete 

Boero 

31033 

16,03 

16,00 


20,50 

0 

13,27 

17,06 

0,4000 

69,56 












986 














Risanamento 

5708 

2,95 

2,94 

- 0,68 

47,40 

292 

1,99 

3,05 

0,0280 

808,74 

nazionale di informazione 
per le forze armatee 

Bon Ferraresi 

50730 

26,20 

25,99 

- 2,11 

32,39 

13 

19,52 

26,50 

0,1200 

147,38 

G 





















Roland Europe 

3177 

1,64 

1,64 


2,56 


1,49 

1,65 

0,0300 

36,10 

Brembo 

11652 

6,02 

6,05 

3,49 

8,94 

222 

5,52 

6,64 

0,1800 

420,30 

Gabetti 

7786 

4,02 

3,99 

- 0,55 

80,88 

108 

2,21 

4,38 

0,0600 

128,67 


0 

Roncadin 

1114 

0,58 

0,57 

2,10 

34,77 

1482 

0,40 

0,60 

0,0413 

74,93 

Brioscbi 

924 

0,48 

0,48 

- 0,23 

105,11 

1300 

0,23 

0,50 

0,0038 

230,00 

Garbali 

3613 

1,87 

1,87 


- 30,89 

2 

1,75 

4,24 

0,1033 

50,38 

quelle di polizia dovrebbe 


Roncadin w07 

496 

0,26 

0,26 

6,14 

77,78 

3903 

0,14 

0,26 



Brioscbi w 

169 

0,09 

0,09 

- 0,46 

475,66 

8240 

0,01 

0,09 



Gefran 

9060 

4,68 

4,70 

0,64 

1,74 

19 

4,59 

6,01 

0,2200 

67,38 

- 

- 














prevedere un 

Bulgari 

17107 

8,84 

8,86 

- 0,05 

- 3,87 

1325 

8,37 

9,68 

0,2200 

2627,29 

Gemina 

2676 

1,38 

1,38 

- 1,14 

51,65 

907 

0,90 

1,40 

0,0200 

503,71 

s 











investimento globale 

Burani F.G. 

18933 

9,78 

9,80 

0,24 

19,08 

19 

8,21 

9,78 

0,1100 

273,78 

Gemina rnc 

2691 

1,39 

1,39 

- 0,64 

31,13 

0 

1,02 

1,40 

0,1100 

5,23 

31950 

16,50 

16,51 

0,35 

- 14,38 

8 

15,42 

19,36 

0,4800 

187,01 

Buzzi Unic r 

15996 

8,26 

8,24 

- 0,60 

8,14 

40 

7,60 

9,77 

0,3140 

333,96 

Generali 

47787 

24,68 

24,69 

0,98 

- 1,75 

13819 

23,45 

26,04 

n iionn - 

. . . 

Sabaf 

superiore ai 2 miliardi. 

U,HOUU 0 1 ,0/ 

Sadi 

2893 

1,49 

1,50 

3,38 

6,56 

25 

1,36 

1,81 

0,1500 

15,39 

Buzzi Unicem 

22008 

11,37 

11,42 

- 0,44 

4,77 

119 

10,77 

12,97 

0,2900 

1779,03 

Geox 

12977 

6,70 

6,69 

- 0,34 

14,00 

93 

5,44 

7,24 

0,0600 

1732,47 

Sale la spesa peri 

Saes Gett rnc 

23897 

12,34 

12,45 

0,03 

4,60 

15 

11,50 

14,16 

1,0161 

92,08 













9594 

4,96 

4,97 

- 0,08 

2,21 

19 

4,65 

5,40 

0,0800 

594,60 












hewiss 

Saes Getters 

29282 

15,12 

15,13 

0,86 

- 15,68 

4 

14,89 

19,06 

1,0000 

230,95 

telefonini La spesa per i 
servizi di telefonia mobile 












Gim 

2062 

1,06 

1,06 

- 1,85 

16,59 

153 

0,91 

1,17 

0,0200 

225,69 

w 











Saipem 

19250 

9,94 

9,92 

- 0,66 

12,48 

918 

8,69 

10,40 

0,1500 

4384,43 

C Latte To 

8771 

4,53 

4,49 

- 0,60 

- 4,01 

5 

4,42 

4,99 

0,0300 

45,30 

Gim rnc 

1934 

1,00 

1,00 


17,67 

0 

0,85 

1,11 

0,0724 

13,64 



Saipem ris 

19460 

10,05 

10,05 


14,99 


8,74 

10,85 

0,1800 

1,81 

Caltag Edit 

14259 

7,36 

7,30 

- 0,79 

2,38 

247 

6,82 

7,52 

0,2000 

920,50 

Grandi Navi Vel 

5830 

3,01 

3,02 

0,07 

18,31 

51 

2,53 

3,01 

0,0200 

195,72 


0 

tallonaormai da vicino 

Save 

41669 

21,52 

21,50 

- 0,51 


104 

21,51 

21,87 


573,94 

Caltagiron r 

12586 

6,50 

6,50 


14,04 

Q 

5,70 

6,89 

0,0800 

5,92 

Grandi Viaggi 

1920 

0,99 

1,00 

- 0,70 

- 7,60 

18 

0,97 

1,15 

0,0200 

44,62 





Schiapparelli 

90 

0,05 

0,05 

- 1,07 

5,20 

2056 

0,04 

0,05 

0,0155 

28,36 

quella per il telefono di 

Caltagirone 

12425 

6,42 

6,48 

1,93 

12,72 

34 

5,69 

6,84 

0,0600 

694,90 

Granitifiandre 

13657 

7,05 

7,05 

0,07 

5,60 


6,50 

7,87 

0,1200 

259,99 

3 

Seat PG 

636 

0,33 

0,33 

0,40 

- 3,41 

29654 

0,30 

0,36 

0,4337 

2665,04 

casa. Nel 2004, secondo i 

Camfin 

4269 

2,21 

2,20 

- 0,90 

12,47 

347 

1,95 

2,46 

0,0300 

757,00 

Gruppo Coin 

4641 

2,40 

2,40 

- 0,04 

- 10,36 

76 

2,39 

2,83 


318,01 


Seat PG r 

560 

0,29 

0,29 

- 0,07 

- 12,17 

203 

0,28 

0,34 

0,4337 

39,38 

Camfin w06 

573 

0,30 

0,30 

- 1,67 

46,44 

40 

0,20 

0,34 














calcoli dell'Osservatorio 














SIAS 

21888 

11,30 

11,22 

- 2,49 

8,15 

238 

10,22 

12,31 

0,1300 

1441,26 

Campar! 

11132 

5,75 

5,75 

- 0,86 

22,14 

350 

4 49 

5,79 

0,1000 

1669,51 

H 

Nera 











Smau, il totale di spesa da 












Sirti 

3607 

1,86 

1,86 

0,16 

- 3,37 

85 

1,83 

2,12 

0,5000 

413,54 

Capitana 

8361 

4,32 

4,30 

- 2,58 

27,26 

34075 

3,29 

4,43 

0,0800 

9571,24 

4306 

2,22 

2,23 

1,13 

4,07 

693 

2,05 

2,42 

0,0530 

1867,95 



0,49 



8,62 




0,0408 

28,05 

parte degli utenti finali è 
stato pari a 31,2 miliardi di 

Carrara 

7726 

3,99 

3,99 

3,58 

9,74 

404 

3,62 

4,59 

0,1250 

167,58 












Smi metal r 

949 

0,49 

- 0,33 

81 

0,45 

0,50 












Smi metalli 

1230 

0,64 

0,64 

1,51 

30,46 

755 

0,49 

0,64 

0,0080 

204,75 












1 
































Smurfit Sisa 

4899 

2,53 

2,55 

0,39 

11,06 

23 

2,25 

2,77 

0,0100 

155,85 

euro (-h4,8%): di questi, 

14,3 miliardi sono stati 












Ifi priv 

21394 

11,05 

11,05 

- 0,11 

1,14 

37 

10,56 

11,63 

0,6300 

848,58 

Snai 

19969 

10,31 

10,30 

- 0,67 

57,31 

254 

6,29 

12,71 

0,0387 

566,63 










IfiI 

6440 

3,33 

3,32 

- 1,42 

- 0,98 

1132 

3,15 

3,56 

0,0620 

3454,43 




1 








Snam Gas 

8396 

4,34 

4,33 

- 0,23 

0,74 

10666 

4,20 

4,66 

0,2000 

8478,23 












IfiI rnc 

6167 

3,19 

3,17 

- 1,68 

- 1,85 

78 

3,16 

3,53 

0,1654 

119,06 

Snia 

552 

0,28 

0,28 

3,04 

15,02 

4415 

0,23 

0,31 

0,0487 

67,25 

destinati alla spesa per 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 



Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

IGD 

3038 

1,57 

1,57 

0,38 


1095 

1,52 

1,71 

0,0200 

442,85 

Var.% Quantità 

- 

Socotherm 

16083 

8,31 

8,32 

- 0,28 

13,91 

92 

7,09 

8,67 

0,0750 

315,73 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2 / 1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 

Im Lomb w05 

108 

0,06 

0,06 

0,90 

96,13 

6513 

0,03 

0,06 



parlare al telefonino e 16,9 



- 

Sogefi 

7629 

3,94 

3,96 

- 0,93 

9,78 

48 

3,54 

4,16 

0,1600 

440,06 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

Im Lombarda 

445 

0,23 

0,23 

- 0,60 

35,04 

783 

0,17 

0,23 


151,31 

miliardi per le bollette del 




Sol 

8986 

4,64 

4,63 

- 0,64 

10,34 

49 

4,07 

5,09 

0,0610 

420,94 

Acotel Group 

25251 

13,04 

12,90 

0,11 

- 11,06 

12 

12,89 

16,64 

0,4000 

54,38 

Ima 

20724 

10,70 

10,67 

- 0,48 

- 0,28 

31 

9,85 

11,31 

0,4000 

386,38 

Sopaf 

942 

0,49 

0,49 

1,16 

122,17 

472 

0,21 

0,67 

0,0620 

51,31 

fisso. 


3017 

1,56 

1,56 

1,04 

- 5,97 

816 

1,51 

1,78 

0,0300 

445,59 

Aisoftware 

2209 

1,14 

1,14 


- 0,17 

63 

1,14 

1,28 


16,08 

Immsi 

Sorin 

4655 

2,40 

2,43 

1,76 

3,89 

2391 

2,25 

2,68 


851,19 

Erg torna a correre a 



Impregno 

1226 

0,63 

0,63 

- 3,33 

64,09 

13874 

0,37 

0,64 

0,0300 

457,56 


Algol 

3050 

1,57 

1,58 

- 0,13 

- 15,69 

20 

1,53 

1,91 


8,41 

SPaolo Imi 

21653 

11,18 

11,16 

- 0,80 

4,85 

8456 

10,23 

12,52 

n 47nn 1 raqr 


Impregno r 

1209 

0,62 

0,62 

- 3,44 

24,54 

250 

0,50 

0,64 

0,0404 

10,08 



Piazza Affari Erg è 

Art'e' 

27933 

14,43 

14,60 

0,55 

- 4,47 

8 

13,61 

15,78 

0,4000 

51,64 

Stefanel 

7360 

3,80 

3,74 

- 0,56 

114,75 

73 

1,75 

3,90 

0,0300 

206,00 

Indesit Com 

19343 

9,99 

10,01 

- 0,23 

- 22,36 

75 

9,86 

13,36 

0,3610 

1096,43 

tornata a farsi notare a 

BB Biotecb 

84266 

43,52 

43,53 

0,39 

- 3,22 


41,63 

46,97 

2,4000 


Stefanelrnc 

6951 

3,59 

3,59 


120,92 

0 

1,63 

3,64 

0,0600 

0,36 

4 


Indesit Com Rnc 

19159 

9,89 

9,95 

0,65 

- 20,78 


9,80 

12,49 

0,3790 

24,77 



Piazza Affari dove ieri ha 

Buongiorno V 

5313 

2,74 

2,69 

- 0,78 

67,01 

783 

1,58 

2,87 


214,43 

2 

STMicroel 

23628 

12,20 

12,24 

1,62 

- 15,04 

23405 

10,95 

14,36 

0,1200 

- 


Intek 

1368 

0,71 

0,70 

- 1,91 

21,39 

52 

0,58 

0,83 

0,0075 

130,13 












Cad It 

17980 

9,29 

9,25 

- 0,85 

21,34 


7,65 

10,73 

0,3300 

83,39 












aggiornato 

continuamente i massimi. 

Il titolo del gruppo di 

4 

Interpump 

9567 

4,94 

4,95 

0,20 

15,61 

178 

4,08 

5,05 

0,1200 

394,89 












Cairo Communicat 

81517 

42,10 

41,93 


7,84 

15 

38,05 

43,94 

1,6000 

329,83 

1 












!P| 

12938 

6,68 

6,66 

- 0,08 

21,07 

8 

5,52 

6,68 

0,1890 

272,52 

Targetti 

10448 

5,40 

5,39 

- 0,07 

16,29 

16 

4,43 

5,83 

0,1400 

98,04 

CdbWebTecb 

5251 

2,71 

2,70 

- 0,81 

- 6,06 

40 

2,66 

3,15 


273,42 

■ 

Irce 

5778 

2,98 

2,97 

- 0,73 

2,97 

6 

2,86 

3,41 

0,0600 

83,93 

Telecom it 

5098 

2,63 

2,63 

- 0,94 

- 14,01 

66089 

2,57 

3,17 

0,1093 29536,98 

CDC 

18813 

9,72 

9,55 

- 2,16 

- 10,21 

56 

9,72 

11,75 

0,5600 

119,16 

Isagro 

27801 

14,36 

14,26 

- 0,36 

97,25 

24 

7,28 

15,13 

0,2400 

229,73 

Telecom it r 

4169 

2,15 

2,15 

- 0,74 

- 10,77 

19523 

2,12 

2,54 

n 190/? 1947R R9 

raffinazione petrolifera 

Celi Tberap 

4754 

2,46 

2,41 

- 1,03 

- 58,39 

1374 

2,46 

8,01 

- 

- 

It Holding 

3369 

1,74 

1,75 

1,16 

- 19,29 

40 

1,74 

2,16 

0,0258 

427,82 

Telecom Me 

752 

0,39 

0,39 

1,01 

16,07 

1829 

0,33 

0,44 


1415,12 

chefa capoallafamiglia 
Garrone è arrivato infatti 
fino a quota 12,89 euro 

CHL 

533 

0,28 

0,27 

- 0,43 

2,49 

258 

0,25 

0,33 

- 

20,09 

Italcement r 

17382 

8,98 

9,02 

0,11 

5,89 

247 

8,48 

10,48 

0,3300 

946,46 

Telecom Me r 

620 

0,32 

0,32 


16,36 

41 

0,28 

0,40 


19,54 

Dada 

19241 

9,94 

10,00 

1,66 

80,77 

83 

5,45 

9,98 

- 

155,72 

Italcementi 

23967 

12,38 

12,45 

- 0,30 

4,22 

441 

11,88 

13,79 

0,3000 

2192,36 

Tenarie 

11006 

5,68 

5,68 

1,86 

57,67 

819 

3,45 

5,68 

0,1140 


Data Service 

9621 

4,97 

4,91 

- 2,66 

- 48,01 

59 

4,03 

10,93 

0,5200 

24,94 

ItalmobiI 

97046 

50,12 

50,54 

- 0,12 

- 3,13 

17 

47,03 

59,31 

1,1000 

1111,79 

TERNA 

4134 

2,13 

2,14 

0,23 

0,71 

7875 

2,03 

2,31 

0.1150 

4270.00 

Datalogic 

42269 

21,83 

21,95 

- 0,32 

22,00 

11 

17,85 

24,11 

0,2200 

266,94 

ItalmobiI r 

71681 

37,02 

36,81 

- 0,62 

- 1,80 

21 

36,15 

45,44 

1,1780 

605,02 

TIM 

8824 

4,56 

4,55 

- 0,98 

- 17,52 

8969 

4,45 

5,58 

0,2825 38628,79 

bruciando il precedente 

Datamat 

17916 

9,25 

9,29 

1,43 

25,55 

299 

7,30 

9,49 

0,2400 

260,71 












TIM rnc 

9829 

5,08 

5,07 

- 0,35 

- 11,57 

15 

5,00 

5,90 

0,2945 

670,38 

massimo segnato a 12,69 
euro. Il titolo ha portato 
così ad oltre il 10% il 

Digital Bros 

7307 

3,77 

3,77 

0,29 

17,39 

4 

3,17 

4,11 

- 

50,84 

j 











Tod's 

79387 

41,00 

41,16 

- 0,07 

17,21 

19 

32,60 

41,63 

0,4200 

1240,25 

DMail Group 

14590 

7,54 

7,53 

- 0,80 

38,41 

14 

5,44 

9,13 

0,1000 

57,64 

Jolly Hotels 

17171 

8,87 

8,84 

- 2,65 

53,93 

235 

5,67 

8,87 

0,0500 

176,69 

Trevi Finanz 

3512 

1,81 

1,78 

- 3,25 

58,15 

297 

1,14 

1,97 

0,0150 

116,10 

EI.En. 

53170 

27,46 

28,03 

6,90 

53,77 

43 

17,86 

27,46 

0,2500 

128,03 

Juventus FC 

2641 

1,36 

1,38 

0,15 

- 7,34 

130 

1,32 

1,58 

0,0120 

164,95 

Trevisan Com 

7060 

3,65 

3,65 

- 0,03 

- 4,53 

22 

3,60 

4,49 

0,0700 

99,49 

Engineering 

52880 

27,31 

27,70 

0,80 

14,03 

4 

23,89 

29,73 

0,3617 

341,38 























guadagno nella 

Esprinet 

9914 

5,12 

5,11 

- 1,69 

16,10 

112 

4,37 

6,32 

1,0000 

252,95 

L 











u 











settimana. Vivaci gli gli 
scambi: sono passati di 
mano finora 420mila pezzi 

Eupbon 

13728 

7,09 

7,08 

- 0,78 

35,15 

7 

5,16 

7,59 

0,6000 

50,62 

La Doria 

4703 

2,43 

2,42 

- 1,22 

9,51 

2 

2,22 

2,72 

0,0333 

75,30 

UniCredit 

7995 

4,13 

4,15 

- 0,48 

- 2,36 121388 

4,13 

4,61 

0,2050 26080,19 

Eutelia 

16778 

8,66 

8,70 

- 0,24 

- 16,42 

10 

7,52 

11,96 


527,10 

La Gaiana 

6150 

3,18 

3,14 

- 0,47 

33,67 

19 

2,32 

3,26 

0,0600 

57,03 

UniCredit r 

8682 

4,48 

4,50 

- 0,49 

3,92 

36 

4,32 

4,94 

0,2200 

97,33 

Fastweb 

69260 

35,77 

35,74 

- 0,61 

- 10,86 

238 

33,57 

41,81 


2842,69 

Lavorwash 

4240 

2,19 

2,20 

1,80 

9,34 

27 

1,90 

2,34 

0,3500 

29,20 

Unipol 

6304 

3,26 

3,25 

0,34 

- 4,46 

519 

3,23 

3,72 

0,1400 

1885,48 

Fidia 

8702 

4,49 

4,51 

1,30 

9,08 

0 

4,10 

5,21 

0,1400 

21,12 

Lazio 

775 

0,40 

0,40 


- 0,50 

70 

0,28 

0,49 


27,10 

Unipol p 

4941 

2,55 

2,56 

0,27 

- 2,56 

801 

2,52 

2,96 

0,1452 

903,30 

contro 580miladi media. 

I.Net 

79155 

40,88 

40,62 

0,05 

10,58 

4 

36,97 

45,01 

1,0000 

167,61 

Linificio 

5633 

2,91 

2,90 

- 1,53 

- 2,71 

1 

2,89 

3,51 

0,2500 

80,43 

Unipol p w05 

519 

0,27 

0,27 

- 0,30 

- 6,09 

407 

0,26 

0,35 

- 

- 

Lottomatica 

52337 

27,03 

27,02 

- 1,39 

- 0,44 

361 

24,78 

32,31 

1,7000 

2405,92 

Unipol w05 

139 

0,07 

0,07 


- 49,83 

2032 

0,07 

0,17 



A riportare l'attenzione sul 

Inferentia F 

8258 

4,26 

4,24 

- 0,26 

29,01 

18 

3,29 

4,70 


42,63 


- 

- 


Luxottica 

31871 

16,46 

16,39 

- 1,57 

8,33 

753 

15,13 

17,02 

0,2100 

7508,99 












titolo, che dall'inizio 
dell'anno borsistico ha 

ITWAY 

14092 

7,28 

7,40 

1,83 

30,45 

14 

5,56 

9,22 

0,0800 

32,15 


































Kaitecb 

1175 

0,61 

0,60 

- 1,02 

- 19,11 

692 

0,61 

0,76 

- 

28,56 

M 











V 

V Ventaglio 

2213 

1,14 

1,15 

- 1,46 

8,96 

82 

1,04 

1,44 

0,0700 

88,36 

Mondo Tv 

52221 

26,97 

26,74 

- 1,69 

- 4,16 


25,66 

33,27 

0,3500 

118,78 











messo a segno una delle 

4 

Mattel 

3418 

1,76 

1,76 

- 0,06 

5,37 

20 

1,62 

1,83 

0,0470 

52,95 

Vemer Siber 

730 

0,38 

0,38 

- 0,08 

- 25,62 

158 

0,37 

0,59 

0,0516 

24,54 

Poligraf S F 

63200 

32,64 

32,70 

- 0,30 

- 11,01 


32,64 

38,63 

0,3615 

33,04 

1 

Marcolin 

5245 

2,71 

2,68 

0,30 

94,61 

148 

1,38 

2,89 

0,0290 

122,93 

Vianini Indus 

5108 

2,64 

2,63 


- 0,34 

0 

2,53 

2,90 

0,0300 

79,42 

migliori performance 

Prima Industrie 

16915 

8,74 

8,56 

- 2,45 

27,74 

9 

6,84 

9,13 

0,1400 

40,19 


Marzotto 

33073 

17,08 

17,09 

0,46 

18,02 

53 

14,32 

17,17 

0,3600 

1165,08 

Vianini Lavori 

13341 

6,89 

6,93 

0,04 

9,00 

29 

6,32 

7,20 

0,1000 

301,76 

incassando sui valori di 

Reply 

27038 

13,96 

13,99 

1,01 

20,02 

7 

11,63 

14,82 

0,1200 

116,98 

Marzotto ris 

31660 

16,35 

16,47 

- 0,18 

2,05 

0 

14,76 

16,64 

0,3800 

53,70 

Vittoria Ass 

15424 

7,97 

8,00 

0,13 

22,65 

13 

6,48 

8,93 

0,1400 

238,98 

giovedì oltre il 43%, ci ha 
pensato ieri l'avvio della 
copertura annunciato da 

Retelit 

732 

0,38 

0,38 

- 0,48 

40,95 

1164 

0,23 

0,39 

- 

154,83 

Marzotto rnc 

27450 

14,18 

14,13 

- 1,19 

10,48 

0 

12,59 

14,38 

0,4200 

35,34 

Volkswagen 

68370 

35,31 

35,25 

- 0,73 

4,01 

13 

32,04 

38,13 

1,0500 

. 

TAS 

36133 

18,66 

18,56 

- 0,17 

0,20 

1 

17,34 

21,03 

1,7500 

33,07 

Mediaset 

18507 

9,56 

9,50 

- 0,77 

0,96 

27989 

9,47 

11,18 

0,3800 11290,17 












Tecnodiffusione 

3873 

2,00 

2,00 



0 

2,00 

2,00 

- 

16,45 

Mediobanca 

27609 

14,26 

14,20 

- 0,01 

19,49 

2790 

11,93 

14,56 

0,4000 11253,25 

z 











Tiscali 

4603 

2,38 

2,37 

- 0,50 

- 13,37 

2014 

2,28 

2,86 

- 

934,73 

Mediolanum 

10080 

5,21 

5,24 

0,21 

- 1,81 

5295 

4,95 

5,92 

0,1400 

3777,83 

Zignago 

36030 

18,61 

18,66 

- 0,37 

18,83 

12 

15,66 

19,97 

0,7000 

465,20 

Goldman Sachs con 

TXT 

44883 

23,18 

23,30 

- 0,21 

8,07 

1 

21,04 

24,57 

- 

58,94 

Meliorbanca 

6030 

3,11 

3,11 

- 0,45 

- 7,98 

131 

2,88 

3,44 

0,1000 

295,36 

Zucebi 

6738 

3,48 

3,45 

- 1,20 

- 5,87 

11 

3,39 

4,25 

0,2500 

84,83 

Giudizio in-line. 

Vicuron Pbarma 

25683 

13,26 

13,20 

- 1,33 

3,97 

11 

11,34 

14,04 

- 

- 

Meta 

5418 

2,80 

2,80 

2,56 

4,40 

118 

2,51 

2,92 

0,1000 

482,10 

Zucebi rnc 

7038 

3,63 

3,64 

0,05 

- 5,78 

4 

3,58 

4,31 

0,2800 

12,46 





















































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 15 

sabato 28 maggio 2005 


Titoli di stato 


dati a cura d i Radiocor 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 01/11 

112,850 

112,890 

BTP FB 04/20 

108,190 

108,370 

BTP MG 99/31 

130,780 

131,720 

BTP ST 03/08 

103,750 

103,850 

CCT GN 03/10 

100,850 

100,840 

BTPAG02/17 

116,150 

116,360 

BTP FB 05/08 

100,980 

100,940 

BTP MZ 01/06 

102,110 

102,070 

BTP ST 03/08 

103,200 

103,200 

CCT LG 00/07 

100,830 

100,810 

BTP AG 03/13 

107,170 

107,190 

BTP FB 96/06 

104,840 

104,860 

BTP MZ 01/07 

103,980 

103,960 

BTPST10S 

100,440 

100,590 

CCT LG 01/08 

100,860 

100,880 

BTP AG 03/34 

115,440 

115,960 

BTP FB 97/07 

107,390 

107,450 

BTP NV 01/Il 

99,310 

99,280 

BTPST14ind 

106,700 

106,840 

CCT LG 02/09 

100,800 

100,810 

BTP AG 04/14 

106,830 

106,930 

BTP GE 03/08 

102,900 

102,880 

BTP NV 93/23 

167,470 

168,100 

BTPST35ind 

110,320 

111,470 

CCT LG 98/05 

99,970 

99,980 







BTP AG 05/15 

102,200 

102,360 

BTP GE 04/07 

100,970 

100,960 

BTP NV 96/06 

107,690 

107,810 

BTP ST 95/05 

101,990 

101,990 

CCTLGE2/09 

100,890 

100,780 







BTP AP 04/09 

101,570 

101,510 

BTP GE 05/10 

101,220 

101,190 

BTP NV 96/26 

147,400 

147,940 

CCT AG 00/07 

100,520 

100,530 

CCT MG 04/11 

100,890 

100,900 







BTP DC 00/05 

101,680 

101,700 

BTP GN 04/07 

101,520 

101,500 

BTP NV 97/07 

108,560 

108,570 

CCT AG 02/09 

100,820 

100,820 

CCT MZ 99/06 

100,220 

100,230 

CCT AP 01/08 

100,660 

100,660 

CCT NV 04/11 



BTP DC 93/23 



BTP LG 00/05 



BTP NV 97/27 



100,890 

100,890 

158,000 

158,000 

100,210 

100,210 

136,620 

137,500 

CCT AP 02/09 

100,800 

100,790 

CCT OT 02/09 

100,820 

100,820 










BTP FB 01/12 

111,840 

111,790 

BTP LG 02/05 

100,220 

100,170 

BTP NV 98/29 

118,500 

119,040 

CCT DC 03/10 

100,840 

100,850 

CCT OT 98/05 

100,100 

100,090 










BTP FB 02/13 

110,660 

110,680 

BTP LG 96/06 

107,040 

107,070 

BTP NV 99/09 

106,540 

106,520 

CCT DC 99/06 

100,340 

100,340 

CCT ST 01/08 

100,740 

100,740 










BTP FB 02/33 

127,370 

128,480 

BTP LG 97/07 

108,900 

109,090 

BTP NV 99/10 

113,350 

113,330 

CCT FB 03/10 

100,850 

100,850 

CTZ AG 03/05 

99,470 

99,480 

BTP FB 03/06 

100,430 

100,430 

BTP MG 03/06 

100,630 

100,620 

BTP OT 02/07 

106,160 

106,160 

CCT GE 96/06 

100,510 

100,440 

CTZAP 04/06 

98,140 

98,130 

BTP FB 03/19 

105,710 

105,850 

BTP MG 98/08 

107,180 

107,230 

BTP ST 02/05 

100,400 

100,390 

CCT GE 97/07 

100,920 

100,870 

CTZ AP 05/07 

95,870 

95,840 

BTP FB 04/15 

106,600 

106,730 

BTP MG 98/09 

107,080 

107,030 

BTP ST 03/06 

100,740 

100,770 

CCT GE2 96/06 

100,360 

100,340 

CTZ LG 04/06 

97,600 

97,590 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

B Intesa IvIAPC 

101,070 101,010 

BnL'OO Far Fast 

116,180 116,200 

Dexia CredEuroVar 

97,480 97,340 

Medio/14 Rend TP 

98,090 98,070 

B lntesa/06 Euri 

99,000 98,950 

Bnl/06BisOICR 

98,560 98,310 

Dresdner/09 Pr BP 

99,560 98,380 

Medio/14 V Reale 

100,660 100,690 

B lntesa/07 Europ3 

101,700 101,630 

Bnl/06 Dop Cen 5 

104,610 104,230 

Enel TF 05/12 

102,810 102,680 

Mediob/08 Russia 

91,590 91,590 

B lntesa/08 Bask 

99,930 99,480 

Bnl/06 World C 

100,700 100,700 

Enel TV 05/12 

101,280 101,530 

Mediob 96/06 Dm Zc 

96,720 96,370 

B lntesa/08 Goal 

95,600 95,890 

Bnl/07Val Puro 

103,980 103,920 

Fiat Step up/11 

88,510 87,640 

Mediob 96/06 Zc 

97,690 97,730 

B lntesa/08 lAPC 

100,350 100,460 

Bnra Flash 

110,940 110,680 

HVB/06BPmV3a 

100,640 100,550 

Mediob 96/11 Zc 

81,030 81,350 

B lntesa/08 IT03 

100,380 100,390 

CaplT/081 bim 

103,580 103,490 

HVB/08BPmV5a 

98,670 98,530 

Mediob 97/07 Ind 

100,660 100,630 

B lntesa/08 STIN 

100,640 100,760 

CaplT/08llbim 

102,430 102,360 

HVB/08BPmVI5a 

98,570 98,600 

Mediob 98/08 Tt 

100,210 100,230 

B lntesa/09 Sprint 

99,990 99,860 

CaplT/08lllbim 

101,030 100,740 

HVB/09BPml5a 

98,690 98,610 

Mediocr C/28 Zc 

35,630 35,270 

Blntesa/09STAP04 

98,670 98,710 

Capitana 08 261 Zc 

91,990 92,320 

IADB98/18cr 

125,430 125,330 

Mediocr 1728 Zc 25.Ma 

35,940 35,430 

B lntesa/09 STEG 

100,810 100,810 

Centrob/13 Eie 

92,500 92,010 

Imi 97/07 Zcl 

94,170 94,190 

Mpaschi 99/09 2 

103,820 103,750 

B lntesa/09 STMZ04 

98,210 98,290 

Centrob/14Rf 

106,570 106,450 

IntBci 02/07 Mix 

105,420 105,380 

Mpaschi99/143Sd 

100,390 100,300 

Blntesa/14STEuro 

98,190 97,460 

Centrob/19Sdeb 

90,560 90,080 

MedCenl/11 tv 

99,100 99,150 

Mpaschi 99/29 4 

94,690 94,150 

BcaCarime07IVIR 

99,190 99,020 

Centrob/19SdiTse 

91,930 92,160 

MedLom/18RfC75 

105,020 104,780 

MPaschi/13 

100,190 100,150 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

101,070 101,060 

Comit/09 

105,110 104,900 

MedLom/191Sd 

91,960 91,880 

P Com lnd/06 Nas 

97,750 97,380 

Bei/19Eu.St. B. 

93,830 93,960 

Comit 98/08 Sub Tv 

99,630 99,570 

MedLom/193Rfc 

98,480 98,060 

P Lodi/07 MIX2 

99,510 99,640 

Bei 96/16 Zc 

68,480 68,500 

Comit 98/28 Zc 

35,610 35,570 

MedLom/1937 

92,440 92,230 

Pop Lodi/06 ind 

103,880 103,630 

Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 

117,110 117,520 

Credem/05DCGN02 

119,080 119,160 

Med Tosc/06 ind 

99,850 99,760 

RepAus/CMSSFN 

98,990 99,010 

Bei 99/29 Fu Step Dw 

91,640 91,030 

Credem/05DCMG02 

114,760 114,060 

Medio Cen 18 FloorTop Side 

97,320 97,570 

Spaolo/05 Cono 

99,280 99,290 

Bei 99/29 Fixed 

100,000 99,960 

Credem/08Concer 

106,820 107,020 

Medio/06 CB Coup 

106,950 106,650 

Spaolo/06 7 

115,110 115,150 

Bei/09 eu bot 

99,220 99,250 

Credem/14 Inf.lta 

99,040 99,040 

Medio/06 tri opz 

109,570 108,740 

Spaolo/19 Sw Euro 

101,410 101,400 

Bei/15euvar 

98,950 98,960 

Crediop/19Float1 

102,090 102,050 

Medio/06 WC Bask 

109,230 108,950 

Spaolo 97/22115 Zc 

50,090 49,870 

Bei/15 Euro Inv 

97,260 97,260 

Crediop/24StDw2 

91,050 91,790 

Medio/07 V Puro 

105,640 105,470 

SPaolo/08SL25 

107,990 107,880 

Bim Imi 98/18 Step Down 

102,060 102,080 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

107,290 107,760 

Medio/08 Maxima 

98,780 98,450 

UniCr/IOind 

98,890 98,850 

Bim Imi 99/24 Fixed Zero 

100,030 100,040 

Dexia Cr/Bot Unk 

99,350 99,390 

Medio/13 Rend Pr 

99,120 99,230 

UniCr/IOS-U 

109,870 109,920 


Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

/\AA Master Az.lt. 

15,873 

15,791 

1,542 

15,650 

/\lberto Primo Re 

8,661 

8,629 

1,715 

15,758 

Alboino Re 

7,215 

7,174 

-2,737 

14,252 

ApuliaAz.ltalia 

12,432 

12,350 

0,315 

14,686 

/VcaAzItalia 

22,331 

22,214 

0,904 

15,007 

Aureo Azioni Italia 

20,999 

20,887 

1,117 

16,980 

/\zimut Crescita Ita. 

25,598 

25,441 

0,680 

14,856 

Bim Az.Small Cap It 

8,548 

8,512 

2,740 

26,656 

Bim /\zion.ltalia 

8,196 

8,158 

-0,425 

15,209 

Bipielle F.ltalia 

24,917 

24,788 

0,834 

12,839 

Bipiemme Italia 

17,336 

17,253 

1,731 

17,868 

Bnl Azioni It PMI 

6,492 

6,463 

1,422 

22,352 

Bnl /\zioni Italia 

21,615 

21,497 

1,137 

16,004 

BPU Pra.Az.ltalia 

5,723 

5,690 

0,580 

17,059 

BPViAz. Italia 

4,957 

4,927 

1,329 

16,143 

C.S. Az. Italia 

13,508 

13,434 

0,364 

16,158 

CA-AM MidaAz.ltalia 

21,616 

21,507 

0,910 

14,704 

CA-AM Mida Mid Cap 

5,382 

5,364 

2,242 

19,494 

Capitalg. Italia 

18,669 

18,553 

-0,771 

15,691 

Carige/\zlt 

5,774 

5,745 

0,856 

0,000 

Ducato Geo Italia 

14,960 

14,881 

1,170 

16,647 

DWS Azionario Italia 

13,277 

13,213 

0,675 

14,982 

DWS Azionario Italia Le 

21,691 

21,586 

0,762 

15,976 

Dws F&F Italia 

23,712 

23,595 

0,590 

15,353 

Dws F&F Potenziale Italia 

13,782 

13,710 

0,760 

15,032 

Dws Italian Equity Risk 

19,570 

19,463 

1,059 

16,149 

EuroconsultAz.ltal 

12,155 

12,088 

0,571 

13,503 

Eurom. Az. Italiane 

24,246 

24,141 

0,527 

12,830 

Fineco AM Az Italia 

15,054 

14,993 

0,993 

16,961 

Fineco AM SC Italy 

4,910 

4,899 

3,608 

25,640 

Fineco Italia Opportunità 

14,356 

14,301 

0,935 

14,903 

Fondersel Italia 

21,603 

21,480 

0,437 

16,320 

Fondersel P.M.I. 

16,731 

16,669 

1,888 

21,406 

Generali Capital 

55,410 

55,112 

0,522 

15,606 

Gestielle Italia 

15,002 

14,959 

1,331 

15,524 

Gestnord Az.ltalia 

11,769 

11,695 

0,332 

14,674 

GrifoglobaI 

12,651 

12,567 -0,441 

9,561 

Imi Italy 

23,494 

23,370 

1,820 

18,747 

Leonardo az. Italia 

9,758 

9,692 

0,868 

15,425 

Leonardo small caps 

9,967 

9,937 

1,777 

20,900 

Mediolanum R.I.Cre. 

18,346 

18,235 

0,465 

17,324 

Nextam P.Az.ltalia 

5,877 

5,867 

0,875 

15,757 

NextraAz.ltalia 

13,611 

13,530 

0,044 

15,436 

NextraAz.ltalia Din 

20,034 

19,926 

0,125 

16,592 

NextraAz.PMI Italia 

6,035 

6,017 

2,392 

26,946 

Optima Azionario Italia 

6,283 

6,249 

0,851 

15,115 

Optima Small Caps It. 

6,509 

6,489 

4,211 

25,656 

Pioneer Az. Crescita A 

15,517 

15,443 

0,174 

14,975 

Pioneer Az. Crescita B 

15,292 

15,219 

0,072 

14,555 

Pioneer Az. Italia A 

18,702 

18,587 -0,197 

14,260 

Pioneer Az. Italia B 

18,413 

18,300 -0,309 

13,794 

Prim.Trading Az.lt. 

5,660 

5,630 

0,212 

15,064 

Ras Capital L 

24,608 

24,486 

1,039 

16,432 

Ras Capital T 

24,410 

24,289 

0,955 

15,951 

Sai Italia 

21,164 

21,042 

0,413 

15,367 

Sanpaolo Azioni Ita. 

30,523 

30,367 

1,180 

15,969 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

13,815 

13,744 

1,544 

16,484 

Sanpaolo Opp.ltalia 

4,998 

4,977 

1,772 

17,517 

Vegagest Az.ltalia 

6,903 

6,857 

1,010 

13,873 

Zenit/\zionario 

12,074 

12,043 

1,471 

18,932 


AZ. AREA EURO 


/\lpi Az./\rea Euro 

8,707 

8,660 -0,092 

6,979 

Alto Azionario 

17,653 

17,604 -0,062 

12,282 

Aureo E.M.U. 

10,445 

10,361 

1,280 

10,928 

Bipielle F.Euro 

10,161 

10,102 

0,604 

10,892 

Bipielle F.Mediteran 

14,213 

14,122 

0,559 

12,019 

BPU Pra.Az.Euro 

5,091 

5,052 

0,493 

17,467 

BSI Azionario Euro 

4,451 

4,418 

1,390 

10,146 

CA-AM MidaAz.Euro 

5,213 

5,173 

1,697 

12,860 

Capges FF EurSect. 

4,685 

4,653 

1,122 

12,028 

Cariparma Nextra Ind It 

12,757 

12,690 

0,774 

0,000 

Ducato Geo Euro Blue C. 

5,951 

5,910 

-0,402 

7,341 

DWS Azionario Euro 

4,144 

4,115 

0,729 

9,746 

Epsilon QEquity 

4,545 

4,520 

0,620 

17,290 

Eurom. Euro Equity 

3,569 

3,545 

0,905 

10,770 

Fineco Euro Growth 

11,261 

11,207 

0,374 

4,501 

Fineco Euro Value 

5,399 

5,365 

0,521 

13,855 

Generali Euro Innovation 

2,741 

2,722 -0,218 

15,168 

Intra Azionario/\rea Euro 

5,623 

5,576 

1,169 

0,000 

Kairos Partners S.C. 

8,312 

8,293 

1,813 

17,901 

Leonardo Euro 

5,395 

5,360 

0,615 

15,648 

Prim.Azioni Growth 

5,095 

5,055 

0,732 

14,289 

Sanpaolo Euro 

14,951 

14,850 

1,136 

11,925 

Vegagest Az.AreaEur 

7,141 

7,082 

1,262 

10,218 

Zenit Eurostoxx 501 

4,779 

4,743 

1,616 

12,606 

AZ. EUROPA 

AAA Master AzEu 

5,565 

5,532 

1,403 

9,246 

Abis Europa 

5,114 

5,114 

0,000 

0,000 

Anima Europa 

4,127 

4,106 

0,585 

9,761 

ArcaAzEuropa 

9,277 

9,224 

0,585 

8,962 

Astese Euroazioni 

5,174 

5,145 

1,590 

10,202 

/\zimut Europa 

14,031 

13,981 

1,059 

10,768 

Bim Azionario Europa 

9,147 

9,088 

-1,006 

10,152 

Bipielle H.Europa 

6,548 

6,500 

2,217 

8,789 

Bipiemme Europa 

12,581 

12,519 

1,207 

10,253 

Bipiemme In.Europa 

6,114 

6,080 

3,277 

20,449 

Bnl Azioni Europa 

10,968 

10,895 

0,707 

7,836 

BPVi Az. Europa 

3,826 

3,800 -0,623 

7,171 

Capitalg. Europa 

6,666 

6,642 

0,150 

8,922 

Cange AzEu 

5,343 

5,315 

1,462 

0,000 

Consultinvest Azione 

8,867 

8,799 

0,169 

8,253 

Ducato Geo Eur. Pml 

16,124 

16,025 

1,377 

20,942 

Ducato Geo Eur.Alto Poten. 

1,458 

1,449 

-2,213 

1,816 

Ducato Geo Europa 

9,019 

8,960 

-0,309 

9,427 

DWS /\zionario Europa Le 

4,265 

4,246 

0,732 

6,200 

DWS Europa Medium Cap Le 

5,723 

5,710 

2,178 

14,689 

Dws F&F Europa 

17,883 

17,798 

0,840 

9,336 

Dws F&F Potenziale Europa 

5,969 

5,950 

0,421 

5,833 

Dws F&F Top 50 Europa 

3,313 

3,287 -0,181 

7,950 

Epsilon QValue 

5,146 

5,112 

0,626 

14,051 

EuroconsultAz.Eur. 

4,921 

4,894 

1,068 

8,392 

Eurom. Europe E.F. 

14,794 

14,711 

1,086 

9,036 

Fineco AM /\z.Europa 

11,487 

11,399 

0,754 

11,449 

Fineco AM Europe Research 

5,807 

5,767 

0,502 

10,948 

Fineco AM Small Cap Europe 

6,130 

6,101 

0,065 

14,601 

Fineco Europe Equity 

7,934 

7,887 

0,240 

7,990 

Fondersel Europa 

12,515 

12,440 

1,336 

12,162 

Generali Europa 

3,970 

3,942 

0,151 

11,236 

Generali Europa Value 

23,744 

23,594 

-0,976 

12,265 

Geo European Ethical 

3,876 

3,876 

0,519 

6,484 

Gestielle Europa 

11,491 

11,436 

1,269 

9,553 

Gestnord Az.Europa 

8,184 

8,133 

0,677 

9,047 

Grifoeurope Stock 

5,734 

5,710 

-1,613 

9,281 

Imi Europe 

17,690 

17,581 

1,196 

10,979 

Investitori Europa 

4,827 

4,799 

1,344 

11,762 

Kairos Eu Bn 

5,095 

5,077 

0,000 

0,000 

Laurin Eurostock 

3,496 

3,475 

0,982 

10,458 

MC Ges. FdF Eur. 

5,915 

5,894 

-1,236 

12,388 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

5,672 

5,636 

2,088 

8,701 

Mediolanum Europa 2000 

15,501 

15,410 

0,369 

8,970 

Nextam P.Az.Europa 

5,153 

5,139 

0,117 

11,320 

Nextra Az.Europa 

3,643 

3,623 

-0,164 

7,877 

Nextra Az.Europa Din 

17,400 

17,331 

1,239 

9,897 

NextraAz.PMI Europa 

6,759 

6,708 

0,059 

14,656 

Open Fund Az Europa 

3,574 

3,558 -0,501 

9,163 

Optima Azionario Europa 

2,956 

2,939 

0,578 

8,517 

Pioneer Az Eur DisA 

8,450 

8,422 

1,273 

13,831 

Pioneer Az. Europa A 

15,553 

15,484 

0,615 

10,305 

Pioneer Az. Europa B 

15,288 

15,221 

0,519 

9,820 

Prim.Trading Az.Eur 

4,658 

4,633 

1,636 

12,539 

Ras Europe Fund L 

14,920 

14,835 

0,995 

10,748 

Ras Europe Fund T 

14,808 

14,724 

0,920 

10,367 

Ras Multip.MultiEur. 

6,857 

6,835 

0,381 

11,914 

Sai Europa 

10,056 

10,015 

1,004 

8,702 

Sanpaolo Europe 

7,801 

7,759 

1,180 

9,304 

Talento comp. Europa 

112,209 111,970 

0,341 

0,000 

Uniban Az. Europa 

5,567 

5,535 

-0,018 

8,181 

Vegagest A.Europa 

4,619 

4,583 

1,583 

10,186 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5,257 

5,205 

2,897 

2,436 

Alto America Az. 

4,541 

4,494 

2,575 

0,265 

Anima/Vnerica 

5,334 

5,299 

0,433 

4,527 

/VcaAzAmerica 

16,887 

16,721 

2,376 

-0,577 

Aureo Americhe 

3,253 

3,230 

2,813 

1,720 

/\zimut America 

10,364 

10,263 

2,229 

0,641 

Bim /\zionario Usa 

6,005 

5,968 

-2,342 

3,803 

Bipielle H.America 

7,463 

7,379 

2,782 

6,553 

Bipiemme Americhe 

9,203 

9,112 

2,746 

-0,540 

Bnl Azioni America 

16,574 

16,420 

2,600 

1,894 

BPU Pra.Az.Usa 

3,856 

3,815 

4,442 

4,954 

Capitalg. America 

8,309 

8,225 

3,064 

0,788 

Carige Azionario America 

2,630 

2,610 

2,855 

0,000 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

15,036 

14,881 

2,383 

4,034 

Ducato Geo America 

4,814 

4,766 

2,469 

3,594 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F America 

10,958 

10,870 2,738 

2,892 

Eurocons.Az./\m. 

4,574 

4,524 2,304 

-0,587 

Eurom. Am.Eq. Fund 

15,249 

15,095 3,383 

1,221 

Fineco AM Az.NordA. 

10,488 

10,412 1,500 

-0,851 

Fineco US Sm/M Cap Val. 

6,172 

6,085 2,017 

8,586 

Fineco Usa Growth 

6,236 

6,179 2,803 

1,530 

Fineco Usa S/M Cap Growth 

6,105 

6,027 1,615 

5,934 

Fineco Usa Value 

4,359 

4,315 2,108 

2,589 

Fondersel America 

11,075 

10,966 3,350 

2,291 

Generali America Value 

17,117 

16,938 2,731 

1,699 

Generali Usa Growth 

2,456 

2,427 3,629 

0,491 

Gestielle America 

12,382 

12,254 3,029 

1,826 

Gestnord Az.Am. 

12,948 

12,837 2,591 

0,920 

Imiwest 

17,967 

17,767 3,724 

4,102 

Investitori America 

3,823 

3,784 3,157 

2,631 

Kairos US Fund 

5,986 

5,977 0,724 

5,221 

MC GestFdFAme. 

5,575 

5,571 0,216 

3,586 

Mediolanum America 2000 

10,747 

10,656 3,257 

2,460 

Mediolanum Cristoforo Col. 

14,007 

13,884 4,538 

0,857 

Nextam P.Az.America 

3,812 

3,781 2,971 

1,356 

Nextra Az.N.Am. 

5,874 

5,819 3,143 

-0,170 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

18,375 

18,202 3,370 

-0,352 

Nextra AZ.PMI N.Am. 

18,557 

18,292 2,866 

5,599 

Open Fund /\z America 

3,022 

3,004 3,246 

2,894 

Optima Azionario America 

4,259 

4,217 2,159 

-1,366 

Pio.Az.Am-B 

8,042 

7,989 3,541 

0,663 

Pioneer Az. Am. A 

8,159 

8,105 3,646 

1,153 

Prim.Trading Az.N.Am 

3,794 

3,759 3,407 

2,292 

Ras America Fund L 

14,119 

13,975 3,428 

2,721 

Ras America Fund T 

14,017 

13,874 3,370 

2,426 

Ras Multip.MultAm. 

5,472 

5,452 2,915 

1,672 

Sai America 

12,800 

12,728 -1,447 

-1,387 

Sanpaolo America 

8,982 

8,893 2,934 

1,744 

Talento comp. America 

103,777 103,776 2,857 

0,000 

Vegagest Az.America 

3,961 

3,936 3,366 

2,830 

Zenit S&P 100 Index 

4,008 

3,969 3,033 

2,063 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

4,363 

4,355 -1,267 

-2,503 

Anima Asia 

5,596 

5,598 -1,704 

4,073 

ÀrcaAzFarEast 

5,407 

5,399 -0,753 

1,426 

Aureo Pacifico 

3,324 

3,330 -0,390 

2,561 

Azimut Pacifico 

6,416 

6,393 -0,635 

4,700 

Bipielle H.Giappone 

4,801 

4,797 -0,662 

-4,874 

Bipielle H.Oriente 

3,647 

3,630 0,579 

13,472 

Bipiemme Pacifico 

4,169 

4,157 -0,974 

3,758 

Bnl Azioni Pacifico 

5,479 

5,467 -0,164 

1,201 

BPU Pra./\z.Pacif. 

5,410 

5,396 -0,037 

8,809 

Capitalg. Pacifico 

3,055 

3,051 -0,972 

-0,618 

Ducato Geo Asia 

4,832 

4,816 0,835 

17,111 

Ducato Geo Giappone 

3,150 

3,147 -1,532 

-3,077 

Dws F&F Pacifico 

6,794 

6,777 -0,977 

1,403 

Dws F&F Top 50 Oriente 

3,595 

3,575 -1,019 

10,786 

Eurom. Tiger 

9,815 

9,773 0,905 

11,648 

Fineco AM Az.Pacifico 

4,265 

4,259 0,000 

1,282 

Fineco Pacific Equity 

4,539 

4,529 -0,395 

4,561 

Fondersel Oriente 

4,230 

4,214 -0,377 

7,743 

Generali Pacifico 

11,942 

11,908 -1,208 

-2,171 

Gestielle Giappone 

4,369 

4,366 -0,997 

-3,105 

Gestielle Pacifico 

9,706 

9,678 1,687 

17,777 

Gestnord Az.Pac. 

6,071 

6,062 -0,361 

4,152 

Imi East 

5,954 

5,939 0,371 

5,120 

Investitori Far East 

4,432 

4,420 -0,315 

2,878 

MC Gest. FdF Asia 

6,776 

6,790 -0,338 

10,304 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

5,164 

5,163 -1,356 

-1,111 

Mediolanum Oriente 2000 

7,572 

7,569 -1,930 

1,203 

Nextra Az. /\sia 

6,724 

6,696 0,060 

14,063 

Nextra Az.Giappone 

3,609 

3,614 -4,700 

-7,604 

Nextra Az.Pacifico Din. 

3,450 

3,450 -2,899 

0,262 

Open Fund Az Pacific 

3,022 

3,016 -0,788 

2,095 

Optima Azionario Far East 

3,146 

3,141 -0,254 

4,414 

Pioneer Az. Giap. A 

4,436 

4,446 -1,356 

1,580 

Pioneer Az. Giap. B 

4,371 

4,381 -1,465 

0,784 

Pioneer Az. Pacif. A 

4,667 

4,646 0,000 

14,163 

Pioneer Az. Pacif. B 

9,686 

9,643 0,021 

13,154 

Prim.Trading Az.Giap 

5,105 

5,113 -1,695 

-5,533 

Ras Far East Fund L 

4,929 

4,917 -0,020 

3,225 

Ras Far East Fund T 

4,893 

4,881 -0,122 

2,859 

Ras Multip.MultiPac. 

6,293 

6,303 -0,348 

3,418 

Sai Pacifico 

3,407 

3,407 -0,205 

2,251 

Sanpaolo Pacific 

4,676 

4,672 -1,558 

1,322 

Talento C As 

100,368 100,402 0,796 

0,000 

Vegagest Az.Asia 

5,031 

5,031 -0,906 

3,073 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 6,028 

5,993 -1,872 

12,107 

ArcaAzPaesi Emerg. 

5,781 

5,742 -0,276 

19,393 

Aureo Merc.Emerg. 

4,659 

4,629 -1,647 

17,385 

Azimut Emerging 

4,844 

4,807 1,001 

17,974 

Bipielle H.Paesi Em 

9,880 

9,782 -2,013 

21,675 

Bnl Azioni Emergenti 

5,870 

5,826 -1,905 

16,769 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

5,808 

5,765 -2,255 

21,838 

Capitalg. Eq EM 

15,255 

15,120 -0,515 

20,841 

Ducato Geo Paesi Em. 

3,869 

3,843 -1,477 

17,527 

DWS Azionario Emergenti 

4,505 

4,470 -3,678 

14,022 

Dws F&F Nuovi Mercati 

5,924 

5,873 -3,092 

14,962 

Eurom. Em.M.E.F. 

5,713 

5,681 -0,262 

14,996 

Fineco Emerg. Markets 

5,176 

5,135 0,058 

20,540 

Generali Emerging Mkt 

6,543 

6,497 -1,786 

15,438 

Gestielle Em. Market 

8,566 

8,503 -0,811 

19,088 

Gestnord Az.P. Em. 

5,856 

5,820 -0,830 

16,980 

MC Gest. FdF P. Emer 

6,705 

6,705 -3,678 

16,568 

Nextra Az.Paesi Emer 

5,177 

5,143 -0,957 

14,993 

Pioneer Az. Am. Lat. A 

8,477 

8,389 -0,773 

35,893 

Pioneer Az. Am. Lat. B 

8,567 

8,477 -0,672 

34,892 

Pioneer Az. Paesi Em. A 

6,526 

6,490 -1,539 

20,251 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

6,440 

6,405 -1,604 

19,105 

Prim.Trading Az.Emer 

6,839 

6,791 -0,668 

16,866 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

6,383 

6,330 -0,700 

19,353 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

6,423 

6,370 -0,619 

19,854 

Sai Paesi Emergenti 

4,108 

4,068 -1,179 

12,333 

SanPaolo Mercati Emerg. 

8,114 

8,061 -0,539 

19,605 

AZ. PAESE 

Dws F&F Germania 

10,488 

10,422 2,652 

16,546 

Dws Francoforte 

9,710 

9,634 0,957 

8,979 

Dws Londra 

5,227 

5,211 -0,741 

6,586 

Dws New York 

9,286 

9,235 -1,202 

4,490 

Dws Parigi 

12,965 

12,864 2,726 

9,455 

DWS Swiss Le 

23,686 

23,562 2,033 

6,756 

Dws Tokyo 

4,975 

4,990 -4,364 

-3,939 

Eurom. Japan Equity 

2,902 

2,901 -1,427 

-2,715 

Generali Japan 

2,465 

2,460 -2,454 

-5,083 

Gestielle Cina 

4,670 

4,659 -2,178 

4,779 

Gestielle East Europ 

8,907 

8,847 -6,831 

13,842 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az. Int. 9,646 

9,575 1,676 

2,792 

Alpi Az.lnternaz. 

5,731 

5,684 0,315 

3,131 

Alto Intern. Az. 

4,122 

4,095 0,930 

1,979 

Ànima Fondo Trading 

13,199 

13,151 -0,182 

5,592 

Apulia Az.lnternaz. 

6,403 

6,359 1,764 

3,508 

Àrea 27 

11,548 

11,458 1,085 

2,041 

Arca5StelleE 

3,535 

3,542 1,844 

6,029 

Arca Multfifondo F 

4,159 

4,169 1,464 

3,742 

Aureo Blue Chips 

3,781 

3,760 -1,176 

1,476 

Aureo Global 

9,230 

9,174 1,899 

5,042 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,118 

5,097 0,000 

-0,660 

Azimut Borse Int. 

11,821 

11,745 1,651 

5,394 

Azimut C Acc 

5,432 

5,448 1,324 

5,743 

Bancoposta Az. Internaz. 

3,422 

3,399 2,948 

6,010 

BdS Arcob.Crescita 

5,968 

5,960 2,069 

6,495 

Bim Azion.Globale 

3,764 

3,743 -0,555 

5,346 

Bipielle H.GIobale 

16,808 

16,669 1,990 

5,017 

Bipielle Profilo 5 

3,936 

3,901 2,714 

5,100 

Bipiemme Comparto 90 

4,032 

4,002 1,844 

6,413 

Bipiemme Globale 

19,863 

19,726 1,596 

3,410 

Bnl Azioni Inter. 

8,754 

8,688 -1,051 

-0,114 

BPU Pra.Az.G.Opp. 

4,007 

3,973 1,059 

6,258 

BPU Pra.Az.Globali 

4,526 

4,488 2,375 

8,381 

BPUPra.Priv5 

5,394 

5,383 1,850 

0,000 

BPVi Az. Internaz. 

3,522 

3,499 1,880 

2,952 

BSI Azionario Inter. 

4,504 

4,481 1,510 

0,738 

Bussola FdF GIb Growth 

2,772 

2,763 2,591 

3,394 

Bussola FdF GIb Value 

3,952 

3,948 1,725 

7,801 

C.S. Az. Internaz. 

6,866 

6,811 1,643 

2,661 

CA-AM MidaAz. Int. 

3,112 

3,095 1,966 

6,430 

Capges FF Glob.Sect. 

4,344 

4,310 2,695 

5,977 

Carige Az 

5,926 

5,890 2,014 

3,928 

Cariparma Nextra Eq Int 

3,914 

3,878 2,087 

0,000 

Consultinvest Global 

3,902 

3,877 0,308 

5,745 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

3,561 

3,535 1,194 

11,770 

Ducato Geo Gl. Selezione 

2,774 

2,752 -0,787 

-0,751 

Ducato Geo Globale 

20,301 

20,131 0,371 

7,248 

Ducato Geo Tendenza 

2,741 

2,722 1,896 

3,084 

Ducato Portf. Global Eq. 

3,613 

3,604 0,950 

6,484 

DWSAzion. Intero. Le 

12,234 

12,155 1,460 

3,014 

Dws F&F Globale 

12,635 

12,586 1,283 

2,807 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F Top 50 

5,015 

5,005 

1,807 

2,097 

Dws Paniere Borse 

5,230 

5,198 

1,043 

1,791 

Effe Un. Aggressiva 

3,959 

3,957 

0,406 

6,568 

EuroconsultAz.lnt. 

4,719 

4,692 

2,010 

0,447 

Eurom. Blue Chips 

11,250 

11,182 

1,534 

3,050 

Eurom. Growth E.F. 

6,453 

6,400 

3,215 

1,654 

Fideuram Azione 

12,805 

12,694 

2,293 

7,632 

Fineco AM Az Intern. 

11,668 

11,580 

2,181 

4,188 

Fineco Gl. Sm/M C. Core 

5,634 

5,576 

0,356 

9,654 

Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 

6,768 

6,689 

1,698 

12,856 

Fineco Global Growth 

6,511 

6,487 

1,071 

0,743 

Fineco Global Value 

4,407 

4,381 

1,078 

11,036 

G.P. AII.Serv.Com.A 

3,629 

3,640 

0,582 

4,642 

GAM lt.Eq.Sel.Fd 

5,956 

5,972 

2,584 

6,054 

Generali Global 

12,175 

12,072 

1,704 

3,003 

Generali Special 

8,048 

8,038 

0,149 

-1,203 

Geo Equity Globale 1 

5,229 

5,229 -0,191 

0,000 

Geo Equity Globale 2 

5,151 

5,151 

-0,637 

0,000 

Gestielle Internaz. 

10,208 

10,146 

2,182 

3,962 

Gestnord Az.Int. 

2,753 

2,733 

1,774 

4,162 

GrifoglobaI Intern. 

8,111 

8,063 

0,633 

3,681 

Intra Azionario Internaz. 

5,385 

5,359 

2,085 

0,000 

Leonardo Equity 

3,073 

3,058 -0,098 

5,674 

MC Gest. FdF Mega.W 

6,448 

6,422 

1,224 

12,609 

MC Gest. FdF Mega.H 

4,927 

4,949 -0,645 

-5,177 

Mediolanum Borse Int. 

14,913 

14,804 

1,941 

4,829 

Mediolanum Elite 95L 

5,447 

5,425 

1,302 

6,138 

Mediolanum Elite 95S 

10,698 

10,654 

1,201 

5,701 

Mediolanum Top 100 

11,766 

11,682 

2,652 

3,812 

MGrecia/\z. 

5,402 

5,356 

1,828 

5,179 

ML MSeries Equities 

4,057 

4,059 

2,089 

5,322 

MultifondoC. DI 0/90 

4,225 

4,226 

1,955 

5,519 

Nextam P.Az.lntemaz 

4,346 

4,325 

1,305 

6,259 

Nextra Az.Inter. 

14,090 

13,997 

1,528 

2,057 

NextraAz.PMI Int. 

13,061 

12,933 

0,881 

7,809 

Nextra Port.Mul.Eq. 

3,459 

3,450 

1,915 

4,407 

Open Fund Az Int. 

3,042 

3,026 

1,978 

4,608 

Optima/\zionario Intern. 

4,636 

4,600 

0,739 

2,025 

Pioneer Az. Int. A 

12,617 

12,553 

1,358 

2,444 

Pioneer Az. Int. B 

12,431 

12,368 

1,254 

2,119 

PIXel Multifund-Globale 

3,431 

3,413 

1,299 

3,095 

PIXel Multifund - Tematico 

3,642 

3,623 

1,703 

3,584 

Prim. Azioni Value 

4,563 

4,524 

2,195 

7,898 

Prim.Azioni PMI 

6,267 

6,203 

1,787 

11,552 

Ras Blue Chips L 

3,498 

3,471 

2,943 

3,614 

Ras Blue Chips T 

3,479 

3,452 

2,868 

3,296 

Ras Global Fund L 

12,212 

12,117 

1,809 

4,743 

Ras Global Fund T 

12,124 

12,030 

1,728 

4,409 

Ras Multipartner90 

3,707 

3,699 

1,201 

6,431 

Ras Research L 

3,360 

3,335 

2,439 

9,268 

Ras Research T 

3,336 

3,311 

2,363 

8,664 

Sai Globale 

9,971 

9,930 

1,548 

1,116 

SanPaolo Azioni Internaz. 

9,984 

9,910 

1,701 

2,790 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

11,508 

11,434 

1,303 

2,842 

Sanpaolo Soluzione 7 

7,465 

7,413 

1,606 

6,628 

Sanpaolo Strat.90 

6,360 

6,378 -0,532 

6,000 

Sofid Sim Blue Chips 

5,764 

5,722 -0,052 

9,229 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 4,885 4,852 -2,437 

14,483 

Azimut Energy 

6,077 

6,026 -0,719 

19,227 

Bipiemme Ris. Base 

5,282 

5,240 

-3,100 

12,287 

Gestnord /\z.En. 

5,633 

5,576 

0,089 

22,804 

Nextra Az.EnMatPrime 

7,132 

7,063 

-1,722 

13,117 

Ras Energy L 

6,770 

6,702 

-1,884 

19,002 

Ras Energy T 

6,732 

6,665 

-1,952 

18,605 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo 4,028 

4,009 

2,755 

1,512 

Azimut Consumerò 

4,847 

4,824 

3,613 

3,414 

Gestielle W.Consumer 

4,480 

4,446 

2,989 

3,920 

Gestnord Az .Tmp L. 

3,504 

3,484 

0,661 

-1,268 

Nextra Az.Beni Cons. 

6,554 

6,532 

2,840 

1,361 

Ras Consum.Goods L 

6,041 

6,011 

4,101 

3,353 

RasConsum.GoodsT 

6,016 

5,986 

4,047 

3,102 

Ras Luxury L 

3,268 

3,248 

0,833 

-0,638 

RasLuxuryT 

3,257 

3,237 

0,774 

-0,852 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

3,912 

3,892 

6,944 

2,543 

Capitalgest Health Care 

11,731 

11,650 

7,921 

3,402 

Eurom. Green E.F. 

9,397 

9,329 

8,098 

3,834 

Gestielle Pharmatech 

2,832 

2,806 

3,547 

-4,486 

Gestnord /\z.Biot. 

3,566 

3,510 

4,452 

-2,087 

Gestnord Az.Farm. 

3,662 

3,638 

6,453 

0,082 

Nextra Az.Ph-biotech 

6,737 

6,686 

8,364 

3,934 

Ras Individuai Care L 

6,511 

6,466 

6,563 

1,544 

Ras Individuai Care T 

6,476 

6,431 

6,461 

1,251 

Sanpaolo Salute Amb. 

15,314 

15,208 

7,535 

2,353 

AZ. FINANZA 

Aureo Finanza 

4,163 

4,132 

1,760 

3,506 

Azimut Reai Estate 

7,162 

7,152 

2,066 

23,931 

Bipiemme Finanza 

4,266 

4,235 

1,427 

5,568 

Generali Financiais Europa 

4,026 

4,023 

-1,541 

10,818 

Gestielle World Fin 

4,036 

4,015 

1,305 

4,370 

Gestnord Az.Banche 

10,400 

10,372 

1,911 

7,694 

Nextra Az.Finanza 

6,260 

6,218 

0,240 

1,426 

Ras Financial Serv. L 

5,030 

5,007 

0,379 

5,672 

Ras Financial Serv. T 

5,007 

4,983 

0,321 

5,300 

Sanpaolo Finance 

23,754 

23,626 

0,931 

3,911 


AZ. INFORMATICA 


Capitalg. H. Tech 

1,715 

1,691 

3,876 -5,091 

Eurocons.Tecnol. 

3,623 

3,572 

4,863 -3,720 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

11,079 

10,945 

4,539 -3,071 

Gestielle High Tech 

1,794 

1,771 

4,424 -2,234 

Gestnord Az.Tecn. 

1,041 

1,029 

3,685 -4,845 

Kairos Par.H-T Fund 

2,247 

2,234 

1,812 -4,828 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,283 

3,239 

3,761 -3,781 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,456 

3,414 

2,522 -3,598 

Ras High Tech L 

2,108 

2,081 

4,512 -4,312 

Ras High Tech T 

2,099 

2,073 

4,428 -4,591 

Sanpaolo High Tech 

4,166 

4,113 

4,124 -3,475 

Zenit InternetFund 

1,629 

1,613 

2,388 -3,666 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

Generali Tmt Europa 

3,063 

3,037 

0,393 5,621 

Gestielle World Comm 

5,626 

5,598 -0,142 3,476 

Gestnord Az.Tel. 

3,950 

3,928 

0,534 7,571 

Nextra Az.Telecomu. 

8,650 

8,567 

0,220 9,286 


AZ. ALTRI SETTORI 


Aureo Tecnologia 

1,821 

1,804 

2,189 

-0,979 

Azimut Generation 

5,237 

5,207 

3,172 

5,034 

Azimut Multi-Media 

3,086 

3,056 

3,488 

0,619 

Bipiemme Benessere 

4,364 

4,338 

6,077 

3,930 

Bipiemme Innovazione 

7,060 

6,993 

3,915 

-0,113 

Bipiemme Tempo L. 

4,191 

4,165 

1,207 

2,145 

Ducato Immobiliare 

8,452 

8,443 

4,191 

18,675 

Dws F&F EuroTech. 

1,655 

1,646 

0,425 

3,373 

Eurom. R. Estate Eq. 

5,584 

5,577 

3,465 

14,685 

FS Info Tecnolog. 

3,323 

3,309 

2,058 

-4,621 

Gestielle World Net 

1,447 

1,431 

5,236 

1,047 

Gestielle World Uti 

4,499 

4,457 

2,018 

17,406 

Gestnord Az.Amb. 

6,384 

6,333 -0,607 

4,450 

Gestnord Az.Ed. 

5,927 

5,896 

3,384 

20,885 

Optima Tecnologia 

2,762 

2,733 

3,175 

-1,357 

Ras Advanced Serv. L 

2,657 

2,634 

2,192 

12,062 

Ras Advanced Serv. T 

2,643 

2,620 

2,125 

11,660 

Ras Multimedia L 

4,672 

4,630 

2,772 

0,172 

Ras Multimedia T 

4,645 

4,603 

2,697 

-0,129 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca AzAlta Crescita 

3,651 

3,622 

2,069 

-0,896 

Aureo FF Aggressivo 

3,566 

3,572 

1,307 

7,669 

Aureo Multiazioni 

7,533 

7,488 

1,605 

6,972 

Bipielle H.Crestita 

3,626 

3,590 

2,982 

3,423 

Bipielle H.Valore 

4,259 

4,215 

1,020 

6,769 

Bnl Azioni Dividendo 

3,416 

3,399 -0,784 

0,000 

Bussola FdF Eur. New F. 

3,407 

3,394 

0,324 

11,303 

Capitalg. Small Cap 

6,695 

6,672 

2,198 

18,057 

Ducato Etico Geo 

3,447 

3,424 

2,467 

3,049 

Eurom. Risk Fund 

32,146 

32,004 

0,447 

10,025 

Gestielle Etico Az. 

5,033 

5,002 

1,986 

2,089 

ML MSeries Sp.Equit. 

4,189 

4,188 

2,672 

6,971 

Sanpaolo Az.lnt.Eti 

6,184 

6,143 

1,912 

2,895 

BIL. AZIONARI 





Arca 5Stelle D 

3,996 

4,001 

2,017 

6,220 

Àrea Multfifondo E 

4,375 

4,381 

1,886 

4,465 

Àureo FF Dinamico 

3,700 

3,702 

1,453 

5,654 

Azimut C Equ 

5,416 

5,426 

1,328 

5,761 

Bancoposta Prof.Svil. 

5,499 

5,478 

2,383 

6,384 

BdS Arcob.Energia 

5,829 

5,822 

1,852 

5,943 

Bipielle Profilo 4 

4,537 

4,507 

0,688 

2,093 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Bipiemme Comparto 70 

4,348 

4,320 

1,827 

6,204 

Bipiemme Valore 

4,567 

4,540 

2,698 

9,128 

BPUPra.Priv4 

5,355 

5,348 

1,767 

0,000 

BPU Pra.Pttf.Aggr. 

4,727 

4,696 

0,896 

10,677 

Bussola FdF Sviluppo 

3,401 

3,395 

1,796 

6,281 

Ducato Mix 75 

4,139 

4,119 

-0,433 

1,795 

Ducato Portf. Equity 75 

4,110 

4,099 

1,381 

6,449 

DWS Bilanciato 50-90 

3,438 

3,423 

0,851 

2,504 

Dws F&F Quadrante 4 

4,589 

4,571 

1,102 

2,662 

Fineco AM Prof.Dina. 

4,137 

4,115 

0,413 

2,783 

G.P. AlI.Serv.Com.B 

3,972 

3,980 

0,787 

4,885 

Imindustria 

12,126 

12,063 

1,643 

6,462 

Multifondo C. C30/70 

4,355 

4,354 

2,134 

4,713 

Nextra Team 5 

3,879 

3,864 

1,174 

4,725 

PIXel Multifund - Aggress. 

3,850 

3,833 

1,825 

4,026 

Ras Multipartner70 

4,191 

4,184 

1,379 

6,506 

Sanpaolo Soluzione 6 

19,546 

19,444 

1,707 

6,803 

Sanpaolo Strat.70 

6,147 

6,159 

0,130 

6,349 

Vitamin Long T.PIus 

5,753 

5,724 

1,178 

4,372 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 

18,078 

18,013 

1,436 

5,129 

Àlto Bilanciato 

15,490 

15,459 

0,415 

7,577 

Arca 5Stelle C 

4,459 

4,463 

1,990 

5,764 

Àrea BB 

30,837 

30,732 

1,181 

7,671 

Arca Multfifondo D 

4,560 

4,567 

1,650 

3,991 

Aureo Bilanciato 

23,909 

23,846 

1,975 

7,655 

Azimut Bil. 

20,906 

20,865 

0,732 

9,039 

Azimut Bilan.Intern. 

6,689 

6,666 

2,075 

5,024 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,427 

5,415 

2,088 

5,707 

BdSArcob.Equilibrio 

5,656 

5,651 

1,471 

4,994 

Bim Bilanciato 

20,365 

20,305 

-0,347 

8,857 

Bipielle Profilo 3 

11,171 

11,104 

1,251 

2,779 

Bipiemme Comparto 50 

4,769 

4,752 

1,468 

7,628 

Bipiemme Internaz. 

11,807 

11,763 

1,732 

4,728 

Bnl Strategia 90 

4,512 

4,502 

-0,199 

0,000 

Bnl Strategia Mercati 

13,412 

13,372 -0,960 

4,781 

BPUPra.Priv3 

5,321 

5,313 

1,837 

0,000 

BPU Pra.Pitf.Din. 

4,864 

4,839 

1,587 

7,849 

Bussola FdF Crescita 

4,239 

4,235 

1,073 

4,025 

Bussola FdF Dinamica 

3,761 

3,756 

1,484 

5,232 

Capitalg. Bilanc. 

17,965 

17,934 

0,301 

4,563 

Carige Bilanciato Euro 

5,411 

5,395 

1,711 

0,000 

Cons. bilan 

5,134 

5,106 

0,293 

3,175 

Ducato Mix 50 

4,427 

4,415 

-0,023 

2,358 

Ducato Portf. Equity 50 

4,384 

4,376 

1,623 

5,894 

DWS Bilanciato 30-70 

4,644 

4,629 

1,375 

3,568 

DWS Bilanciato Euro Le 

4,006 

3,991 

0,704 

6,571 

DWS Bilanciato Le 

16,468 

16,416 

1,404 

4,195 

Dws F&F Eurorisparmio 

21,185 

21,125 

1,006 

6,447 

Dws F&F Professionale 

50,556 

50,344 

1,053 

1,769 

Dws F&F Quadrante 3 

4,781 

4,773 

1,249 

3,239 

Effe Un. Dinamica 

4,421 

4,420 

1,190 

5,614 

Epsilon DLongRun 

5,708 

5,693 

0,000 

0,000 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,665 

5,643 

2,183 

4,907 

Euroconsult Bil.Inte 

5,173 

5,150 

2,517 

2,112 

Eurom. Capitalfit 

29,051 

28,954 

0,550 

5,906 

Fideuram Performance 

11,274 

11,217 

2,659 

4,399 

Fin Et40EqGI 

5,122 

5,107 

0,000 

0,000 

Fineco Equilibrio Euro 

18,406 

18,335 

0,535 

7,827 

Fineco Global Balanced 

4,850 

4,833 

1,528 

2,798 

Fondersel 

43,341 

43,208 

0,709 

6,194 

G.P. AlI.Serv.Com.C 

4,435 

4,442 

0,818 

4,402 

Generali Rend 

25,247 

25,192 

0,923 

5,451 

Geo Global Bal.1 

6,318 

6,318 

1,380 

9,440 

Gestielle GI.Ass.3 

11,050 

10,995 

2,619 

4,373 

Gestnord Bil.Euro 

13,684 

13,638 

1,483 

8,500 

Gestnord Bil.Int. 

11,752 

11,702 

2,147 

3,807 

Grifocapital 

17,910 

17,850 

0,890 

2,075 

Imi Capital 

29,604 

29,498 

1,203 

5,789 

MC Gest. FdF Bilan. 

5,804 

5,802 

0,276 

5,145 

Mediolanum Elite 60L 

5,324 

5,311 

1,255 

5,155 

Mediolanum Elite 60S 

10,443 

10,417 

1,211 

4,723 

Multifondo C. B50/50 

4,584 

4,580 

2,253 

5,041 

Nextam P.Bilanciato 

5,594 

5,583 

0,648 

9,045 

Nextra Bil. Inter. 

8,621 

8,588 

2,278 

3,246 

Nextra Bilan.Euro 

33,627 

33,538 

1,070 

7,903 

Qpen Fund Bil.Int 

4,103 

4,089 

1,710 

4,031 

Qpen Fund Gestnord 

4,019 

4,005 

2,291 

3,770 

Pioneer Bil. Europa A 

20,145 

20,092 

0,846 

4,966 

Pioneer Bil. Europa B 

19,828 

19,776 

0,737 

4,506 

Pioneer Bil. Glob. A 

13,671 

13,630 

1,908 

3,576 

Pioneer Bil. Glob. B 

13,438 

13,397 

1,803 

3,100 

PIXel Multifund - Moderato 

4,139 

4,135 

1,546 

4,021 

Prim.Bil.Euro 

5,386 

5,373 

0,899 

6,865 

Ras Bil Globale T 

11,599 

11,555 

1,292 

3,396 

Ras Bil. Europa L 

25,193 

25,116 

1,128 

8,259 

Ras Bil. Europa T 

25,019 

24,942 

1,062 

7,887 

Ras Bil. Globale L 

11,664 

11,619 

1,364 

3,708 

Ras Multipartner50 

4,665 

4,660 

1,303 

6,168 

Sai Bilanciato 

3,679 

3,667 

2,765 

5,749 

Sanpaolo Soluzione 4 

5,910 

5,895 

2,002 

7,026 

Sanpaolo Soluzione 5 

24,346 

24,260 

1,917 

6,767 

Sanpaolo Strat.50 

5,917 

5,925 

0,698 

6,363 

Veg Sin Din 

5,257 

5,257 

2,496 

0,000 

Vitamin Long Term 

5,683 

5,661 

1,410 

4,891 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 8,942 

8,928 

1,349 

2,983 

Arca 5Stelle A 

5,199 

5,200 

1,961 

5,478 

Arca 5Stelle B 

4,819 

4,821 

2,011 

5,657 

Arca Multfifondo B 

4,977 

4,980 

1,904 

4,427 

Arca Multfifondo C 

4,728 

4,732 

1,897 

4,348 

Arca TE 

15,197 

15,151 

1,584 

4,995 

Àureo FF Ponderato 

4,764 

4,765 

1,599 

4,474 

Azimut C Con 

5,266 

5,270 

1,308 

4,071 

Àzimut Protezione 

7,043 

7,042 

1,251 

4,604 

Bancoposta ProtQpport. 

5,357 

5,350 

1,825 

5,225 

BDS ArcEtico 

4,999 

4,999 

0,000 

0,000 

BdSArcob.Opportun. 

5,479 

5,476 

1,163 

3,926 

Bipielle Profilo 2 

7,551 

7,521 

1,765 

3,043 

Bipiemme Comparto 30 

4,972 

4,960 

1,594 

6,787 

Bipiemme Mix 

5,401 

5,391 

1,294 

8,935 

Bipiemme Visconteo 

30,000 

29,948 

1,307 

5,966 

Bnl Strategia 95 

19,683 

19,658 

0,086 

0,000 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,271 

5,257 

0,880 

6,120 

BPUPra.Priv1 

5,217 

5,214 

1,498 

0,000 

BPUPra.Priv2 

5,286 

5,279 

1,713 

0,000 

BPU Pra.Pitf.Mod. 

5,150 

5,136 

1,819 

6,098 

Bussola FdF Evoluzione 

4,756 

4,753 

0,741 

3,055 

Carige MBlOb 

5,020 

5,021 

1,353 

0,000 

Ducato Mix 25 

4,872 

4,863 

0,350 

2,010 

Ducato Portf. Equity 25 

4,612 

4,606 

1,900 

5,465 

DWS Bilanciato 10-50 

5,291 

5,284 

1,341 

3,969 

Dws F&F Quadrante 2 

5,471 

5,466 

1,371 

3,226 

Fin Et EuBaI 

5,077 

5,071 

0,000 

0,000 

Fineco AM Prof.Moder. 

10,977 

10,960 

0,984 

4,523 

Fineco AM Valore Pr85 

4,774 

4,765 

-0,251 

1,661 

Fineco AM Valore Pr90 

5,109 

5,102 -0,117 

1,329 

FSHighYield 

5,537 

5,524 

0,454 

6,522 

G.P. AlI.Serv.Com.D 

5,091 

5,092 

1,012 

4,089 

Geo Global Bal.3 

5,680 

5,680 

1,032 

7,352 

Gestielle Et.Bil.30 

5,383 

5,377 

2,164 

6,069 

Gestielle GI.Ass.2 

11,562 

11,530 

2,782 

4,577 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,168 

5,164 

0,741 

2,928 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,184 

5,179 

0,954 

3,267 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,159 

5,156 

0,605 

2,687 

Mediolanum Elite SOL 

5,212 

5,208 

1,145 

4,177 

Mediolanum Elite SOS 

10,279 

10,269 

1,052 

3,682 

Multifondo C.A70/30 

4,753 

4,749 

1,996 

4,210 

Ras Multipartner20 

5,432 

5,430 

1,419 

5,887 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,357 

6,354 

0,809 

3,467 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,733 

6,725 

1,431 

4,810 

Sanpaolo Strat.30 

5,361 

5,365 

1,113 

6,011 

Veg Sin Aud 

5,166 

5,164 

2,075 

0,000 

Vitamin Medium Term 

5,511 

5,500 

1,492 

4,712 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA Master Monet. 9,124 9,124 

0,540 

1,774 

Alto Monetario 

6,444 

6,443 

0,405 

1,576 

Arca MM 

13,140 

13,140 

0,836 

2,408 

Àstese Monetario 

5,355 

5,355 

0,639 

2,004 

Aureo Monetario 

5,677 

5,677 

0,531 

1,825 

Bancoposta Monetario 

5,515 

5,515 

0,620 

1,997 

Bim Qbblig.BT 

5,811 

5,811 

0,554 

1,912 

Bipielle F.Monetario 

13,232 

13,232 

0,601 

1,934 

Bipielle F.Tasso Var 

8,634 

8,634 

0,395 

1,243 

Bipiemme Monetario 

10,829 

10,828 

0,389 

1,633 

Bipiemme Tesoreria 

6,158 

6,158 

0,375 

1,651 

Bnl QbbI EuroBT 

6,632 

6,632 

0,668 

2,094 

BPUPra.EuroB.T. 

5,447 

5,447 

0,535 

1,718 

BPVi Breve Termine 

5,610 

5,610 

0,340 

1,264 

C.S. Mon. Italia 

7,108 

7,108 

0,325 

1,311 

Capitalg. Bond BT 

9,396 

9,396 

0,492 

1,832 

Carige Mon. 

10,449 

10,448 

0,490 

1,822 

Cariparma Nextra Mon 

6,608 

6,608 

0,548 

1,802 

Cons Monet 

5,009 

5,009 

0,020 

0,000 

Cr Cento Valore 

6,331 

6,331 

0,684 

2,047 

Ducato Fix Euro BT 

5,685 

5,685 

0,371 

1,718 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


Ducato Fix Euro TV 

5,525 

5,525 

0,254 

1,413 

Dws F&F Riserva Euro 

7,643 

7,643 

0,500 

1,703 

DWS Monetario 

7,595 

7,595 

0,330 

1,213 

Dws Monetario Euro 

8,714 

8,713 

0,426 

1,290 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,223 

5,223 

0,636 

1,912 

Euroconsult Ób.E.B/T 

7,935 

7,936 

0,596 

2,005 

Eurom. Contovivo 

11,112 

11,112 

0,253 

1,009 

Eurom. Rendifit 

7,672 

7,672 

0,603 

1,940 

Fideuram Security 

8,820 

8,820 

0,261 

0,950 

Fineco AM Monetario 

11,963 

11,963 

0,335 

1,227 

Fineco Breve Termine 

8,192 

8,192 

0,614 

1,815 

Fondersel Reddito 

12,843 

12,842 

0,422 

1,953 

Generali Monetario Euro 

15,062 

15,061 

0,561 

1,998 

Geo Europa ST Bond 1 

6,096 

6,096 

0,827 

2,921 

Geo Europa ST Bond 2 

6,105 

6,105 

0,842 

2,830 

Geo Europa ST Bond 3 

6,113 

6,113 

1,041 

3,190 

Geo Europa ST Bond 4 

6,077 

6,077 

0,796 

2,826 

Geo Europa ST Bond 5 

6,171 

6,171 

0,932 

3,142 

Geo Europa ST Bond 6 

6,135 

6,135 

0,921 

2,936 

Gestielle BT Euro 

6,834 

6,834 

0,500 

1,939 

Grifocash 

6,043 

6,044 

0,466 

1,841 

Imi 2000 

15,616 

15,616 

0,244 

0,911 

lntSistLq2 

5,024 

5,024 

0,440 

0,000 

IntSistLqS 

5,027 

5,027 

0,540 

0,000 

Intra Obb. Euro BT 

5,095 

5,095 

0,672 

0,000 

Laurin Money 

6,320 

6,320 

0,637 

1,968 

Leonardo Monetario 

5,263 

5,263 

0,708 

2,393 

Mediolanum Ri.Co. 

12,388 

12,386 

0,536 

1,875 

MGrecMon. 

8,763 

8,763 

0,516 

1,600 

Nextra Euro Mon. 

14,038 

14,038 

0,544 

1,813 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,360 

6,360 

0,315 

1,274 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,065 

8,065 

0,536 

1,651 

Optima Reddito B.T. 

5,997 

5,996 

0,756 

2,286 

Passadore Monetario 

6,399 

6,399 

0,566 

1,814 

Perseo Rendita 

6,409 

6,411 

0,533 

1,924 

Pioneer Monet. Euro A 

11,890 

11,890 

0,592 

1,955 

Pioneer Monet. Euro B 

11,797 

11,797 

0,545 

1,733 

Ras Cash L 

6,226 

6,226 

0,387 

1,384 

Ras Cash T 

6,198 

6,198 

0,324 

1,109 

Ras Monetario 

14,190 

14,189 

0,432 

1,430 

Sai Euromonetario 

15,504 

15,502 

0,434 

1,786 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,965 

6,999 

0,216 

1,567 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,040 

9,043 

0,679 

2,066 

Teodorico Monetario 

6,643 

6,643 

0,560 

1,918 

Uniban Monetario 

5,127 

5,127 

0,529 

1,847 

Vegagest Cr C.Mon.P. 

5,208 

5,208 

0,444 

1,758 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,230 

5,230 

0,693 

2,288 

Zenit Monetario 

6,660 

6,660 

0,316 

1,401 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA Master Obb Euro M-LT 

5,251 

5,251 

1,371 

4,166 

Anima Obbl. Euro 

6,060 

6,057 

0,198 

2,712 

Apulia Obb.Euro MT 

7,129 

7,131 

1,509 

4,977 

ArcaRR 

8,054 

8,061 

2,001 

6,422 

Astese Obbligazion. 

5,367 

5,371 

1,783 

5,695 

Àureo Rendita 

18,448 

18,471 

1,760 

6,482 

Azimut Fixed Rate 

9,237 

9,244 

1,494 

5,361 

Àzimut Reddito Euro 

14,188 

14,198 

1,292 

4,293 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,150 

6,158 

2,126 

6,864 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,266 

5,269 

1,484 

4,463 

Bim Obblig.Euro 

6,001 

6,004 

1,591 

5,856 

Bipielle F.Cedola 

6,534 

6,540 

1,649 

5,395 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,530 

14,540 

1,694 

5,381 

Bipiemme Europe Bnd 

6,375 

6,377 

1,610 

5,007 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,243 

6,256 

1,794 

6,137 

BPUPra.EuroM/LTe 

5,881 

5,887 

1,783 

5,926 

BPVi Obbl. Euro 

6,020 

6,023 

1,603 

5,079 

C.S. Obbl. Italia 

8,229 

8,239 

1,907 

7,526 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,016 

17,039 

1,911 

6,138 

Capitalg. Bond Eur 

9,672 

9,677 

1,394 

4,687 

Carige Obbl 

9,669 

9,672 

1,320 

4,080 

Cariparma Nextra Obbl 

8,903 

8,909 

1,216 

4,043 

Ducato Fix Euro MT 

6,735 

6,741 

1,081 

3,472 

Dws Euro Risk 

12,042 

12,051 

1,440 

4,749 

Dws F&F Euroreddito 

12,178 

12,189 

1,323 

4,730 

Dws Obbligazion. Euro 

6,247 

6,252 

1,281 

4,099 

DWS Obbligazionario Euro Le 

16,609 

16,628 

1,318 

4,459 

Epsilon Qincome 

6,477 

6,482 

2,468 

7,556 

Eurocons.Obb.M/LT. 

5,501 

5,505 

2,325 

5,911 

Eurom. Euro LongTerm 

7,458 

7,463 

1,332 

5,399 

Eurom. Reddito 

13,840 

13,850 

1,125 

4,532 

FinEtEu Bd 

5,040 

5,043 

0,000 

0,000 

Fineco AM Euro Bd. 

8,330 

8,333 

1,536 

4,767 

Fineco AM Eurobb MT 

5,744 

5,745 

1,305 

4,039 

Fineco Reddito 

14,315 

14,324 

2,002 

6,257 

Fondaco Eurogov Beta 

102,197 102,197 

2,351 

0,000 

Fondersel Euro 

7,134 

7,142 

1,479 

6,145 

Generali Bond Euro 

9,014 

9,024 

1,646 

6,561 

Gestielle Etico Obb. 

5,553 

5,559 

1,629 

6,074 

Gestielle LT Euro 

7,125 

7,131 

2,459 

8,086 

Gestielle MT Euro 

13,215 

13,218 

1,396 

4,334 

Imirend 

8,958 

8,966 

1,496 

5,353 

Intra Obb. Euro 

5,266 

5,270 

2,074 

0,000 

Leonardo obbl. 

6,561 

6,568 

1,974 

7,329 

Mediolanum Euromoney 

6,935 

6,940 

1,412 

4,673 

Mediolanum Italmoney 

6,827 

6,832 

1,375 

4,830 

Nextra BondEuro 

6,853 

6,860 

2,192 

6,961 

Nextra BondEuro MT 

9,358 

9,363 

1,277 

4,198 

Nextra Long Bond E 

8,475 

8,496 

2,727 

10,079 

Nextra SR Bond 

5,366 

5,367 

1,880 

5,257 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,469 

15,473 

1,469 

5,074 

Nordfondo Obb.Europa 

7,801 

7,808 

1,748 

5,262 

Open F.Obb.Euro 

5,575 

5,579 

1,382 

5,607 

Optima Obbligazionario Euro 

6,252 

6,254 

1,576 

5,146 

Pioneer Obb Euro Gov M/LA 

7,380 

7,385 

1,597 

5,731 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,321 

7,325 

1,554 

5,505 

Pioneer Obb.Euro Gov. A 

6,322 

6,326 

1,607 

5,846 

Prim.Bond Euro 

5,252 

5,258 

2,100 

6,424 

Ras Obbl. L 

28,900 

28,930 

1,969 

6,725 

Ras Obbl. T 

28,695 

28,725 

1,889 

6,341 

Sai Eurobblig. 

11,720 

11,729 

1,305 

5,046 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,325 

12,346 

2,265 

7,333 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,488 

7,506 

3,212 

10,524 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,192 

7,197 

1,510 

4,474 

Uniban Obb. Euro 

5,223 

5,226 

1,221 

3,961 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,572 

5,578 

2,653 

8,152 

Vegagest Obbl.Euro 

5,844 

5,849 

1,918 

6,371 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

Abis Cash 

5,000 

5,000 

0,120 

1,379 

Àureo Corp.Europa 

5,399 

5,400 

1,124 

4,652 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,516 

6,516 

0,820 

5,488 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,573 

4,570 

0,705 

0,000 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,318 

6,320 

1,218 

5,723 

Capitalg. Bond Corp. 

6,536 

6,534 

0,616 

5,165 

Carige Corporate Euro 

6,054 

6,053 

0,934 

0,000 

Ducato Etico Fix 

5,123 

5,121 

0,846 

0,000 

Ducato Fix Imprese 

6,028 

6,025 

0,769 

4,635 

DWS Corporate Bond Le 

6,399 

6,399 

1,218 

4,508 

Effe Ob. Corporate 

5,962 

5,960 

0,624 

5,187 

Generali Corp. Bond Euro 

6,137 

6,135 

0,805 

6,397 

Gestielle Corp. Bond 

5,940 

5,942 

0,952 

4,614 

Nextra BondCorp.Euro 

6,543 

6,542 

0,724 

5,464 

Nextra Corp. BreveT. 

7,374 

7,374 

0,436 

2,630 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,457 

6,453 

1,302 

5,146 

Pioneer Ob Euro Crp Et. A 

5,300 

5,300 

1,395 

6,151 

Prim.Bond C.Euro 

5,345 

5,347 

0,830 

4,783 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,484 

5,486 

0,939 

5,583 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,299 

6,298 

0,159 

1,091 

OB. EURO HIGHYIELD 




Ducato Fix Alto Potenziale 

6,333 

6,321 

-1,799 

8,035 

Gestielle H.R. Bond 

4,935 

4,920 

-1,576 

5,992 

Nextra BondHY Europa 

5,650 

5,637 

-1,482 

8,905 

Nordfondo Obb.Alto R 

4,783 

4,772 

-2,308 

4,730 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Dws F&F Riserva Dollari 

6,451 

6,421 

4,673 

-1,826 

Generali Bond Dollari 

5,630 

5,607 

3,607 

-2,477 

Gestielle Cash Dir 

5,340 

5,314 

5,015 

-1,403 

Nextra CashDollaro 

11,848 

11,791 

5,035 

-2,107 

Nextra CashDollaro-$ 

14,837 

14,850 

4,830 

-2,002 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

7,779 

7,746 

5,664 

0,712 

Aureo Dollaro 

5,383 

5,368 

5,116 

1,260 

Azimut Reddito Usa 

5,485 

5,461 

5,218 

0,439 

Bipielle H.Obb.Amer 

7,045 

7,014 

5,102 

0,772 

Bipiemme US Bond 

4,714 

4,695 

4,872 

3,264 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,512 

5,489 

5,291 

1,175 

Capitalg. Bond-$ 

6,314 

6,285 

5,427 

0,573 

Ducato Fix Dollaro 

6,807 

6,776 

5,568 

1,688 

Eurom. NorthAm.Bond 

8,127 

8,085 

5,559 

1,095 

Fin.Put. USA Bond 

6,043 

6,013 

4,731 

-1,516 

Fondersel Dollaro 

7,867 

7,834 

4,963 

0,885 

Gestielle Bond-$ 

7,764 

7,727 

5,590 

1,917 

Nextra BondDollaro 

7,483 

7,447 

5,618 

1,976 

Nextra BondDollaro $ 

9,371 

9,379 

5,419 

2,096 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,630 

12,574 

5,629 

1,658 

Ras Us Bond Fund L 

5,492 

5,466 

5,737 

0,937 

Ras Us Bond Fund T 

5,456 

5,430 

5,655 

0,646 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,423 

6,390 

5,903 

2,310 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA Master Obbl. Int. 8,095 8,084 

3,160 

3,809 

Alpi Obbligaz.Int. 

6,908 

6,914 

1,186 

5,081 

Alto Intern. Obbl. 

5,546 

5,537 

3,297 

3,489 

Arca Bond 

11,199 

11,186 

3,188 

3,656 

/\rca Multfifondo A 

5,291 

5,291 

1,809 

3,908 

Aureo Bond 

7,223 

7,228 

2,848 

4,250 

Aureo FF Prudente 

5,302 

5,297 

2,138 

3,717 

/\zimut Rend. Int. 

8,584 

8,578 

2,876 

3,697 

Bim Obblig.Globale 

5,592 

5,594 

2,568 

3,921 

Bipielle H.Obb.Glob 

10,213 

10,203 

2,509 

2,943 

Bipiemme Pianeta 

8,215 

8,207 

2,842 

4,583 

BPU Pra.Obb.Glob. 

4,977 

4,969 

3,364 

3,193 

BPVi Obbl. Intern. 

5,246 

5,240 

3,045 

3,533 

C.S. Obbl. Internaz. 

7,506 

7,497 

3,062 

3,488 

CA-AM Mida Obb.Int. 

11,268 

11,278 

2,979 

3,253 

Capitalg. Global B 

8,260 

8,248 

3,224 

4,267 

Carige Obbl. Internazionale 

5,164 

5,167 

3,218 

0,000 

Cariparma Nextra Bond 

8,551 

8,538 

3,223 

4,014 

Ducato Fix Globale 

7,883 

7,873 

1,677 

2,952 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,013 

5,007 

2,557 

4,481 

DWS Bond Risk 

9,717 

9,703 

2,662 

3,881 

Dws F&F Reddito Intern. 

7,536 

7,523 

2,881 

4,117 

DWSObblig. Inter. Le 

13,780 

13,757 

3,020 

3,329 

Dws Obblig. Internaz. 

10,996 

10,982 

2,786 

3,259 

Euroconsult Obb.Int. 

6,624 

6,614 

3,306 

2,953 

Eurom. Inter. Bond 

8,956 

8,940 

2,777 

3,120 

Fineco AM Global Bd 

13,389 

13,369 

2,763 

3,702 

Fondersel Intern. 

12,326 

12,307 

2,708 

3,216 

Generali Bond Internaz. 

12,987 

12,966 

3,276 

3,457 

Gestielle Bond 

9,680 

9,669 

2,891 

4,389 

Gestielle BT Oese 

6,322 

6,313 

1,804 

0,349 

Gestielle Obb. Inter 

5,770 

5,763 

3,275 

4,529 

ImiBond 

13,918 

13,902 

3,249 

3,912 

Laurin Bond 

5,462 

5,456 

2,998 

3,349 

Leonardo Bond 

5,393 

5,397 

3,275 

4,698 

Mediolanum Intermoney 

6,738 

6,730 

2,802 

3,066 

ML MSeries Bnd 

5,417 

5,413 

1,499 

5,123 

Nextra BondInter. 

8,143 

8,131 

3,233 

4,077 

Nordfondo Obb.Int. 

11,826 

11,816 

3,203 

4,295 

Optima Obbl. Euro Global 

6,188 

6,191 

1,559 

4,615 

Pioneer Obbl. Int. Gov. A 

10,967 

10,975 

2,764 

4,239 

Pioneer Obbl. Int. Gov. B 

10,883 

10,891 

2,709 

3,994 

Prim.Bond Int. 

4,665 

4,659 

2,573 

0,712 

Ras Bond Fund L 

14,402 

14,381 

3,211 

4,430 

Ras Bond Fund T 

14,318 

14,297 

3,126 

4,078 

Sai Obblig. Intern. 

7,891 

7,897 

2,841 

3,218 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,915 

10,903 

3,323 

3,784 

Sofid Sim Bond 

6,683 

6,673 

3,165 

3,919 

Vegagest Obb.Intern. 

5,113 

5,115 

3,189 

4,560 


OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6,205 

6,206 

1,125 

5,294 

Arca Corporate BT 

5,070 

5,068 

0,059 

1,583 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,573 

4,575 

0,972 

4,478 

BPU Pra.Obb.GI.Corp 

5,914 

5,913 

0,288 

5,664 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU Pra.0bb.GI. A/R 6,882 6,864 

-1,277 

11,233 

MC Ges. FdF H.Y. 

6,101 

6,084 

-0,910 

9,083 

OB.YEN 

Aureo Oriente 

4,283 

4,290 

2,464 

0,469 

Capitalg. Bond Yen 

4,984 

4,975 

2,551 

-0,280 

Ducato Fix Yen 

4,393 

4,385 

2,616 

1,128 

Eurom. Yen Bond 

7,988 

7,964 

2,423 

0,113 

OB. PAESI EMERGENTI 

Arca Bond Paesi Emer 10,734 

10,726 

0,543 

13,527 

Aureo Alto Rend. 

6,860 

6,842 

4,050 

10,378 

Bipielle H.Obb.P Em 

7,846 

7,859 

0,153 

12,182 

Bnl Obbl Emergenti 

17,849 

17,787 

3,454 

10,575 

Capitalg. Bond EM 

7,525 

7,514 

1,621 

10,955 

Ducato Fix Emergenti 

10,887 

10,878 

0,563 

11,274 

Eurom. Risk Bond 

5,874 

5,870 

0,000 

0,000 

Gestielle E.Mkts Bnd 

7,823 

7,819 

0,398 

12,464 

Nextra BondEm.VAttiv 

9,919 

9,849 

5,219 

12,206 

Nextra BondEm.VCop. 

9,090 

9,076 

0,520 

13,313 

Nordfondo Obb.P.Em. 

6,834 

6,813 

3,483 

10,404 

Optima Obb. Em. Market 

6,022 

5,992 

4,043 

10,212 

Pioneer Obbl. Paesi Emer. A 

8,745 

8,728 

2,739 

16,648 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,063 

5,043 

3,707 

7,222 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,031 

5,011 

3,625 

6,883 

Vegagest Obb.H.Yield 

5,906 

5,898 

0,648 

9,859 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA Master Obb EuroBT 15,635 15,634 0,923 

2,410 

Anima Convertibile 

5,383 

5,376 

-0,993 

0,373 

Aureo Gestiobb 

9,319 

9,328 

2,598 

4,896 

Azimut Floating Rate 

6,909 

6,909 

0,203 

0,817 

Azimut R VI 

5,075 

5,086 

1,500 

0,000 

Azimut Trend Tassi 

8,121 

8,125 

0,882 

2,954 

Bnl Strat. Liq. Piu' 

9,231 

9,231 

0,293 

1,151 

Bnl Tes Liq 

4,999 

4,999 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Obblig.USD 

4,351 

4,329 

5,581 

2,064 

Bussola FdF GIb High Y. 

4,823 

4,789 

0,815 

4,552 

Ducato Fix Convertibili 

7,789 

7,768 

-1,753 

0,750 

Fin.Put. Global HY 

6,160 

6,139 

1,701 

9,220 

Fineco AM Prof.Cons. 

5,816 

5,816 

0,797 

2,485 

FS Sh.Term Optim. 

5,253 

5,253 

0,632 

2,318 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 

5,316 

5,311 

2,211 

2,983 

Generali Conv. B. Europa 

5,118 

5,098 -0,078 

1,326 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,059 

5,059 

0,857 

0,000 

GeoGL.S.TBond2 

5,042 

5,042 

0,538 

0,000 

Geo Global Reai Bond 

5,188 

5,188 

2,368 

0,000 

Gestielle Glob.Conv. 

6,112 

6,091 

0,115 

0,725 

Mediolanum Ri.Re. 

12,492 

12,476 

2,259 

5,495 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,989 

10,986 

0,881 

6,454 

MGreciaObb 

6,920 

6,920 

2,777 

5,103 

Nordfondo Obb.Conv. 

4,962 

4,951 

-0,241 

0,384 

Ras Cedola L 

6,295 

6,296 

0,962 

3,278 

Ras Cedola T 

6,255 

6,256 

0,903 

2,946 

Ras Spread Fund L 

5,712 

5,703 

-0,035 

8,161 

Ras Spread Fund T 

5,668 

5,658 

-0,106 

7,757 

Sanpaolo Currency Risk 

7,532 

7,521 

1,866 

-0,476 

Sanpaolo Global H.Yield 

6,680 

6,674 

-0,669 

9,150 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,586 

5,592 

2,027 

6,741 

SanPaolo Reddito 

6,111 

6,113 

0,361 

1,534 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,619 

5,616 

1,298 

4,171 

Sanpaolo Vega Coupon 

6,174 

6,180 

1,146 

4,031 

SolidITAS 

5,072 

5,072 

0,735 

3,332 

OB. MISTI 

Agora Val.Pr.95 

5,547 

5,546 

0,181 

1,278 

Alleanza Obbl. 

5,573 

5,682 

1,358 

7,356 

Àlto Obbligazionario 

7,888 

7,889 

1,206 

6,724 

Anima Fondimpiego 

17,421 

17,395 

1,261 

3,598 

Arca Obbligaz. Europa 

7,629 

7,632 

2,115 

7,074 

/\zimut C Pru 

5,210 

5,211 

1,087 

3,312 

/\zimut Solidily 

7,314 

7,316 

1,134 

3,188 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,149 

5,142 

0,941 

3,186 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,297 

5,297 

1,592 

4,663 

Bim Corporate Mix 

5,075 

5,071 

0,935 

0,000 

Bipielle F.80/20 

9,253 

9,241 

1,458 

5,339 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,292 

10,287 

0,695 

3,178 

Bipielle Profilo 1 

4,797 

4,786 

2,194 

3,250 

Bipiemme Plus 

5,582 

5,579 

1,417 

5,940 

Bipiemme Sforzesco 

8,648 

8,641 

1,288 

4,901 

Bnl per Telethon 

5,308 

5,306 

2,195 

8,172 

BPU Pra.Prtf.Prud. 

5,368 

5,364 

1,340 

4,619 

CAMultDif 

5,015 

5,015 

0,000 

0,000 

Carige MObM 

5,029 

5,028 

1,045 

0,000 

CariPa Piu' 

5,114 

5,112 

0,393 

2,239 

CariPa PrD 2 

5,057 

5,052 

0,697 

1,059 

Cariparma Nextra Pr Din 

5,094 

5,088 

0,712 

1,152 

DWS Bilanciato 0-20 

5,521 

5,519 

1,154 

4,248 

Dws F&F Quadrante 1 

9,041 

9,037 

1,209 

4,921 

DWS Reddito Le 

7,080 

7,078 

1,013 

4,502 

Effe Lin. Prudente 

4,854 

4,855 

1,357 

4,320 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,326 

5,326 

1,544 

4,411 

Euroconsult Obbl.Mi 

6,533 

6,524 

2,478 

6,470 

Fineco AM Prof.Prud. 

5,868 

5,866 

1,417 

5,787 

Fineco AM Valore Pr95 

5,332 

5,329 

0,019 

1,004 

Fineco Impiego 

6,534 

6,535 

1,318 

7,062 

Generali Cash 

6,184 

6,184 

1,145 

6,584 

Geo GI.Conv.Bond 

5,161 

5,161 

-1,016 

1,996 

Gestielle GI.Ass.1 

8,227 

8,220 

1,430 

3,876 

Gestielle Obbl. Misto 

10,086 

10,080 

1,459 

3,969 

Grifobond 

7,072 

7,069 

1,289 

1,246 

Griforend 

7,449 

7,447 

0,283 

1,060 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,095 

5,094 

0,374 

0,000 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,127 

5,125 

0,411 

2,233 

Intesa CC ProtDinamica 

5,046 

5,041 

0,658 

0,981 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Leonardo 80/20 

5,577 

5,577 

1,382 

5,266 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,505 

5,501 

0,585 

3,946 

Nextra Equilibrio 

7,227 

7,212 

2,729 

3,717 

Nextra Rendita 

6,328 

6,327 

1,086 

3,209 

Nextra SR Equity 10 

5,328 

5,318 

0,986 

3,759 

Nextra SR Equity 20 

5,498 

5,486 

1,178 

4,964 

Nordfondo EtObb.M. 

5,986 

5,987 

1,820 

6,078 

Pioneer Obb. Misto A 

8,220 

8,215 

1,783 

5,520 

Pioneer Obb. Misto B 

8,156 

8,152 

1,721 

5,279 

Prim.Obb.Misto 

5,318 

5,316 

1,683 

6,637 

Ras LongTerm B. F. L 

6,073 

6,070 

1,335 

4,275 

Ras LongTerm B. F. T 

6,039 

6,036 

1,275 

3,959 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,247 

5,247 

1,137 

4,543 

Sanpaolo Protezione 95 

5,178 

5,172 

0,407 

2,312 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,521 

5,520 

1,154 

5,483 

Veg Sin Mod 

5,143 

5,141 

1,821 

0,000 

Vegagest Cr C.M.Best 

5,345 

5,342 

0,868 

2,258 

Vitamin Short Term 

5,405 

5,402 

1,426 

4,505 

Zenit Obbligazionar. 

7,370 

7,369 

0,299 

5,151 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,005 

6,008 

2,091 

6,908 

Bipiemme Risp Ced 

5,176 

5,178 

1,012 

3,283 

Bipiemme Risparmio 

7,958 

7,960 

0,913 

3,472 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,847 

7,845 

0,422 

0,000 

CA-AM Mida Dinamic 

5,112 

5,114 

0,393 

0,928 

Capitalg. B.Europa 

9,100 

9,094 

-0,219 

1,280 

Consultinvest H Yie. 

5,126 

5,122 

-0,214 

4,976 

Consultinvest Reddit 

7,016 

7,011 

-0,242 

2,588 

Ducato Fix Rendita 

17,807 

17,773 

0,079 

3,113 

Eurom. Total Return Bd 

6,054 

6,053 

-0,050 

0,000 

Fineco AM Bond TR 

7,119 

7,116 

0,141 

0,169 

Generali lnst.Bond 

5,108 

5,108 

1,591 

3,481 

Geo Global Bond TR 1 

5,831 

5,831 

0,310 

1,905 

Geo Global Bond TR 2 

5,741 

5,741 

0,525 

1,863 

GestCPITRO 

5,039 

5,035 

0,099 

0,000 

Rit Reali 

5,067 

5,065 

0,936 

0,000 

Sanpaolo Global B.RIsk 

8,282 

8,272 

3,113 

3,228 

Vega Ob FI 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Anima Liquidità' 5,819 

5,819 

0,501 

1,963 

ArcaBT 

7,949 

7,949 

0,328 

1,248 

Arca BT-Tesoreria 

5,171 

5,171 

0,408 

1,551 

Àureo Liquidità 

5,179 

5,179 

0,368 

1,450 

Azimut Garanzia 

11,370 

11,370 

0,353 

1,274 

Bipielle F.Liquidità 

7,374 

7,374 

0,367 

1,389 

Bnl Cash 

20,142 

20,141 

0,329 

1,338 

Bnl Liquidità Euro 

5,427 

5,426 

0,296 

1,005 

BPU Pra.Liquidita' 

5,111 

5,111 

0,393 

1,449 

CA-AM Mida Monetar. 

11,151 

11,151 

0,333 

1,308 

Capitalg. LIquid. 

6,583 

6,582 

0,351 

1,417 

Carige Liquidità Euro 

5,738 

5,739 

0,245 

0,000 

Ducato Fix Liquidità 

6,104 

6,104 

0,461 

1,767 

Ducato Fix Monetario 

7,724 

7,724 

0,364 

1,458 

Dws Crescita Risparmio 

7,463 

7,463 

0,269 

1,084 

Dws F&F Moneta 

6,545 

6,544 

0,368 

1,694 

Dws Liquidità 

6,762 

6,762 

0,386 

1,486 

Dws Tesoreria Imprese 

7,560 

7,559 

0,358 

1,422 

Epsilon LowCostCash 

5,622 

5,621 

0,393 

1,609 

Eurom. Tesoreria 

10,278 

10,277 

0,273 

1,271 

Fideuram Moneta 

13,400 

13,399 

0,292 

1,124 

Fineco AM Cash 

5,677 

5,676 

0,318 

1,230 

Fineco AM Liquidità' 

5,614 

5,614 

0,411 

1,703 

Fondaco Euro Cash 

100,636 100,633 

0,438 

0,000 

Fondersel Cash 

8,285 

8,285 

0,363 

1,619 

Generali Liquidità 

5,978 

5,977 

0,336 

1,494 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,059 

5,059 

0,817 

1,200 

Gestielle Cash Euro 

6,470 

6,469 

0,341 

1,458 

IntSistLql 

5,022 

5,022 

0,360 

0,000 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,450 

5,450 

0,313 

1,426 

Nextam P.Liquidita 

5,273 

5,273 

0,285 

1,541 

Nextra Tesoreria 

6,951 

6,951 

0,346 

1,386 

Nordfondo Liquidità 

5,611 

5,611 

0,340 

1,318 

Optima Money 

5,604 

5,604 

0,322 

1,192 

Perseo Monetario 

6,748 

6,748 

0,223 

1,094 

Pioneer Liquidità A 

7,613 

7,613 

0,396 

1,561 

Pioneer Liquidità B 

7,553 

7,552 

0,345 

1,342 

Ras Liquidità' A 

5,065 

5,065 

0,377 

1,320 

Ras Liquidità' B 

5,086 

5,085 

0,474 

1,700 

Sai Liquidità' 

10,409 

10,408 

0,289 

1,710 

Sanpaolo Liq.CI B 

6,765 

6,766 

0,237 

1,257 

Sanpaolo Liquidità' 

6,694 

6,695 

0,180 

0,996 

Vegagest Monetario 

5,387 

5,386 

0,354 

1,469 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

Bnl Liquidità Dollaro 4,695 4,671 

4,987 

0,000 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 

4,858 

4,859 

0,144 

0,062 

Abis Flessibile 

5,178 

5,178 

-1,221 

1,054 

ÀgoraFlex 

5,565 

5,546 

-1,400 

2,110 

Alarico Re 

5,067 

5,069 

2,862 

23,918 

Anima Fondattivo 

13,312 

13,277 

0,188 

4,073 

Àureo Flessibile 

5,474 

5,451 

1,540 

13,240 

/\zimutStTr 

5,050 

5,039 

1,000 

0,000 

Azimut Trend 

20,456 

20,434 

1,928 

12,625 

Azimut Trend 1 

16,875 

16,774 

2,229 

16,540 

Bim Flessibile 

4,348 

4,328 

3,131 

9,027 

Bipielle F.Free 

3,997 

3,961 

0,351 

2,566 

Bipiemme Trend 

2,879 

2,863 

2,346 

0,279 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,028 

5,028 

-0,436 

0,560 

Bnl Flessibile 

19,612 

19,494 

-1,214 

1,496 

Bnl Strategia Rend. 

5,407 

5,406 

0,390 

0,000 

Bnl Tes Ren 

5,000 

4,999 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Flessibile 

5,104 

5,093 

0,690 

0,000 

CA-AM Mida Opport 

5,222 

5,217 

1,025 

2,735 

Capitalg. Red.Piu' 

6,576 

6,555 

-0,030 

3,673 

Capitalg. Risk 

6,812 

6,793 

-0,700 

-2,211 

Cariparma Nextra Equil 

5,152 

5,151 

-0,502 

0,000 

Ducato Etico Flex Civita 

4,498 

4,490 

0,920 

0,000 

Ducato Flex 100 

10,041 

9,998 

-1,365 

1,496 

Ducato Flex 30 

16,404 

16,373 

0,238 

2,136 

Ducato Portf. Flessibile 

4,275 

4,268 

0,329 

4,857 

Dws High Risk 

6,493 

6,479 

0,418 

0,792 

Dws Trend 

3,930 

3,913 

0,821 

2,826 

Epsilon QReturn 

5,117 

5,101 

0,000 

0,000 

Etra Dinamico Glob. 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

Eurom. Strategie 

4,202 

4,173 

-0,403 

4,475 

Fineco AM Obiettivo 2005 

5,141 

5,139 

0,312 

1,802 

Fineco AM Obiettivo 2007 

5,204 

5,200 

0,522 

2,461 

Fineco AM Obiettivo 2010 

5,356 

5,349 

0,733 

4,446 

Fineco AM Obiettivo 2015 

5,493 

5,481 

0,568 

6,165 

Fineco AM ProLAtt. 

4,877 

4,866 

0,515 

1,183 

Formula 1 Balanced 

6,533 

6,520 

0,958 

5,524 

Formula 1 Conservai. 

6,455 

6,450 

0,891 

4,534 

Formula 1 High Risk 

6,268 

6,244 

1,244 

8,050 

Formula 1 Low Risk 

6,386 

6,380 

0,901 

4,244 

Formula 1 Risk 

6,208 

6,188 

1,190 

7,275 

FS Trend Gbl.Opp. 

4,138 

4,137 

-1,005 

6,075 

Generali lnst.Equity 

5,188 

5,166 

0,934 

15,180 

Generali Medium Risk 

5,318 

5,317 

0,075 

3,685 

Generali Risk 

5,433 

5,428 

-0,385 

3,901 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

5,155 

5,155 

0,039 

12,530 

Gestielle Flessibile 

11,679 

11,635 

0,266 

2,223 

Gestielle T.R.Americ 

5,060 

5,034 

-0,998 

1,627 

Gestielle T.R.Giapp 

5,328 

5,331 

-0,856 

-0,504 

Gestnord Asset All 

5,300 

5,288 

1,377 

4,024 

Grifoplus 

5,280 

5,266 

-1,087 

1,460 

Intesa Premium 

5,114 

5,113 

0,393 

0,000 

Intra Assoluto 

5,007 

5,004 

0,000 

0,000 

Intra Flessibile 

5,103 

5,100 

0,315 

0,000 

Investitori Fless. 

5,775 

5,765 

0,243 

5,789 

Iride 

5,011 

5,008 

-0,259 

0,000 

Kairos Par. ineome 

6,125 

6,122 

0,542 

4,952 

Kairos Partners Fund 

5,906 

5,896 

0,975 

13,555 

Leonardo Flex 

2,224 

2,217 

0,725 

5,104 

M.Gestion Trend Global 

4,921 

4,919 

-0,142 

0,326 

MC Gest. FdF Flex B. 

6,079 

6,071 

-2,845 

6,518 

Nextra Obiettivo Crescita 

2,957 

2,951 

-0,872 

-1,400 

Nextra Obiettivo Red 

7,434 

7,433 

-0,509 

0,459 

Nextra Team 1 

5,513 

5,511 

0,364 

2,093 

Nextra Team 2 

5,112 

5,110 

0,848 

3,881 

Nextra Team 3 

4,514 

4,511 

0,781 

3,866 

Nextra Team 4 

3,914 

3,905 

0,902 

5,300 

Nextra Top Approach 

5,532 

5,531 

-0,557 

0,436 

Nextra Top Dynamic 

5,501 

5,486 

0,055 

1,010 

Paritalia Orchestra 

67,886 

68,047 

0,275 

0,982 

Prim.Trading FI.G 

4,735 

4,722 

-0,713 

-0,775 

Profilo Best F. 

0,000 

5,504 

0,000 

0,000 

Ras Opport. L 

4,691 

4,665 

-0,9/1 

0,149 

Ras Opport. T 

4,666 

4,640 

-1,060 

-0,150 

Ras TR Din L 

5,011 

5,005 

-0,318 

0,000 

Ras TR Din T 

5,003 

4,997 

-0,358 

0,000 

Ras TR Pru L 

5,015 

5,011 

-0,100 

0,000 

Ras TR Pru T 

5,006 

5,002 -0,179 

0,000 

Sanpaolo High Risk 

4,129 

4,120 

0,707 

3,277 

Tank Flessibile 

5,370 

5,353 

2,208 

0,000 

Vegagest Flessib. 

5,915 

5,898 

0,835 

3,355 

Zenit Target 

6,211 

6,194 

-0,048 

3,586 
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LO SPORT 


Il Teatro 
IN Italia 

Giorgio Dario 
Albertazzi Fo 

in edìcola il 4° dvd 
con rUnìtà a € 12,00 in più 



Oggi, nella finale scudetto del campionato 
italiano di rugby, la tecnologia verrà in aiuto 
all’arbitraggio: a bordocampo 
un assistente controllerà con un monitor 
se la meta è stata effettivamente realizzata 
Nel mondo del calcio 
siamo ancora all’età della pietra 


viola 



■ 9,00 Eurosport 

Fia World Tou ring car 
championship 

■ 11,00 Eurosport 

Tennis, Roland Garros: 
sesta giornata 

■ 12,25Rai3 

88°Girod’ltalia-SiGira 

■ 12,50Rai2 

F1, prove Gp d’Europa 

■ 14,50Rai3- 
Eurosport Giro d’Italia 
1 Q^tappa 

■ 17,30 RaiSportSat 


Equitazione 

■ 17,45SkySport2 

NbaAotion 

■ 18,30 RaiSportSat 

Caloioad, oamp.italiano 

■ 20,00 RaiSportSat 

rugby, oampionato 
italiano 

■ 20,15SkySport2 

Basket, Milano-Treviso 

■ 21,15 Eurosport 

Eight Sport 

■ 22,20 RaiSportSat 

Lotta, torneo internazi. 


Basso illumina Supei^a, Savoldelli allunga 

Seconda vittoria consecutiva di Ivan, Simoni perde più di un minuto. Oggi le montagne decisive 


■ Marco Bucciantini inviatoaTorino 


SARANNO OTTO chilometri di salita sterra¬ 
ta a decidere questo Giro d’Italia. Sul Colle 
delle Finestre sarà come nella cronometro 
di ieri: uno contro uno. Uno alla volta. Per sfi¬ 


nimento, per forza, 
«per amore del lavo¬ 
ro» direbbe Basso. 
Savoldelli, Simoni, 

Rujano, Di Luca si contenderan¬ 
no il Giro, con la faccia sporca di 
polvere ma eon la eonvinzione 
ehe sarà l’ultima tortura di queste 
tre settimane vibranti, piene, emo¬ 
zionanti. 

Un Giro sulla terra è la metafora 
ehe viene da sé: una eorsa alla 
quale si può eredere. Faeee seava- 
te, arrivi muti di fatiea. La boeea 
spalaneata di dolore di Basso, ieri 
sul traguardo: si mangia anehe la 
eronometro, davanti al russo Kar- 
pets, annuneiato eampione, mi¬ 
glior giovane Tanno seorso al 
Tour de Franee. Basso eontinua 
ad onorare un Giro eon lui ingra¬ 
to. Un padrone ehe ha laseiato la 
eorsa in affitto agli altri, per Tulti- 
ma volta: è un eampione eomple- 
to, va forte dappertutto fuorehé in 
diseesa dove seonta la paura (ead- 
de al Tour nel 2001, sotto la piog¬ 
gia, verso Colmar quando era in 
fuga eon Jalabert). Ha sfidato e 
battuto la logiea: i saggi dieono 
ehe per il raffreddore ei vuole il 
sugo di lenzuola, Ivan si è eurato 
il mal di paneia sullo Stelvio. Il 
varesino ha abituato la sua eame 
alla sofferenza, anehe questo re¬ 
sta del suo Giro. Ora tutti voglio¬ 
no sapere se può vineere il Tour: 
«Ci andrebbe vieino», risponde 
per lui il dsRiis. 

L’altra eronometro, quella degli 
aspiranti vineitori, dilata il van¬ 
taggio di Savoldelli sugli sealato- 
ri. Simoni adesso è a due minuti 
abbondanti, Rujano a 3 ’. La tappa 
di oggi, se riuseirà dura, farà 
seherzo di questi vantaggi. La 
elassifiea, prima aneora della sali¬ 
ta, offre eorda ai eoraggiosi. E Sa¬ 
voldelli lo sa: «Aspetto i loro at- 
taeehi sul Colle delle Finestre. 
Sto bene, ho finito in ereseendo la 
eronometro e mi piaee il ealdo (ie¬ 
ri 30 gradi, Ndr)». Bella la sua pe¬ 
dalata, d’autore la diseesa, sieuro 
il passo nella distesa torinese. Si- 
moni smozziea frasi di eireostan- 
za, ma non eorrerà per fare seeon- 
do. Gli servirebbe un’altra gam¬ 
ba, è rimasta mezza giornata per 
riseoprirla. Può giovare della fol¬ 
lia di Rujano: una diseguale ma 
disereta erono ha laseiato senso al 
Giro del venenzuelano. Oggi farà 
la eosa ehe gli viene meglio: «At- 
taeeherò fin dalle prime rampe». 
Di Luea ha svuotato il serbatoio, 
riversa in strada l’orgoglio, tanto 
da poter essere della eontesa. Ma 
non ne ha più per inventare. Teo- 
rieamente anehe Garate e Gon- 
ehar possono provarei, dipende 
se hanno euore per sfidare o testa 
per ragionare, perehé questa è 
Toeeasione per ingigantire una 
earriera. «Meglio varrebbe non 
aver vissuto ehe vivere senza glo¬ 
ria», dieeva quel megalomane di 


Bonaparte, finito in una reelame 
di abbigliamento teenieo per eieli- 
sti. La frase è impressa su uno 
sfondo di formidabili ehiappe, 
ehe una ragazza esibisee e inter¬ 
valla di sottile perizoma: non e’in- 
eastrano niente ma e’entrano sem¬ 
pre, anehe se stonano in una stra¬ 
da ehe eontinua a motteggiare per 
Pantani, arieordare di Coppi. 
Questo sport non dimentiea. Altri 
sì, ma non può sueeedere ai tifosi 
del Torino. Anehe loro hanno me¬ 
moria. La eronometro passava da 
Superga, sfiorava la Basiliea. 
Una lapide rieorda 31 morti, un 
museo li eelebra, eon sobrietà. 
L’ha voluto TAssoeiazione me¬ 
moria storiea granata, nata il gior¬ 
no dopo ehe il proprietario del To¬ 
rino abbandonò lo stadio Filadel¬ 
fia. Prima ehe un dovere, la me¬ 
moria è un diritto per ehi non 
e’era. I tifosi hanno realizzato 
questo museo in una parte della 
Basiliea per tramandare un’epo¬ 
pea seomparsa in un seeondo. Ci¬ 
meli della “più bella squadra di 
ealeio d’Italia”, serisse Buzzati. Il 
Grande Torino morì il 4 maggio 
del ‘49, di ritorno da un’amiehe- 
vole a Lisbona: il eapitano del 
Benfiea, amieo di Valentino Maz¬ 
zola, voleva disputare eontro i 
granata Tineontro del suo addio 
al ealeio. Quel giorno pioveva e 
Superga era avvolta da nuvole 
basse. Il trimotore Fiat 212 urtò 
eontro i muraglioni del giardino a 
tergo della Basiliea. Lì e’è la lapi¬ 
de, intorno non si è rieostruito eiò 
ehe fu distrutto. Dentro ei sono le 
foto, le maglie attillate. Sembra 
“gente normale ehe fa al meglio il 
proprio lavoro”. Sono le parole 
ehe usa Basso per se stesso, nel ri¬ 
spondere alla solita domanda: eo¬ 
sa ti ha tenuto qui dopo la mortifi- 
eazione dello Stelvio. «Mi piaee 
andare in bieieletta, restare signi- 
fieava onorare questo lavoro». 
Va forte Ivan, spinto dal vento dei 
giusti. 


Ivan Basso in azione durante la cronometro di ieri Foto dì Stefano Rellandini/Reuters 


19^ Tappa oggi 190 km 





generale 


11van Basso (Ita/CSC) 

in45’05” 

1 Paolo Savoldelli 


2 Vladimir Karpets (Rus) 

a 9” 

(Ita/Discov.Ch.) in82.10’18” 

3 David Zabriskie (Usa) 

a 20” 

2 Gilberto Simoni (Ita) 

a2’09” 

4 Paolo Savoldelli (Ita) 

a 23” 

3Jos, Rujano (Ven) 

a3’00” 

5 Dario Cloni (Ita) 

a 28” 

4 Danilo Di Luca (Ita) 

a3’08” 

6SerhiyHonchar(Ucr) 

a 40” 

5 Juan Manuel Garate (Spa) 

a3’13” 

7 Marzio Bruseghin (Ita) 

ar02” 

6SerhiyHonchar(Ucr) 

a4’22” 

8 Juan Manuel Garate (Spa) 

ar25” 

7 Vladimir Karpets (Rus) 

a6’30” 

9PaoloBettini(lta) 

ar28” 

8 Dario Cloni (Ita) 

a6’52” 

10 Gilberto Simoni (Ita) 

al'34” 

9 Pietro Caucchioli (Ita) 

a6’53” 


Gino Sala 

(iiNodri'ALlA 

Sestriere, un’insidia d’altri tempi 


I nsieme a molti appassionati che come me 
non conoscono l Inedito Colle delle Fine¬ 
stre, mi domando cosa accadrà oggi negli 
ultimi otto chilometri di strada sterrata. 
L ^opinione generale è che su questa terribile sa¬ 
lita si possa registrare uno sconvolgimento nel 
foglio dei valori assoluti. Si tenga inoltre pre¬ 
sente che la penultima e decisiva tappa del Giro 
scalerà due volte il Sestriere, una a metà percor¬ 
so e l ’altra che porterà al traguardo, perciò ho 
Vimpressione che ci troveremo di fronte alla 
prova più difficile dell Intero programma. Qual¬ 
cuno potrebbe obiettare che non è il caso di al¬ 
larmarsi, che il tratto conclusivo del Colle delle 
Finestre è semplicemente una delle tante insidie 
affrontate nella corsa per la maglia rosa. E poi 
quelli della mia età ricordano che su ben altri 
terreni si sono misurati i corridori del passato, 
quelli che pedalavano su percorsi completamen¬ 
te disagiati. Il regolamento imponeva loro due 
tubolari, uno portato a tracollo, l ’altro sistema¬ 


to dietro la sella. Sotto la canna del telaio stava 
la pompa, il «gonfleur», per dirla alla francese. 
Tempi eroici, tempi vissuti da Binda, Guerra, 
Bartali e via dicendo, tempi in cui Girardengo 
confidava alla moglie di poter espletare i doveri 
del marito soltanto in inverno e per di più con le 
dovute cautele. Nisba, niente da febbraio a otto¬ 
bre. Adesso ropinione della scienza è sicura¬ 
mente diversa, ma stabilisce anche che un atleta 
è tenuto a comportamenti corretti, ad una vita 
sana in tutti i sensi, cosa che da pochi viene os¬ 
servata, come ben sappiamo. 

Ma torniamo al presente con la crono di ieri. 
Crono che ha confermato la ripresa di Basso e 
che, come s Immaginava, ha permesso a Savol¬ 
delli di irrobustire la sua posizione di «leader». 
Il Giro non è però finito, il Giro finirà al termine 
dell ’odierna cavalcata, quando si vedrà la con¬ 
sistenza degli assalti di Simoni e Rujano. Al mo¬ 
mento c 'è la promessa di un finale da batticuo¬ 
re. 


FORMULA UNO Gp d’Europa, nelle prove Schumi è tredicesimo. Cambia la scansione delle qualifiche: oggi la griglia 

La Ferrari è dietro ma spera nel ritorno all’antico 

B Lodovico Basalù /Nurburgring 


La musiea non eambia dopo le 
prime prove libere del Gp d’Eu¬ 
ropa, ehe si eorre a poehi ehilo- 
metri da Kerpen, “patria” della 
famiglia Sehumaeher. Miehael il¬ 
lude dopo la prima ora eon un se¬ 
eondo tempo, per poi preeipitare 
al tredieesimo nella sessione eon- 
elusiva, eompliee un problema 
teenieo alla sua F2005, ehe lo la- 
seia in pista per soli einque giri. 
Davanti a tutti Wurz (MeLa- 
ren-Mereedes), Zonta (Toyota), 
Heidfeld (BMW-Williams), poi 
Montoya e Raikkonen, eon altre 
due ffeeee d’argento. Barriehel- 
lo, quinto nella prima ora, slitta al 
settimo posto nella seeonda. 


Al di là della paee armata tra i due 
galletti di easa Ferrari dopo il sor¬ 
passo all’ultimo giro di Monte- 
earlo, dai box delle rosse arriva¬ 
no, nonostante tutto, segnali di ot¬ 
timismo. «Non prendo in eonsi- 
derazione i tempi di Wurz e Zon¬ 
ta, in quanto sono i eollaudatori 
del venerdì - afferma Sehumi -. 
Gli altri non li vedo poi eosì lon¬ 
tani in termini di prestazioni reali 
in ottiea gara. Peeeato ehe io ab¬ 
bia avuto un problema elettroni- 
eo, ma Barriehello ha girato mol¬ 
to, raeeogliendo dati sulle gom¬ 
me anehe per me». 

Oggi, per la eronaea, si toma fi¬ 
nalmente al veeehio sistema di 


prove, eon le maeehine ehe, dopo 
i test del mattino, affrontano 
un’uniea ora deeisiva di qualifiea 
dalle 13 alle 14. Senza più Tap- 
pendiee domenieale, ehe stabili¬ 
va fino al Gp di Monteearlo l’or¬ 
dine di partenza per somma di 
tempi. Insomma ognuno dovrà 
subito deeidere eon quanta benzi¬ 
na partire e quindi in ehe posizio¬ 
ne qualifiearsi. Perehé poi le mae¬ 
ehine vanno in pareo ehiuso fino 
alla partenza della gara. 

Una soluzione ehe piaee più alla 
Ferrari e meno agli altri, soprat¬ 
tutto alla Renault, ieri in sordina 
(probabilmente voluta) eon Alon¬ 
so e Fisiehella. Ma torniamo alle 
ehiaeehere dei box. Willy We¬ 
ber, manager sia di Miehael 


Sehumaeher ehe del fratellino 
Ralf, dopo la “paee per le teleea- 
mere” fatta dai due in eonferenza 
stampa - sempre per quel diseus- 
so ultimo giro di Monteearlo - ha 
laseiato eapire ehe Sehumi, se do¬ 
vesse prorogare il suo eontratto 
eon la Ferrari anehe nel 2007, 
pretenderebbe uno stipendio - pa¬ 
ri a quello attuale - di 35 milioni 
di euro, non un eentesimo meno. 
In attesa ehe le trattative sindaea- 
li si eoneludano, sembra inveee 
in rotta di eollisione eon il team la 
posizione di Barriehello, dato per 
partente a fine stagione. 

Solo eosì si spiegherebbero le 
sue “esternazioni”, mai state tan¬ 
to pieeanti nei eonffonti del eom- 
pagno di squadra in sei anni di 


convivenza. E arisehio è anehe il 
matrimonio tra la Bridgestone - 
ehe in Germania ha portato nuo¬ 
ve gomme - e Maranello. Da una 
parte ei sono sì le lamentele di 
Montezemolo, ma dall’altra l’im¬ 
magine sui mereati del eostrutto- 
re giapponese. «Non vogliamo 
certo il monopolio della F1, anzi, 
il eonfronto eon altre ease è sem¬ 
pre utile allo sviluppo», ha detto 
Pierre Dupasquieur, eapo della 
Miehelin, a proposito di un possi¬ 
bile matrimonio eon la Ferrari 
nel 2006. 

Da segnalare il ritorno, eon tempi 
finora alti, delle due Bar-Honda 
di Button e Sato, dopo la squalifi- 
ea subita a Imola per ben tre Gran 
premi. 


PROCESSO SENNA 

Patrick Head 
salvato 

da prescrizione 

BOLOGNA Ayrton Senna morì per 
un guasto del piantone dello sterzo: 
la Corte d Appello di Bologna ha in¬ 
fatti assolto «per non aver commes¬ 
so il fatto» l'allora progettista 
Adrian Newey, ma ha anche dichia¬ 
rato il «non doversi procedere» per 
Patrick Head, responsabile del te¬ 
am Williams, «per prescrizione». 
Una ricostruzione precisa delfinci- 
dente potrà arrivare solo con il de¬ 
posito delle motivazioni della sen¬ 
tenza, che i giudici bolognesi depo¬ 
siteranno entro i prossimi 90 giorni, 
ma resta il fatto che l'assoluzione 
per prescrizione e non nel merito, di 
Head lascia una pesante ombra. 
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sabato 28 maggio 2005 


La febbre dì Napoli 
A San Benedetto 
per rincorrere la B 

Domani gara d’andata dei play off di C1 
In città vigilia di speranza e scaramanzia 


M di Massimiliano Amato /Napoli 

ALLA FINE LA FOTOGRAFIA più fedele 
dell’attesa di Napoli è quella che scatta Rino, 
commerciante di abbigliamento di Porta Ca¬ 
puana, che nel bel mezzo di un venerdì di afa. 


passione e traffico, 
sbotta: «Cert’è che 
siamo unici, noi napo¬ 
letani. Ancora non 

sappiamo com’è finita l’andata e 
già abbiamo lo stadio esaurito 
per il ritorno. E se a San Bene¬ 
detto...». Rino si ferma, bloeean- 
do in tempo in tempo un’alluvio¬ 
ne di seongiuri: per il ealeio Na¬ 
poli firma da sempre eambiali in 
bianeo, ma guai a mettere in di- 
seussione il suo ottimismo pri¬ 
ma di una partita. Fosse anehe la 
più delieata. 

Quella in programma domani 
pomeriggio al “Riviera delle Pal¬ 
me”, avversario la Sambenedet- 
tese guidata da Davide Ballardi- 
ni, è solo una tappa di awieina- 
mento alla meta: il ritorno in B, 
da raggiungere superando inden¬ 
ni le forehe eaudine dei play off 
Poea eosa rispetto agli seudetti e 
agli altri trionfi dell’era Marado- 
na (atteso il 9 giugno al San Pao¬ 
lo per la festa di addio al ealeio 
di Ciro Ferrara: il passato ehe ri¬ 


torna eon un mateh di grande 
suggestione, il Ciueeio ehe fu e 
la Signora, ossia Napoli-Juve), 
anehe se l’aria ehe tira in eittà è 
quella della Grande Vigilia. Lun¬ 
ga due settimane. La prima spe¬ 
sa per trovare un bueo nello sta¬ 
dio mareggiano (eirea duemila i 
tifosi azzurri attesi), la seeonda 
per riempire eome un uovo quel¬ 
lo di Fuorigrotta tra 8 giorni, per 
la gara di ritorno della semifina¬ 
le. 

Già finiti i tagliandi di eurva, 
venduti 25 mila biglietti nella 
prima fase di prevendita. Nono¬ 
stante i tagli alla eapienza ordi¬ 
nati dal questore per ragioni di 
sieurezza, saranno non meno di 
65-70 mila i supporter ehe affol¬ 
leranno il eatino partenopeo do- 

Per i tifosi la partita 
di domani contro 
la Sanbenedettese 
è solo una tappa 
prima del trionfo 


meniea 5 giugno. Intanto, e’è da 
superare l’andata della semifina¬ 
le: due mesi fa, il Napoli strappò 
eoi denti un puntieino alla 
Samb, ma la partita si gioeò in 
una bolgia. Gli azzurri furono as¬ 
saliti prima e dopo la gara dai ti¬ 
fosi marehigiani; ne feee le spe¬ 
se il eentroeampista Fontana, 
preso di mira per i suoi traseorsi 
aseolani. E’ per questo ehe la Fe- 
derealeio ha spedito due “angeli 
eustodi” nel ritiro del Napoli. 
Due ispettori deH’Uffieio indagi¬ 
ni ehe dovranno vigilare sul eor- 
retto svolgimento del mateh. Fi¬ 
nora, si sono limitati a osservare, 
un po’ annoiati, gli allenamenti 
della squadra a Franeavilla, loea- 
lità ritenuta a suffieiente distan¬ 
za di sieurezza da San Benedetto 
e seelta dal direttore generale az¬ 
zurro, Pierpaolo Marino, per mo¬ 
tivi searamantiei. Il eentro abruz¬ 
zese ha sempre portato bene alle 
squadre guidate dal manager a 
eui Aurelio De Laurentiis ha af¬ 
fidato la rifondazione ealeistiea 
napoletana: sei milioni di euro 
sborsati sul mereato tra settem¬ 
bre e gennaio, una trentina di ae- 
quisti e due teeniei. Ventura (de- 

Già grande attesa 
per la gara di ritorno 
di domenica prossima 
Al S. Paolo cl saranno 
circa 65mlla persone 



Il presidente De Laurentiis ed il dg Marino, “padri” del nuovo sogno napoletano Foto di Ciro Fusco/Ansa 


fenestrato a metà torneo quando 
la squadra era settima), e Edy 
Reja, artefiee di una strepitosa ri¬ 
monta. Il risultato è stato il terzo 
posto, raggiunto dopo una rin- 
eorsa a perdifiato (una sola seon- 
fitta nelle 14 partite di gestione 
del teenieo goriziano: nel derby 
eon l’Avellino, potenziale avver¬ 


sario in finale), e una selva di 
rimpianti. Il Napoli, ammesso al 
torneo a settembre grazie ad una 
speeiale delega della Lega di C e 
eostruito “in progress”, ha getta¬ 
to al vento più di un’oeeasione 
per evitare la lotteria degli spa¬ 
reggi. Ora tutto eiò eonta poeo. 
Come il passato, remoto e reeen- 


te. E eome gli strani ineroei del 
destino: la Samb è un’ex ereatu- 
ra di Lueiano Gaueei, l’uomo 
ehe sfidando il Palazzo voleva ri¬ 
levare la deeotta Sse Napoli per 
mantenerla in B. Fu un sogno di 
mezza estate, evaporato subito. 
Ma guai a togliere i sogni ai na¬ 
poletani... 


DEL PIERO 

«Non devo 
ringraziare 
Capello» 

TORINO «È lo scudetto del grup¬ 
po, non di Capello». Le ventotto 
sostituzioni hanno lasciato ruggi¬ 
ne e Alessandro del Piero ha atte¬ 
so l’ultima settimana della stagio¬ 
ne per dire la sua sul rapporto col 
tecnico friulano. Il tono è pacato, 
ma le parole del capitano bianco¬ 
nero, pur limitate dalla prudenza, 
sono molto chiare. «È lo scudetto 
di tutti - ha ribadito ai giornalisti 
il capitano della Juventus - so¬ 
prattutto dei calciatori che hanno 
giocato in condizioni particolari. 
Io sto con loro - ha aggiunto - per¬ 
ché anche io ho giocato in condi¬ 
zioni particolari». «Ringraziare 
Capello? - ha proseguito Del Pie¬ 
ro - E perché mai? Il merito dello 
scudetto è di tutti». E a quanti gli 
chiedevano se ci fosse stato un 
colloquio col tecnico, il numero 
10 bianconero è stato lapidario. 
«Io non ho bisogno di chiarimen¬ 
ti con Capello - ha spiegato - sia¬ 
mo professionisti vincenti, perso¬ 
ne intelligenti e disponibili». Pa¬ 
role ferme e serene che lasciano 
però la porta aperta a una decisio¬ 
ne clamorosa: «Mai pensato di 
andare via, ma dovrò essere pro¬ 
tagonista altrimenti potrei pren¬ 
dere in esame altre soluzioni». 


Calcio 

Il Milan conferma l’acquisto 
del centrocampista Vogel 

C’è anche la conferma del Milan: Johann 
Vogel, centrocampista svizzero classe 
1977 ex psv Eindhoven, vestirà la maglia 
rossonera fino al 2008. 

Tennis 

Roland Garros, eliminate 
Pennetta e Farina Elia 

Terzo turno fatale a Silvia Farina Elia e 
Flavia Pennetta che a Parigi sono state 


eliminate dal tabellone del Roland Gar¬ 
ros. La Farina è stata sconfitta con il pun¬ 
teggio di 7-5, 7-6 (7-2) dalla russa Elena 
Likhovtseva. Flavia Pennetta, invece, è 
stata eliminata dalla svizzera Patty 
Schnyder, finalista a Roma, con il punteg¬ 
gio di 4-6 6-0 6-1. Nel tabellone maschile 
tutto facile per Rafael Nadal (superato Ga- 
squet i) e Roger Federer (vittoria su Gon- 
zalez). 

Basket 

Roma, prevendita record 
per la semifinale con Bologna 

Oltre diecimila tagliandi sono stati vendu¬ 
ti per gara 2 di semifinale dei play-off scu¬ 
detto Lottomatica Roma-Climamio Bolo¬ 


gna in programma domani alle ore 20.30 
al Palalottomatica. Al momento sono ri¬ 
masti disponibili soltanto circa 100 bi¬ 
glietti di tribuna d’onore, oltre ai biglietti 
non acquistati dagli abbonati in prelazio¬ 
ne. 

Ippica 

Piazza di Siena, la Gran Bretagna 
vince la Coppa delle Nazioni 

La Gran Bretagna si è aggiudicata ieri la 
Coppa delle nazion all’Interno del 73° 
Concorso ippico internazionale Piazza di 
Siena a Roma. I cavalieri d’oltremanica 
hanno infatti preceduto quelli statunitensi 
sul podio è completato dalla Germania. 
Soltanto ottava la squadra italiana. 


SERIE B 

Empoli prepara la festa 
per la promozione 


Sciopero delle scommesse: la Snai protesta contro il governo 

Mercoledì 1 giugno le 1.600 ricevitorie del gruppo non accetteranno le puntate in segno di contestazione contro l’ipotesi di riordino del settore 


■ Vincere a Treviso e sperare che la Ternana fer- 
mi il Torino. Serve una eombinazione di due risul¬ 
tati alla eapolista Empoli per festeggiare già questa 
sera, 38^ giornata di serie B, la promozione mate- 
matiea in A. Impegno easalingo per il Genoa, ehe 
insegue i toseani ad un punto di distanza, eontro il 
già retroeesso Catanzaro. Sfida play off al Del Du- 
ea dove il Perugia, reduee da quattro vittorie eonse- 
eutive, sfida l’Aseoli alla rieerea del terzo posto. Le 
restanti partite: Albinoleffe-Cesena, Catania-Mo- 
dena, Bari-Peseara, Crotone-Piaeenza, Verona-Sa- 
lemitana, Arezzo-Venezia, Triestina-Vieenza. 


■ Massimo Franchi /Roma 


Seiopero delle seommesse mereoledì 
prossimo. Le mille e seieento rieevitorie 
Snai il 1 giugno non aeeetteranno punta¬ 
te per l’intera giornata per protestare 
eontro la deeisione del governo di non 
rinnovare la eonvenzione firmata nel 
1999. Nei giorni seorsi durante un’audi¬ 
zione in Parlamento il governo ha 
espresso la volontà di riordinare il eom- 
parto seommesse sostituendo l’attuale 


rete eon un nuovo bando per la ereazio- 
ne di 4500 nuove agenzie, di dimensioni 
più pieeole delle attuali. «Il eomporta- 
mento del governo è inaeeettabile - pro¬ 
testa Franeeseo Ginestra, presidente di 
Snai -. I nostri assoeiati per rispettare il 
bando del 1999 ehe ehiedeva agenzie di 
oltre 500 metri quadri stanno aneora pa¬ 
gando i debiti. Nel 2003 abbiano sotto- 
seritto un aeeordo eon l’amministrazio¬ 
ne per dilazionare i debiti fino al 2011, 
mentre proprio in questi mesi abbiamo 


fatto riehiesta per rinnovare il eontratto 
per altri 6 anni. Non è possibile ehe il go¬ 
verno di punto in bianeo deeida di eam- 
biare strategia mandando sul lastrieo 
tante imprese e mettendo a risehio l’oe- 
eupazione». Si ealeola ehe il eomparto 
seommesse dia lavoro ad almeno 50 mi¬ 
la persone eon un giro di affari annuo di 
4,5 milioni di euro, ma già negli anni 
passati hanno ehiuso almeno 400 azien¬ 
de. «Abbiamo passato anni durissimi e 
ora ehe iniziavamo ad avere dei profitti 


ei viene detto di ehiudere. Per adesso ab¬ 
biamo debiti eerti e entrate ineerte. Fare¬ 
mo di tutto per far eambiare idea al go¬ 
verno - promette battagliero Ginestra - 
l’assoeiazione mi ha dato mandato per 
indire un paeehetto di 15 giorni di seio¬ 
pero. Se non avremo risposte andremo 
allo seontro». La deeisione del governo 
è stata motivata dal fatto ehe il eomparto 
(«quasi da solo in Italia») sta produeen- 
do profitti, ma dalla Snai eontestano le 
eifre. «Sono stati eitati dati a sproposito. 


MAFIE 

Legalità e sviluppo 

per smascherarle, colpirle, vincerle 

Conversazione libera con 

Alfonso Beppe 

Sciangula Lumia 

Autone del libro; "Figlio dì partito. Capogruppo OS 

Visti da bambino gli amici di papà^^ nolla Commissiono 

ArmÈitdo Sìcilfinto Editori parlamentare Antimafia 

Domenica 29 maggio 2005 ore 17 
Sala deN'Arengo 

del Municipio di Zoia Predosa zoi^pT^sa 



tìpl^! 

storie di .estorsioni 
manose e antiracket 


con un decalogo 
no aL pizzo . 

tano grasso 
Vincenzo vasìle 
prefazione di 
Vincenzo consolo 


in edicola 
con rUnità; 


5,90 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 




Si parla di un più 40 per cento sulle 
scommesse che riguardano tennis e 
basket, ma il 97 per cento delle puntate 
avviene sul calcio che è aumentato mol¬ 
to meno - spiegano dalla Snai -. L’au¬ 
mento reale è nell’ordine del 8-9 per 
cento e quindi 4500 nuove agenzie non 
avrebbero mercato e sarebbero destina¬ 
te a chiudere in breve tempo». Il piano 
del governo prevede che i 4500 nuovi 
punti accettazione siano le derivazioni 
di 15 provider nazionali, mentre ora la 
Snai ha il quasi monopolio del settore, 
avendo vinto la gara d’appalto. Sulle 
scommesse lo stato incassa imposte per 
il 10 per cento su quelle sportive e di cir¬ 
ca il 6 per cento sull’ippica. Soldi che 
fanno gola alle disastrate casse statali 
ma che rischiano paradossalmente di di¬ 
minuire se il governo andrà avanti sulla 
sua strada. «Il cambiamento di rotta - ri¬ 
cordano alla Snai - andrebbe bene se fos¬ 
simo in un regime libero e invece in Ita¬ 
lia il mercato è ancora concesso dai Mo¬ 
nopoli di Stato. E invece su internet dob¬ 
biamo misurarci con agenzie con sede in 
altri paesi che anche sugli eventi sporti¬ 
vi italiani possono offrire strumenti che 
noi neanche ci sogniamo. Sulle scom¬ 
messe “live”, e cioè in diretta durante 
l’avvenimento, abbiamo dovuto aspetta¬ 
re mesi e mesi per avere il via libera da 
parte dei monopoli, perdendo un merca¬ 
to potenziale in grande espansione». Ne¬ 
gli ultimi anni le scommesse telemati¬ 
che stanno sostituendo in larga parte le 
scommesse tradizionali in ricevitoria. 
Anche su questo versante le ricevitorie 
italiane hanno regolamenti molto ferrei 
da rispettare, mentre su internet si può 
scommettere un po’ su tutto su provider 
e siti registrati in paesi dove non ci sono 
regole. 

«Abbiamo chiesto un incontro urgente 
al governo, speriamo che tomi sui suoi 
passi, diversamente il comparto scom¬ 
messe in Italia rischia di sparire. Questo 
non è un riordino - conclude Ginestra - è 
un suicidio». 
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BIENNALE: UN MEGAPALAZZO DEL CE^MA 
ADDII: L’ARPISTA DELL’INTERVALLO RAI 

1 ) Sarà la sala più grande del mondo eon 2400 posti. Tutti per la 
Mostra del einema di Venezia. È questo, infatti, il progetto per 
il nuovo palazzo ehe sarà realizzato dallo studio assoeiato di 
arehitetti «5+1 » di Genova & Rudy Rieeiotti di Bandol 
(Franeia), vineitori del eoneorso al quale hanno parteeipato 70 
eoneorrenti (nella foto un’immagine al eomputer di eome 
sarà). 

2 ) È tornato il Milano einema gay e resterà sul grande sehermo 
fino al primo giugno, al einema Manzoni (via Manzoni 40). Il 
tema: romantiei o eonsumisti? Spirito o materia? Tra le tante 
anteprime: Tarnation dell’esordiente Jonathan Caouette, 



L'iX -k 


eronaea di un’infanzia problematiea, a metà tra doeumentario e 
fietion. Oggi presentazione di libri. Tutte le info sul sito: 

WWW. einemagaylesbieo. eom. 

3) Si è spenta a Roma, l’altro giorno, all’età di 75 anni la «si¬ 
gnora intervallo», nome d’arte di Anna Palomba. Era stata lei 
eon la sua arpa, infatti, a suonare quel motivo ehe per la Rai ha 
segnato per deeenni il tempo dell’ intervallo tra un tempo e V 
altro, aeeompagnato da immagini di paesaggi di un’ Italia 
ormai dimentieata. Tanti rieorderanno quel familiare 
intermezzo musieale, mapoehi eonoseono il nome di quella 
musieista rimasta un po’ nell’ ombra dietro la sua arpa. Anna 
Palomba, già professoressa d’orehestra del Teatro San Carlo di 
Napoli, era entrata giovanissima eome eoneertista nell’ 
orehestra della Rai diretta da Severino Gazzelloni. 


È SATIRA Quello chi è? Uno 
che ha mangiato pane e cico¬ 
ria? Di questa verdura entrata 
nell’agone politico aveva già 
parlato il profetico Totò e sul¬ 
l’argomento si può anche sorri¬ 
dere: basta pescare nella me¬ 
moria come se fosse un film 

M diToniJop 



quello chi è? Cosa dice, dove sta, quando? Magìa 
di Blob, efficace come un coltello che spalma la 
nutella su una fetta di pane: tutto a due dimensio¬ 
ni, non c’è spazio non c’è tempo, solo sagome, 
ombre, una fetta di pane e sopra tanta nutella. No, 
stavolta niente cioccolata, solo Cicoria tra cine¬ 
ma e tv, musica e politica. Cicoria: avessero dato 
a Socrate un infuso di cicoria invece che di cicu¬ 
ta, la storia del mondo sarebbe cambiata. Quindi, 
è una cosa seria. Come «ayatollah», «on line», 
«sms», «trend», «must», «unattimino», «neo- 
cons». Così, il Blob dell’altra sera ha reso omag¬ 
gio a nostra sorella Cicoria, a lungo taciuta e fi¬ 
nalmente trascinata dove le spetta, sotto i rifletto¬ 
ri, da Rutelli, un uomo politico che tuttavia non 
se la merita. Non si può strattonarla dall’anoni¬ 
mato dove riposa da millenni, giusto per deni¬ 
grarla, per fame l’interprete di una scena sadoma¬ 
so, destinata a umiliare, a reprimere, come un fru¬ 
stino o un paio di manette rosa. Scusi, lei ha fatto 
il partigiano in montagna? No, ma ho mangiato 
pane e cicoria. Allora anche lei ha dato il suo con¬ 
tributo alla nostra libertà. 

1 ) Blob apre su Cocciante che canta intenso. Che 
c’entra? C’entra c’entra: chiude strappapplausi 
pronunciando «Margherita adesso è miaaaaa». 
Vedete voi. 

2 ) Luce sull’autore della riscoperta, Rutelli. Se¬ 
conda scena con l’importante uomo politico che 
pronuncia Formai celebre frase: ho tirato la car¬ 
retta, ho mangiato pane e cicoria. Ha una sua mu¬ 
sicalità, non le manca niente per diventare un tor¬ 
mentone. Bastano poche note e si resta in classifi¬ 
ca per tutta l’estate. 

3) Sordi, la parola a sua maestà che spiega curvo 
e bianco e nero a dei bimbi: questa è cicoria, 
commestibile. Istmttivo, distmttivo, è Sordi, il la¬ 
to oscuro del nostro benessere. 

4) Fede; l’erede diretto della nostra commedia 
dell’arte obietta sincero: io so che si dice «pane e 



Corrado Guzzanti nei panni di Rutelli. Nella foto piccola in basso a sinitra Pierluigi Diaco, in basso a destra Fiamma Nirenstein 


Pane, cicoria e «Blob» tivù 


cipolla». Folk, come il vento padano. 

5) Julie Smith: non cercate di capire, forse è bella 
e buona come la cicoria, non si sa mai. Spiazzan¬ 
te con brio. 

6 ) Berlusconi: dice delle cose sul fatto che è me¬ 
glio, e quindi lui lo è, essere ironici e autoironici. 
Di sicuro è tra quelli che con la storia della cico¬ 
ria si sono divertiti come non gli succedeva da 

Tra cinema e tv, 
tra musica e politica, 
questo «Blob» 
parte da Cocciante 
Che c’entra? 

Cantava Margherita 


tempo. Riconoscente. 

7) Totò. Baffi e «cicoria». Lo dice, lo dice. Quel 
gran genio aveva letto nel futuro del Paese. Pro¬ 
fetico. 

8 ) Parisi. Ordinato e pragmatico: pronuncia tre sì 
proprio politici. Ma niente cicoria. Utile. 

9) C’è un tipo che imita Vasco Rossi. «Vita speri¬ 
colata». Resta in mente la battuta su Steve Mc- 
Queen, la vita come quella di... Ambiguo, ameno 
che la vicenda della cicoria non sia intesa come 
una curva a duecento all’ora. Massi che dev’esse¬ 
re così. 

10) Celentano. Quello vero, seduto sul letto con 
una Omelia Muti da infarto. Quel «mascalzone» 
le ha dato da fumare uno spino alla cicoria. E lei 
non gradisce: sarà mtelliana anche lei? 

11) Rutelli/2: «Ho mangiato pane e cicoria per 
restituire». Onesto, meglio restituire che tener 
per sé. È la morale della cicoria che fa capolino. 

12) «Per fare qualunque cosa bisogna utilizzare il 


tempo che si ha a disposizione»: chi l’ha detto? 
La riposta dopo i due punti: Berlusconi, in un mo¬ 
mento di «lucidità», forse dopo uno spino di cico¬ 
ria. Lisergico vegetale. 

13) Prodi. «Ho lavorato tanto», dice mesto e 
compreso riferendosi all’Ulivo massacrato da 
questa overdose di cicoria. Forse è il caso di rive¬ 
dere la tabella alimentare della mensa della Mar- 

Sordi; la cicoria è 
buona. Fede obietta, 
iui sa che si dice pane 
e cipolla, poi nasce un 
dubbio: ma queiio è 
Corrado Guzzanti? 


gherita. 

14) Piersilvio (dai che il cognome non serve): 
«Siamo commossi, siamo tutti commossi, un 
grande evento». Uomo di cuore: dopo il bombar¬ 
damento al napalm-cicoria, probabilmente il so¬ 
lo in grado di scalzare il padre da Palazzo Chigi. 

15) Totò/2. «È solo veleno, Pasquà». Vien voglia 
di avere sempre in tasca un santino con il volto di 
Totò e sotto questa scritta. Lezioni di vita, final¬ 
mente da un peccatore e non da un santuomo. 

16) C’è anche Gasparri. Sempre in mezzo, come 
la cicoria. No, come il prezzemolo. Ma si mangia 
pane e Gasparri? 

17) Corrado Guzzanti: è lui o Rutelli? Però sem¬ 
bra lui e dice: non so se vincerà la grande coali¬ 
zione di centrosinistra o quella di destra autorita¬ 
ria e illiberale, ma se dovesse vincere questa, Sil¬ 
vio ricordati degli amici, di chi ti voleva bene. 
Limpido, un tuffo dove l’acqua è più blu. Senza 
costume. 


RAINEWS 24 Dal 13 conduce un programma, ma la redazione della tv si arrabbia 


C’è Diaco in Rai: la politica 


RAIDUE «Ore 18-Mondo» della giornalista Nirenstein, oggi ospita Fassino 

Una Fiamma sul mondo 


■ di Rossella Battisti 


S i chiamerà 
Rai 21.15 il 
nuovo talk 
show di Pierluigi 
Diaco in onda su Rai 
News 24, tenitura 
lun-ven, dal 13 giu¬ 
gno a fine luglio (e 
poi dal 5 settembre). Ma è subito polemi¬ 
ca. Il comitato di redazione della testata, 
infatti, esprime «la più viva preoccupazio¬ 
ne per come i vertici aziendali hanno ge¬ 
stito l’intera vicenda. Ancora una volta, da 
parte della direzione generale è stata im¬ 
posta una scelta verticistica, senza alcuno 
sforzo di valorizzazione delle indubbie ri¬ 
sorse interne». La risposta del direttore di 
Rainews 24, Roberto Morrione, arriva im¬ 
mediata. Precisando - attraverso una nota 
- «che l’iniziativa non è stata né imposta, 
né gestita dai vertici aziendali, quanto in¬ 
vece richiesta dalla stessa direzione». 


Quanto alla trasmissione, come indica il 
titolo, la messa in onda sarà «tra la fine di 
8 e 1/2 Q l’inizio di Primo Piano e Porta a 
porta». Un programma di approfondimen¬ 
to e attualità giornalistica, insomma - a 
detta dello stesso Diaco -, tra Ferrara e Ve¬ 
spa. «Spero che ci sia molto pudore - rin¬ 
cara l’autore e conduttore -, soprattutto 
ora che molti programmi della seconda se¬ 
rata di Raiuno hanno preso una deriva da 
beauty farm». A chi gli chiede dichiara¬ 
zioni dirette (leggi: «se il riferimento è a 
Porta a porta»), Diaco mette la spada di 
piatto e replica: «Vespa è un grandissimo 
professionista del servizio pubblico, gli è 
stato permesso tutto. Io non ho rancori nei 
suoi confronti. L’ho invitato due volte, 
prima a Chiamate Roma 5757 e poi a Sky 
Tg 24, a tenere un confronto con Furio Co¬ 
lombo che, da me, l’ha sempre attaccato. 
Vespa ha risposto che il confronto lo farà, 
ma che non vuole mettere piede nei miei 
studi». L’altra sfida di Diaco sarà smettere 
di giocare in casa da solo: è il momento 


in tallc show 

del team, una squadra di ragazzi con il 
ventiquattrenne Francesco Cozzi Lepri 
che ha già lavorato con lui e che firmerà la 
copertina, Francesco Bovino e altri colla¬ 
boratori scelti nella redazione di Rai 
News 24 e delle sedi regionali Rai. Il pri¬ 
mo appuntamento andrà in onda subito 
dopo il referendum del 12 e 13 giugno e 
sarà dedicato alla procreazione assistita. 
«Voglio poi - spiega il giornalista - tornare 
sul tema dell’Africa, magari con un’inter¬ 
vista a Mandela. Oppure esplorare argo¬ 
menti che appartengono al cosiddetto gos¬ 
sip alla “Dagospia” (il sito internet, ndr). 
Tutto quello che accade dietro il mondo 
della politica, nei salotti e nei partiti e che, 
in tv, non viene mai raccontato. Mi piace¬ 
rebbe, ad esempio, fare un confronto sul 
servizio pubblico tra Landolfi e Gasparri, 
oppure ospitare i ragazzi alle prese con il 
lavoro flessibile». Un programma che sia 
una sorta di agenzia giornalistica ma che 
abbia «un’anima lenta, quasi radiofonico, 
in cui si può parlare e ascoltare» 


■ di Stefano Miliani 


S ul tavolo cur¬ 
vo e tecnolo¬ 
gico scivola¬ 
no i titoli in corsa, la 
giornalista Fiamma 
Nirenstein sintetiz¬ 
za, con linguaggio 
colloquiale, chiarez¬ 
za e una certa passione, quanto è capitato 
nel nostro malcapitato globo nella settima¬ 
na appena trascorsa, poi sul teleschermo 
scorrono servizi sui problemi irrisolti nel 
mondo: può essere la Cambogia dove gli 
ex Khmner Rossi non pagano per i crimini 
commessi. Castro super-ricco, Blair possi¬ 
bile (secondo alcuni) modello per la sini¬ 
stra italiana. Un ospite a puntata commen¬ 
ta e dialoga con la giornalista. Ore 18- 
Mondo è la mezz’ora di informazione 
giornalistica che Raidue trasmette ogni sa¬ 
bato: con reportage televisivi, rapidi e co¬ 
munque ricchi di informazioni, conditi tal¬ 


volta da fatti leggeri tipo il salvataggio di 
un piccolo daino o altri più brucianti, vedi 
la ragazza afroamericana che contesta il 
maschilismo dilagante nell’hip hop. Oggi, 
per esempio, la dodicesima puntata è tutta 
sul Medio Oriente, del quale Fiamma Ni¬ 
renstein è esperta in quanto inviata a Geru¬ 
salemme ed editorialista per la Stampa, 
con filmati, interviste al segretario dei Ds 
Piero Fassino e allo storico Michael Lede- 
en,o neoconservatore nordamericano che 
ritiene l’Iran una vera minaccia per la pa¬ 
ce. 

Ore 18- Mondo copre un vuoto, in un pa¬ 
norama tv dove finformazione sul mondo 
si aggrappa alle notizie del giorno, vedi 
l’Afghanistan riscoperto ora dopo il rapi¬ 
mento di Clementina Cantoni, e poi lo ac¬ 
cantona. Il programma ricorre spesso a 
servizi acquistati da tv straniere, america¬ 
ne, austrialiane, ottimo e amaro quello del¬ 
la Bbc sugli schiavi in Niger, ha un ritmo 
veloce senza galleggiare in superficie, la 
conduttrice evita enfatici, così frequenti e 


noiosi sul piccolo schermo, qui si ragiona. 
Indubbi pregi quindi. Però: hai voglia a ri¬ 
petere la litania che destra e sinistra sono 
categorie sorpassate (e questa è un’idea 
politica), l’idea di Fiamma Nirenstein 
emerge, lei accenna alle altre d’opposta 
sponda e invita a commentarle chi è sulla 
sua lunghezza d’onda. E, anche, si parla al¬ 
l’Italia. Prendiamo il filmato sui soldati 
americani che pattugliano l’autostrada per 
l’aeroporto di Baghdad: vedi solo il perico¬ 
lo di attentati e la determinazione dei mili¬ 
tari, ma un altro lato della medaglia, come 
quello dei poveracci spediti neh’infemo 
irakeno, non si vede proprio. Oppure: su 
Wojtyla e il suo no netto alla guerra. Parla 
Giuliano Ferrara, parla pacatamente e non 
è poco, ma la linea del programma è uni¬ 
voca, il pacifismo diventa «a tutti i costi» 
e non si sentono obiezioni, la controparte 
non esiste. Se la tv pubblica deve essere 
calibrata, si dica chiaramente che questo è 
un buon programma, intelligente, e in 
gran parte di parte. 
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TEATRO Non si scie¬ 
rà soltanto, ai giochi 
invernali di Torino: un 
programma affidato 
al regista, dal titolo 
«Domani», ci porterà 
dentro la storia, l’eco¬ 
nomia e le utopie 

■ di Maria Grazia Gregori 

/Torino 



inque spettacoli come i cinque 
anelli olimpici. Una città, Tori¬ 
no, che si trasforma in teatro, il te¬ 
atro che va alla ricerca di un rap¬ 
porto più stretto con la città. Un' 
Olimpiade, quella deirinvemo 
del 2006, non solo dedicata allo 
sport ma anche alla cultura che ri¬ 
chiede allo spettatore un atteggia¬ 
mento «sportivo», curiosità e al¬ 
lenamento non solo sugli sci. 
Cinque spettacoli intrecciati fra 
loro dove il passato si misura con 
il presente ma anche con il futu¬ 
ro, dove i linguaggi si ribaltano e 
si rispecchiano uno nelfaltro. Vo¬ 
luto dall' Assessore alla cultura 
del Comune di Torino Fiorenzo 
Alfieri, pensato da Luca Ronconi 
e da Walter Le Moli, direttore del 
Teatro Stabile della città, il pro¬ 
getto dal titolo Domani, è una 
bella sfida da qualsiasi parte la si 
guardi perché deve essere in gra¬ 
do di coniugare la visionarietà ge¬ 
niale di un regista a una buona 
macchina organizzativa. 

L'idea guida di Domani, infatti, 
nasce dall'eccezionaiità e non si 
identifica né intende sostituire la 
programmazione dello Stabile to¬ 
rinese che entra nel progetto co¬ 
me organo esecutivo, come cin¬ 
ghia di trasmissione del commit¬ 
tente dello spettacolo che resta 
l'Assessorato alla cultura. Anche 
l'indotto del mega progetto, che 
verrà presentato a Torino fra il 2 
febbraio e l'11 marzo, non sarà di 
poco conto visto che saranno 
coinvolte più di trecento persone, 
fra cui 200 attori, cento tecnici, e 


20 persone di staff e che potrà 
contare su 160 repliche. Spiega 
Ronconi:«A far da filo condutto¬ 
re aH'intero progetto che com¬ 
prende Trailo e Cressida di Wil¬ 
liam Shakespeare, i Drammi di 
guerra, una trilogia di Edward 
Bond, Biblioetica. Dizionario 
per l'uso, di Gilberto Corbellini, 
Pino Bonghi, Armando Massa¬ 
renti, Lo specchio del Diavolo di 
Giorgio Ruffolo, Il silenzio dei 
comunisti di Vittorio Eoa, Mi- 

Preparatevi 
a un teatro 
politico, civile 
e visionario 
in sale antiche 
e fonderie 


riam Mafai e Alfredo Reichlin è 
la complessità della storia di un 
mondo giunto a una fase di svolta 
globale. Storia, Guerra, Etica, 
Tecnologia, Finanza, temi di ieri 
e di oggi e anche di domani: l'im¬ 
possibilità deH'amore in tempo di 
guerra, la quasi impossibilità di 
essere uomini davvero dentro 
quello che a noi pare un vero e 
proprio conflitto fra le culture, 
fra passato e presente». Questa 
«storia a tentoni» deH'umanità si 
rappresenterà in luoghi diversi 
che vogliono evidenziare le trac¬ 
ce della Torino industriale e no: 
dalle Fonderie Teatrali Timone 
di Moncalieri ai Eumiq Studios, 
dal Teatro Astra che si sta ristrut- 
turamdo al Museo della Scienze. 
Ma Domani vuole essere anche 
altro: una finestra aperta sul fùtu- 
ro di un'idea di ridefinizione di 
città proiettata nello spazio e nel 
tempo in grado di proporsi come 


un contenitore di arte, cultura, 
sport, progettualità che sono fra 
le richieste più precise del Ciò 
Olimpico. Cinque spettacoli so¬ 
no una bella sfida anche econo¬ 
mica. Walter Ee Moli non si na¬ 
sconde dietro un dito: «i 5 spetta¬ 
coli - spiega - possono contare su 
un budget di 7,5 milioni di euro. 
Ogni spettacolo avrà a disposi¬ 
zione un milione e mezzo di euro 
comprensivi di prove, di repliche 
e anche di adattamento degli spa- 

Shakespeare 
i comunisti 
l’etica e 
la tecnologia 
per 200 attori 
e 160 repliche 


zi ». Domani metterà ancora una 
volta in primo piano il progetto di 
un teatro politico e civile ma an¬ 
che visionario secondo Ronconi 
in una babele di epoche, di lin¬ 
guaggi che si incontreranno: dal¬ 
la classica storia shakespeariana 
ma riletta in modo spiazzante gra¬ 
zie anche agli inserimenti filmici 
di Davide Ferrano che prevedo¬ 
no gli avvenimenti che andranno 
in scena subito dopo, alla disin¬ 
canta analisi economica di Ruffo¬ 
lo, a un dizionario di Bioetica che 
si confronta con la ricerca con¬ 
temporanea, dal teatro politico e 
visionario dell'inglese Edward 
Bond fino a quella sorta di episto¬ 
lario pieno di passione che racco¬ 
glie sotto il titolo dilli silenzio dei 
comunisti le riflessioni di Vitto¬ 
rio Eoa, Miriam Mafai e Alfredo 
Reichlin. Se Domani è un sogno 
mai sogno è stato più concreto, 
così carico di fùturo. 


HIP HOP A Firenze 

Uno Zulù 
in vena 
di passione 

■ Sarà perché interpretava lotte, 
ritmi e sonorità dub con la Dennis 
Bovell Band, quella che ha suona¬ 
to con il grande poeta perfomer 
giamaicano in Gran Bretagna Lin- 
ton Kwesi Johnson, ma poche se¬ 
re fa alla bella e spoglia Stazione 
Leopolda Firenze c’era uno Zulù, 
già voce dei 99 Posse, che ha sa¬ 
puto trasmettere il dolore, la rab¬ 
bia contro le ingiustizie e le discri¬ 
minazioni senza declamare. Sof¬ 
frendo e gioendo nella musica. Se 
Thip hop spesso diventa declama¬ 
zione in un bombardamento di ri¬ 
me, al festival fiorentino di «Fab¬ 
brica Europa», il cantante con fel¬ 
pa cappuccio e pancia rotondetta 
ha ritmato con la passione quel 
che le parole volevano dire: le 
donne di Plaza de Mayo di Bue¬ 
nos Aires che tenaci protestano 
per i 30 mila desaparecidos duran¬ 
te la dittatura, il sud, P Africa, la 
guerra e la militarizzazione, infi¬ 
landoci una bella cover di Rino 
Gaetano. E non c’erano slogan, o 
se c’erano erano immersi nella vo¬ 
ce profonda, nel ritmo battente di 
chi sa che non basta avere idee in 
zucca ed è meglio sentirle, vivere 
quanto si canta. Zulù, questo, lo 
faceva sentire nel intitolato «Nero 
Mediterraneo» e comprendeva un 
Beppe Barra in buona forma. Lo 
spettacolo, che gli organizzatori 
dicono sfocerà in un ed, lo hanno 
creato Toscana Musiche e Meta 
Music, è prodotto dal pratese-cen¬ 
trico Festival delle Colline, ed è 
stato un esperimento ottimamente 
riuscito capace di risvegliare il de¬ 
siderio di sentire, insieme, la poe¬ 
sia incalzante e senza concessioni 
all’inciucio di Linton Kwesi John¬ 
son alla roca e meridionale passio¬ 
nalità di Zulù. 

Tra parentesi: il festival di teatro, 
musiche e danza finisce oggi e dal 
6 maggio, tra spettatori paganti e 
passanti, stima d’aver avuto 80 
mila persone. La cifra è quasi un 
quinto degli abitanti della città. 
Che dire? Un successo. 

ste. mi. 


CANZONI A Roma 

Al Sistina 
ora si fa 
anarchia 

■ Era emozionante, qualche sera 
fa, sentir risuonare nel tempio del¬ 
la commedia musicale, il Sistina a 
Roma, le voci di Gian Maria Vo¬ 
lontà e di Riccardo Cucciolla nei 
panni di Bartolomeo Vanzetti e Ni¬ 
cola Sacco, nel bel film di Giulia¬ 
no Montaldo (intitolato ai due 
anarchici) di molti anni fa. E sotto 
il grande schermo che ne proietta¬ 
va le immagini, le voci dei Foce 
Carmosina, impegnati a dialogare 
con alcune scene del film, in uno 
spettacolo che i lettori dell'Unità 
conoscono dal momento che fu di¬ 
stribuito in cassetta dal nostro gior¬ 
nale. 

Ma si sa, un conto è una riprodu¬ 
zione video, un conto è assistere 
dal vivo e riscoprire l'attualità del 
film che ricostmisce la «colpa» dei 
due anarchici: essere appunto anar¬ 
chici, essere impegnati sul fronte 
delle lotte sindacali in favore dei 
lavoratori emigrati negli Stati Uni¬ 
ti, essere italiani. «Gente inferio¬ 
re», sottolinea il procuratore che 
ne ottiene la condanna a morte e 
l'esecuzione, avvenuta nel 1927 
sulla sedia elettrica (la piena riabi¬ 
litazione avverrà nel 1977). Van¬ 
zetti, di fronte alla giuria, pronun- 
cerà allora le più belle parole che si 
possano sentire da parte di un con¬ 
dannato a morte per reati politici: 
«I nostri nomi risuoneranno come 
simbolo di riscatto, quando i vostri 
saranno invece dimenticati». 

I Foce intervengono puntualmente 
tra una scena e l'altra con canzoni 
italiane e straniere, di Guccini, di 
De André, di Ligabue, di Folli e 
Springsteen. Restando più stretta- 
mente al tema (l'emigrazione, la ri¬ 
pulsa verso chi arriva da un paese 
povero e non eccelle in buone ma¬ 
niere) si otterrebbe forse una mag¬ 
giore chiarezza, ma in ogni caso al¬ 
lo spettatore arriva un messaggio 
di forte solidarietà. Fuori del tea¬ 
tro, un gruppetto di anarchici di¬ 
stribuiva manifestini per ricordare 
che quella contro gli anarchici non 
è soltanto storia di ieri. 

I.s. 


L’OMAGGIO Antonioni dipinge da anni e un documentario, della moglie Enrica, racconta le sue giornate d’arte 

Michelangelo pittore da film 



Uno dei dipinti di Antonioni mostrati nel film «Con Michelangelo» 


■ di Adele Cambria 


Q uando sullo schermo, nel¬ 
la prima inquadratura del 
film documentario che En¬ 
rica Antonioni ha dedicato a suo 
marito, titolo Con Michelangelo, 
si vede la bella mano di Michelan¬ 
gelo Antonioni grattare quasi do¬ 
lorosamente la spessa carta di Fa¬ 
briano con il carboncino disegnan¬ 
do incerte volute, forse barocche, 
forse foglie d'acanto del capitello 
di una colonna jonica di qualche 
tempio dimenticato ... a quel pun¬ 
to mi sembra di poter decifrare il 
perché di un sentimento di malin¬ 
conia che avverto fin dall'inizio 
della cerimonia d'omaggio al gran¬ 
de regista, svoltasi giovedì sera 
nell'affollata platea dell'Audito- 
rium di via della Conciliazione a 
Roma. Si festeggiava Antonioni, e 
anche si inaugurava l'edizione 
2005 del «Roma Art Doc Festi¬ 
val» di Palazzo Venezia, sempre 
dedicata ai documentari d'arte, 
che si svolgerà da oggi fino al 5 
giugno nella sua sede principale di 
Palazzo Venezia e, in contempora¬ 
nea, anche a Palazzo Wedekind a 
piazza Colonna. «L'edizione dell' 
anno scorso,che era poi la prima - 
ha esordito Carlo Fuscagni, nella 
sua veste di presidente del festival 
- s'è aperta con il documentario del 
maestro Michelangelo Antonioni, 
Lo sguardo di Michelangelo, sul 
Mosè restaurato... E il maestro ci 
ha portato fortuna, abbiamo avuto 
quarantamila spettatori... Quest' 
anno lo apriamo ancora Con Mi¬ 
chelangelo, il bel film dedicato da 
Enrica Antonioni alla nuova attivi¬ 
tà di pittore di suo marito». L'en¬ 
trata del maestro nella sala dell' 


Auditorium aveva suscitato un'on¬ 
data di commozione. Lui era in 
carrozzella, elegantissimo, come 
sempre. «Quella è una camicia pe- 
mviana, l'abbiamo comprata insie¬ 
me al mercatino di Santa Fiora», 
mi ha confidato Stefano Luci, l'ar¬ 
chitetto che ha ristrutturato il casa¬ 
le di campagna dei coniugi Anto¬ 
nioni, nei dintorni di Trevi: intan¬ 
to fotografi e telecamere assedia¬ 
vano il regista, impartendo ordini 
ad Enrica Antonioni: «Signora 
l'abbracci. Signora, gli dia un ba¬ 
cio. ..». A un certo punto, lui si è 
scrollato bruscamente, costretto 
sulla sua carrozzella, e come non 
chiedersi, come non avere dubbi 
sulla possibilità di educare al ri¬ 
spetto della malattia, della stessa 
vecchiaia che in Occidente si pro¬ 
lunga (e va soccorsa ed illuminata, 
se possibile, di nuove, terapeuti¬ 
che passioni), in un contesto come 
una cerimonia pubblica, e sia pure 


affettuosamente, mondana? Lo 
stesso interrogativo si pone a pro¬ 
posito degli strumenti di rappre¬ 
sentazione della vecchiaia, della 
malattia. Forse la parola scritta è 
più discreta delfimmagine filmi¬ 
ca, anche quando, come nel testo 
esemplare La viellesse, di Simone 
De Beauvoir, non vela affatto la 
verità, anzi,al contrario... 

Il documentario di Enrica Anto¬ 
nioni è poetico, lei precisa: «Non 
pensavo che stare con Michelan- 

Due ragazze 
schive e solidali 
stendono colori 
per il regista 
che pare non 
stancarsi mai 


gelo potesse diventare un film. È 
stato Michelangelo pittore a con¬ 
vincermi». E, indubbiamente, l'oc¬ 
chio che guarda il maestro, la sua 
vita quotidiana, è tenero e perfino 
allegro (il banco della fmtta e ver¬ 
dura da scegliere per la cena di 
compleanno con gli amici, e poi il 
sugo che soffrigge, i gamberoni 
aranciati...). Ma è la presenza 
schiva e solidale delle due giovani 
ragazze, si chiamano Monica Dab- 
bicco e Alessandra Giacinti, che 
assistono il regista nella sua nuova 
attività di pittore - «Dipinge da tre 
anni, tutti i giorni», chiarisce Enri¬ 
ca - a creare la suggestione e il pa¬ 
thos nelle sequenze che ci scorro¬ 
no davanti agli occhi. «Questo co¬ 
me va?», chiede la ragazza: «Co¬ 
sì?». E cancella, seguendo le indi¬ 
cazioni del maestro, 
«Qui»,«No»,«Sì... Bello!». E la 
scelta dei colori, tanti barattoli co¬ 
lorati come per un gioco... «Ti 
piace il lilla», conclude la ragazza. 
E alla fine della giornata: «Sei 
stanco?». «No», «Io invece sì...», 
si arrende Monica. 

I quadri,come grandi arazzi colo¬ 
rati, kilim di nuova generazione, 
sono pronti. Antonioni si arrabbia, 
teme che i chiodi per fissare le cor¬ 
nici li rovinino. «Ma guarda come 
sono piccoli...», cerca di persua¬ 
derlo Monica. L'ho vista, Monica, 
in platea, con il suo corsetto di 
paillettes rosa-pallido, come una 
trepidante Cenerentola.... E ,al- 
meno per un attimo, forse, vorrei 
non avere violato, stasera, l'intimi¬ 
tà dell'uomo che ci ha regalato, in 
anticipo sui tempi, film come Cro¬ 
naca di un amore. Le amiche. 
L'avventura. Fino ad^/ di là delle 
nuvole. 
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INSCENA TELEVISIONE RADIO PREVISIONI DEL TEMPO 



Frankenstein Junior 

Il nipote del famigerato barone 
Frankenstein, valente scienziato 
americano, eredita dall’antenato il 
castello di famiglia in Transilvania. 
Una volta lì, scopre, per puro caso, 
la biblioteca con il diario degli 
esperimenti tentati dall’avo e, per 
amore della scienza, cerca di 
ripeterli. Ma il suo goffo assistente, 
Igor, preleva per errore il cervello 
di un pazzo, invece che quello di 
un genio... 

02.20 CANALE 5. COMICO. 

Regia: Mei Brooks 
Usa 1975 


Cosi è la vita 

Che fine ha fatto il Nord-Est? 

Quel miracolo economico, 
modello virtuoso di benessere e 
ottimismo per tutto il Paese? Nella 
forma del reai movie, il 
programma segue alcune persone 
nella loro vita di tutti i giorni: una 
giovane donna benestante, un 
piccolo imprenditore, un sindaco e 
alcuni frati, che lasciano 
intravedere un Veneto in bilico tra 
vecchi valori e nuove incertezze, il 
tutto all’ombra della crisi del 
sistema Italia. 

23.30 LA7. DOCUMENTI. 


Mowgli - Il libro della... 

India, 1971. Una carovana viene 
attaccata dalla tigre Shere Khan e, 
nel caos della notte, i cavalli 
impazziti trascinano via il carro 
con il figlioletto della guida 
indiana Nathoo. Il piccolo viene 
adottato dalla pantera Bagheera e 
fa amicizia con molti animali della 
giungla, fra cui l’orso Baloo. 
Trascorsi gli anni e ormai 
cresciuto, Mowgli viene catturato 
dagli umani... 

21.05 ITALIA 1. AVVENTURA. 

Regia: Stephen Sommers 
Usa 1995 


Tre tigri contro tre tigri 

Tre episodi: nel primo un parroco 
sempliciotto, i cui fedeli disertano 
le funzioni, è coinvolto in una 
presunta infedeltà della moglie di 
un “collega” americano; un evaso 
accetta le avance di una contessa, 
salvo scoprire che è la montatura 
di una trasmissione televisiva; Un 
avvocato con la fobia per tutti i 
mezzi di trasporto deve seguire in 
aereo una sua cliente che vuole 
scoprire il marito fedifrago. 

18.05 LA7. COMMEDIA. 

Regia: Sergio Corbucci 

Italia 1977 


Programmazione 




RAI UNO 




RAI DUE 




RAI TRE 


Ej)RETE4 



CANALE 5 



LA7 


06.10 LE INCHIESTE 

DI PADRE DOWLING. Telefilm 
08.55 APRIRAI. Rubrica 
09.05 DIGLIELO IN FACCIA. 

Rubrica. “Il meglio di...”. 
Conduce Luana Bisconti 

09.35 APPLAUSI. Rubrica. 

Conduce Gigi Marzullo 
10.05 SETTEGIORNI 
PARLAMENTO. Rubrica 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

10.45 TUTTOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 
Gioco. Con Antonella Clerici 

13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubr. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE 
14.05 EASY DRIVER. Rubrica. 

Conducono llaria Moscato, 
Marcellino Mariucci 

14.30 STELLA DEL SUD. Rubrica. 
Conduce Gaia Bermani Amarai 

15.05 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 

“Un soldato senza divisa” 

15.55 ITALIA CHE VAI. Rubrica. 

Conduce Luca Giurato 
17.00 TG 1. Telegiornale 
17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
Conduce Andrea Sarubbi 

17.45 PASSAGGIO A NORD 
OVEST. Rubrica 

18.40 L’EREDITÀ. Quiz 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 RAI SPORT NOTIZIE. News 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco. 

Conduce Paolo Bonolis 
21.00 50 CANZONISSIME 
DELL’ESTATE. Musicale. 
Conduce Carlo Conti 
23.50 TG 1. Telegiornale 
24.00 NOTTE DI LUCE... 
ASPETTANDO DOMENICA. 
Varietà. “In occasione del XXIV 
Congresso eucaristico” 

01.30 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
01.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
01.45 CINEMATOGRAFO. Rubrica 


07.05 MATTINA - IN FAMIGLIA. 
Attualità. “Antologia”. AH’interno: 
08.00 - 9.00 TG 2 MATTINA 
09.30 TG 2 MATTINA L.I.S. 
10.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

10.25 SULLA VIA DI DAMASCO 
11.05 TSP REGIONI. Rubrica 

11.35 TSP EUROZONE. Rubrica 

11.45 IL TOCCO DI UN ANGELO. Tf. 

12.30 TG 2 GIORNO. Telegiornale 
12.50 PIT LANE. All’interno: 

AUTOMOBILISMO. 

Gran Premio d’Europa di 
Formuia 1. Qualifiche. 

Da Nurburgring, Germania (dir.); 
14.05 TG 2. Telegiornale 

14.20 CD LIVE - LA 
MUSICA IN TV. Musicale 

15.30 ANTEPRIMA CLUB DISNEY. 
Rubrica. AH’interno: 

CLUB DISNEY. Rubrica 
17.00 SERENO VARIABILE. Rubrica. 
Conducono Qsvaldo Bevilacqua, 
Monica Rubele 

18.00 ORE 18 - MONDO. Rotocalco. 
Conduce Fiamma Nirenstein 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.35 ROBIN HOOD. Rubrica. 
Conduce Elenoire Casalegno. 

Con Marco De Luca, 

Sabino Acquaviva 

19.00 RAGAZZI C’È VOYAGER! 
“Scienza, natura e magia” 


20.20 IL LOnO ALLE OnO. Gioco 
20.30 TG 2. Telegiornale 
21.00 CHI È VICTORIA PAIGE? 

Film Tv drammatico 
(Canada/USA, 2004). Con 
Erika Eleniak, Patricia Kalember. 
Regia di Michael Scott 
22.45 SABATO SPRINT. Rubrica di 
sport. Conduce Stefano Bizzotto 

23.55 TG 2 DOSSIER STORIE 
00.40 TG 2. Telegiornale 
00.50 PALCOSCENICO PRESENTA 
“DON GIOVANNI”. Teatro 
02.30 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. Rubrica 


07.00 DIARIO DI FAMIGLIA. 
“Franco, Giovanna e l’altra”. 

Con Maria Rita Parsi 
Alessandro Cozzi 

07.30 IL GRANDE TALK. Talk 
show. Con Massimo Bernardini 
09.05 IL VIDEOGIORNALE 
DEL FANTABOSCO. Rubrica 

10.30 TGR ECONOMIA E LAVORO 

10.45 TGR ESTOVEST. Rubrica 
11.00 TGR LEVANTE. Rubrica 
11.15 TGR ITALIA AGRICOLTURA 

11.30 SI GIRA. Rubrica. 

Conduce Alessandra De Stefano 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 CICLISMO. 88° 

Giro d’Italia. 19Mappa: 
Savigliano - Sestriere (diretta) 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
14.00 TG REGIONE/TG 3 
14.50 SABATO SPORT. 

All’interno: CICLISMO. 

88° Giro d’Itaiia. 19Mappa: 
Savigliano - Sestriere, (dir.); 

17.20 IL PROCESSO 
ALLA TAPPA. Rubrica. 

Conduce Andrea Fusco. 

18.10 EQUITAZIONE. 

Csio Piazza di Siena (dir ); 

18.35 AUTOMOBILISMO. 
Speciale Formula 1 
19.00 TG 3 

19.30 TG REGIONE 


20.00 TGIRO. Rubrica di sport. 
“88° Giro d’Italia (Sestriere)”. 
Conduce Alessandro Fabretti 

20.15 BLOB. Attualità 

20.20 CHE TEMPO CHE FA. Show. 

“Il meglio di...”. Con Fabio Fazio 
21.05 ULISSE: IL PIACERE DELLA 
SCOPERTA. Rubrica di scienza. 
“Fliroshima: il giorno 
della bomba”. Conduce 
Alberto Angela 2^ parte 

23.10 TG3/TG REGIONE 

23.30 OMBRE SUL GIALLO 
“Dietro la porta a vetri sul cortile” 
00.40 TG 3. Telegiornale 


06.15 IL COMMISSARIO CORDIER 
COMBINAZIONE MORTALE. 

Film Tv (Francia, 1994). Con 
Pierre Mondy, Bruno Madinier. 
AH’interno: 

TG 4 RASSEGNA STAMPA 
08.30 I MISTERI DI CASCINA 
VIANELLO. Situation Comedy. 
“Quattro assi per una rapina”. 
Con Raimondo Vianello 

10.30 IL MIO MIGLIORE AMICO. 
Rubrica. Con Enrica Bonaccorti. 
Con Ascanio Pacelli 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 IL COMMISSARIO. 

Serie Tv. “La casbah”. 

Con Massimo Dapporto, 

Caterina Verteva 
16.00 TV MODA. Rubrica. 

Conduce Jo Squillo 
17.00 MEDICI - STORIE 

DI MEDICI E PAZIENTI. Rubrica. 
Conduce Marco Liorni. 

Con Antonella Appiano 
18.00 I VIAGGI DI PIANETA MARE. 

Doc. “I fiori dell’Oceano” 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 IERI E OGGI IN TV. 

Show. 

“Fiorello Special” 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Una leggenda indiana”. 
Con Chuck Norris 

21.00 IL COMMISSARIO CORDIER 
ADDIO ALLA BANDIERA. 

Film Tv giallo (Francia, 1997). Con 
Pierre Mondy, Bruno Madinier. 
Regia di Bruno Flerbulot 

23.00 CRIMINAL INTENT. Telefilm. 

“Problemi di coscienza” 

23.55 PARLAMENTO IN. Rubrica 
00.25 LA FINESTRA SUL 

CORTILE. Film (USA, 1998). Con 
Christopher Reeve, Daryl Flannah. 
AH’interno: TGCOM. Telegiornale 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 
07.55 TRAFFICO. News 
07.57 METEO 5. Previsioni 
08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
08.30 LOGGIONE. Musicale 
09.00 SUPERPARTES. Rubrica. 
“Speciale referendum”. 

Conduce Piero Vigorelli 
09.30 IN CERCA D’AMORE. Film 
(USA, 1999). Con Janet McTeer, 
Jay 0. Sanders. Regia 
di Gavin Q’Connor. AH’interno: 
TGCOM / METEO 5 
12.00 DOC. Telefilm. 

“La fiera delle adozioni”. 

Con Billy Ray Cyrus, 

Derek McGrath 
13.00 TG 5/METEO 5 

13.40 BELLI DENTRO. 

Situation Comedy. “I fioretti” 

14.10 VERO AMORE. Reai Tv. 
Conduce Maria De Filippi 

16.00 CORTO 5. Cortometraggio 

16.10 UNA RAGAZZA SFRENATA. 
Film (USA, 1998). 

Con Alicia Silverstone, 

Benicio Del Toro. 

Regia di Marco Brambilla 

18.25 LA FATTORIA - RIASSUNTO. 

Reai Tv. “In diretta dal Brasile” 

18.55 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELL’INDIPENDENZA 
21.00 LA CORRIDA (DILETTANTI 
ALLO SBARAGLIO). Varietà 
23.50 NONSOLOMODA - È 
CONTEMPORANEAMENTE, (r.) 
00.20 N.Y.P.D.-NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. Telefilm 
01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 
01.50 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELL’INDIPENDENZA (r.) 
02.20 FRANKENSTEIN JUNIOR. 
Film (USA, 1975). Con 
Marty Feldman, Gene Wilder 


10.35 CAMPIONE PER MAGIA. 

Film Tv (USA, 2002). 

Con Dempsey Pappion, 

Vanessa Bell Calloway. 

Regia di Gregory Flines. 
AH’interno: TGCOM. Telegiornale 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 CANDID CAMERA. Show. 

Con la voce di Giacomo Valenti 

13.30 TOP OFTHE POPS. 
Musicale. Conducono 
Daniele Bossari, Silvia FIsieh 

14.40 IL SEGRETO DEL MIO 
SUCCESSO. Film (USA, 1986). 
Con Michael J. Fox, Fleien Slater. 
Regia di Flerbert Ross. 
AH’interno: TGCOM. Telegiornale 

16.40 TREMORS-LA SERIE. 
Telefilm. “Suoni dal profondo”. 
Con Victor Browne, 

Gladise Jimenez 

17.40 TOPO GIGIO SHOW. Show 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 WILL&GRACE. 

Situation Comedy. 

“Amori a prima vista”. Con 
Eric McCormack, Debra Messing 

19.30 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy 

19.55 WRESTLING. 

Wrestling Smackdown 


21.05 MOWGLI-IL LIBRO DELLA 
GIUNGLA. Film avv. (USA, 1995). 
Con Jason Scott Lee, 

Cary Elwes. Regia 
di Stephen Sommers. 

AH’interno: TGCOM 

23.20 CONAN IL DISTRUTTORE. 
Film (USA, 1983). 

Con Arnold Schwarzenegger, 
Grace Jones 

01.25 STUDIO SPORT. News 
01.50 3 MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
01.55 CIAK SPECIALE. 

Rubrica. “Sin City”. 


06.00 TG LA7/METEO 
—OROSCOPO. Rubrica 
—.— TRAFFICO. News traffico 
07.00 OMNIBUS WEEKEND. 

Attualità. Conducono 
Rosanna Cacio, Guido Schwarz 

09.00 L’INTERVISTA. Rubrica. 

A cura di Alain Elkann 
09.35 I DIAMANTI CHE NESSUNO 
VOLEVA RUBARE. 

Film (Italia, 1968). 

Con Jeanne Velerie. 

Regia di Gino Mangini 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 
Telefilm. “Violenza cieca”. 

Con Michael Chiklis 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.00 SPORT 7. News 
13.05 THE PRACTICE 

PROFESSIONE AVVOCATI. 
Telefilm. “In profondità”. 

Con Dylan McDermott 
14.05 L’ISPETTORE BARNABY. 

Telefilm. Con John Nettles 
16.00 NEW YORK NEW YORK. 

Telefilm. “Addio” 

17.00 MOTOCICLISMO. World 
Superbike 2005. Superpole. 

Da Silverstone, GB. (dir.) 

18.05 TRE TIGRI CONTRO TRE 
TIGRI. Film (Italia, 1977). 

Con Renato Pozzetto. 

Regia di Sergio Corbucci 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 SPORT 7. News 
21.00 L’INFEDELE. Attualità. 

Conduce Gad Lerner 

23.30 COSÌ È LA VITA. Documenti. 
“A sud di nessun nord” 

00.30 TG LA7. Telegiornale 
01.05 SATURDAY NIGHT LIVE 
CON.... Show. 

Conducono Sabrina Nobile, 
Massimiliano Bruno 
02.05 IL MASSACRO 

DEGLI INNOCENTI. Film thriller 
(USA, 1992). Con Scott Glenn. 
Regia di James Glickenhaus 


Satellite 


Radiofonia 


^KY 

CINEMA 1 

15.15 AMIA MADRE PIACCIO¬ 
NO LE DONNE. Film comm. 
(Spa, ‘02). Con Leonor Watling 
17.00 L’ULTIMA ALBA. Film 
drammatico (USA, 2003). 

Con Bruce Willis 
19.05 OGGI SPOSI... NIENTE 
SESSO! Film comm. (USA, ‘03). 
Con Ashton Kutcher. 

Regia di Shawn Levy 
20.40 EXTRA LARGE. Rubrica 
21.00 MYSTIC RIVER. 

Film drammatico (USA, 2003). 
Con Sean Penn 
23.20 GOING FOR BROKE 
UNA VITA IN GIOCO. Film Tv 
drammatico (USA, 2003). 

Con Delta Burke 
00.55 EXTRA LARGE. Rubrica 
01.15 LE REGOLE DELL’ATTRA¬ 
ZIONE. Film comm. (USA, ‘03). 
Con James Van Der Beek 


^KY 

CINEMA 3 

14.30 TO END ALL WARS. 

Film guerra (GB/USA, 2001). 
Con Robert Carlyle 

16.30 FOREVER MINE. 

Film drammatico 
(Canada/USA, 1999). 

Con Joseph Fiennes 

18.30 LOADING EXTRA. Rubrica 
18.40 THE SPECIALIST. Film 

drammatico (USA, 2001). 

Con Matthew Modine. 

Regia di Rie Roman Waugh 

20.30 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.00 THE MEDALLION. 

Film azione (HK/USA, 2003). 
Con Jackie Chan 

22.30 IKISUDAMA - L’OMBRA 
DELLO SPIRITO. Film horror 
(Jap, 2001). Con Yuichi Matsuo 

00.35 LA SOniLE LINEA 
ROSSA. Film guerra (USA, ‘98). 
Con Nick Nolte 


SKY CINEMA 
AUTORE 

15.15 LA RIVINCITA DI NATALE. 

Film drammatico (Italia, 2004). 
Con Diego Abatantuono 

16.50 SKYLAB. Rubrica 
17.20 WHO IS CLETIS TOUT? 

Film comm. (Cnd/USA, 2001). 
Con Christian Slater 

18.55 NEW YORK STORIES. 

Film commedia (USA, 1989). 
Con Woody Alien. Regia di 
Woody Alien, Francis Ford 
Coppola, Martin Scorsese 

21.00 HOLLYWOODCLICK. 

Rubrica di cinema 

21.30 HO SPARATO A ANDY 
WARHOL. Film drammatico 
(USA, 1996). Con Lili Taylor. 
Regia di Mary Marron 

23.15 MARATONA CORTI. Corto 
01.15 IL MARE E L’AMORE. 

Film drammatico (Giappone, 
2002). Con Misa Shimizu 


CARTOON 

NETWORK 

14.05 NOME IN CODICE: KND 

14.35 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
15.15 LE SUPERCHICCHE 

15.45 MUCCA E POLLO. Cartoni 
16.10 LEONE IL CANE FIFONE 
16.40 IL CANE MENDOZA 
17.05 FROG. Cartoni 

17.35 THE MASK. Cartoni 
18.00 IL CRICETO SPAZIALE 

18.35 NOME IN CODICE: KND 
19.05 PINKY, ELMYRAAND 

THE BRAIN. Cartoni 
19.30 CORNEIL & BERNIE 
20.00 MUCCA E POLLO. Cartoni 

20.35 ATOMIC BETTY. Cartoni 
21.05 I GEMELLI CRAMP 

21.35 2 CANI STUPIDI. Cartoni 
21.55 WHAT A CARTOON 
22.25 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
22.50 LEONE IL CANE FIFONE 
23.20 FROG. Cartoni 

23.45 IL CRICETO SPAZIALE 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.25 GRANDI FUGHE. Doc. 

“La fine della tirannide” 

14.20 PIRAMIDI, MUMMIE 
E TOMBE. Documentario 
15.15 LE SUPERARMI 
DELL’ANTICHITÀ. 
Documentario. “La tenaglia” 
16.10 DIECI ANNI PIÙ GIOVANI. 
Documentario. 

“Il giorno del giudizio” 

17.05 CORSE. Documentario 
18.00 QUINTA MARCIA. Doc 
19.00 MITI DA SFATARE. 
Documentario. “Salvataggio 
con palline da ping-pong” 
20.00 VENEZIA: UNA CITTÀ CHE 
AFFONDA. Documentario 
21.00 L’ISOLA DEL 
MINOTAURO. Documentario 
23.00 LE SETTE MERAVIGLIE 
DELL’ANTICA GRECIA. 
Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.05 INBOX. Musicale 
13.30 THE CLUB. Musicale 
14.00 THE CLUB SHOW. 

Musicale, (replica) 

15.00 ALL MUSIC CHART. 

Musicale. Conduce 
Ylenia Baccaro. (replica) 

16.55 TGA. Telegiornale 

17.00 MONO. Rubrica 
18.00 M20-THE DANCE 
NIGHT. Musicale 

18.55 TGA SPECIALE 
REFERENDUM. Attualità 

19.00 MODELAND. Show (r.) 
20.00 RAPTURE. Musicale (r.) 
21.00 ILOVE ROCK’N’ROLL. 
Musicale. Conduce 
Elena Di Cioccio, (replica) 
22.00 ONE SHOT. (replica) 
23.00 EXTRA. Musicale (replica) 
24.00 M20 - THE DANCE 
NIGHT. Musicale 


Sereno 

Vento: 


Debole 



Variabile 

Moderato 

Nly^ 

W 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 

«li 

mi 

Mare: 

Calmo 

Temporali 


Nebbia 

Mosso 

-! 


Neve 

Agitato 


1)) 



Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso 



Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



SITUAZIONE 


SITUAZIONE: residue condizioni di instabilità atmosferica 
ancora interessano marginalmente le regioni meridionali 
italiane. 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 -9.00 - 

9.30 - 10.30 - 11.00 - 11.30 - 12.00 - 
12.10 - 13.00 - 14.30 - 15.00 - 15.30 

- 17.00 - 18.00 - 19.00 - 20.00 - 
21.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 
4.00 - 5.00 - 5.30 

08.39 INVIATO SPECIALE 
09.34 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.05 DIVERSI DA CHI? 

10.10 IN EUROPA 

11.48 BREAK. A cura di C. Mantovani 

12.33 FANTASTICA MENTE 
13.55 GR CAMPUS 
14.00 SABATO SPORT 
17.05 SPECIALE 88° GIRO 

CICLISTICO D’ITALIA 
18.05 RADI01 MUSICA 
20.02 ASCOLTA, SI FA SERA 

23.33 DEMO 

00.33 STEREONOTTE 

05.45 BOLMARE 

05.50 OGGIDUEMILA: LA BIBBIA 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 

20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Luciana Biond 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 CHE BOLLE IN PENTOLA. 

Con Marina Cepeda Fuentes 
09.00 BLACK OUT. Con Enrico Vaime, 
Simona Marchini 
10.00 SUMO - IL PESO DELLA 
CULTURA. A cura di Renzo Cerosa 

11.33 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg 

12.48 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 
13.38 OnOVOLANTE 

15.00 HIT PARADE LIVE SHOW. 

Con Federica Gentile 
—CLASSIFICA TOP 40 SINGLES 
16.30 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM 
17.00 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
18.00 GIOCANDO 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LIBRO OGGETTO 
20.35 CHE LAVORO FAI? 


21.38 HIT PARADE LIVE SHOW. 

Con Federica Gentile, (replica) 

22.35 FEGIZ FILES 

24.00 ROCK WAVE. Con Max Brigante 

01.00 DUE DI NOTTE. Con 

Silvia Salemi, Federica Gentile 

04.00 NITEBITE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Paolo Terni 

07.00 RADI03 MONDO ON LINE. 

Con Anna Maria Giordano 

07.15 PRIMA PAGINA 

09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Paolo Terni 

09.30 UOMINI E PROFETI. DOMANDE 
10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Paolo Terni 

10.50 IL TERZO ANELLO. 

STORIE DI UOMINI E DI IDEE. Con 

Fiorella Kostoris Padoa Schioppa 

11.50 RITORNO DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE. 

Con Sandro Cappelletto 

14.00 RAZIONE K. 

A cura di Elio Sabella 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Stefano Zenni. 

Regia di Stefano De Tomasso. 

A cura di Domenico Cosentino 

15.00 PIAZZA VERDI. Conduce 
Gaia Varon. A cura di Elio Sabella 

16.50 LA STORIA IN GIALLO 
17.40 LA GRANDE RADIO. 

A cura di Pietro Filacchioni, 

Maddalena Gnisci 

19.01 IL TERZO ANELLO. LA CHIESA 
DEL MONDO. 

A cura di Maria Angela Spitella 

19.52 RADI03 SUITE. 

Conduce Oreste Bossini. 

Regia di Alessandra D’Angelo 

20.00 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

Con Arrigo Quattrocchi. 

A cura di Lorenzo Chiera 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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IDEI 

ORIZZONTI 


SCRITTORI D’EUROPA/2 
INTERVISTA all’autore fran¬ 
cese di noir da sempre impe¬ 
gnato nel sociale: «Temo che la 
politica europea della concor¬ 
renza tra le diverse iniziative 
culturali costituisca un serio pe¬ 
ricolo per la cultura» 

■ di Anna Tito 


Daenmckx: cara Europa 
di’ qualcosa di smistra 


EXLIBRIS 


Sogno 
i sognatori 
che aspettano 
la primavera 
o qualche 
altra 

primavera 
da aspettare 
ancora 

Fossati-Buarque 
«O che sarà» 



iglio della periferia «rossa» parigina, ereseiuto 
nella eultura della Resistenza, Didier Daenin- 
ekx ha seoperto la letteratura all’età di trediei 
anni, grazie a un vieino operaio ehe possedeva 
la eollezione eompleta dei libri taseabili. È auto¬ 
re autodidatta di estrazione operaia, profonda¬ 
mente legato alla banlieue parigina. La sua na¬ 
tia Aubervilliers vanta infatti una solida tradi¬ 
zione industriale e operaia: fu nel 1919 la prima 
eittà franeese d’estrema sinistra, e prima della 
seeonda guerra vi si stabilirono i repubblieani 
spagnoli. 

«Quand’ero bambino - rieorda Daeninekx - eon- 
sideravo Parigi una “eittà straniera”. Se adesso 
andarsene a fare un giro a Beaubourg o sui Cam¬ 
pi Elisi può apparire un fatto banale, trent’anni 
orsono io potevo fare questo “viaggio”, due o 
tre volte all’anno, grazie a mia nonna, bigliettaia 
a Porte-de-la-Chapelle e ehe mi apriva le porte 
della metropoli». 

Ha lavorato nelle tipografie e iniziò nel 1978 
l’apprendistato nel giornalismo «eome eorri- 
spondente loeale», esperienza dalla quale ha im¬ 
parato a prestare un’estrema attenzione per i 
partieolari, irrilevanti solo in apparenza, per gli 
sfondi, per le storie seeondarie inserite nella tra¬ 
ma prineipale. Ama il lavoro d’indagine pazien¬ 
te per dare la parola a quanti, di solito, non han¬ 
no altro ruolo ehe quello di taeere. 

Da sempre impegnato nel soeiale, ha trattato nel 
1983, in^ futura memoria, del easo di Mauriee 
Papon, eolpevole di erimini eontro l’umanità, 
diventato ministro della Repubbliea. 

Era all’epoea potentissimo, ex ministro del bi- 
laneio nominato da Giseard d’Estaing. Ben 15 
anni dopo, nel 1998 è stato aeeusato di «erimini 
eontro l’umanità» il reato più grave della giuri¬ 
sdizione europea, e eondannato per quanto la 
deportazione degli ebrei nel 1942. Abbiamo 
dunque avuto in Franeia il easo di «eriminale 
eontro l’umanità» diventato prima prefetto di 
polizia a Parigi e in seguito ministro. 

Ritiene che un fatto di questo genere possa 
accadere ancora oggi? 

«Beh, stiamo migliorando: il nostro ministro 
della eultura, Donnadieu de Vabrès, non è stato 
aeeusato ehe di rieielaggio di denaro. Inoltre un 
senatore molto influente, Charles Pasqua, ha de¬ 
eine di proeessi in sospeso, e seeondo la giusti¬ 
zia amerieana avrebbe benefieiato di aleune 
“elargizioni” da parte di Saddam Hussein. Non 
abbiamo più nel governo dei eriminali veri e 
propri eome Papon, ma persone assai poeo rae- 
eomandabili. Stiamo rubando il primato all’Ita¬ 
lia». 

Secondo lei l’eventuale ratifica della 
Costituzione potrebbe proteggere i Paesi 
europei da fatti del genere? 

«Niente affatto, e io sono apertamente eontrario 
a questo Trattato. E’ho qui davanti a me: leggo 
nell’artieolo 4 e fra le libertà fondamentali viene 
inserita la “libera eireolazione delle persone, dei 
servizi, delle merei e dei eapitali”. Per la prima 
volta una Costituzione ritiene essenziale la libe¬ 
ra eireolazione dei eapitali, e vi intrawedo un 
enorme perieolo. Esiste poi un artieolo un po’ 
eamuffato, sulle isole anglo-normanne ehe pos¬ 
sono servire da paradisi fiseali. Ea Costituzione 
permette questi trueehi, e eiò mi urta nel profon¬ 
do». 

Crede comunque in un dialogo culturale 
europeo? 

«Certamente. Ma tomo a parlare della Costitu¬ 
zione. Mi ei oppongo da demoeratieo: sono di 
origine belga e leggo nel Preambolo “Sua Mae¬ 
stà il re dei Belgi”, mentre la Costituzione fran¬ 
eese esordisee: “In nome del popolo franeese”. 
Il prineipio demoeratieo e repubblieano viene 
ealpestato fin dalle prime parole. Io rifiuto di 
rendere omaggio a un monarea per diritto divi¬ 
no. Se i belgi rieonoseono un dirigente per dirit¬ 
to divino, il problema è soltanto loro. Ma ehe 
non si ehieda a me, repubblieano, di rieonoseere 
la legittimità del loro re, o della regina d’Inghil¬ 
terra, o del re Juan Carlos messo sul trono da un 
eerto dittatore Franeiseo Franeo. Noi franeesi 
abbiamo tagliato, in tutti i sensi, i ponti eon la 
monarehia, due seeoli orsono. E ora vorrebbero 
ehe io rieonoseessi la legittimità di persone 
“figlie di Dio”. Io non eredo in Dio e non rieono- 
seo neanehe i suoi figli». 

Torniamo alla cultura europea, al dialogo 



Lo scrittore francese Didier Daeninekx 


fra le diverse culture e letterature. Esiste a 
suo avviso? 

«Sì, eerto. Anehe senza la Costituzione ehe, alla 
eultura nella Sezione III, Parte III, artieolo 3, 
non dediea ehe einque pieeoli eommi di una ba¬ 
nalità avvilente: “E’Unione eontribuisee al dif¬ 
fondersi delle eulture”. Io mi diehiaro pro-euro- 
peo, anehe se eontrario a questa Costituzione: il 
programma Erasmus, e tutta una serie di dispo¬ 
sizioni e di finanziamenti, hanno permesso la 


di tutte queste influenze. Ma io non ho mai ra¬ 
gionato in termini di letteratura prettamente eu¬ 
ropea. Cent'anni di solitudine, ad esempio, mi 
parla del mondo, e Delitto e castigo mi fa pensa¬ 
re alla vita, alla storia, al dieiannovesimo seeo- 
lo, al tempo e al passaggio del tempo». 

Mllan Kundera deplorava, negli anni ’70, 
che alcuni Paesi, «europei» fino alla 
Seconda guerra mondiale, come la Russia, 
la Cecoslovacchia, la Polonia, l’Ungheria, si 


trovassero Isolati dall’Europa occidentale 
anche dal punto di vista letterario... 

«Ha eertamente prevalso la eultura della 
“guerra fredda”, l’idea sbagliata ehe questi Pae¬ 
si fossero una sorta di no man ’s land della storia. 
Ma più ehe la letteratura, il einema ha permesso 
di superare quest’idea; penso a registi eome Mi- 
los Forman, Andrei Wajda, e Emir Kusturiea 
per la ex Jugoslavia, ehe ei hanno aiutati a eapire 
ehe i eittadini dell’altra parte della eortina di fer- 


IL GRILLO PARLANTE 


Due gemelle 
e quel 
28 maggio 

Silvano Agosti 

P iazza Navona è un luogo 
indimenticabile, anche se, 
certamente, non il solo di Roma. 
Oggi mi trovo per caso, senza una precisa 
ragione, a starmene seduto sunna delle 
panchine accanto alla Fontana dei Quattro 
Fiumi. 

Mi avvicina una donna non più giovane 
«Ehi, che fai qui?». 

Chiede offrendo un sorriso amichevole. 
«Osservo il mondo», dico. E cerco di 
ricordare, il più rapidamente possibile, 
qualcosa di quel volto, familiare e al 
tempo stesso sconosciuto. 

«Sono la gemella di Clem». 

Certo che ricordo e le sono grato di aver 
precisato la sua identità, prima che mi 
sentissi nell’imbarazzo di dover chiedere 
«Chi sei?». 

La invito a bere qualcosa al bar. 

Sono emotivamente colpito e, dopo le 
inevitabili informazioni generiche 
«Insegni ancora?» o «Come si vive qui a 
Roma», le chiedo di raccontarmi quello 
che ricorda del giorno sciagurato in cui la 
sua gemella e i nostri amici sono morti 
straziati dalla bomba di Piazza della 
Loggia a Brescia, 28 maggio 1974. 

«Beh, io sono svenuta al boato e quando 
sono tornata in stato di coscienza ero 
completamente sorda e vedendo accanto a 
me il corpo spezzato a metà di mio 
cognato, e un braccio e una gamba isolati, 
sono svenuta di nuovo. Poi ho sentito 
qualcuno che mi puliva il volto e mi 
accarezzava la fronte dicendo “Questa è 
l’unica viva”». 

«Sono passate trentuno primavere da quel 
terribile 28 maggio», le dico. 

«Come hai vissuto l’assenza di Clem, tua 
gemella, morta nel pieno della vita, solo 
perché con altri insegnanti partecipava a 
una manifestazione?». 

«L’ho sentita accanto a me, tutti i giorni», 
dice a fatica e gli occhi si riempiono di 
lacrime. «Tutti i giorni». 

La responsabilità delle quattro stragi che 
hanno ferocemente insanguinato questo 
Paese, si perde nei meandri oscuri dei 
grandi poteri politici. 

Allora si diceva «Sono stragi di Stato». 

Sì, ma di quale Stato? 

Le indagini sono ferme, ma insieme alle 
indagini è ferma anche la Democrazia. 

silvanoagosti@tiscali. it 


Noi In Francia 
abbiamo II motto 
«LIberté égallté 
fraternlté», quello 
europeo sarà 
«Uniti nella diversità» 


circolazione delle culture in Europa. Ora temo 
che la politica della concorrenza, del rifiuto de¬ 
gli aiuti pubblici, costituisca un serio pericolo 
per la cultura. Ecco, la Costituzione prevede la 
concorrenza fra le diverse iniziative culturali, a 
scapito della cooperazione». 

Quale posto ha occupato la letteratura 
europea nella sua formazione di scrittore? 
«Essenziale. Devo moltissimo a Gùnther Grass, 
a Primo Eevi, a Eduardo Mendoza, a Umberto 
Eco, a Manuel Vàzquez Montalbàn e a Giorgio 
Scerbanenco, per dime soltanto alcuni, alle ma¬ 
niere diverse di vedere il mondo. Uno scrittore 
rappresenta in qualche modo il punto d’incontro 


UNA CULTURA EUROPEA 


IN FRANGIASI VOTA DOMANI perii referendum 
sulla Costituzione europea, altri paesi (dall’Olanda 
alla Gran Bretagna) seguiranno a scaglioni fino al 
2006, La costruzione dell’Europa è un processo 
lento e fragile, molte sono le resistenze. Ci siamo, 
quindi, chiesti se sia possibile costruire una visione 
culturale europea e abbiamo girato la domanda ad 
alcuni scrittori dei paesi che fanno parte della Ue. 
Lunedì scorso, 23 maggio, abbiamo intervistato 
l’inglese Jonathan Coe, oggi raccogliamo il parere 
del francese Didier Daeninekx. Nato nel 1940 a 
Saint-Denis, nella periferia nord di Parigi, e cresciuto 
a Aubervilliers, dove vive tuttora, Daeninekx è fra i 
più noti scrittori francesi di noir. I suoi libri - circa 40 
tradotti in venticinque lingue - hanno sempre una 
dimensione politica e presentano una radiografia 
della società contemporanea vista attraverso le sue 
periferie e le sue esclusioni. Tra le sue opere tradotte 
in italiano: Offlimits, Play-back e II gigante di carta 
(Donzelli), La morte non dimentica nessuno e li 
fattore fatate (Feltrinelli), Cannibaie (edizioni Lavoro), 
e i racconti per bambini li gatto di Tigaii e La farfaiia di 
tutti i coiori (Mondadori). 


a.t. 


Avrei preferito 
«Uguali nei diritti» 
perché la diversità 
è un dato di fatto, 
l’uguaglianza 
significa una lotta 


ro condividevano le stesse preoccupazioni degli 
europei. Ritengo essenziale il molo svolto da 
Vàclav Havel: lui per primo ha richiamato l’at¬ 
tenzione dell’Europa sulla cortina ideologica 
che lo isolava dal resto d’Europa». 

I suoi romanzi sono stati tradotti in 
venticinque lingue. Lei non crede che un 
lettore straniero possa avere difficoltà a 
cogliere la specificità della sua lingua, il 
francese? 

«Sì, certo. Ee racconto questa storia: il mio tra¬ 
duttore giapponese di A futura memoria (dove 
parlo dell’imperatore Hirohito definendolo un 
collaborazionista), mi spiegava che la persona 


dell’Imperatore è sacra, e Hirohito ha notoria¬ 
mente collaborato con i nazisti. Ma di un 
“intoccabile” non si può parlare apertamente. 
Era quindi convinto che i giapponesi non avreb¬ 
bero letto il mio libro come episodio prettamen¬ 
te francese, ma come metafora della loro storia. 
E lui intendeva orientare la traduzione in questo 
senso. A mia volta ho imparato dalla letteratura 
noir americana, da autori come Dashiel Ham- 
mett e Raymond Chandler, a conoscere i “non 
detti” della società francese, a intuire ciò che av¬ 
veniva dietro le quinte». 

Lei ha scelto di vivere a Aubervilliers, a 500 
metri da dove è nato. Non l’attira la grande 
città? 

«Sto bene qui, e intendo continuare a occuparmi 
delle mie rose, della lattuga per le tartamghe...» 
E leggere la Costituzione! 

«È lei che mi ci ha costretto. Ma voglio aggiun¬ 
gere che noi in Francia abbiamo un motto: 
“Eiberté égalité fratemité”, e quello europeo sa¬ 
rà “Uniti nella diversità”. Nessun cenno al¬ 
l’uguaglianza. Avrei preferito ad esempio 
“uguali nei diritti”, perché la diversità mi sem¬ 
bra secondaria in una Costituzione: è un dato di 
fatto, mentre l’uguaglianza significa una lotta». 
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INFORMAZIONE PUBBLIOITARIA 


STIPSI? 


Sveglia 
rintestino 
combattì 
la stitichezza 


Oggi in farmacia 
c ’è Dimalosio non è 
un lassativo ma un 
regolatore-depurante 
dell’intestino. 


Q uando l’intesti¬ 
no si “addor¬ 
menta” e perde 
la sua puntualità, sap¬ 
piamo bene quali sono 
i disagi a cui andiamo 
incontro, infatti episo¬ 
di di stitichezza pos¬ 
sono causare cattiva 
digestione e senso di 
gonfiore con tensione 
addominale e alitosi. 

Secondo le linee guida 
del Ministero della 
Salute il problema può 
essere affrontato con 
una dieta ricca di fibre, 
indispensabili per ri¬ 
trovare e mantenere in 
modo fisiologico la 
corretta motilità inte¬ 
stinale. 

A questo proposito 
nasce dalla ricerca 
dietetica un preparato 
a base di fibra vege¬ 
tale Glucomannano 
più Lattulosio, due 
componenti attivi che 
agiscono in sinergia 
per risvegliare l’intesti¬ 
no pigro, aiutandolo a 
ritrovare la sua regola¬ 
re attività senza irritare 
o dare assuefazione. 

Si chiama DIMALOSIO, 

non è un lassativo ma 
un integratore dieteti¬ 
co già sperimentato 
con successo in alcuni 
Centri Ospedalieri. 



In caso di stitichezza, 
DIMALOSIO svolge 
un’azione depurante, 
favorisce la crescita 
della flora batterica ed 
aiuta a combattere 
quel fastidioso gonfio¬ 
re addominale facili¬ 
tando una normale 
evacuazione. 

DIMALOSIO si trova 
in Farmacia in confe¬ 
zione da 20 bustine al 
gradevole gusto pesca. 
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1972, il corpo di Giangiacomo Feltrinelli al piedi del traliccio n. 71 a Sagrate 


sabato 28 maggio 2005 

Feltrinelli, così i Servizi 
tentarono di incastrarlo 


ESCE OGGI in edico¬ 
la con l’Unità, Strate¬ 
gie della tensione, se¬ 
condo volume della ri¬ 
cerca sull’archivio 
dell'Ufficio affari riser¬ 
vati del Ministero del¬ 
l’Interno 

■ diAldoGiannuli 



a sempre, Feltrinelli rappresenta¬ 
va una spina nel fianeo degli appa¬ 
rati di polizia. Rieehissimo, al een- 
tro di una rete di relazioni intema¬ 
zionali ehe si estendeva dai paesi 
soeialisti alla finanza tedesea, dai 
movimenti guerriglieri del terzo 
mondo alla più raffinata intellet¬ 
tualità europea: Feltrinelli era una 
delle maggiori preoeeupazioni sia 
dello Uaarr quanto del Sid. 

Già dal finire degli anni einquanta 
si era allontanato dal Pei. Affasei- 
nato dalla rivoluzione eubana, ini¬ 
ziò a pensare ehe la strategia del 
«foeo guerrillero» potesse essere 
applieata anehe in Italia, eome 
proseeuzione dell’esperienza par- 
tigiana. Tale eonvinzione si fonda¬ 
va anehe sull’aspettativa di un 
prossimo eolpo di Stato divenuta 
quasi eertezza dopo la seoperta del 
easo Sifar. Cereò eonvergenze su 
questo progetto in tutta la sinistra: 
dai veeehi partigiani eomunisti le¬ 
gati a Pietro Seeehia a gmppi della 
sinistra extraparlamentare eome 
la IV intemazionale o Potere Ope¬ 
raio, e persino in un partito di go¬ 
verno eome il Psi.l Credette di 
seorgere i segni di una disponibili¬ 
tà ad una attività di guerriglia tan¬ 
to nel terrorismo altoatesino quan¬ 
to nel banditismo sardo, sognando 
di fare della Sardegna la Cuba del 
Mediterraneo. 

Feltrinelli era, per gli apparati di 
sieurezza, il prineipale protagoni¬ 
sta di una eventuale insorgenza. In 
ogni easo, era ehi, eon la sua easa 
editriee, le sue librerie e le sovven¬ 
zioni, alimentava la naseente sini¬ 
stra extraparlamentare. 

Dunque, una preda molto ambita: 
abbatterla avrebbe signifieato met¬ 
tere a segno un eolpo importantis¬ 
simo nei eonfronti dei servizi eon- 
eorrenti. 

Ma realizzare una operazione eosì 
ambiziosa non era sempliee: l’edi¬ 
tore era in grado di promuovere 
una eampagna intemazionale in 
suo favore e poteva eontare sulla 
solidarietà di tutta la sinistra. Pei e 
Psi inelusi. Nonostante il ereseen- 


te imbarazzo eon eui il Pei guarda¬ 
va all’evoluzione politiea del suo 
ex iseritto, non sarebbe rimasto 
inerte di fronte ad un suo arresto. 
Già nel 1964, lo Uaarr inearieava 
il dott. D’Amato di seguire il easo. 
Quando il boato di piazza Fontana 
si abbatté sull’Italia, in molti leva¬ 
rono l’indiee aeeusatore verso il 
«miliardario rosso». E non solo i 
fogli della eanea faseista, ma an¬ 
ehe il Corriere della Sera, La 
Stampa, Il Messaggero. La easa 
editriee veniva perquisita e il suo 
stesso eapo rieereato. 

La sinistra intellettuale reagì strin¬ 
gendosi a sua difesa e, pur se eon 
maggiore pmdenza, anehe la sini¬ 
stra parlamentare rilevò l’assenza 
della benehé minima prova a so¬ 
stegno dell’aeeusa. 

Ma, l’editore seelse di rendersi ir¬ 
reperibile, leggendo l’episodio eo¬ 
me la eonferma della tendenza ver¬ 
so quel eolpo di Stato di eui aveva 
parlato qualehe mese prima e ehe 


immaginava di imminente attua¬ 
zione. 

Almeno dal punto di vista del¬ 
l’analisi, non ebbe tutti i torti: anni 
dopo le inehieste giudiziarie dimo¬ 
streranno ehe il tentativo di Bor¬ 
ghese avrebbe dovuto aver luogo 
già un anno prima e ehe proprio a 
seguito di Piazza Fontana era pre¬ 
vista la proelamazione dello stato 
di emergenza, prodromo ad ulte¬ 
riori involuzioni istituzionali. 
D’altra parte, non sbagliò neppure 
a temere ehe la maeehinazione ai 
suoi danni potesse proseguire. 
Gravemente errata si rivelerà, in- 
veee, la sua seelta di passare alla 
elandestinità: su questo terreno la 
sinistra istituzionale - giustamente 
- non fu disposta a seguirlo e que¬ 
sto inizierà a determinarne l’isola¬ 
mento. 

Diventava, eosì, meno diffieile 
eolpirlo e i vari apparati di Stato 
iniziarono a pensare di «ehiudere 
la partita», eiaseuno a suo modo. 


In questo tentativo di risolvere il 
easo Feltrinelli attraverso la strage 
di Piazza Fontana, un molo di pun¬ 
ta lo assunse il servizio militare 
eon il supporto attivo della Guar¬ 
dia di Finanza. 

Non lo Uaarr ehe, pure, aveva fab- 
brieato il eoinvolgimento di Feltri¬ 
nelli negli attentati della primave¬ 
ra 1969, indebitamente attribuiti 
al gmppo anarehieo di Corradini. 
Su Piazza Fontana, eome abbiamo 
visto, lo Uaarr e la Questura am¬ 
brosiana ebbero un molo eentrale 
nella eostmzione della pista Vai- 
preda, ehe, però, non andava verso 
l’uomo di via Andegari. Infatti, 
Feltrinelli era un leninista e, eome 
tale, non eollegabile al movimen¬ 
to anarehieo; la stessa frequenta¬ 
zione di Corradini aveva earattere 
personale e non politieo e, per di 
più, quel gmppo non aveva eontat- 
ti eon gli anarehiei del «Ponte del¬ 
la Ghisolfa». 

Salvo qualehe giaeulatoria di rito, 
lo Uaarr non feee nulla di eonereto 


Esce oggi 
«Strategie 
della tensione» 
in vendita 
con «l’Unità» a 
5,90 euro in più 

per tirare Feltrinelli nel gorgo di 
Piazza Fontana. 

Ovviamente, non si trattava di 
sempoli garantisti e non fu la rieer- 
ea della verità l’ostaeolo ehe lo fre¬ 
nò su quella strada. 

Qualehe lume su questo eomporta- 
mento ei viene dalla lettura dei ear- 
teggi del eoordinamento europeo 
dei servizi di polizia. Fra il 15 ed il 
18 maggio 1972 si tenne una ses¬ 
sione dei periodiei ineontri del 
Club di Berna e proprio Feltrinelli 
eostituirà l’argomento prineipale 
della relazione introduttiva di 
D’Amato ehe presiedeva l’ineon- 
tro: «Nell’analizzare la figura di 
Feltrinelli, il Presidente sottolinea 
la opportunità di esaminare 
l’aspetto psieologieo della vieen- 
da ... eereando di rispondere al 
quesito “Perehé il Feltrinelli mi¬ 
liardario si è dato alla eriminali- 
tà?”. Una spiegazione del fenome¬ 
no Feltrinelli può essere rieereata 
nel fatto ehe perdette il padre, sui- 


eida, all’età di due o tre anni... ra¬ 
gazzo rimasto eomplessato... ele¬ 
mento di interesse è la pubbliea- 
zione, lo seorso febbraio, di un li¬ 
bro dal titolo Feltrinelli guerri¬ 
gliero impotente (sul piano ses¬ 
suale) (efr; deeisione autorità giu¬ 
diziaria di annullamento di un ma¬ 
trimonio, divorzio, per eompleta 
impotenza ma eon ehiara allusio¬ 
ne anehe all’impotenza sul piano 
rivoluzionario). Aveva tanto dena¬ 
ro da permettersi di ereare un’or¬ 
ganizzazione e mandare altri a 
eompiere attentati, rimanendo pro¬ 
tetto dal suo stesso denaro. Il libro 
è stato uno ehoe psieologieo per 
Feltrinelli ehe gioeava alla rivolu¬ 
zione senza risehiare in prima per¬ 
sona e deve essersi deeiso a dare ai 
suoi eollaboratori la prova ehe pa¬ 
gava in prima persona, ineomin- 
eiando a parteeipare all’azione. Il 
libro voleva far useire Feltrinelli 
allo seoperto e farlo agire sul pia¬ 
no personale rivoluzionario. Suo 
seopo era di esereitare una vera e 
propria azione psieologiea ed il li¬ 
bro è una prova ehe nella lotta eon- 
tro personaggi eome Feltrinelli, i 
mezzi psieologiei hanno qualehe 
volta la loro importanza».(pp. 1 -4) 
Che dietro la stesura del libello 
Feltrinelli guerrigliero impotente 
vi fosse la mano dello Uaarr, era 
eosa da sempre sospettata, ma del¬ 
la quale non si era mai raggiunta la 
prova. Questa relazione ee la dà. 
All’epoea, la posizione giudizia¬ 
ria di Feltrinelli non era aneora de¬ 
finita: su piazza Fontana non era 
emerso più nulla, per la vieenda 
della pistola ehe aveva ueeiso 
Quintanilla, non era eompetente la 
magistratura italiana ed era da pro¬ 
vare il suo rapporto eon i Gap 
(gruppi di azione partigiana) ehe, 
peraltro, al momento, non aveva¬ 
no fatto aleuna azione tale da eon- 
figurare il reato di «banda arma¬ 
ta». 

Dunque, la latitanza era più una 
seelta dell’interessato ehe non una 
neeessità: il easo Feltrinelli non 
era aneora risolto. Di qui l’idea di 
rieorrere ad una sorta di lineiaggio 
morale per indurre l’uomo a eom- 
mettere un reato e poterlo arresta¬ 
re. 

Peraltro, l’intero brano getta una 
luee sinistra sull’ineidente di Se- 
grate, già di per sé assai poeo ehia- 
ro. Infatti eolpisee ehe D’Amato 
non abbia sentito il bisogno di dire 
ehe l’azione era poi andata al di là 
delle intenzioni ehe, inveee, eonsi- 


derava r«ineidente» eome un par- 
tieolare traseurabile e presentava 
il tutto eome un rimarehevole sue- 
eesso della polizia italiana rieeven- 
do per questo le felieitazioni dei 
delegati delle altre polizie. 

In realtà, tutto sembra indirizzarei 
verso questa spiegazione: la pista 
Feltrinelli fu una operazione del 
Sid e, proprio per questo, lo Uaarr 
non la sposò (sorge il sospetto ehe 
la pista anarehiea sia stata fabbri- 
eata intenzionalmente eome alter¬ 
nativa per seombinare il gioeo dei 
eoneorrenti di forte Brasehi) prefe¬ 
rendo liquidare la partita Feltrinel¬ 
li a modo suo. 

Sorge anehe un altro dubbio: ehe 
la relazione di D’Amato abbia, da 
un lato, lo seopo di rivendieare al¬ 
lo Uaarr la preda abbattuta, dall’al¬ 
tro quello di avvalorare la tesi ehe 
Feltrinelli sia salito su quel tralie- 
eio di sua spontanea volontà. Do¬ 
vremmo saperne di più. 

La lettura del testo, ei diee anehe 
altro. Al di là del eompiaeimento 

L’editore 
ipotizzava 
l’insurrezione 
contro il golpe 
di destra e finì 
nel mirino 

per un sueeesso professionale, es¬ 
so mostra una evidente ostilità per¬ 
sonale di D’Amato per l’editore. Il 
dodieennio traseorso non aveva 
minimamente intaeeato la viseera- 
le avversione del eapo dello 
Uaarr. Feltrinelli era uno dei bersa¬ 
gli preferiti delle eampagne anti- 
eomuniste del tempo: la eolloea- 
zione di elasse esigeva ehe Feltri¬ 
nelli si trovasse sull’altra barriea- 
ta, la sua eolloeazione «impro¬ 
pria» nella sinistra gli guadagnava 
l’odio riservato a ehi «tradisee». A 
questo sentimento, D’Amato ag¬ 
giungeva, probabilmente, altri ele¬ 
menti di livore più personali. Ab¬ 
biamo fatto eenno alla sua ostilità 
verso il mondo intellettuale dal 
quale si sentiva respinto, nono¬ 
stante i suoi sforzi di darsi una ri- 
spettabile aria di poliziotto genti¬ 
luomo. Probabilmente, Feltrinelli, 
ai suoi oeehi, aveva il torto di rap¬ 
presentare quel mondo ehe, insie¬ 
me, lo attraeva e lo respingeva. 


ULTIME VOLONTÀ 

Hunter 
Thompson 
va in deio 

■ Prende corpo il desiderio po¬ 
stumo di Hunter S. Thompson. 
Le ceneri dello scrittore america¬ 
no, morto suicida all’età di 67 
anni lo scorso febbraio, saranno 
disperse in cielo con un canno¬ 
ne, che sarà installato su una tor¬ 
re alta 45 metri. La cerimonia si 
terrà il prossimo 20 agosto nel 
ranch dello scrittore, ad Aspen, 
Colorado. Lo hanno annunciato 
la vedova, Anita, e il figlio Juan 
Thompson. A pagare i costi per 
realizzare la torre su cui verrà 
montato il cannone sarà l’attore 
Johnny Deep, ammiratore del¬ 
l’opera letteraria dello scrittore 
suicida (è stato interprete, tra 
l’altro, della trasposizione cine¬ 
matografica di Paura e disgusto 
a Las Vegas). 

La famiglia e i parenti intendono 
rispettare la volontà manifestata 
dall’autore di culto della contro- 
cultura americana. In più occa¬ 
sioni lo scrittore - che si è tolto la 
vita con un colpo di fucile - ave¬ 
va detto infatti ai suoi familiari 
che desiderava che i suoi resti 
mortali fossero «sparati» in aria 
con r artiglieria. «Faremo di tut¬ 
to per accontentarlo, per rispetta¬ 
re questo suo desiderio», ha det¬ 
to la moglie Anita Thompson, 
anche se l’operazione «sarà mol¬ 
to costosa». Per fortuna ci pense¬ 
rà Johnny Deep, che ha contatta¬ 
to la famiglia dopo aver letto del- 
r ipotetica iniziativa sulla stam¬ 
pa. Il corpo di Thompson è stato 
cremato nella cittadina di 
Glenwood Springs, in Colorado, 
lo scorso 5 marzo. Il desiderio di 
disperdere le ceneri con un col¬ 
po di cannone sarà realizzato in 
piena estate (la stagione più ama¬ 
ta dal romanziere) durante una 
commemorazione pubblica or¬ 
ganizzata appositamente dalla 
famiglia per ricordare l’attività 
letteraria e giornalistica di Hun¬ 
ter S.Thompson. 


RISTAMPE Toma in libreria il racconto dell’epopea del romagnolo che finì in Indocina e dei comunisti dell’espatrio clandestino negli anni 50 

Wu Ming e Rava^ disseppelliscono l’asda di guena 


■ Tommaso De Lorenzis 


■ libri sono creature cangianti, 
dotate di una particolare ricet¬ 
tività che le rende sensibili al 
passaggio del tempo, alla trasfor¬ 
mazione dei luoghi, all’invec¬ 
chiamento di taluni lettori e alle 
reazioni imprevedibili di coloro 
che si apprestano a leggerli per la 
prima volta. Ecco perché il termi¬ 
ne «ripubblicare» andrebbe ban¬ 
dito dal lessico editoriale. 
Ri-pubblicare non significa cer¬ 
care un vestito buono per un’altra 
stagione, bensì contribuire a dif¬ 
fondere un altro testo. 

Nel caso di Asce di guerra il para¬ 
dosso in questione assume l’evi¬ 
denza di un assioma. Il titolo ri¬ 
proposto da Einaudi Stile libero 
intrattiene con la precedente edi¬ 
zione (uscì per Tropea nel 200) 
un rapporto di parentela lontana, 
e occorre possedere un granitico 
senso del sé per convincersi che 
queste pagine sono le stesse che, 
nel settembre 2000, inauguraro¬ 
no l’attività dell’atelier Wu 
Ming. Molte cose sono cambiate 
da allora. Altre non cambieranno 
mai. Nello spazio compreso tra 
ciò che si serba intatto e ciò che 
viene alterato, è doveroso verifi¬ 
care la forza dei miti, la tenuta 


delle storie e gli effetti che gli uni 
e le altre producono nella realtà. 
Si conserva, immutabile, l’esem¬ 
plare biografia di Vitaliano Rava- 
gli, comunista romagnolo finito a 
battersi contro il dominio colo¬ 
niale nel profondo della giungla 
laotiana. Era il 1956, ma per chi 
ha patito sofferenze indicibili 
non esiste nessun dopoguerra. 
Questo racconto rimane un esem¬ 
pio inossidabile dell’erranza 
combattente che ha portato alcu¬ 
ni uomini a non distinguere tra 
guerre proprie e guerre altrui, e a 
considerare «patria» qualsiasi 
luogo in cui si lotta per la libertà. 
Le Brigate Intemazionali di ogni 
epoca sono la forma politico-or¬ 
ganizzativa di un epos sovversi¬ 
vo, avventuroso e mai pacificato. 
Sono Marx e Salgari uniti nella 
lotta. 

Dall’edizione 
del 2000 
per Tropea 
all’attuale 
con una nuova 
prefazione 


Non è cambiata neppure la rap¬ 
presentazione dell’inquietudine 
post-resistenziale che tormentò 
quanti si opposero alle determi¬ 
nazioni operative della «demo¬ 
crazia progressiva». Ed è ancora 
efficace la descrizione dell’anti¬ 
fascismo emarginato dalla retori¬ 
ca conciliatoria del Pei, persegui¬ 
tato in un’Italia che «ritornava a 
se stessa» e costretto alla fuga. 
Dopo Asce di guerra le vicende 
di Teo, Bob e dei partigiani «tra¬ 
diti» si imprimono nel cuore co¬ 
me un marchio indelebile. 

Dal 2000 a oggi, invece, è andata 
crescendo l’intensità della propa¬ 
ganda revisionista. Sul piano in¬ 
clinato di un’offensiva pseudo¬ 
culturale scivolano, sotto il se¬ 
gno del medesimo interesse riabi¬ 
litativo, eventi molteplici. Il rogo 
di Primavalle e il boato di via Ra- 
sella, r antifascismo militante dei 
Settanta e il gappismo, le accele¬ 
razioni della Volante Rossa e le 
foibe concorrono indistintamen¬ 
te a definire l’immagine distorta 
di uno spietato Terrore vermi¬ 
glio. C’era da aspettarselo dopo 
che la sinistra ufficiale non ha 
perso occasione per sbarazzarsi 
di pezzi di passato, tirandosi su¬ 
gli attributi certe sonore scudi¬ 
sciate che avrebbero fatto urlare 


di dolore perfino il buon Masoch. 
In questo contesto, Adg si carica 
d’attualità, andando incontro a 
un vecchio interrogativo che si 
presenta con rinnovata urgenza: 
come contrapporre alla selvaggia 
demolizione della Resistenza 
qualcosa di diverso da un’acco¬ 
modante Liturgia di Stato? Un 
po’ come dire: non vogliamo sce¬ 
gliere tra il Papa e Lutero, voglia¬ 
mo altre eresie. 

E ritroviamo pure Daniele Zani, 
ralter-ego narrativo degli autori. 
Avvocato del diavolo quando c’è 
da percorrere le piste di racconti 
remoti addentrandosi nella dialet¬ 
tica di prospettive differenti e 
spesso inconciliabili. Avvocato 
di cause perse ma giuste nella Bo¬ 
logna del 2000, città che parteci¬ 
pa generosamente alla genesi del 
«movimento dei movimenti». 
Daniele è rimasto rigido, inchio¬ 
dato alle occorrenze della detec¬ 
tion storiografica e ai limiti di 
una narrazione schiacciata sul 
presente. Non è un personaggio 
riuscito, ma questa volta Wu 
Ming lo riconosce senza mezzi 
termini nella postfazione che cor¬ 
reda la nuova edizione: «Quello 
che nella forma del reportage fun¬ 
ziona e restituisce l’atmosfera di 
certe situazioni collettive, trasfe¬ 


rito in un modello più letterario 
rischia di risultare piatto e dida¬ 
scalico». È un’ammissione im¬ 
portante, quasi definitiva, utile 
per riflettere sullo scollamento 
tra le soluzioni mimetiche e i bi¬ 
sogni discorsivi manifestati dalla 
muraglia umana che, per un trien¬ 
nio, si è eretta contro le politiche 
neoliberiste. A distanza di tem¬ 
po, possiamo affermare con sicu¬ 
rezza che la tattica espressiva del 
movimento è stata il Simbolo, la 
sua strategia il Mito. 

La Bologna di Adg non esiste 
più. Un lustro addietro, chi scrive 
la giudicò, da una parte, sospesa 
sulla frivolezza di alcune situa¬ 
zioni impastate di non-sense e po¬ 
polate da figure improbabili; dal¬ 
l’altra, didatticamente incatenata 
all’illustrazione delle pratiche 
movimentiste. Era un giudizio, 
maturato sul confine tra realtà e 
finzione, che non ha retto all’usu¬ 
ra degli anni. La leggerezza era 
un modo per non prendersi trop¬ 
po sul serio. Il vago surrealismo 
di certe scene si è rivelato una 
ben augurante promessa destina¬ 
ta a trovare adempimento nei fu¬ 
nambolici romanzi di Emidio 
Clementi. Le azioni performati¬ 
ve delle «tute bianche» restano 
l’ultima intuizione capace di elu¬ 


dere le traiettorie del déjà vu. 
Quella Bologna, pur con i suoi di¬ 
fetti di resa letteraria, non è nem¬ 
meno cugina della città precipita¬ 
ta di recente nei programmi di 
prima serata e sulle colonne dei 
quotidiani: urbe impazzita, soffo¬ 
cata da un’astratta concezione 
della legalità, inetta a ragionare 
sulla plastica produzione di Dirit¬ 
to e diritti, dove perfino l’amaro 
sale della realpolitik si scioglie in 
dibattiti diuretici che rasentereb¬ 
bero il ridicolo se non fossero fi¬ 
gli di una tragica povertà. Non 
crediamo alla balla dei «bei tem¬ 
pi che furono», ma è certo che dal 
confronto con il presente emerge 
il parziale inaridimento della cre¬ 
atività sociale e l’incapacità di 
emanciparsi da un triste copione. 
Asce di guerra è sempre lì. La fra¬ 
granza di nebbia, cordite e odori 

Le storie vanno 
raccontate 
perché 
si possa 
continuare 
a ricordare 


esotici si preserva inalterata. Ep¬ 
pure, è un libro nuovo. Ha smes¬ 
so di essere 1’«oggetto narrativo 
non ancora identificato» che mar¬ 
cava una brusca discontinuità 
con la geometrica circolarità di 
Q, per farsi indispensabile liai¬ 
son tra il pellegrinare ribelle nel¬ 
l’aurora della modernità europea 
e la demolizione di scontate mito¬ 
logie novecentesche. Continua a 
essere il testo più aperto e can¬ 
giante che Wu Ming abbia mai 
scritto, perché è un modo di vede¬ 
re le cose, una dichiarazione d’in¬ 
tenti in forma d’opera, un meto¬ 
do definito attraverso un’affasci¬ 
nate teoria di casi concreti. Per 
questo motivo ha prodotto tante 
reazioni da parte dei suoi lettori, 
consegnandosi a un processo 
condiviso di rielaborazione. 

E infine ci sono le storie. Ce ne 
sono alcune che raccontano di uo¬ 
mini eroici che furono ciò che i 
tempi richiedevano. Altre narra¬ 
no di uomini malvagi che defini¬ 
rono in segreto il loro tempo. In 
un caso e nell’altro, le storie ri¬ 
mangono - e rimarranno - «asce 
di guerra da disseppellire». 

Asce di guerra 
WuMing 
Einaudi 
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COMMENTI 



L’animismo, 
l’embrione 
e l’adulto 


Credo che nel dibattito sulla fecondazione as¬ 
sistita la pietra d’inciampo sia costituita dal- 
ranimismo: pensare cioè che l’embrione, già 
nell’attimo della sua generazione, sia dotato di 
tutte quelle qualità che individuano l’essere in 
quanto persona. Diciamolo chiaro. Per una 
persona dotata di sano e ragionevole pragmati¬ 
smo, considerare l’embrione soggetto di dirit¬ 
to quanto un adulto è una vera e propria forza¬ 
tura. Tra il salvare un bambino e centomila, o 
anche un milione di milioni di embrioni, nes¬ 
suno esiterebbe un istante a salvare il bambi¬ 
no. Perché? Questo dirà qualcosa a Ferrara, 


per il quale destinare gli embrioni sovranume- 
rari a fini di ricerca medica, equivale ai con¬ 
dannati nel braccio della morte consegnati alla 
vivisezione! Il nostro buon senso ci dice che 
gli embrioni sono solo in potenza, e la loro es¬ 
senza si costituisce in progressione, in conti¬ 
nuo, in sintesi additiva nel tempo. Che ci sia 
individualità genetica, conta poco, perché l’er¬ 
rore sta nella retroproiezione che si compie: 
Ferrara, retrocede al suo essere stato embrio¬ 
ne, ma si porta con se tutto il suo vissuto, com¬ 
preso il suo essere (ce lo permetta) strapieno di 
Se, e questo, ovvio, è per lui inaccettabile. Sta 
qui l’errore: non è logico retroproiettare la pro¬ 
pria esistenza per dare statuto di persona al¬ 
l’embrione. Allora viene facile per Ferrara 
l’impostura verbale degli embrioni che se ne 
stanno solitari, al freddo, in un lager di concen¬ 
tramento. Sono malintesi logici, paradossi, co¬ 
me quello che io definirei “il paradosso di Bru¬ 
netta”, frutto delle speculazioni di Ferrara e 
che, sono sicuro, farà parte, suo malgrado, del¬ 
le future antologie, nel capitolo dei paradossi 
logici... 

Ferrara è sicuro che Kant, quando asseriva che 
l’uomo è misura etica di tutte le cose, messo di 
fronte a questa scelta moderna, non avrebbe 


optato per la ricerca sugli embrioni, intrave¬ 
dendo una scelta a favore dell’uomo? All’av¬ 
vento del pianoforte ci furo quelli che urlarono 
alla morte della musica colta. Fu invece un 
nuovo inizio che diede alla musica nuove pos¬ 
sibilità di espressione piuttosto che negarle. 
Così come la fecondazione assistita e la ricer¬ 
ca sugli embrioni (di cui confidiamo nei risul¬ 
tati positivi), daranno nuove e maggiori oppor¬ 
tunità per manifestare l’amore, sia nell’atto del 
concepire consapevolmente sia nei confronti 
degli adulti sofferenti. 

Vincenzo Rosanò 

Grazie, avete capito 
i sentimenti 
degli elettori 

Caro direttore, stamattina (ieri ndr) Le avrei 
scritto per ringraziarLa, d’istinto, per il titolo 
d’apertura di oggi (”Gli elettori non capiscono. 
Fematevi”): l’abbiamo commentato anche col 
giornalaio, scuotendo entrambi la testa triste¬ 
mente. Stasera ho finalmente avuto il tempo di 
leggere anche il Suo fondo, e quindi non solo 
La ringrazio ma mi complimento anche: per la 
concisione e la semplicità con cui ha espresso 


IL problema del centrosinistra ("tenere insie¬ 
me nove partiti e concordare un programma di 
governo"), e per il ribadito appello a uscire da 
questa logica di contrapposizione, stupida e 
masochistica oltre l’immaginabile. Mi sono 
sentita meno triste, meno sola: grazie di cuore 
per fare da megafono, e così bene, con la giusta 
pazienza e fermezza, alla voce di tanti di noi. 
Allora però, visto che ne ho l’occasione, dico 
anche quanto gradisco il cambiamento grafico 
del giornale: leggo l’Unità da quando è tornata 
in edicola quattro anni fa, mi piaceva comun¬ 
que e il primo giorno sono rimasta, confesso, 
sconcertata. Ma adesso è molto più "pulita" e 
leggibile, e questa sensazione di maggior ordi¬ 
ne grafico si riverbera positivamente, ho nota¬ 
to, sui contenuti espressi. 

Maria Pia Oppizzi 

Errata corrige 

Per un errore ieri il titolo dell’articolo di prima 
pagina di Maria Pace Ottieri dedicato allo 
scrittore russo Victor Pelevin è uscito con il 
nome sbagliato (Pevelin, anziché Pelevin). Ce 
ne scusiamo con l’interessato, l’autrice del 
pezzo e i lettori. 


«Controparola»: 
un nome di troppo 
nell’eienco dei Sì 

Gentile Unità, la ringrazio del buon rilievo da¬ 
to aH’appello promosso dalle scrittrici e dalle 
giomaliste di Controparola in favore del cam¬ 
pagna referendaria del Comitato del Sì. Tutta¬ 
via, le scrivo per una doverosa precisazione: la 
dottoressa Barbara Ensoli, contrariamente a 
quanto da voi scritto non figura tra le persona¬ 
lità che hanno aderito al documento di Contro- 
parola. 

Per un errore organizzativo, alla giornalista 
dell’Unità presente alla conferenza stampa è 
stato fornito un elenco non corretto in cui com¬ 
pariva il nome della dottoressa Ensoli. Ea dot¬ 
toressa, contattata daH’associazione Contropa¬ 
rola, non aveva dato la sua adesione. 

Federica Lupparelli 
Comitato promotore dei referendum 
sulla legge 40 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) van¬ 
no indirizzate a Cara Unità, via Francesco Bena- 
glia 25,00153 Roma o alla casella e-mail lette- 
re@unita.it 


Energia eolica, parliamone 


Il senso della legalità 


Paolo Degli Espinosa 



1 Dipartimento sostenibilità Ds 
propone un convegno il prossi¬ 
mo 30 Maggio a Roma (piazza 
Montecitorio 123/a) sullo svilup¬ 
po eolico, una fonte rinnovabile 
assai dinamica sul piano tecnolo¬ 
gico ed economico, ma anche 
oggetto di due critiche principa¬ 
li, irrilevanza del contributo 
energetico e gravità dell’impatto 
paesaggistico, spesso con richie¬ 
sta di moratorie. 

In merito alla prima, si può fare 
riferimento ad un impianto in co¬ 
struzione a San Chirico, non lon¬ 
tano da Cerignola, con 34 gene¬ 
ratori da 2 MW ciascuno, che da¬ 
ranno ogni anno 136 milioni di 
kWh. Per farsi un’idea, questo 
dato corrisponde al consumo do¬ 
mestico di tutti i 146.000 abitan¬ 
ti di Foggia, sostituendo una pe¬ 
troliera da 34.000 tonnellate , 
con un risparmio di bilancia 
commerciale pari a 10 milioni di 
euro. 

Su base nazionale, i grandi par¬ 
chi di quel tipo vanno preferibil¬ 
mente concentrati su un centina¬ 
io di iniziative, con 60-100 Mw 
ciascuna, distribuite soprattutto 
nel Mezzogiorno, pari nell’insie¬ 
me a 7000 - 8000 Mw . Un se¬ 
condo contributo, basato sull’ in¬ 
tegrazione eolica delle normali 
produzioni delle aziende agrico¬ 
le medio - grandi, in ragione di 
0,3 - 0,6 MW per azienda, potrà 
fornire altri 2500 MW. Un terzo 
contributo verrà dall ’off-shore, 
dell’ordine di 500 - 1000 Mw, 
per cui si potranno realizzare - a 
partire dal 2006 - 1000 Mw all’ 
anno, creando una nuova indu¬ 
stria. In tal modo, tenuto conto 
dei 1800 Mw attuali, si potrebbe 
arrivare a 24 miliardi di kWh di 
produzione prima del 2020. 


È un valore - obbiettivo piena¬ 
mente rilevante rispetto ai 300 
miliardi totali nella rete italiana, 
in un quadro strategico di effi¬ 
cienza e rinnovabilità, che rice¬ 
verà altri contributi da biomasse, 
pannelli solari termici e fotovol¬ 
taici, impianti solari a concentra¬ 
zione lineare, come anche da 
idro e geo, per un totale di 120 
TWh nel 2020, di cui circa metà 
da fonti rinnovabili storiche e 
metà nuove. Anche in seguito, 
l’apporto delle rinnovabili sarà 
sempre crescente, senza lasciare 
spazi, tra raltro,alle limitate no¬ 
stalgie nucleari. 

Più impegnativa è la critica rela¬ 
tiva all’impatto locale, tanto più 
in un paese caratterizzato da una 
particolare ricchezza di territori 
di pregio. Non c’è, nel caso dell’ 
eolico, un problema di occupa¬ 
zione materiale vera e propria, 
visto che le persone e gli anima¬ 
li, comprese le pecore, possono 
muoversi fino alla base dei gene¬ 
ratori , ma c’è un impatto soprat¬ 
tutto paesaggistico, che va gesti¬ 
to e progettato, senza essere an¬ 
nullato. 

Tre suggerimenti in proposito. 
Ai fini della indispensabile con¬ 
vivenza con le fonti rinnovabili, 
si può confrontare l’eolico con 
l’esperienza della ferrovia , tra¬ 
endone indicazioni. In secondo 
luogo, è possibile selezionare in 
ogni regione un numero limitato 
di siti , ad esempio 12 - 15 in 
grandi regioni meridionali come 
la Puglia e la Sicilia, secondo 
una impostazione attiva, che 
non si limiti alle necessarie 
esclusioni per motivi di paesag¬ 
gio, wildemess, valori di monu¬ 


menti, fauna e fiora, ma si impe¬ 
gni attivamente nella individua¬ 
zione di zone adatte, da proporre 
per gli interventi degli operatori. 
Occorre sviluppare, inoltre, poli¬ 
tiche di infrastrutture e di bilan¬ 
cio energetico-ambientale-socia- 
le non solo a livello nazionale, in 
termini di minori consumi fossi¬ 
li e danni climatici, ma anche a 
livello locale, attraverso pro¬ 
grammi di rimboschimento, rias¬ 
setto idrogeologico e diminuzio¬ 
ne di impatti già esistenti, ricor¬ 
rendo anche, quando possibile, 
al sotterramento dei tralicci elet¬ 
trici, in un quadro di impulso al¬ 
le economie agricole locali, 
spesso marginali. In generale, 
nei siti dei parchi eolici come 
nelle aziende agricole, i genera¬ 
tori andranno inseriti “tra gli al¬ 
beri”, ricavandone un prodotto 
utile, come dagli alberi da frutto. 
NeH’insieme, per realizzare l’op¬ 
portunità eolica, facendo in mo¬ 
do che la qualità crei la quantità, 
non può bastare il normale fun¬ 
zionamento del mercato nè la re¬ 
sponsabilità, pur indispensabile, 
dei singoli comuni. Il Governo, 
a livello nazionale, deve creare 
le condizioni di remunerazione, 
standard, tecnologia, infrastrut¬ 
ture, rapporto con la rete, concer¬ 
tazione con le regioni. Queste ul¬ 
time, livello chiave delle fonti 
rinnovabili, dovranno impegnar¬ 
si in dettagliati progetti regionali 
e di bacino, concertati con le pro¬ 
vince e gli altri enti locali. 

In sostanza, bisogna ricorrere al¬ 
la partecipazione dei diversi li¬ 
velli istituzionali, da realizzarsi 
prima di tutto nella Conferenza 
Stato-Regioni-Enti Eocali, che 


dovrà anche distribuire le quote 
di riduzione delle emissioni-ser¬ 
ra; andrà anche definita una poli¬ 
tica di prezzi stabili, che tenga 
conto delle esperienze sia della 
Germania che della Spagna, per¬ 
mettendo di realizzare in Italia 
una nuova industria per le fonti 
rinnovabili, con circa 60.000 oc¬ 
cupati stabili. Un analogo ap¬ 
proccio andrà sviluppato a livel¬ 
lo di coordinamento Regio¬ 
ne-Province-Comuni- Comuni¬ 
tà Montane; a fronte delle esi¬ 
genze di raccolta dei dati e parte¬ 
cipazione ai procedimenti di se¬ 
lezione delle localizzazioni, sarà 
necessario un “osservatorio”, 
aperto a tutti i “portatori di inte¬ 
ressi”. 

Ea creazione di un tale retroter¬ 
ra, indispensabile per la connes¬ 
sione tra qualità e quantità - te¬ 
ma da verificare nel convegno - 
può giustificare intenzioni ambi¬ 
ziose, tenendo dietro ai paesi lea¬ 
der Germania, Danimarca e Spa¬ 
gna, quest’ultima da considerare 
in particolare per la Galizia e la 
Navarra. Un rilevante passo ver¬ 
so un’Italia rinnovabile. 


Elio Veltri 

A Bologna il Consiglio co¬ 
munale voterà un docu¬ 
mento sulla Eegalità pre¬ 
sentato dal sindaco. Chi lo vota, 
fa sapere Cofferati, sta in mag¬ 
gioranza e chi vota contro non 
ne fa parte. Sembra uno dei tanti 
episodi di poco conto, banalizza¬ 
to come uno scontro personale 
tra Bertinotti e Cofferati, dovuto 
a vecchie ruggini. Invece si trat¬ 
ta di una novità senza preceden¬ 
ti, perché mai prima un’assem¬ 
blea elettiva ha votato «sulla le¬ 
galità», intesa come valore fon¬ 
dante della vita democratica del¬ 
le istituzioni. Precedente tanto 
più significativo perché si consu¬ 
ma nel Consiglio comunale di 
Bologna città simbolo delle am¬ 
ministrazioni di sinistra. I fatti 
sono noti e costituiscono un’oc¬ 
casione per chiarire anche all’in¬ 
terno del centrosinistra e della si¬ 
nistra, se la legalità è un valore 
assoluto o un optional. E quindi, 
se leggi e regole vanno rispetta¬ 
te, o se, come qualcuno afferma, 
si tratta di atti formali che devo¬ 


no cedere il passo di fronte a que¬ 
stioni sociali sostanziali. 

A Bologna, alcuni ragazzi «di¬ 
subbidienti» hanno occupato 
una casa privata, maltrattato la 
legittima proprietaria, menato 
un paio di poliziotti e sono stati 
arrestati. I giovani del «movi¬ 
mento» che sognano la ripetizio¬ 
ne del ’77, finito molto male, 
hanno bollato Cofferati come 
sindaco «finto-rosso-vero fasci¬ 
sta» e hanno appeso striscioni 
con la scritta «zona decofferatiz- 
zata», accostando l’attuale sinda¬ 
co all’odiato Zangheri, responsa¬ 
bile, a loro parere, della morte 
dello studente Francesco Eorus- 
so, ucciso a suo tempo dalla poli¬ 
zia. 

Bertinotti ha dichiarato che Ri¬ 
fondazione è contraria agli 
sgomberi e Cofferati ha replica¬ 
to: «Da sindaco vorrei che non ci 
dimenticassimo i reati addebita¬ 
ti: occupazione di edificio priva¬ 
to, maltrattamento dei proprieta¬ 
ri, percosse ai poliziotti che svol¬ 
gevano il loro lavoro». E poi ha 
aggiunto: «In ogni caso il sinda¬ 
co sta con i proprietari maltratta¬ 
ti e i poliziotti picchiati». «Votia¬ 
mo sulla Eegalità», è stata la sua 
conclusione. 

Cofferati reazionario, repressi¬ 
vo, insensibile ai bisogni dei più 
deboli e fuori dalla tradizione 
della sinistra? Con le semplifica¬ 
zioni ideologiche non si va da 
nessuna parte. «Ea legalità giuri¬ 
dica e morale e la democrazia so¬ 
no parti integranti del sociali¬ 
smo liberale, unico ad avere og¬ 
gi un respiro continentale e uni¬ 
versalista», scrivono Nadia Ur¬ 
binati e Monique Canto-Sperber 
nel libro Liberalsocialisti. Ea 
ragione è semplice: l’assenza di 
legalità favorisce la violazione 
dei diritti dei più deboli e le pre¬ 
varicazioni dei più ricchi, poten¬ 
ti e prepotenti. Il primo dovere 
del sindaco è far rispettare la leg¬ 
ge. Ed è necessario non mostrare 
debolezze perché dall’occupa¬ 
zione di una casa si può passare 
all’autoriduzione degli affitti e 
delle rette negli asili-nido, agli 


espropri nelle mense scolasti¬ 
che, all’ingresso gratuito a teatro 
e così via. Il rispetto della legali¬ 
tà, d’altronde, non è affatto in 
contrasto con il dovere di ascol¬ 
to dei cittadini e dei giovani in 
particolare, con la necessità di 
favorire partecipazione vera, di 
dare risposte positive a problemi 
difficili, nell’interesse dei più de¬ 
boli, che in genere non sono 
quelli che hanno letto Marx. 

Nel nostro Paese la legalità è il 
valore più proclamato e condivi¬ 
so, a parole. Ma anche il più di¬ 
satteso e sbeffeggiato: dalle pic¬ 
cole alle grandi questioni, l’aller¬ 
gia alle regole è una costante. 
Ma sulla legalità si giocano le 
prossime elezioni e il futuro go¬ 
verno del Paese. Negli anni del 
berlusconismo la legalità è stato 
il vero discrimine tra centrosini¬ 
stra e centrodestra. Ma il proble¬ 
ma esiste anche all’interno del 
centrosinistra. A Bologna l’epi¬ 
sodio che ha sollevato il polvero¬ 
ne riguarda la legalità «sociale». 
Ma, problemi come la tolleranza 
verso soggetti contigui alle orga¬ 
nizzazioni criminali, il lavoro 
sommerso, l’evasione fiscale, la 
falsificazione dei bilanci delle 
società, l’utilizzo delle società 
off shore e dei paradisi fiscali, 
l’abusivismo edilizio, il giorno 
in cui saranno affrontati, provo¬ 
cheranno discussioni e divergen¬ 
ze anche all’interno del centrosi¬ 
nistra. Dal modo in cui essi sa¬ 
ranno affrontati e risolti si carat¬ 
terizzeranno il programma della 
coalizione, la capacità del gover¬ 
no e la possibilità di introdurre 
cambiamenti graduali ma irre¬ 
versibili nella società italiana. 
Per questa ragione, io penso che 
il «blocco sociale» al quale il 
programma del centrosinistra 
dovrebbe fare riferimento e che 
De Rita qualche tempo fa chie¬ 
deva fosse esplicitato, in un Pae¬ 
se come il nostro, dovrebbe esse¬ 
re quello incluso nei confini del¬ 
la legalità: di quanti già sono al¬ 
l’interno e di quanti sono dispo¬ 
nibili a entrarvi, sulla base di un 
Patto per la Eegalità. 


A Roma il 30 maggio ii convegno 
dei Ds su una fonte rinnovabiie 
che ha grandi potenziaiità 
ma anche controindicazioni: 
programmarne i’utilizzo è 
un passo utiie per ii Paese 


Maramotti 
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L’Italia declina, non ci sono attenuanti parchi non i’aiuta 


I l grande Altan, a mio parere il 
più acuto e geniale commentato- 
re della nostra società, con una 
sola vignetta apparsa sulla "La 
Repubblica " di ieri, ha fotografato lo 
stato delle cose in Italia ovvero il decli¬ 
no a lungo annunciato di un sistema 
paese. Il testo messo in bocca ad uno 
dei suoi leggendari personaggi era 
questo: "Finale al cardiopalma: si di¬ 
sfa prima il Polo, VUlivo o Vltalia?". E 
dunque lecito parlare di declino sulla 
base di una sola constatazione: la clas¬ 
se politica si occupa delle proprie be¬ 
ghe ed ignora iproblemi dei cittadini e 
se per casofa mostra di occuparsene, è 


solo per il proprio esclusivo tornacon¬ 
to. Quando questa tendenza, naturale 
in Italia, non si modera neppure in pe¬ 
riodo di grave difficoltà per l'econo¬ 
mia, la politica e la società in genera¬ 
le, siamo allo sfascio. 

Ora, che questo comportamento si ma¬ 
nifesti nelle fila del centro destra che ci 
"governa ", vista e considerata la mo¬ 
dalità della sua formazione, è quello 
che, senza essere indovini, ci si poteva 
aspettare. Ma che esponenti dell'oppo¬ 
sizione, necessariamente informati sui 
disastri provocati dalla maggioranza 
in sinergia negativa con l'attuale con¬ 
giuntura internazionale, si diano, pro¬ 


prio in questo momento a convulsioni 
identitarie vetero democristiane - pe¬ 
raltro evidenti travestimenti di rigurgi¬ 
to narcisista per la propria carriera- è 
al di là del bene e del male. C'è qualcu¬ 
no di quei signori che si renda conto di 
quello che è stato fatto a noi malcapita¬ 
ti cittadini del Belpaese dalla sequen¬ 
za rovinosa di craxismo, centrosini¬ 
stra titubante e incapace di varare leg¬ 
gi rigorose e tsunami berlusconiano? 
C'è qualcuno di loro che provi un sen¬ 
timento di pena per i nostri bambini ed 
i nostri giovani dati in pasto alla meta¬ 
stasi televisiva, che assistono sempre 
più istupiditi aU'ignobile spettacolo 


della gazzarra a cui si dà, con sbraco 
di avvinazzati da osteria, la generazio¬ 
ne dei padri nei postriboli mediatici? 
Possibile che non emerga in qualcuno 
di loro un ripensamento, un cenno di 
modestia, di ritrosia, un sentimento di 
vergogna? Nell'attesa di qualche mira¬ 
colo, credo che tocchi ancora una vol¬ 
ta alla società civile riprendere in ma¬ 
no il testimone per farsi carico dei va¬ 
lori irrinunciabili della civiltà demo¬ 
cratica. Ciò beninteso non significa ca¬ 
dere nella demagogia da bar dello 
sport e criminalizzare la classe politi¬ 
ca tout court, ma individuare con fer¬ 
mezza in essa, gli uomini che danno 


prova di rigore e di coerenza per non 
disperdere le forze con atteggiamenti 
rinunciatari e depressivi. Guai a la¬ 
sciarsi andare al questi e quelli per me 
pari sono. Noi non viviamo nel mondo 
platonico delle idee, è a partire dal pa¬ 
ese reale, pur con i suoi vizi, che deve 
partire una ripresa concreta. Una nuo¬ 
va vittoria della destra sarebbe cata¬ 
strofica e qualsiasi comportamento 
volto a favorirla o a non ostacolarla, 
sarebbe gravemente colpevole. La so¬ 
la ed unica possibilità per il centro si¬ 
nistra di avere senso, passa per l'unità 
di tutto lo schieramento e, se questo 
non fosse possibile, per l'unità di quel¬ 


le forze che scelgono come priorità la 
sconfitta del centro destra sulla base 
di un programma chiaro ed alternati¬ 
vo in politica interna come in quella 
estera. Chi si chiamerà fuori da questa 
scelta, non potrà più accampare scuse 
di sorta. Se vogliamo riportare il no¬ 
stro paese ad un livello di decenza e di 
dignità, bisognerà espungere dal tes¬ 
suto della politica la gramigna delle 
piccinerie di fazione. Con le sfide po¬ 
ste dalla nuova era della globalizzazio¬ 
ne, non si può più campare o campic¬ 
chiare praticando la logica di bottega. 
Di questa logica minuscola e meschi¬ 
na oggi si decade e si muore. 
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Per un pugno 



E tornata 
la scuola di classe 


Antonio Padellano 

Segue dalla Prima 

P er conservare il cospicuo 
vantaggio delle Regionali 
il centrosinistra poteva 
dunque limitarsi a mantenere nel 
proprio recinto i voti già ottenuti; 
poteva restare alla finestra e osser¬ 
vare r avversario rovinarsi con le 
sue stesse mani. Una strategia di 
pura opposizione che, tuttavia, do¬ 
po la rottura tra Prodi e la Marghe¬ 
rita appare inservibile. Con un im¬ 
pulso di irresistibile autolesioni¬ 
smo si è fatto in modo che tutti i 
riflettori, fino alPaltroieri impe¬ 
gnati a illuminare la crisi deva¬ 
stante della destra, si rivolgessero 


Lanfranco Turci 

I l ministro Giovanardi è forte¬ 
mente preoccupato per le no¬ 
tizie che sono cominciate a 
uscire circa gli effetti negativi 
della legge 40 nel suo primo an¬ 
no di applicazione. Non è preoc¬ 
cupato del merito di queste noti¬ 
zie, bensì sul fatto che esse pos¬ 
sono far comprendere a un nu¬ 
mero crescente di cittadini l’esi¬ 
genza di votare Sì al prossimo 
referendum del 12 e 13 giugno 
per abrogare le parti più inique e 
assurde di questa legge. Per ten¬ 
tare di metterci una pezza si è 
fatto interrogare giovedì scorso 
dal suo compagno di partito Vo¬ 
lontà durante il question time 
della Camera. In questo modo 
ha sfruttato impropriamente il 
suo ruolo di ministro e l’aula 
parlamentare per cercare di li¬ 
quidare i risultati dell’indagine 
pubblicata mercoledì scorso dal 
Cecos in merito alle coppie ita¬ 
liane costrette ad andare all’este¬ 
ro per eludere i divieti della leg¬ 
ge 40. Secondo questa indagine 
nel primo anno di applicazione 
della legge 40 le coppie italiane 


improvvisamente sulla sinistra av¬ 
volgendola con impietosi fasci di 
luce. Il risultato è che molti eletto¬ 
ri ritornati a credere nell’Unione 
come sola, possibile alternativa al 
peggiore governo della storia re¬ 
pubblicana, davanti agli ultimi li¬ 
tigi si interrogano perplessi, inde¬ 
cisi se rifluire nella delusione e 
quindi nell ’ astensione. 
Atteggiamento che un elettore uli- 
vista onesto e convinto come 
Giampaolo Pansa fa suo sull’ulti¬ 
mo Espresso scrivendo che di 
fronte all’attuale spettacolo «tanti 
elettori, stufi di turarsi il naso co- 
minceranno a domandarsi: ma 
perché dobbiamo votare per 
l’Unione?». «Confesso che co¬ 
mincio a chiedermelo anch’io», è 


che sono ricorse all’assistenza 
di centri esteri sono passate da 
1.315a3.610. 

Giovanardi ha commentato le 
notizie apparse sui giornali con 
il suo solito stile: «Migliaia di 
coppie all’estero: chi lo dice? 
Quando? Dove? Come?...». Tut¬ 
te cose, ha continuato il nostro 
raffinato ministro, basate sul 
«nasometro». 

Vogliamo informare Giovanar¬ 
di che questi sono i risultati di 
un’indagine precisa e circostan¬ 
ziata effettuata dal Cecos e dal 
Circolo della Stampa di Milano, 
che hanno costituito un apposito 
Osservatorio sul turismo procre¬ 
ativo. Sono stati consultati 53 
centri esteri di 10 diversi Paesi 
europei ed extraeuropei e i risul¬ 
tati sono quelli pubblicati, piac¬ 
ciano o no al ministro Giovanar¬ 
di ed ai difensori della legge 40. 
Questi risultati ci dicono che un 
numero triplo di coppie italiane 
ha deciso di recarsi all’estero, 
avendone le possibilità econo¬ 
miche, per potere effettuare la 
diagnosi preimpianto o per pote¬ 
re congelare i propri embrioni o 
per ricorrere alla fecondazione 


la conclusione shock di Giampao¬ 
lo. Prendiamola come un segnale 
di allarme, come una provocazio¬ 
ne, uno stimolo ma certo l’Unione 
deve fare qualcosa per bloccare 
sul nascere una deriva dei disillusi 
che rischia di compromettere il 
grande lavoro politico di questi 
anni. C’è un elettorato a rischio 
per il quale è sicuramente motivo 
di conforto il forte sostegno riba¬ 
dito ieri da Fassino e Veltroni nei 
confronti del candidato premier 
dell’Unione. Affermando che 
«dopo Prodi c’è solo Prodi» è sta¬ 
to messo il silenziatore alle illazio¬ 
ni più o meno velenose fatte circo¬ 
lare per indebolire Prodi e accre¬ 
scere il tasso di discordia nella co¬ 
alizione. 


eterologa. E ci dicono anche 
un’altra cosa: che fra coloro che 
si recano all’estero opera una 
sorta di selezione sociale legata 
ai costi delle prestazioni dei di¬ 
versi centri. Cosicché coloro 
che hanno meno risorse si rivol¬ 
gono ai centri che hanno costi 
più bassi e naturalmente anche 
standard di sicurezza e garanzie 
sanitarie minori. L’opposto na¬ 
turalmente avviene per coloro 
che hanno condizioni economi¬ 
che migliori. Attraverso la legge 
40 si ripristina così anche una se¬ 
lezione di censo nella tutela del¬ 
la salute, in aperta contraddizio¬ 
ne con i principi della riforma 
sanitaria e della nostra Costitu¬ 
zione. 

Cominciano 
a circoiare 
i primi dati 
sugii effetti 
negativi 
della legge 


Da questo punto fermo si può ri¬ 
partire con due obiettivi altrettan¬ 
to importanti. Primo, convincere 
Rutelli e la Margherita che l’elet¬ 
torato del centrosinistra più dei 
singoli partiti premia il valore del¬ 
la coalizione, come dimostra una 
importante ricerca dell’Istituto 


Cattaneo. Secondo, porre mano al 
programma di governo cercando 
il consenso di tutta l’Unione su 
quattro, cinque punti fondamenta¬ 
li: sviluppo, lavoro, fisco, scuola, 
stato sociale. Sarà un’impresa dif¬ 
ficile ma, almeno, ci saranno delle 
ragioni serie per litigare. 


Marina Boscaino 

Segue dalla Prima 

C i ha detto che la riforma 
non è calata dall’alto, ma 
rappresenterà un percor¬ 
so condiviso e partecipato. Fal¬ 
so. La riforma non è piaciuta pri¬ 
ma e piace meno che mai ora. 
Ma il sottrarre la legge al dibatti¬ 
to parlamentare ha consentito al 
Governo di ignorare compieta- 
mente il parere di insegnanti, as¬ 
sociazioni, studenti, sindacati 
che pure in questi anni hanno in 
tutti i modi segnalato il loro dis¬ 
senso. D’altra parte la stima che 
l’Esecutivo nutre nei confronti 
degli addetti ai lavori del settore 
pubblico è nota. Ha parlato di ci¬ 
fre, la Moratti, di ipotetici stan¬ 
ziamenti anche cospicui; ma chi 
avrebbe potuto confutarli non 
era (come al solito) presente. An¬ 
cora una volta le parole di donna 
Letizia hanno compiuto il mira¬ 
colo: hanno descritto una situa¬ 
zione che non c’è, che non esi¬ 
ste. Lei, come sempre, sembrava 
credere nella loro funzione tau¬ 
maturgica: le sue, come quelle 
di molti dei suoi colleghi, sono 
parole che, per il solo fatto di es¬ 
sere pronunciate, pretendono di 
essere vere (potenza del grande 
capo...). Nel corso della serata 
abbiamo persino saputo che du¬ 
rante il suo mandato ministeriale 
gli insegnanti hanno guadagnato 
di più. Davvero non ce ne siamo 
accorti. 

Se ci dovessimo basare sugli ef¬ 
fetti che i decreti che regolano 
scuole medie ed elementari han¬ 
no avuto dovremmo pensare 
che, al netto delle ricadute in ter¬ 
mini di occupazione, la riforma 
tanto promossa e decantata sia 
poco più di una bolla di sapone. 
E questo non perché quel decre¬ 
to non contenga in sé un gravissi¬ 
mo e pretestuoso attentato ad 
esperienze significative della 
scuola italiana; ma piuttosto per¬ 
ché, grazie alla mancanza totale 
di fondi per investire in questa 
creatura deforme, quasi nulla è 
cambiato nelle scuole italiane. Il 


contenuto del decreto sulle supe¬ 
riori è l’ennesima dimostrazione 
di quanto Letizia Moratti e il suo 
staff siano paradossalmente lon¬ 
tani anni luce da qualunque con¬ 
tatto con sistema deH’istruzione 
italiano. E ciò è tanto più danno¬ 
so in quanto questa lontananza 
gli impedisce di focalizzare e po¬ 
tenziarne gli aspetti più impor¬ 
tanti e significativi. 

Così è stato nelle scuole elemen¬ 
tari (il team di insegnanti, il gra¬ 
ve attacco al modello educativo 
del tempo pieno) e così continua 
a fare alle superiori: la 
“licealizzazione” selvaggia de¬ 
gli istituti tecnici è una delle tan¬ 
te prove della scarsa compren¬ 
sione del mondo scuola da parte 
della Moratti. 

Equiparare gli istituti professio¬ 
nali alla formazione professiona¬ 
le significa mettere una definiti¬ 
va pietra sul destino di tanti ra¬ 
gazzi che, grazie alla scuola pub¬ 
blica, sono riusciti ad evadere 
dalla propria condizione sociale 
di partenza, ad assicurarsi un’esi¬ 
stenza più dignitosa di quella 
che avrebbero naturalmente avu¬ 
to se non avessero avuto quell’ 
opportunità. O, fatto più sempli¬ 
ce ma non meno importante, si¬ 
gnifica non dare la possibilità a 
quei ragazzi di vivere la propria 
adolescenza tra i banchi di scuo¬ 
la. Perché il lavoro è lavoro, la 
scuola è scuola; la formazione 
professionale si trasforma facil¬ 
mente in un apprendistato gratui¬ 
to, senza pretese e senza difese. 
La scuola è un’altra cosa. E osti¬ 
narsi in un’avventura in cui il 
mondo dell’istruzione assoluta- 
mente non si riconosce rappre¬ 
senta una manifestazione di ina¬ 
deguatezza che può avere effetti 
estremamente negativi non solo 
sulla scuola, ma anche su tutta la 
società italiana; attraverso que¬ 
sto doppio canale a base sociale 
ci si preoccupa di convogliare, 
qualora la vita quotidiana non lo 
facesse già a sufficienza, destini 
già determinati. Un richiamo al¬ 
l’ordine attraverso un’adole¬ 
scenza “di classe”. Ciascuno al 
suo posto e a ciascuno il suo. 


Con un impulso di irresistibiie 
autolesionismo si è fatto in modo 
che tutti i rifiettori, fino a ieri 
impegnati sulla crisi 
del centrodestra, rivolgessero 
la propria luce sulla sinistra 



il Proteste per il gas 


L’AUTOSTRADA che porta all’aeroporto di La Paz cospar¬ 
sa di pietre. Da cinque giorni migliaia di persone stanno 
bloccando le strade intorno alla capitale per chiedere la na¬ 
zionalizzazione del gas naturale del Paese e una nuova Co¬ 
stituzione 


Legge 40: divieti e foghe 


Sinistra francese non confonderti coi nichilisti 


Gian Piero Orsello 

I n queste ore di vigilia con¬ 
trassegnate da negative indi¬ 
cazioni e di ripetuti sondag¬ 
gi, rivolgiamo un appello alla si¬ 
nistra francese perché non si ren¬ 
da complice delle posizioni ni¬ 
chiliste di una destra ipemazio- 
nalista. È con grande inquietudi¬ 
ne che abbiamo osservato per 
molto tempo il rafforzamento 
del “no” al referendum sulla Co¬ 
stituzione europea, referendum 
che si doveva e si poteva evitare 
tenuto conto che nessuna norma 
costituzionale francese lo impo¬ 
ne nonché dell’esempio del refe¬ 
rendum sul Trattato di Maastri¬ 
cht del 1992 che in Francia si riu¬ 
scì a vincere soltanto con uno 
scarto assolutamente minimo. 

È veramente difficile pensare 
che la maggioranza dei francesi 
voglia veramente rinserrarsi sen¬ 
za alcuno sbocco concreto nelle 
posizioni della destra? È vero 
che vi è stata purtroppo a suo 
tempo l’iniziativa di Laurent Fa- 
bius, ma è anche vero che il refe¬ 
rendum organizzato all’interno 
del partito socialista francese 
per iniziativa del segretario Hol- 
lande aveva dato un risultato am¬ 
piamente favorevole alla ratifica 
della Costituzione europea, li¬ 
nea che ha trovato il consenso 
del leader socialista Leonel Jo- 
spin riapparso sulla scena pro¬ 
prio per esprimere la propria vo¬ 
lontà positiva sulla ratifica della 
Costituzione europea. 

Un voto negativo sarebbe la ca¬ 
pitolazione di quel principio sul¬ 
la Ragione ispirato in Francia fin 
dall’epoca della Rivoluzione, 
una capitolazione che i francesi 
per primi non potrebbero perdo¬ 
narsi. È per ciò che occorre do¬ 


mandare agli amici della sinistra 
francese di opporsi con passione 
ad un risultato che in Francia , 
patria classica dell’illuminismo, 
tradisca il progresso e tradisca la 
causa europea, da parte di un pa¬ 
ese cofondatore della Comunità 
europea. 

Un rigetto del Trattato costitu¬ 
zionale comporterebbe delle 
conseguenze catastrofiche, sia 
per la prospettiva di unificazio¬ 
ne cui dobbiamo un periodo di 
pace lungo più di un cinquanten¬ 
nio, una tranquillità che il nostro 
continente non aveva mai cono¬ 
sciuto prima; conseguenze per i 
Paesi europei vicini, tra cui l’Ita¬ 
lia in quanto da tempo si ritiene 
che l’Europa non si possa costru¬ 
ire altro che con la Francia, mai 
senza di essa o contro di essa; 
conseguenze negative per i rap¬ 
porti con gli Stati Uniti d’Ameri¬ 
ca la cui attuale amministrazio¬ 
ne pur nella soddisfazione di un 
possibile naufragio della Costi¬ 
tuzione europea, non potrebbe 
non riaffermare di trovarsi di 
fronte ad una “vecchia Europa”. 
Un “no” nel prossimo referen¬ 
dum del 29 maggio isolerebbe 
fatalmente la Francia nell’Euro¬ 
pa e nel mondo. 

La Costituzione europea no ri¬ 
sponde certamente a tutti i nostri 
ideali e non elimina difficoltà e 


Bocciare la 
Costituzione Ue 
sarebbe una 
capitolazione 
rispetto ai 
propri princìpi 


problemi, ma consiste in un 
compromesso positivo, cui si è 
dedicata validamente per oltre 
un anno di lavoro la Convenzio¬ 
ne europea presieduta da un emi¬ 
nente personalità francese, sem¬ 
pre impegnata sul fronte dell’eu¬ 
ropeismo militante, come Valé¬ 
ry Giscard d’Estaing. La Costitu¬ 
zione rappresenta un equilibrio 
intelligente tra gli elementi di 
una federazione sovranazionale, 
di una confederazione di Stati, 
secondo il principio più volte 
espresso da un’altra eminente 
personalità francese, come Jac¬ 
ques Delors, che è stato, insieme 
con Romano Prodi, uno dei mi¬ 
gliori presidenti della Commis¬ 
sione europea. 

La Costituzione europea raffor¬ 


za il ruolo del parlamento e delle 
sue competenze legislative e di 
controllo, non consente di deci¬ 
dere tutto, come npoi vorrem¬ 
mo, secondo il principio della 
maggioranza, ma riduce la limi¬ 
tazione del diritto di veto a talu¬ 
ne decisioni essenziali; essa co¬ 
stituisce il fondamento di una 
politica estera e di sicurezza co¬ 
mune indispensabili per consen¬ 
tire all’Europa di operare tra le 
potenze mondiali e di partecipa¬ 
re attivamente alla gestione del¬ 
la politica mondiale senza dover 
subire egemonie altrui. La Costi¬ 
tuzione europea inoltre è garan¬ 
zia del principio di concorrenza, 
ma non è schiava della logica del 
mercato e costituisce contempo¬ 
raneamente la protezione dei no¬ 


stri diritti sociali, rappresentan¬ 
do concretamente la sola alterna¬ 
tiva valida e competitiva ad un 
capitalismo scatenato; essa costi¬ 
tuisce la protezione della nostra 
comune ricchezza culturale e 
rappresenta la riaffermazione 
fondamentale dei diritti dell’uo¬ 
mo e del cittadino. 

Possiamo comprendere bene le 
ragioni che ispirano la sinistra 
francese nella critica all’attuale 
presidente della Repubblica ed 
alla politica, soprattutto econo¬ 
mica e sociale del governo di de¬ 
stra, ma sarebbe una follia fare 
subire alla costituzione europea 
un giudizio negativo derivante 
da cause politiche che devono 
essere affrontate e dibattute con 
altre logiche e con diversi siste¬ 


mi: ciò vale soprattutto per colo¬ 
ro che sono impegnati attiva¬ 
mente nella realtà sindacale: i ti¬ 
mori non garantiscono alcuna si¬ 
curezza, ma rappresentano sem¬ 
pre un indice di debolezza; il di¬ 
namismo dei Paesi alleati e con¬ 
correnti sia nella realtà europea 
occidentale, sia in quella dell’est 
non nuocerà i nostri Paesi cofon¬ 
datori della realtà comunitaria 
sulla base delle decisioni a suo 
tempo assunte dai Padri ispirato¬ 
ri del messaggio europeo, tra cui 
certamente non va dimenticata, 
accanto a quella del nostro Altie¬ 
ro Spinelli, l’opera di due grandi 
francesi come Robert Schuman 
e JeanMonnet. 

L’Europa costituisce una rispo¬ 
sta valida a tutte le nostre preoc¬ 


cupazioni, ma domanda a tutti 
noi una necessaria dose di corag¬ 
gio, senza il quale non vi sarà al¬ 
cuna possibilità di sopravviven¬ 
za né per la Francia né per l’Italia 
né per alcuno degli antichi e dei 
nuovi Paesi membri dell’Unione 
europea, che proprio grazie alla 
sua Costituzione realizza un so¬ 
gno secolare: tra l’altro tutti noi 
lo dobbiamo, e voi lo dovete ai 
milioni di vittime delle nostre 
guerre fratricide e delle nostre 
esperienze illiberali: siate perciò 
consapevoli cari amici della sini¬ 
stra francese che tra l’altro con il 
vostro referendum è certamente 
la Francia che decide, ma che 
una tale decisone potrebbe com¬ 
promettere il destino comune di 
tutti i Paesi europei. 


I ripensamenti 
di Sgarbi 


C aro Tranfaglia, 

in riferimento al Suo articolo di giovedì 
26 maggio su l’Unità apag. 25 dal titolo 
«Non c’è futuro senza fiducia», visto che sia io 
che Lei eravamo ospiti, assieme a Vittorio 
Sgarbi, della stessa trasmissione «Controcor¬ 
rente» di Corrado Lormigli andata in onda su 
Sky il 17 maggio u.s., vorrei fare alcune preci¬ 
sazioni poiché, molto probabilmente, Lei non 
ha ascoltato quanto ho detto a Vittorio Sgarbi 
durante la citata trasmissione. 

Premesso che, come laica sono convinta che a 
ciascuno, anche a Vittorio Sgarbi, debba esse¬ 
re data la possibilità di ripensare e rivedere le 
proprie scelte, purché ciò non sia fatto per me¬ 
ro calcolo personale, Vittorio Sgarbi non mi ha 
chiesto l’iscrizione ai Repubblicani Europei 


bensì di diventarne alleato, dicendomi che gli 
altri leader della Lederazione - da Lranceschini 
a Lassino - gli avevano «consigliato» di aderire 
ai Repubblicani Europei. 

C’è però una questione, che ho ben precisato 
nel corso della trasmissione che è quella, posto 
che Vittorio Sgarbi si alleasse con i Repubbli¬ 
cani Europei, che noi siamo già alleati con gli 
altri partiti della Lederazione dell’Ulivo, per¬ 
tanto egli entrerebbe di fatto in essa. Cosa, se 
non condivisa, contraria allo statuto della Le¬ 
derazione e all’onestà dei comportamenti poli¬ 
tici alla quale io non intendo rinunciare. 

Per questo ho consigliato a Vittorio Sgarbi di 
parlare con tutti gli altri leader perché il proble¬ 
ma non è il mio, né può diventare dei Repub¬ 
blicani Europei, casomai il vero problema è 
che egli interroghi se stesso e sia veramente 
convinto della scelta di campo che è il centrosi¬ 
nistra, con tutte le implicazioni che per lui 
comporta. 

Questo Le dovevo per chiarezza. 

on. Luciana Sbarbati 

segretario nazionale 
Repubblicani Europei 
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Am Samstag 28. und Sonntag 



In italiano vuol dire: 

le Concessionarie Fiat vi aspettano sabato 28 
e domenica 29. 


Nuova Croma. La grande auto ritorna a parlare italiano. 



Italiana in ogni suo dettaglio, con tutto lo stile Giugiaro. Lo spazio interno più grande della sua categoria. Cinque comodi posti e la posizione innovativa 
del cambio, manuale o automatico a 5 o 6 marce, garantiscono un'esperienza di viaggio impagabile a tutti i passeggeri. Grande spazio anche nel bagagliaio con il 
sistema "Abracadabra", che aumenta la facilità di carico. E grazie allo Skydome, il tetto apribile panoramico, si può vivere il viaggio in totale libertà. Fino a 200 CV. 
Una gamma di motori diesel Multijet da 120, 150 e 200 CV e benzina da 140 e 147 CV. Fino a 9 airbag. Anche la sicurezza non teme confronti: ASR, ESP, 
7 airbag di serie, più 2 a richiesta, insieme al navigatore satellitare con telefono GSM dual band. www.fiatcroma.it 

3 anni di garanzia o 120.000 km. Mettetela alla prova. Numero verde 800.190.990 


Consumi: da 6,1 a 9,7 l/l00 km (ciclo combinato). Emissioni: CO 2 da 160 a 229 g/km. 


























cinema 1 


sabato 28 maggio 2005 


ÌCJ 


CINEMA TEATRI MUSICA 


Scelti per voi 


Film 


Star Wars 
La vendetta dei Sith 

Anakin Skywalker diventa cattivo, 
lascia i nobili ledi per i corrotti 
Sith e si batte contro il maestro di 
un tempo, il cavaliere Obi-Wan 
Kenobi. Il vero cattivo della storia 
è Palpatine, il cancelliere che si 
mostra amico di Anakin, per 
stimolarne soltanto quella smania 
di potere che lo condurrà dalla 
parte del Male. Padmé Amidala, 
l'amata sposa del giovane 
Skywalker rischia di morire... 


Quo vadis baby? Le ricamatrici 


Più investigatrice che dark lady, 
Giorgia Cantini, abita a Bologna 
con la sensazione di aver sprecato 
la propria vita. Un giorno riceve un 
pacco con delle lettere, una sorta di 
diario della sorella Ada, aspirante 
attrice trasferitasi a Roma e morta 
sedici anni prima. Giorgia si 
convince che non si è trattato di 
suicidio e indagando nella vita 
della sorella si trova a scavare nella 
sua. Ispirato alfomonimo romanzo 
di Grazia Verasani. 


Claire è una ragazza di 17 anni. 
Lavora come cassiera in un 
supermercato, ma la sua passione è 
il ricamo. Quando scopre di essere 
incinta, in seguito ad un' 
occasionale avventura, decide di 
partorire anonimamente, 
rinunciando al figlio. A gravidanza 
inoltrata lascia il lavoro e chiede di 
essere accolta nella bottega di una 
ricamatrice di abiti per l'alta moda. 
Tra le due donne si instaurerà un 
solidale affetto. 


I fatti della banda 
della Maglìana 

Quindici anni di imprese criminali, 
dalla metà degli anni '70 all'inizio dei 
'90 a Roma, raccontati dal pentito 
Luciano Amodio, uno dei boss della 
banda della Magliana. Dalle 
confessioni emerge un affresco di 
efferate violenze: rapine, sequestri di 
persona e traffico di eroina. Tanto 
rapida fu l'ascesa della banda, quanto 
veloce la sua caduta, fra gelosie e 
tradimenti. Una storia cominciata nei 
primi anni '80. 


Inside gola profonda 


A trenf anni di distanza la storia e i 
personaggi di quello che resta il più 
celebre film erotico di ogni tempo. Un 
documentario per raccontare la genesi 
dei quei 5 8 minuti girati tra la Florida 
e New York da un ex parmcchiere del 
Queens, Gerard Damiano, e indagarne 
l'aspetto sociologico, tra scandali e 
conformismo. Linda Lovelace 
rappresentava la donna che 
rivendicava il proprio diritto al piacere 
sessuale. 


di George Lucas 


Fantascienza di Gabriele Salvatores 


Poliziesco di Eléonore Faucher 


drammatico Daniele Costantini 


drammatico di Fenton Bailey 


documentario 


La storia del cammello 
che piange 

Primavera nel deserto del Gobi. Una 
mamma cammello partorisce, 
assistita da una famiglia di pastori 
nomadi, un rarissimo cucciolo albino. 
Nonostante gli sforzi dei pastori, la 
madre si rifiuta di allattarlo. Quando la 
speranza di tenere in vita il piccolo 
sembra ormai svanita, arriva al campo 
un violinista. Il suono fa breccia nel 
cuore della mamma che si scioglie in 
lacrime e si decide a dare il latte. 

di Byambasuren Davaa 
e Luigi Falerni documentario 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Kung Fusìon 

Shangai, anni Trenta. Un ladruncolo. 
Stella, e un suo compare, aspirano ad 
entrare nella più potente 
organizzazione criminale della città, 
la spietata Gang dell'Ascia. Finiscono 
nel "vicolo dei Porci", un condominio 
dove vivono dei poveracci che si 
rivelano maestri nell'arte del Kung Fu, 
spacciandosi per membri della Gang 
vorrebbero spillare soldi agli abitanti. 
Quando fanno la loro comparsa anche 
gli autentici esponenti della banda 
dell'Ascia sarà la Kungfusione totale! 

di Stephen Chow Commedia d’azione 


Genova 


Ambrosiano 

via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 


21.00 (E 5,50; Rid.4,50) 


America 

via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 


Sala A Quo Vadis, Baby? 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

Sala B La storia dei cammeiio che piange 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 

Ariston 

vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

Sala 1 Ciean 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Le ricamatrici 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Chaplin 

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Bay 

21:00 (E 3,00) 

Cineclub Fritz Lang 

viaAcquarone, 64 R Tel. 010219768 

Cuore sacro 

21:15(E5,50; Rid.4,50) 

Cineplex Porto Antico 

Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

Sala 1 White Noise 

15:45-18:05-20:25-22:45-00:55 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 La maschera di cera 

15:45-18:05-20:25-22:45-01:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 Diventeranno famosi 

15:15-17:45-20:10-22:45-01:10 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 L'uomo perfetto 

15:20-20:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 

The Finai Cut 

17:40-22:20-00:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 5 Quo Vadis, Baby? 

15:15-17:40-20:05-22:30-00:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 star Wars: Episodio Ili - 

La vendetta dei Sith 

14:20-17:10-20:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 7 Kung Fusion 

15:30-17:50-20:10-22:30-00:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 8 star Wars: Episodio Ili - 

La vendetta dei Sith 

15:30-18:20-21:10-00:10 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 9 star Wars: Episodio Ili - 

La vendetta dei Sith 

16:30-19:25-22:20-01:10 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 10 Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:30-18:20-21:10-00:i 0 (E 7,20; Rid. 5,50) 

City 

Tel. 0108690073 

Terra promessa - Hotel Promised Land 16:00-18:00-20:30-22:30 

Club Amici Del Cinema 

viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

Sideways 

21:15 (E 5,20; Rid. 3,60) 

Corallo 

via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

Sala 1 II mio nuovo strano fidanzato 16:45-18:45-20:45-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Sala 2 The Final Cut 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Eden 

via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:30-18:30-21 30 (E 5,50; Rid 4,00) 

Europa 

via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

L'orizzonte degli eventi 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Instabile 

via Antonio Cocchi, 7 Tel. 010592625 

L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Lumiere 

via Vitale, 1 Tel. 010505936 

Heimat 3 - Episodio 6 -1 

Congedo da Schabbach 

20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Nickelodeon 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

stage Beauty 

21:15 (E 5,16) 

Nuovo Cinema Palmare 

via Prà, 164 Tel. 0106121762 

Bay 

21:00 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Odeon 

corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala star Wars: Episodio Ili - 

La vendetta dei Sith 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Quando sei nato non puoi più nasconderti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Ritz 

piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 


I coiori deii'anima - Modigiiani 16:00-18:00-20:15-22:30 (E 6,71 ; Rid 5,16) 


San Giovanni Battista 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

19:50-22:30 (E 5,50; Rid. 3,50) 

San Siro 

via Plebana ■ 

1 

■ Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

li mio nuovo strano fidanzato 

17:30-19:30-21:30(E5,50; Rid.4,50) 

Sivori 

salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

Salai 

La caduta 

15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Luci nella notte 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Uci Cinemas Fiumara 

Tel. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 16:00-19:15-22:30 (E 7,20) 

Salai 

Missione Tata 

14:15-16:20 (E 7,20) 


L'uomo perfetto 

18:25-20:30-22:35-00:40 (E 7,20) 

Sala 2 

Kung Fusion 14:10-16:15-18:20-20:25-22:30-00:35 (E 7,20) 

Sala 3 

The Final Cut 

15:00-17:15-20:35-22:50-01:05 (E 7,20) 

Sala 4 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

14:15-17:15-20:15-23:15 (E 7,20) 

Sala 5 

1 colori dell'anima - Modigliani 

17:30-22:20-01:00 (E 7,20) 


Nessun messaggio in segreteria 

15:20-20:10 (E 7,20) 

Sala 6 

La maschera di cera 

15:20-17:50-20:25-22:45-01:05 (E 7,20) 

Sala 7 

Quo Vadis, Baby? 

14:25-16:45-20:10-22:30-00:50 (E 7,20) 

Sala 9 

Diventeranno famosi 

15:00-17:30-20:00-22:25-00:50 (E 7,20) 

Salalo 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

16:15-19:15-22:15 (E 7,20) 

Sala 11 

star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

15:00-18:15-21:30-00:45 (E 7,20) 

Sala 12 

White Noise 14:10-l 6:20-18:30-20:40-22:50-01:00 (E 7,20) 


Sala 13 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

14:00-17:15-20:30-23:45 (E 7,20) 


Sala 14 li mio nuovo strano fidanzato 


14:20-16:20-18:20-20:20-00:20 (E 7,20) 


Universale 

via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 
Salai 


La Morte Sospesa - Touching thè Void 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 


Sala 2 
Sala 3 


Le Crociate - Kingdom of Heaven 


15:30-18:30-21:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 


Inside gola profonda 


15:30-17:15-19:00-21:45-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


Bargagli 


Parrocchiale Bargagli 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Ma quando arrivano le ragazze? 

Bogiiasco 


21:00(E5,50; Rid.4,50) 


Paradiso 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Le conseguenze dell'amore 

Campo Ligure 


17:30-19:30-21:30(E5,50; Rid.4,50) 


Campese 

via Convento, 4 

Bay 

Campomorone 


20:15 (E 5,50; Rid. 3,50) 


Ambra 

via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

Caseiia 


15:15-18:15-21:15 (E 5,50; Rid. 4,00) 


Parrocchiale Casella 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

La febbre 

Chiavari 


21:15 (E 4,50; Rid. 3,00) 


Cantero 

piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

17:10-19:50-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Mignon 

via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Quo Vadis, Baby? 

Cicagna 


16:15-18:15-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Fontanabuona 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 


Isoia Dei Cantone 


Silvio Pellico 

Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 


Mesone 


O.p Mons. Maccio' 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

Rapaiio 


21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 


Augustus 

via Muzio Ca nonico, 6 Tel. 018561951 
Sala 1 White Noise 

Sala 2 


16:20-18:20-20:20-22:10 (E 6,50; Rid. 4,50) 


star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

16:30-19:40-22:25(E6,50; Rid.4,50) 


Sala 3 


L'uomo perfetto 


20:30-22:30(E6,50; Rid.4,50) 


Quando sei nato non puoi più nasconderti 16:00-18:10 (E 6,50; Rid 4,50) 


Grifone 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Quo Vadis, Baby? 

Ronco Scrivia 


16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Columbia 

via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 


Rossiglione 


Sala Municipale 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Sahara 

Santa Margherita Ligure 


21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 


Centrale 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

star Wars: Episodio II 

Sestri Levante 


■ La vendetta dei Sith 

16:00-19:40-22:00(E6,50; Rid.4,50) 


Ariston 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

16:30-19:30-22:00(E6,50; Rid.4,50) 


IMPERIA 


Centrale 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

La maschera di cera 


16:00-18:00-20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Dante 

piazza deirUnione, 5 Tel. 0183293620 

star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Imperia 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 

The Final Cut 


Provincia di Imperia 


16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Sanremo 


Ariston 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

La maschera di cera 


15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Centrale 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithl 5:30-22:30 (E 7,00; Rid 4,00) 


Ritz 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Quo Vadis, Baby? 


15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Roof 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 


Roof 1 Kung Fusion 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 Diventeranno famosi 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 Le Crociate - Kingdom of Heaven 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

La caduta 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

17:30-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 


Garibaldi 

via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

L'amico americano 

20:00-22:00 (E 6,20; Rid. 4,13) 

Il Nuovo 

via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

La caduta 

19:30-22:00(E6,50; Rid.4,50) 

Megacine 

Tel. 199404405 

Salai 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:30-20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Il mio nuovo strano fidanzato 18:00 (E 7,50; Rid 5,50) 

Sala 2 

Il mio nuovo strano fidanzato 20:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Missione Tata 

15:30-17:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Quando sei nato non puoi più nasconderti 00:30 (E 7,50; Rid 5,50) 

Sala 3 

star Wars: Episodio Ili - 

La vendetta dei Sith 

16:00-18:40-21:30-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

star Wars: Episodio Ili- 

La vendetta dei Sith 

17:00-20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

The Final Cut 

16:00-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Quando sei nato non puoi più nasconderti 20:00 (E 7,50; Rid 5,50) 

Sala 6 

Quo Vadis, Baby? 

16:00-18:00-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Kung Fusion 

16:00-17:45-20:15-22:15-00:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

White Noise 

16:00-18:00-20:30-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

La maschera di cera 

16:15-18:15-20:45-22:45-00:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Diventeranno famosi 

16:00-18:00-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

La Spezia 

Lerici 

Astoria 

via Gerirli, 40 Tel. 0187965761 

Biposo 


1 SAVONA 


Diana 

via Giuseppe Brignoni, Ir Tel. 019825714 

Salai 

star Wars: Episodio Ili- 

La vendetta dei Sith 

16:00-19:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

L'uomo perfetto 

15:45-17:45-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

La maschera di cera 

15:45-18:00-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Quo Vadis, Baby? 

15:30-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 5 
Sala 6 


Le Crociate - Kingdom of Heaven 


16:00-19:00-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 


White Noise 


16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Filmstudio 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Last Days 


Provincia di Savona 


20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Aiassio 


Ritz 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

17:45-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Aibenga 

Ambra 

via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith20:00-22:30 (E 6,00; Rid 4,00) 


Astor 

piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Missione Tata 

Borgio Verezzi 


20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Gassman 

Tel. 019669961 

L'uomo perfetto 

Cairo Montenotte 


20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Cine Abba 

via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

L'uomo perfetto 

Finaie Ligure 


20:15-22:10(E5,50; Rid.4,50) 


Ondina 

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith20:00-22:30 (E 6,50; Rid 5,00) 

Loano 

Loanese 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith20:00-22:30 (E 6,50; Rid 4,00) 


Teatri 

DELLA TOSSE SALA ALDO TBIONFO 

AUDITOBIUM MONTALE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CABLO FELICE 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

DUSE 

Oggi ore 20.30 Ciclo Cajkovskij con l'Orchestra del Teatro Carlo 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Felice, direttore Alexander Vedernikov 

Oggi ore 20.30 La Chunga di Mario Vargas Uosa, con gli Attori 

DELLA COBTE-IVO CHIESA 

del Teatro Stabile di Genova 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

GABAGE 

Oggi ore n.d. Sono aperte le prenotazioni per il prossimo spehacolo 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

"Chi ha paura di Virginia Woolf?" con Gabriele Lavia e Mariangela 

RIPOSO 

Melato orari botteghino: il lun. ore 10.00-17.00, dal mar/ven ore 

GUSTAVO MODENA 

10.00-20.00, il sab. ore 10.00/12.30 e 15.00/20.00, dom. ore 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

15.00-18.0 

DELLA TOSSE 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MEBCATO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Lunedì ore 17.00 Incontro "La Storia in Gioco" incontro presso il 

RIPOSO 

Foyer del teatro 

POLITEAMA GENOVESE 

DELLA TOSSE SALA AGOBÀ 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 21.00 Saggio di danza di Arpe Danza, informazioni 

RIPOSO 

tel.0106972826 


UniStore 


il negozio 
Online de 


l’Unità 



WWW. u n it a. it/sto re 

per informazioni tei 0266505065 d^liVTooaue'Tiloof fax 0266505712 store@unita.it 








































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

sabato 28 maggio 2005 


Torino 


Adua 


corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 


Sala 100 Terra promessa - Hotel Promised Land 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 II mio nuovo strano fidanzato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 400 Last Days 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Agnelli 

viaSarpi, 111 Tel. 0113161429 

Million Dollar Baby 

20:30-22:50 (E 4,70; Rid. 3,70) 

Alfieri 

piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri Riposo 

Solferino 1 Le conseguenze deii'amore 

16:00-18:05-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Solferino 2 Mannaie d'amore 

15:45-17:50-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Ambrosio Muitisaia 

corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Sala 1 Kung Fusion 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,75) 

Sala 2 Ciean 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,75) 

Sala 3 Nessun messaggio in segreteria 

20:10-22:30 (E 6,75) 

Gioco di donna 

15:30-17:50 (E 6,75) 

Ariecchino 

corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Sala 1 star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 

14:50-17:25-20:00-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50) 


Sala 2 Quo VadiS, Baby? 15:15-17:35-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 


Capìtol 

via Cernala, 14 Tel. 011540605 

Riposo 

Cardinal Massaia 

Via Massaia, 104 Tel. 011257881 

Riposo 


Centrale 

via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 



Sotto ii soie nero 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Charlie Chaplin 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

Salai 

Riposo 


Sala 2 

Riposo 


Cinema Teatro Garetti 

viaBaretti, 4 Tel. 0118125128 

Miiiion Doiiar Baby 

20:30 (E 4,20; Rid. 3,10) 

Cinepiex Massaua 

piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 

Salai 

The Finai Cut 

-15:00-17:30-20:00-22:30-00:40 (E 7,00) 

Sala 2 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

15:30-18:30-22:00-00:55 (E 7,00) 

Sala 3 

Kung Fusion 

15:30-17:50-20:10-22:30-00:40 (E 7,00) 

Sala 4 

star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 

15:30-18:30-21:30-00:30 (E 7,00) 

Sala 5 

star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 

16:30-19:30-22:30-01:20 (E 7,00) 

Boria 

via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

Diventeranno famosi 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Due Giardini 

via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 


Sala Nirvana Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

_ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala OmbrerosseQuo VadiS, Baby? 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Eliseo 

via Monginev ro, 42 Tel. 0114475241 _ 

Blu li mio nuovo strano fidanzato 

_ 15:00-17:00-18:40-20:40-22:35 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

_ 14:55-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso La storia dei cammeiio che piange 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Empire 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

Tu devi essere ii iupo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 5,20) 

Erba Multisala 

corso Moncal ieri, 141 Tel. 0116615447 _ 

Sala 1 Luci neiia notte _ 20:10-22:30 (E 6,50) 

Sala 2 Riposo 

Esedra 

ViaBagetti,30Tel. 0114337474 

Riposo 

Fiamma 

corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

Riposo 

Fratelli Marx & Sisters 

corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 _ 

SalaChico Old Boy _ 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala GrouchoStar Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

_ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

SalaHarpo I colori dell'anima - Modigliani _ 15:30-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Nichi 17:50-19:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Gioiello 

via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 

Greenwich Village 

Via Po, 30 Tel . 0118173323 _ 

Sala 1 star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

_ 15:00-17:30-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Quo VadiS, Baby? _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 L'orizzonte degli eventi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Ideal Citypiex 


corso Giamb attista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 _ 

Sala 1 star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

_14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 White Noise _ 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 L'uomo perfetto _ 14:50-16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 Le Crociate - Kingdom of Heaven 14:30-17:i o-l 9:55-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 Kung Fusion 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

King 

via Po, 21 Tel. 0118125996 

Riposo 


Kong 

via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

Riposo 


Lux 

galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

15:30-18:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Massimo Multisala 

via Verdi, 18 Tel. 0118125606 


Salai 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

La caduta 

16:30-19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

L'uomo che visse nei futuro (V-0) (Sottotitoli) 16:30 (E 5,00; Rid 3,50) 


L'uomo che fuggì dai futuro 

18:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 


A.I. - Artificiai Inteiiigence 

21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Medusa Multisala 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

Salai 

star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 

16:40-19:35-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 

15:45-18:40-21:35-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

La maschera di cera 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:25 19:25 22 25 (E 7,00; Rid 5,00) 

Sala 5 

Kung Fusion 

15:35-17:50-20:05-22:20-00:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

White Noise 

15:55-18:10-20:25-22:40-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

Quo VadiS, Baby? 

15:30-17:55-20:15-22:35-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

Diventeranno famosi 

17:15-19:45-22:15-00:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Monterosa 

Via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 


Riposo 

Nazionale 

via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 _ 

Sala 1 Old Boy _ 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 Inside gola profonda 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Nuovo 

corso Massi mo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 _ 

Nuovo Riposo _ 

Sala Valentino 1 Riposo _ 

Sala Valentino 2 Riposo 

Olimpia Multisala 

via dell'Arsen ale, 31 Tel. 011532448 _ 

Sala 1 Quando sei nato non puoi più nasconderti 

_15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Pathè Lingotto 

via Nizza, 230 Tel. 0116677856 


Salai 

star Wars: Episodio III - 

La vendetta dei Sith 

14:45-17:55-21:05-01:10 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 

star Wars: Episodio III - 

La vendetta dei Sith 

15:50-19:00-22:10-00:10 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 

White Noise 

15:20-17:40-20:05-22:20-00:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 

Kung Fusion 

14:45-17:20-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 

Quo VadiS, Baby? 

15:00-17:25-20:00-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 

Missione Tata 

15:50-18:00-20:15-22:30-00:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 

La maschera di cera 

15:00-17:30-20:00-22:35-00:55 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 

Diventeranno famosi 

15:00-17:30-20:00-22:35-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

15:00-17:30-20:00-22:35-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salalo 

The Finai Cut 

22:20-00:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 


L'uomo perfetto 

15:50-18:00-20:10 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salali 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:50-19:00-22:10-00:i 0 (E 7,50; Rid. 6,00) 


Piccolo Valdocco 

via Salerno, 12 Tel. 0115224279 


Riposo 


Reposi Multisala 

via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 


Salai 

Quo VadiS, Baby? 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 2 

La maschera di cera 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 3 

White Noise 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 4 

La caduta 

16:00-19:00-22:00 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 5 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

14:40-17:20-20:00-22:40 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Romano 

piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Salai 

Le ricamatrici 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

stage Beauty 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

1 coiori deii'anima - Modigiiani 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Studio Ritz 

via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

15:00-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Provincia di Torino 


Avigiiana 

Corso 

corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithi 9:45-22:30 (E 6,50; Rid 4,50) 


Bardonecchia 

Sabrina 

viaMedail, 71 Tel. 012299633 

Sahara 17:30-21:15 

Beinasco 

Bertolino 

Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 2i oo (E 4,50; Rid 3,50) 


Warner Village Le Fornaci 

Tel. 01136111 


Sala Mazda Star Wars: Episodio III 

- La vendetta dei Sith 

15:30-18:30-21:30-00:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Salai 

star Wars: Episodio III 

- La vendetta dei Sith 

16:30-19:30-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 2 

star Wars: Episodio III 

- La vendetta dei Sith 

14:30-17:30-20:30-23:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 3 

Kung Fusion 

13:00-15:15-17:40-20:00-22:20-00:50 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 4 

La maschera di cera 

17:00-19:35-22:00-00:25 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 5 

White Noise 

13:40-15:50-18:00-20:20-22:40-01:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:40-19:40-22:40-00:40 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 8 

L'uomo perfetto 

13:00-15:10-17:20 (E 7,20; Rid. 5,10) 


The Finai Cut 

19:40-00:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 9 

Quo VadiS, Baby? 

15:00-17:25-19:50-22:10-00:35 (E 7,20; Rid. 5,10) 


Borgaro Torinese 
Italia 

via Italia, 45 Tel. 0114703576 

CINERASSEGNA 20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 4,65) 

Bussoleno 


Narciso 

C.soB.Peirolo,8Tel. 012249249 

XXX 2 - The Next LeveI 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Carmagnoia 

Margherita 

via Donizetti,23Tel. 0119716525 

star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 2130 (E 6,00; Rid 5,00) 

Chieri 

Splendor 

Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 2i :15 (E 6,50; Rid 4,50) 

Universal 

piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 20:15-22:3030 

Chivasso 

Moderno 

via Roma, 6 Tel. 0119109737 

star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithi 9:30-22:00 (E 6,00; Rid 4,00) 


Politeama 

viaOrti, 2 Tel. 0119101433 

La febbre 19:50-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Ciriè 


Nuovo 

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

17:00-20:00-22:40 (E 6,20; Rid. 4,13) 

Collegno 


Regina 

via San Mass imo, 3 Tel. 011781623 _ 

Sala 1 star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith _ 20:00-22:30 

Sala 2 Miss FBI: infiltrata speciale 20 20-22 30 


Studio Luce 

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

Quo VadiS, Baby? 20:30-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cuorgnè 

Margherita 

via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 2130 (E 6,50; Rid 4,50) 

Giaveno 
S. Lorenzo 

via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 21:00- (E 5,50; Rid. 4,00) 

Ivrea 

Boaro - Guasti 

via Palestre, 86 Tel. 0125641480 

star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithi 9:30-22:30 (E 7,00; Rid 5,00) 


La Serra 

corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 2015-22:30 (E 6,50; Rid 4,50) 


Politeama 

viaPiave, 3 Tel. 0125641571 

Quo VadiS, Baby? 20 20-22 30 

Moncalieri 


King Kong Castello 

via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

Old Boy 20:15-22:30 


Ugc Cinè Citè 45 

Tel. 899788678 


Salai 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

17:15-20:10-22:55 (E 7,20) 

Sala 2 

star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 

16:20-19:10-22:00-00:50 (E 7,20) 

Sala 3 

La maschera di cera 

15:40-17:55-20:10-22:25-00:40 (E 7,20) 

Sala 4 

XXX 2-The NextLevei 

16:25-18:30-20:40-22:45-00:45 (E 7,20) 

Sala 5 

li mio nuovo strano fidanzato 

16:40-18:40-20:30 (E 7,20) 


Gioco di donna 

22:20-00:45 (E 7,20) 

Sala 6 

Diventeranno famosi 

17:55-20:15-22:35-00:50 (E 7,20) 

Sala 7 

star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 17:10-20:00-22:45 (E 7,20) 


Sala 8 star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

15:35-18:25-21:15-00:05 (E 7,20) 


Sala 9 

Kung Fusion 

16:30-18:35-20:40-22:50-00:55 (E 7,20) 

Salalo 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

15:35-18:20-21:05-00:15 (E 7,20) 

Sala 11 

Ciean 

15:40-17:50-20:05-22:20-00:35 (E 7,20) 

Sala 12 

The Finai Cut 

16:00-18:15-20:35-22:45-00:45 (E 7,20) 

Sala 13 

White Noise 

16:10-18:25-20:30-22:45-00:50 (E 7,20) 

Sala 14 

Missione Tata 

15:55-20:45 (E 7,20) 


La caduta 

17:55-22:40 (E 7,20) 

Sala 15 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

17:35-20:00-22:30-00:55 (E 7,20) 

Salalo 

None 

Quo VadiS, Baby? 

15:55-18:05-20:15-22:25-00:40 (E 7,20) 


Eden 

via Roma, 2 Tel. 0119905020 


Riposo 
Orbassano 
Sala Teatro Sandro Pertini 

Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

Riposo 

Pianezza 
Citypiex Lumiere 

Via Rosselli, 1 9 Tel. 0119682088 _ 

Sala 1 Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:00-18:45-21 30 (E 6,50; Rid 5,00) 

Sala 2 star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithi 7:30-22:30 (E 6,50; Rid 5,00) 

Sala 3 star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithi 6:00 20:30 (E 6,50; Rid 5,00) 

Sala 4 White Noise 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Pineroio 

Hollywood 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 22 00 (E 6,50; Rid 4,50) 

Italia 

via Montegra ppa, 6 Tel. 0121393905 _ 

Sala Cinquecento 

star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithl 9:50-22:30 (E 6,50; Rid 4,50) 
Sala Duecento 

Miss FBI: infiltrata speciale 2015 22:30 (E 6,50; Rid 4,50) 

Ritz 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

La caduta 22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rivoli 

Borgonuovo 

via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 17 00-21:15 (E 6,00; Rid 4,50) 

Don Bosco Digital 

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo 

San Mauro Torinese 
Gobetti 

via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 20:30 (E 6,20; Rid 4,65) 

Sestriere 

Fraiteve 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 21:15 (E 6,70; Rid 5,00) 


Sayonara 

via Montai - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

Riposo 

Settimo Torinese 


Petrarca Multisala 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 


Salai 

star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 

16:20-19:30-22:20 

Sala 2 

The Finai Cut 

20:15-22:30 

Sala 3 

White Noise 

16:00-18:10-20:30-22:40 


Susa 

Cenisio 

corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Sahara 20:10-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Torre Pellioe 
Trento 

viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 21:15 (E 5,00; Rid 3,50) 

Valperga 

Ambra 

via Martiri del la Libertà, 42 Tel. 0124617122 _ 

Sala 1 La caduta _ 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 White Noise 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Venaria Reale 
Supercinema 

piazza Vittori o Veneto, 5 Tel. 0114594406 _ 

Sala 1 star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

_ 17:30-20:00-22:40 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 White Noise _ 17:30-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

_ 17:30-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Le Crociate - Kingdom of Heaven 17:30-20:00-22:40 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Villar Perosa 
Nuovo Cinema Teatro 

Tel. 0121933096 

Missione Tata 20:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Villastellone 

Jòliy 

Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo 

Vi novo 
Auditorium 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 21:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

RIPOSO 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 


RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

RIPOSO 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

RIPOSO 

GOBEHI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

Oggi ore 21.00 Molto rumore per nulla 
regia di Pietro Antonio Nevolo 


JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

Oggi ore 20.45 Evoluendo di e diretto da 
Anna Gasco 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

Oggi ore 20.30 Voci m Coro 2005 Festival 
di cori scolastici 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINEnO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 


corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

Oggi ore 20.30 Teatrando Festival di tea¬ 
tro-scuola una selezione di 8 spettacoli 
tra i 39 partecipanti al concorso. 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

Domani ore 20.30 Orchestra dell'Accade¬ 
mia Nazionale di Santa Cecilia direttore 
Myung-Whun Chung presso l'Auditorium 
del Lingotto 

BAREHI 

ViaBaretti,4-Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 


corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

Oggi ore 19.00 Urlo con la Compagnia 
Pippo Delbono 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

viaCecchi, 17-Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 
Oggi ore 21.00 Villon di Roberto Mussa- 
pi, con Andrea Beltramo 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 

Martedì ore 16.00-21.00 Ecco ualtra 

EvA: alla ricerca DELL'UOMO PERFEHO COO la 

Compagnia L'altra Èva 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 


TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT.Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 


RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San Mauro Torinese 

GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 
Oggi ore 15.00 Saggio a cura dell'asso¬ 
ciazione A. Vivaldi 

Settimo Torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 





































































































































































































































